
ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 27 ( 5 ' d I C ' '" «bb,n 
p;»tal« fi'uppo 1/70) 

Con un serio piano 

di interventi possibile 

irrigare la Val Padana 
(A PAGINA 4) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milleduecento morti 

al giorno in Libano 

Un appello di Arafat 
(IN ULTIMA) 

Leone apre le consultazioni 

Da stamattina 
i colloqui 

per il governo 
Nel pomeriggio sarà ricevuta la delegazione del PCI - La DC definirà le 
proprie designazioni - Oggi il CC socialista: dichiarazioni di Mandhii 

La fase più 
importante 

Convinti come siamo, sulla 
base dei numeri e elei latti, 
che la situazione politica crea
ta dal voto del 20 giugno è 
del tutto nuova rispetto a 
quella dei mesi scorsi, e an
che rispetto ai lunghi anni 
durante i quali la DC poteva 
predicare e praticare la pro
pria « centralità », non abbia
mo mancato di sottolineare i 
primi effetti, profondamente 
innovatori, provocati dalle 
scelte elettorali del popolo ita
liano Così, ci sono apixirse 
significative, ancorché insuffi
cienti e contraddittorie, le af
fermazioni di non pochi diri
genti democristiani, o di espo
nenti degli imprenditori, co
stretti ad ammettere che il ri
sultato del voto impone di 
cercare convergenze e accor
di con tutto lo schieramento 
della sinistra, compreso il 
PCI. e che da questa ricerca 
dipende la possibilità di as
segnare a un iu.c.io governo 
quella base di ampio consen
so, indispensabile per garan
tirne l'efficienza e l'autorità. 

L'accordo intervenuto fra i 
partiti, riuniti intorno a un 
tavolo per la prima volta do
po trent'anni, che ha portato 
alla elezione degli organi del 
nuovo Parlamento da parte di 
un larghissimo schieramento e 
ha attribuito a un comunista, 
•ti compagno Pietro Ingrao, la 
alta responsabilità di presi
dente della Camera, ha sotto
lineato con la massima evi
denza la portata innovatrice 
del 20 giugno. 

Anche coloro che, nel corso 
della campagna elettorale. 
hanno usato i toni più accesi 
e scomposti per esorcizzare 
la forza del PCI e delle sue 
proposte politiche, una volta 
aperte le urne e dato uno 
sguardo alle nuove Camere. 
hanno dovuto rapidamente 
cambiare registro, o tacere. 

Tutto ciò lo sottolineiamo 
guardando più che mai al 
Paese, alla esigenza urgentis
sima di definire un program
ma di risanamento e di rin
novamento, di formare un go
verno capace di attuarlo con 
coerenza e tempestività. Si è. 
se possibile, rafforzata, la no
stra convinzione che un si
mile programma e un simile 
governo possano nascere da 
un accordo al quale parteci
pino a pieno titolo tutte le 
forze del movimento operaio. 
senza preclusioni e discrimi
nazioni. peraltro difficilmen
te praticabili. 

Comincia, adesso, la fase 
più importante e delicata, nel 
corso della quale si devono 
rppunto definire le alleanze, 
le convergenze, i programmi 
di governo. Son si conclude
rebbe nulla di utile e positivo 
se si dovesse procedere nel 
vecchio modo, come le pri
me battute fanno intravvede-
re. Si pronostica e si discute 
molto sulle eventuali designa
zioni, sulle candidature. * sec
che B o « in rosa ». per la nuo
va presidenza del Consiglio 
Nulla, però, è stato ancora 
detto dalla DC sulla direzione 
nella quale t suoi uomini — 
chiunque essi siano — dovreb
bero incamminarsi per risol
vere una crisi che, non di
mentichiamolo. si trascina da 
anni e che l'Italia ha già pa
gato pesantemente. 

Una sola cosa sembra ac
certata: i nomi che ruotano 
e si accavallano sono, una 
volta di più, gli stessi che si 
alternano da tempo lunghis
simo alla ribalta governativa. 
con ritmo sempre più con
vulso e sempre meno conclu
dente. Sembra, insomma, che 
quando la DC conduce i gio
chi al suo interno, prevalga 
inevitabilmente la tendenza 
alla più stanca e scontata 
conservazione, come è risul
tato al momento delle nomine 
dei presidenti dei suoi gruppi 
parlamentari. 

Ma la DC, lo ripetiamo per
chè non ci sembra sia stato 
ben compreso dai dirigenti di 
quel partito, può ricalcare le 
strade di sempre fm quando 
si tratta di confermare Pic
coli e Bartolomei a incarichi 
interni; invece, dopo il 20 giu
gno. la question.: del governo 
dell'Italia, so'.iu ogni aspetto. 
non può più considerarla di 
sua esclusiva competenza e 
decisione. E' questa novità 
che ci fa essere ottimisti sul
la possibilità di un approdo 
positivo della fase importan
te e delicata che si apre oggi. 

ROMA. 11 luglio 
Con le consultazioni di Leo

ne, la crisi governativa del 
dopo-elezioni prende l'avvio. 
E' confermato che il Quirina
le potrebbe essere in grado 
di annunciare l'incarico già 
nella serata di martedì, apren
do in tal modo la strada a 
colloqui politici più impegna
tivi. 

L'incarico a chi? La delega
zione democristiana (Zacca-
gnini, Piccoli, Bartolomei) do
vrebbe definire poco primii 
del colloquio con Leone la 
questione della designazione 
del partito di maggioranza re
lativa. In pratica, si tratte
la di scegliere — a meno che 
non vi siano sorprese dell'ul
tima ora — tra il nome di An-
dreotti e una « rosa» della 
quale facciano parte, insie
me ad Andreotti, anche For-
lani, Cossiga e il presidente u-
.scente Moro. Gli altri parti
ti facenti parte delle passate 
maggioranze di centro-sinistra 
non hanno sollevato questio
ni di principio a proposito di 
una designazione democristia
na: accettano che la DC per 
prima ìndichi le proprie pre-
terenze, anche se non rinun
ciano a far rilevare che con 
il 20 giugno la situazione è 
assai mutata anche sotto que
sto profilo. Lo faceva notare 
il socialista Mancini con una 
intervista al Corriere della Se
ra: a Quello dei democristiani 
— egli ha osservato — è solo 
un primato parlamentare, non 
più politico, ma non possiamo 
opporci in modo pregiudiziale 
al fatto che il primo tentativo 
sia fatto dalla DC ». « Per 
ora », dunque, ha \. • ;isato 

Mancini, cade l'eventualità d: 
una presidenza del consiglio 
laica, ma il problema potreb
be ripresentarsi ove la DC fal
lisse nella prima fase della 
crisi. 

Le osservazioni del dirigen
te socialista — che sono fat
te alla vigilia del Comitato 
centrale del partito — sono 
accompagnate da una accen
tuazione nuova a proposito 
dei rapporti tra i socialisti ed 
i partiti laici minori. Mancini 
afferma di volere insistere 
« per riprendere contatto con 
gli altri partiti laici, con i re
pubblicani soprattutto, con i 
liberali di Zanone. con i so
cialdemocratici ». Un altro di
rigente socialista, Enrico Man
ca, precisa: « Non chiediamo 
pregiudizialmente una presi
denza laica, ma non scartia
mo nemmeno questa ipotesi, 
se la DC dovesse avvitarsi su 
se stessa e ricominciare con 
le preclusioni ». Per quanto 
riguarda l'ordine di preferen
ze dei socialisti. Manca dice 
che al primo posto resta il 
governo di emergenza con la 
partecipazione dei partiti del
l'arco democratico, mentre 
al secondo posto potrebbe es
sere ipotizzato un a governo 
programmatico democristiano. 
con uomini nuovi sul serio. 
con una maggioranza non chiu
sa a sinistra e con un nuo
vo programma discusso con 
metodo collegiale ». 

Come è comprensibile, si 
tratta di alcune anticipazioni 
rispetto a quello che sarà nei 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 

Gli inquirenti non nutrono dubbi sulla matrice nera della feroce uccisione del magistrato 

Si indaga negli ambienti fascisti 
per l'assassinio del giudice Occorsio 

Perquisizioni a Roma v in altre città - L'autopsia sulla salma ha accertato che il sostituto procuratore è stato rag
giunto da nove pallottole di mitra, di cui una mortale alla testa - Oggi i solenni funerali - La testimonianza secondo 
la quale sparò un solo killer del gruppo di tre sicari contraddetta dal ritrovamento di due tipi diversi di bossoli 

ROMA — Il figlio del magistrato Vittorio Occorsio depone un mano 
di fiori — come già avevano fatto prima di lui molti cittadini — nel 
• * u — _ : i 1 — i - , - » _ ; - — . * # - T - _ I _ X _ . _ » « * luogo "dova il padre è stato ucciso. (Telefoto AP) 

ROMA. 11 luglio 
« Centrare nove volte il 

bersaglio con una raffica di 
mitra non è certo facile. 
L'assassino è senz'altro una 
persona che sa usare molto 
bene le armi ». Queste paro
le. pronunciate s tamane dal 
sostituto procuratore Claudio 
Vitalone. rappresentano un 
primo punto fermo nelle in
dagini sulla feroce esecuzio
ne del giudice Vittorio Oc
corsio, eseguita a freddo, ieri 
matt ina in via del Giuba, da 
un collimando fascista del 
gruppo fuorilegge « Ordine 
nuovo ». 

Il dottor Vitalone, incari
cato delle indagini, si è in
contrato con ì giornalisti per 
pochi minuti nella stanza del 
capo dell'Ufficio politico del
la Questura. Poco prima 
aveva ricevuto dalle mani del 
dottor Improta un primho 
rapporto sul criminale atten
tato. Questo rapporto, oltre 
ad un dettagliato racconto 
CIDHC fasi dell'agguato (mes
so in at to dai terroristi po
chi secondi dopo che il ma
gistrato aveva lasciato in 
macchina la sua abitazione 
di via Mogadiscio 7) contie
ne i risultati dell'autopsia, 
eseguita s tamane all 'Istituto 
di medicina legale, quelli 
delle perizie balist ici^ sui 
nove proiettili estratt i dal 
cadavere e sui 30 bossoli. 
trovati in terra e. natural
mente. le testimonianze rac
colte dalla polizia. 

In tanto anche stanotte, 
dopo quelle di ieri, la polizia 
ha effettuato decine di per
quisizioni, sia a Roma che '. 
in al t re città e tu t te in case 

Verso lo sciopero nazionale: con i lavoratori della terra gli operai dell'industria 

Braccianti: un'altra settimana di lotta 
Edili e tessili difendono l'occupazione 

Il 20 l'azione per il contratto e lo sviluppo dell'agricoltura • Migliaia di posti di lavoro minacciati - Mercoledì si fermano i di
pendenti dei cantieri dell'edilizia pubblica residenziale - Trattative per zuccherieri, addetti al commercio e al settore del legno 

Grande giornata di lotta 
ieri in Spagna 

per la libertà e per l'amnistia 

Da un capo all'altro della Spagna, si è 
svolta ieri una grande giornata di lotta al 
grido di « Libertà e amnistia ». Manifesta
zioni, comizi e cortei avevano avuto luogo 
per l'intera settimana. La giornata di ieri 
è stata appunto quella conclusiva e culmi
nante della « Settimana per l'amnistia » 
proclamata dai partiti democratici di op
posizione e dalle organizzazioni operaie. 
A Madrid e in molte altre città il regime 
ha fatto intervenire la polizia, che ha bru
talmente caricato i dimostranti. Particolar

mente violenta è stata la repressione nella 
rapitale: centinaia di persone sono state 
arrestate, molti i feriti. Analoghi inciden
ti sono avvenuti a Barcellona, Valencia e 
Pamplona. A Madrid le compagne dei di
rigenti comunisti Lobato e Monterò han
no sottolineato in una conferenza stampa 
l'urgenza dell'amnistia e della liberazione 
per gli oltre 1200 detenuti politici che an
cora languono nelle prigioni di Spagna. 

NELLA FOTO: un 
zione di Madrid. 

momento della manifesta» 
( IN ULTIMA) 

Per i braccianti inizia oggi 
un'altra settimana di lotta: ri
vendicano il contratto di lavo
ro e scelte di politica econo
mica che diano priorità allo 
sviluppo dell'agricoltura. Han
no a che fare con un padro
nato intransigente, rappresen
tato dalla Confagricoltura. che 
si oppone ad una trattativa se
ria. Per questo dopo gli scio
peri articolati che da oggi ri
prenderanno in tutto il Paese 
i braccianti e i salariati agri
coli «sono in tutto un milione 
e mezzo > daranno vita il gior
no 20 ad uno sciopero nazio
nale. E al loro fianco — lo 
ha deciso nei giorni scorsi 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
— ci saranno anche gli ope
rai dell'industria: metalmec
canici. chimici, alimentaristi 
ed edili prenderanno infatti 
par te alle numerose manife
stazioni che per il 20 sono 
già state programmate ovun
que. 

Ma non solo i braccianti 
sono impegnati nella battaglia 
contrattuale. Altre importanti 
categorie sono ancora senza 
contratto: è il caso degli 800 
mila lavoratori del commer
cio. dei 400 mila addetti nel 
settore del legno, dei dipen-

} denti degli zuccherifici. Per 
] queste categorie la settimana 
j che inizia oggi è decisiva, in 

quanto seno programmati 
nuovi incontri tra i sindaca
ti e le associazioni padronali 
(domani si tratta per gli zuc
cherieri, mentre gio\edi sarà 
la volta del commercio e del 
legno». 

Altre due categorie, che han
no già concluso la vertenza 
contrattuale sono invece ora 
impegnate a respingere gravi 
attacchi all'occupazione: gli 
edili ed i tessili. 

Settantamila lavoratori del
l'edilizia rischiano di perdere 
il lavoro se non verranno im
mediatamente finanziate le o-
pere programmate con i prov
vedimenti anticongiunturali 
della scorsa estate. La FLC, 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori delle 
costruzioni, ha indetto per 
mercoledì prossimo una gior
nata di lotta dei lavoratori 
dei cantieri dell'edilizia resi
denziale. pubblica. 

I tessili che da un giorno 
all 'altro potrebbero rimanere 
senza lavoro sono invece 12 
mila. Si tratta soprattutto di 
donne. Le fabbriche minac
ciate sono 28. La Federazione 
unitaria dei lavoratori tessi

li e dell'abbigliamento (FUL-
TA> ha chiamato tutta la ca
tegoria a scendere in sciopero 
due ore il giorno 20 per re
spingere gli attacchi all'oc
cupazione. 

Intanto, i lavoratori del cal
zificio Bloch (le cui quattro 
fabbriche di Trieste, Reggio 
Emilia, Spirano e Bellusco 
sono state dichiarate fallite» 
e della fabbrica di confezio
ni Kettemarks di Bari aspet
tano nel corso di questa set
timana soluzioni già promes
se per le loro fabbriche. 

di persone legate agli am
bienti neofascisti. Un altro 
giovane dopo quello di ieri, 
è stato arrestato per deten
zione di armi. Sul suo conto 
non esisterebbero elementi 
che lo vedono in qualche 
modo Implicato nell'esecuzio
ne di Occorsio. 

L'autopsia sul corpo del 
magistrato si è protrat ta per 
due ore. dalle 9,30 alle 11.3."). 
E' s ta ta eseguita dai profes
sori Merli e Umani Ronchi; 
era presente anche il magi
strato che al termine della 
necroscopia ha dato il nulla 
osta par i funerali che avran
no luogo domani nella chie
sa di S. Lorenzo. L'autopsia 
ha confermato quanto già 
in un primo momento era 
evidente; Vittorio Occors:o è 
stato raggiunto da ben no 
ve pallottole, tu t t3 calibro 
« 9 lungo ». Sono pallottole 
ricoperte di piombo, che si 
dilatano una volta raggiunto 
il bersaglio. 

Una sola di queste. confic
catasi nel parietale, dietro 
l'orecchio destro, ha avuto 
1'efretto di provocare la 
morte istantanea per la le-
bione del cervello. Altri otto 
proiettili si .iono conficcati 
nel braccio destro del magi
s t rato che. quando e statr> 
raggiunto dalla raffica di 
mitra, si era voltato su un 
fianco ne! tentativo di usci
re dall'abitacolo della sua 
« 125 special > e quindi sfug
gire all 'agguato. Uno degli 
otto proiettili ha trapassato 
il braccio conficcandosi nal 
torace ma senza raggiungs-
re il polmone. 

La sventagliata di mitra 
che ha crivellato il giudice 
(sempre secondo i risultati 
dell'autopsia) è s ta ta sparata 
da una distanza minima, t re 
o quat t ro metri e questo 
confermerebbe l'ipotesi, suf
fragata da alcune testimo
nianze. secondo la quale l'as
sassino avrebbe premuto il 
grilletto del mitra solo dopo 
essere disreso dalla macchi
na dei complici, la stessa con 
cui il commando aveva sbar
rato la s t rada al magistrato. 

Sempre stamani sono stati 
resi noti i risultati della pe
rizia balistica sui trenta bos
soli trovati sull'asfalto di via 
del Giuba. La perizia ha da
to un risultato diverso dal 
previsto, in quanto da essa 
risulterebbe che a sparare sa
rebbero state due e non una 
sola persona. I trenta bosso
li ritrovati infatti sono stati 
classificati in due gruppi con 
caratteristiche diverse tra lo
ro, segno questo che sono 
stati espulsi da armi diverse. 

Come è noto, le testimo
nianze raccolte dalla polizia 
già ieri mattina avevano fat
to approdare gli investigato
ri alla conclusione che Io spa
ratore fosse imo solo. 

Davanti alla macchina del 
giudice la polizia aveva rin
venuto i trenta bossoli, tutti 
di calibro « nove lungo ». rag
gruppati in due punti diver
si, il primo proprio davanti 

Gianni Palma 
SEGUE IN ULTIMA 

I commenti delia stampa 

«Lotta a fondo 
contro la strategia 
della provocazione» 

L'unanime sdegno della 
stampa italiana per il vile as 
savsimo del sostituto procu
ratole della Repubblica di Ro
ma Vittorio Occorsio, rivendi
cato dai fascisti di « Ordine 
Nuovo », si accompagna con 
altrettanta forza alla richiesta 
ci"? sia portata avanti la bat
taglia per sconfiggere defini
tivamente la strategia del ter
rore e della provocazione. 

« Il problema vero — scrive 
la Voce repubblicana — è 
quello di colpire le centrali 
terroristiche che operano in I-
talia e che certamente hanno 
collegamenti, legami, compli
cità. E ' possibile che polizia 
»> Servizi segreti non siano in 
grado di individuarli? — si 
chiede l'organo del PRI —. 
Conosciamo la s tona delle de
generazioni prima del SIFAR 
e poi del SID. Molte cose ro
manzesche, certo. Ma anche 
l'imperativo di dare al Paese 
servizi di sicurezza certamen
te democratici ed efficienti 
contro i veri nemici delle i-
stituzioni ». 

Sulla necessità che sia fat
ta piena luce su quanto c'è 
dietro il delitto fascista di 
R mia si sofferma il Messag
gero. Dopo aver ricordato i 
« più grwi delitti politici, le 
stragi ohe secondo i deliranti 
piani dei terroristi, avrebbero 
dovuto precipitare nel caos il 
Paeso». piazza Fontana, piaz
za della Loggia. Italicus, il 
quotidiano romano chiede che 

gli « assassini del giudice Oc
corsio non rimangano scono
sciuti. come quelli che li han
no preceduti sulla strada del 
terrorismo ». Per fare questo 
— dice ancora il giornale ro
mano — « si deve trovare il 
coraggio politico di far luce 
completa sulle deviazioni dei 
corpi separati dello Stato, sul
le compromissioni del SID, 
sulle connivenze e sulle com
plicità. Soltanto così potrà 
essere affrontata e vinta la 
lunga sfida criminale alla de
mocrazia e allo Stato ». 

Anche Paese sera sottolinea 
che « la barbara esecuzione del 
giudice Occorsio » ricorda a 
tutti « che i pericoli che han
no gravato sulla Repubblica 
negli ultimi anni restano so
spesi sulle istituzioni e sugli 
ordinamenti democratici ». 

Per il Popolo, organo della 
DC, «questi fatti, che oggi 
più che mai rivelano i conno
tati di una matrice eversiva 
fascista, temeraria e distrut
tiva », delineano « il folle di
segno di un'aggressione alle 
istituzioni dello Stato, colpi
te nelle loro espressioni piti 
rappresentative e più sacre ». 

Il Corriere della Sera, dopo 
aver rimarcato che il volan
tino lasciato a Roma sul luogo 
del delitto dall'organizzazione 
fascista « Ordine nuovo » ha 
« l'identico, micabro linguag
gio del caso di Genova » dove 

SEGUE IN ULTIMA 

• La battaglia legale di Occorsio 
contro «Ordine Nuovo» 

Dopo la sentenza che condannava i cajiorioni — proces
so in cui fu PM il magistrato romano ucciso — il go
verno sciolse il movimento neofascista 

• Nuova intimidazione a Perugia 
contro la casa di un giudice 

Il magistrato aveva collaborato con Occorsio nelle in
dagini sui terroristi neri 

• Fermate del lavoro in tutto il Lazio 
e ferma condanna in Emilia-Romagna 

Iniziative e assemblee nelle fabbriche, nei cantieri e ne
gli uffici della capitale - Solidarietà espressa per l'at-
tenLato a Bologna contro la casa del giudice Bonfiglio 

(A PAGINA 5) 

Su Formosa alle Olimpiadi 
dissidio tra Canada e CIO 

,r :&:**£< 
MONTREAL — Il Comitato olimpico riunito ieri a Montreal per discutere la questiono della parte
cipazione di Taiwan. 

MONTREAL. Il luglio 
Nubi nenssime sulle Ohm-

piedi visto che, a questo pun
to, le posizioni del CIO e del 
governo canadese appaiono in
conciliabili. I canadesi, come 
logico, sono disposti a con
cedere il visto d'ingresso agli 
atleti di Taiwan unicamente 
se questi accettano di essere 
ammessi come rappresentan
ti della loro isola — Taiwan o 
Formosa che sia — non co
me rappresentanti della Re
pubblica e del popolo cinese. 

Il CIO, che riconosce solo 
Formosa e non la Cina popo
lare. pretende, invece, che i 
formosani partecipino ai Gio
chi nel nome della Cina. La 
pretesa è assurda e visto che 
nessuno vuol negare a Taiwan 
di partecipare alle Olimpiadi 
è difficile capire tanta tena
ria del Comitato olimpico 
nella difesa di una posizio
ne insostenibile. 

II compromesso, che ieri 
pareva raggiunte, ora appare 
in alto mare. Se il CIO non 
dimostrerà saggezza, i Giochi 
olimpici rischiano di saltare 
per il più banale degli inci
denti. 

(Nell'interno: duo pagine sui Gio
chi di Montreal • allo pagine S, 
9, 10 lo notizie della domenica 
sportiva ) 
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Con un comizio di fronte a migliaia di giovani 

Il compagno D'Aleuta ha chiuso 
la festa della FGCI milanese 

Il grande successo della manifestazione • Dieci giorni di iniziative culturali, politiche, ricreative • « Rendere la 
gioventù protagonista del rinnovamento del Paese» • La proposta unitaria dell'organizzazione giovanile comunista 

M I L A N O , 11 l u g l i o 
S i e c o n c l u s o ogg i al P a r c o 

n a v i c a , c o n u n a m a n i f e s t a 
z i o n e a l l a q u a l e ha partec i 
p a t o il c o m p a g n o M a s s i m o 
D ' A l e m a , s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e l l a F G C I . il F e s t i v a l p r ò 
v i n n a l e d e l l a g i o v e n t ù , orga
n i z z a t o d a i g i o v a n i c o m u n i s t i 
m i l a n e s i . La m a n i f e s t a / a o n c , 
d u r a t a d i e c i g iorn i , h a a v u t o 
u n g r a n d e s u c c e s s o , c o i n v o l 
g e n d o in n u m e r o s e i n i z i a t i v e 
• u l t u r a l i . p o l i t i c h e , r i c r e a t i v e , 
d e c i n e e d e c i n e di m i g l i a i a di 
g i o v a n i 

N e l c o i s o d i u n c o m i z i o , c u i 
ha a s s i s t i t o u n a fol la d i a lcu
n e m i g l i a i a di p e r s o n e , d o p o 
u n b r e v e d i s c o r s o di s a l u t o 
de l c o m p a g n o C a n e l n a n , c h e 
ita p a r l a t o a n o m e d e l l a s e g r e -
l e r i a p r o v i n c i a l e de l la F G C I , 
!ia p r e s o la p a r o l a il c o m p a 
g n o D ' A l e m a , c h e ha innan
z i t u t t o s o t t o l i n e a t o la c e n t r a 
lità d e l l a q u e s t i o n e m e d i o n e n -
'a l e . e la n e c e s s i t a di p o r r e 
l ine al t e n t a t i v o di s t e r m i n i o 
d e i p a l e s t i n e s i m e s s o in a t t o 
in L i b a n o , e o r m a i e v i d e n ' e 
.i tutt i — h a d e t t o il c o m 
p a g n o D ' A l e m a — c h e n e l l o 
s v i l u p p o d e l l a s i t u a z i o n e m 
M e d i o O r i e n t e s e m p r e p iù gra
vi s o n o l e r e s p o n s a b i l i t à d i 
I s r a e l e , c h e m e n t r e s i o s t i n a 
a r e s p i n g e r e q u a l s i a s i p r o p o 
s t a (ii s o l u z i o n e pac i f i ca , c h e 
r i c o n o s c a 1 d ir i t t i de l p o p o i o 
a r a b o p a l e s t i n e s e al p a n d i 
q u e l l i d e l p o p o l o i s r a e l i a n o . 
t e n t a d i i m p o r r e c o n la forza 
la p r o p r i a v o l o n t à . 

A p r o p o s i t o d e i fatti di Ln-
t e b b e , il c o m p a g n o D ' A l e m a 
ha r i c o r d a t o gl i i n c r e d i b i l i 
c o m m e n t i d i p a r t e d e l l a s t a m 
pa i t a l i a n a c h e , e s a l t a n d o la 
a / i o n e d i forza de l comman
do i s r a e l i a n o , s i e p o s t a in 
c o n t r a s t o c o n q u e l l a p r o s p e t 
t iva d i a m i c i z i a , s o l i d a r i e t à e 
c o o p e r a z i o n e tra 1 p o p o l i , par
t i c o l a r m e n t e d e l T e r z o m o n 
d o . 

P a s s a n d o a d a n a l i z z a r e la 
s i t u a z i o n e i t a l i a n a a l la l u c e 
de i r i su l ta t i d e l v o t o d e l 20 
g i u g n o , il c o m p a g n o D ' A l e m a 
ha s o t t o l i n e a t o c o m e l e ele
z ion i a b b i a n o s e g n a t o u n m u 
t a m e n t o p r o f o n d o ne l la s o c i e 
tà i t a l i ana m p a r t i c o l a r e il 
v o t o al PCI n o n e s t a t o u n 
v o t o d i p r o t e s t a o g e n e r i c a 
m e n t e di c o n t r a p p o s i z i o n e al
la D C , m a u n v o t o d i a p p r o 
v a z i o n e e d i s o s t e g n o a l l a p ò 
l i t ica di v a s t a u n i t a tra le 
forze p o p o l a r i c h e il n o s t r o 
p a r t i t o d a a n n i p o r t a a v a n t i . 

Il v o t o d e l 20 g i u g n o — h a 
a f f e r m a t o D ' A l e m a —, o m o g e 
n e o in t u t t o il P a e s e , da l 
N o r d al S u d . ha d i m o s t r a t o 
u n a v o l t a d i pii i c h e in Ita
lia s e n z a i c o m u n i s t i n o n s i 
p u ò g o v e r n a r e , c h e d e v e or
m a i e s s e r e a c c a n t o n a t a la 
p r e g i u d i z i a l e a n t i c o m u n i s t a . 
In q u e s t o s e n s o n o n a c a s o 
da p a r t e d i m o l t i e s t a t o de
f inito « s t o r i c o » l ' a c c o r d o t ra 
i p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t u z i o 
n a i e c h e ha c o n s e n t i t o u n a 
c o r r e t t a r i p a r t i z i o n e d e l l e ca
r i c h e p a r l a m e n t a r i , e p e r la 
p r i m a v o l t a d o p o t r e n t ' a n n i 
ha p o r t a t o u n c o m u n i s t a , i l 
c o m p a g n o I n g r a o . a l la pres i 
d e n z a d e l l a C a m e r a . 

O c c o r r e o r a — ha d e t t o 
D 'Alema — p r o s e g u i r e s u q u e 
sta s t r a d a a n c h e p e r la for
m a z i o n e d e l n u o v o g o v e r n o . 
N o i c o m u n i s t i r i t e n i a m o indi
s p e n s a b i l e u n a c c o r d o p r ò 
g r a m m a t i c o t ra t u t t e l e f o r z e 
c o s t i t u z i o n a l i c h e g a r a n t i s c a 
al P a e s e u n a g i u d a s i c u r a . D a 
q u e s t o p u n t o d i v i s ta g r a v i 
p r e o c c u p a z i o n i s u s c i t a l'at
t e g g i a m e n t o d e l l a D C . c h e d o 
I>e» a v e r p r o m e s s o al s u o e le t 
t o r a t o e al P a e s e u n p r o f o n 
d o r i n n o v a m e n t o i n t e r n o , ri 
p r e s e n t a o g g i g l i s t e s s i u o m i 
n i d i p r i m a . S u q u e s t a s t r a d a 
- - h a r i b a d i t o c o n forza D'A
l e m a — n o n s i g o v e r n a l 'Ita 
Iia e n o n s i e s c e d a l l a c r i s i . 

A v v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o n e 
de l s u o d i s c o r s o , il s e g r e t a r i o 
d e l l a FC.CI ha p a r l a t o d e l l a 
s i t u a z i o n e de i g i o v a n i , d e l l a 
cr i s i c h e li i n v e s t e n o n s o l o 
n e l l a s c u o l a e c o n la I Ì IMMCU 
p a z i o n e . m a c o n la ehsgreM-a-
z m n e d e l l e c i t t a , c o n la \ i o 
lenza c h e s i r ivo l ta a n c h e c o n 
t r o ch i l 'ha e s a l t a t a i o n i e 
« s p o n t a n e i t à r i v o l u z i o n a r i a ><. 
O c c o r r e r e n d e r e i g i o v a n i 
ha c o n c l u s o il c o m p a g n o D A 
l e m a — p r o t a g o n i s t i d e l rin
n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à ita 
l i a n a , r i d a r e v i g o r e al p r o c e s 
s o d* u n i t a , ci: d i a l o g o cu l tu 
ra le e p o l i t i c o tra t u t t e le for
z e g i o v a n i l i , n e s s u n a d e l l e 
qua l i pur» i l l u d e r s i di rappre
s e n t a r e la t o t a l i t à de i g i o v a n i . 

p. s. b. 

In Friuli le tendopoli vanno restringendosi 

Hanno piantato la tenda nell'orto 
per sentirsi un po' meno terremotati 

Ma molti altri hanno già in tasca un contratto in bianco e un biglietto aereo per il Canada o l'Australia: danno al governo regionale ancora due mesi di 
tempo per controllare che l'opera di ricostruzione cominci davvero - Dopo di che altre migliaia di friulani abbandoneranno definitivamente le loro terre 

MILANO — Migliata e migliaia di giovani hanno affollato ogni sera per dieci giorni i viali del Festi
val provinciale della FGCI al parco Ravizza. Una partecipazione che i andata ben al di là della sola 
organizzazione dei giovani comunisti, ma che ha coinvolto una grande parte della gioventù demo
cratica milanese. 

t e n d a 
terro-
p i e t r a 

s o n o 

g r a n d i 

DALL'INVIATO 
U D I N E , 11 l u g l i o 

S o n o in q u a r a n t a c i n q u e m i -
la a n c o r a , s o t t o l e t e n d e . U n a 
f u n g a i a i n t e r m i n a b i l e , c h e si 
s t e n d e d a l l e m o n t a g n e s o p r a 
L u s e v e r a , nel T a i v i s i a n o , al
le e o l irne de l M a n i a g h e s e , so
v r a s t a n t i P o r d e n o n e Que l l i 
c h e p o t e v a n o r i e n t r a r e n e l l e 
l o r o c a s e , que l l i c h e n e l l e pri
m e s e t t i m a n e d o p o il s i s m a 
a v e v a n o c h i e s t o u n a 
s o l o p e r c h è a v e v a n o il 
re c h e le pare t i di 
p o t e s s e i o s e p p e l l i i i l . 
r i e n t r a t i 

U n p o ' o v u n q u e , le 
t e n d o p o l i s i s o n o v ia v ia r im
p i c c i o l i t e In m o l t i c a s i , le 
f a m i g l i e de i s i n i s t r a t i s e n e 
s o n o a n d a t e v ia c o n la p r ò 
pria a b i t a z i o n e d i t e l a u n 
p e r m e a b i l e : l ' h u n n o p i a n t a t a 
n e l l ' o r t o di c a s a . C o s ì , a n c h e 
s e n o n vi d o r m o n o la n o t t e , 
r i p r e n d o n o c o n f i d e n z a c o n la 
p r o p r i a a b i t a z i o n e , n e ut i l iz 
z a n o ì s e r v i z i , s i t r o v a n o a 
m e z z a s t r a d a fra l ' e m e r g e n 
za e la n o r m a l i t à . 

I p i ù c h e h a n n o s c e l t o 
q u e s t a s o l u z i o n e s o n o ì c o n 
tad in i , i c o l t i v a t o r i , q u e l l i i m 
p e g n a t i in q u e s t o p e r i o d o ne l 
l a v o r o d e i c a m p i , r e s o p i ù 
d u r o d a l l a t e r r i b i l e s i c c i t à . 

Altr i s e n e s o n o a n d a t i dav -

v e i o A n z i a n i c h e h a n n o t i o 
v a t o u n r i f u g i o p r e s s o pa
rent i , m a a n c h e f a m i g l i e in 
t e r e c h e s i s o n o s p o s t a t e a 
U d i n e , o p p u r e p i ù l o n t a n o . 
fuor i p r o v i n c i a Ci s o n o que ' -
li c h e h a n n o po i u n c o n t r a t 
t o in b i a n c o , e un b i g l i e t t o 
d ' a e r e o ma p a g a t o , p e r il 
C a n a d a , pe i l 'Aus tra l ia : c o m e 
e m i g r a n t e , il f r i u l a n o è c o 
n o s c i u t o e r i c h i e s t o in t u t t o 
il m o n d o S e a n c o r a n o n par
t o n o . q u e s t i c h e h a n n o g ià 
u n p i e d e fuori d e l l e t e n d o 
po l i , e p e r c h e n o n si r a s s e 

Anche 
l'Alfa Romeo 

aumenta 
ì prezzi 

MILANO, 11 luglio 
Anche l'Alfa Romeo, dopo 

la FIAT, aumenta di nuovo ì 
prezzi. Un comunicato della 
azienda annuncia che da do
mani, lunedi, tutti ì listini dei 
prezzi delle proprie autovettu
re saranno ritoccati. L'aumen
to medio e del 5,5 per cento. 

Un risultato eccezionale che sarà ancora rafforzato dalla stagione dei Festival 

Come si è arrivati ai 600 milioni 
sottoscritti a Modena per il PCI 

Mille lire per ogni abitante, 3 mila lire per ogni elettore comunista - La lunga tradizione di coscienza democratica 
dei cittadini e la fiducia che nasce dalla validità delle proposte politiche dei comunisti - Dall'esperienza degli anni 
passati, quando si girava per la campagna a raccogliere contributi «in natura» a quella attuale dei «responsabili di via» 

DALL'INVIATO 
M O D E N A . 11 l u g l i o 

«La f e d e r a z i o n e di M o d e n a . 
c h e a v e v a g ià r a c c o l t o o l t r e 
15»; m i l i o n i p e r la s o t t o s c n -
z i o n e e l e t t o r a l e , ha v e r s a t o 
al tr i -141 m i l i o n i p e r la s t a m 
pa c o m u n i s t a , p a n al 110 p e r 
c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o ». L 'annun
c i o . r i p o r t a t o in p r i m a pagi
na da l n o s t r o g i o r n a l e l 'a l tra 
d o m e n i c a , ha d e s t a t o u n a cer 
ta s e n s a z i o n e ne l p a r t i t o e 
a n c h e fuor i di e s s o I c o n t i 
s o n p r e s t o fatt i , l a p r o v i n c i a 
di M o d e n a c o n t a q u a l c o s a d i 
pi i i d i m e z z o m i l i o n e d i abi 
tant i : 1 c i r c a s e i c e n t o m i l i o 

ni r a c c o l t i d a l PCI s t a n n o a 
s i g n i f i c a r e u n a m e d i a d i ol
t r e m i l l e l i r e per abitante. 
c o m p r e s i 1 n e o n a t i e tut t i 
g l i a v v e r . s a n p o l i t i c i d e i c o 
m u n i s t i . S e s i p r e n d o n o in 
c o n s i d e r a z i o n e 1 223 n u l a vo
ti o t t e n u t i da l n o s t r o p a r 
t u o ne l la p r o v i n c i a il 20 giu
g n o . a l l o r a s i p u ò d i r e c h e 
c i a s c u n o di q u e s t i e l e t t o r i ha 
s o t t o s c r i t t o c i r c a t r e m i l a li
re p e r il P C I . S e in I t a l i a 
t u t t e le f e d e r a z i o n i t e n e s s e 
r o il p a s s o d i q u e l l a d i Mo
d e n a . c o n o l t r e 12 m i l i o n i d i 
e l e t t o r i , il p a r t i t o d o v r e b b e 
r a c c o g l i e r e c i r c a 36 m i l i a r d i . 
U n a c i f r a e n o r m e . 

Nella riunione del Comitato centrale 

Duro scontro di gruppi 
all'interno del MSI 

Almirante attaccato da più partì è riuscito a ottenere 
la « fiducia » tentando di mediare tra le diverse fazioni 
La posizione del gruppo che fa capo a Tedeschi - Sor
tita nazista di Pino Rauti - Tutto rinviato al Congresso? 

A Latina 
i fascisti 

minacciano 
i magistrati 

LATINA. 11 luglio 
(Vii amici e i sostenitori 

dei terroristi fascisti che han 
no assassinato il giudice Oc-
co rsio si sono fatti vni la 
notte scorsa a Latina, dove 
sono apparse numerose scrit
te che esaltano l'azione dei 
\illers criminali che hanno 
agito ieri mattina a Roma. 
Una di queste scritte, fatta 
sul muro a fianco della Pre
fettura. in via Gramsci, di
ce: » Occorsio. boia di Stato. 
sei stato giustiziato ». Sotto le 
firme di « Ordine Nuovo ». 
<• Ordine Nero ». « Anno Ze 
ro » e l'immagine della scure 
bipenne. 

Altre scritte contengono 
oscure minacce nei confron
ti di giudici che si sono oc
cupati dei fascisti, fra cui il 
dottor De Paohs. il magistra
to che ha condotto !e inda 
fini sul sanguinoso raul di 
Saccucci a &cu.v Romano. 

ROMA. 11 luglio 
D u r o s c o n t r o al c o m i t a t o 

c e n t r a l e d e l M S I i cu i l a v o r i . 
a p e r t i ieri eia A l m i r a n t e . -<> 
n o p r o s e g u i t i f ino a tarda r.ot 
te in u n c l i m a a .ce - i> II ì a 
p o r i o n e . c h e r.elì.i >na reia 
/ i o n e a v e v a t e n t a t o d; m i n i 
•n izzare la s c o n f i t t a s u b i t a ii 
20 g i u g n o , p r o s p e t t a n d o p e r il 
f u t u r o , c o s i < o m c per ;! p.is 
s i l o , u n r u o l o di s u p p o r t o al
ia d e s t r a rie. e v e n u t o <i tro
vars i in s e r i e d f l i co l tu 

Alia f ine p e r o Almirant*» è 
r i u s c i t o a n o t t e n e r e , s i a p u r e 
.i m u g s m r a n / a . la « fiducia » 
d*'I C o m i t a t o C e n t r a l e c o n 1H2 
vot i f a v o r e v o l i s u 223 S i so
n o a v u t e 40 a s t e n s i o n i , h a \o 
t a t o c o n t r o il <en T e d e s c h i . 
Il d o c u m e n t o p o l i t i c o i l lus tra
t o : e n d a l l o M e » - o A l m i r a n t e 
h.i o t t e n u t o l!fc> si n o v e n o e 
18 a s t e n s i o n i 

N e l d i b a t t i t o d: o g g i s i era
n o d e l i n e a t e q u a t t r o d i v e r s e 
p o s i z i o n i , s i a in r e l a z i o n e ai 
g i u d i z i o s u l l a s e s t i o n e Aln i : 
r a n t e che al d o c u m e n t o p o h 
t i r o i l l u s t r i n o da l « b o s s » n r s 
s i n o O l t r e a q u e s t o d o c u 
m e n t o n e e r a n o s ta t i p r e 
s e n t a t i a l tr i q u a t t r o . Il pri
m o . e h ? p o r t a l e f i r m e d e 
s i i ex m o n a r c h i c i C o v e i ì : e 
P a z i e n z a , fa a p p e l l o a l l ' u n i t a 
d e l p a r t i t o , c o n c o r d a <-on la 
. i n e a i n d i c a t a da l c a p o r i o n e 
n e o f a s c i s t a . 

Il s e c o n d o d o c u m e n t o è so
s t e n u t o d a u n f o l t o g r u p p o d i 
o p p o s i t o r i a p e n i d i A l m i r a n t e . 
g u i d a t o d a l s e n a t o r e T e d e s c h i 
e d i c u i f a n n o p a r t e fra gl i 
a l tr i D e M a r z i o . D e l f i n o , N e n 
c i o n i , N i c o s i a . Gr i l l i . S p o n z i e l -
l o e M a n c o . T u t t i c o s t o r o , p u r 
a p p r e z z a n d o p o s i t i v a m e n t e la 
l i n e a p o l i t i c a i n d i c a t a d a l s e 
g r e t a r i o (* perché dichiara la 
disponibilità da roti missini 
ad ostacolare iniziative a la-
rore del compromesso stori
co. disponibilità — h a d e t t o 
l ' on . D e M a r z i o — che verreb
be mantenuta anche nel case, 
di preventivi rifiuti della DC»), 
s o s t e n g o n o c h e e g l i n o n d e b 
b a d i m e t t e r s i , v i s t o c h e o r m a i 
a b r e v e s c a d e n z a s a r à r o n v o 
c a i o ;I c o n g r e s s o n a z i o n a l e 
« sede naturai? » — d i c e il l o 
ro d o c u m e n t o — delle sieite 

politiche di fondo e del rin
novamento della classe diri
gente del partito » C o n q u e 
s t a l inea c o n c o r d a n o i d i r : 
•jenti d e l c o s i d d e t t o « Fronte-
d e l i a Gioventù <> ' M a s s i m o An 
rier-oii. c h e n e è :. l e a d e r . :i.i 
p i e M - n ' a ' o 'in d o r m i e n t e ! .i:..i 
Ìo^«>< ,- ;. c.iiMi deli.» C ' I S N A I . 
R o b e r i : 

Cri o ia:tw ò u r i m e n t o e s-.i 
To presenta;»» o.i P U H » R a m i . 
forici . l 'ore o e . l a n n g e r a ' o •< Or
d i n e ii u n o » E s s o s i c o n t r a p 
p o n e »<rasT«camenie a c iue l io 
i h A l m i r a n t e . al q u a l e tut ta 
v ia e-̂ '.i e d :. - !<• g r u p p o ::. 
t e n d o n o rmn<>vare la p r o p i . a 
fidile -.» « \r\'<« -pt''f;nzu — >: 
a f f e r m a - - » he eg1' re» '•;;;*< a 
Q'iC*!fl 'ì'.iOia protiostu '.><>tltl 
ca in t-'.ta de! conuretsu • , j -
Z'if'nle " Il »ii»c::i.e.'i'o Ji 'n. . . 
Io da Ka i". e da s „> •. : ., 
n u n o n - o n o s ta : ; r e x n u i . i 
c o n t i e n e a f f e r m a / i o l i : d ; e s t r e 
m a g r a v ; t a . r i p r o p o n e n d o u n a 
p o l i t i c a e d u n a l inea d i a z i o n e 
d: m a r c a na^ifa*-» isTa 

D o p o a v e r c r i t i c a t o d i l a 
ì r . en ie la c o n d o t t a s e g u i t a d a l 
la . segreter ia m i s s i n a n e l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , :l d o o u -
m e n t o a f f e r m a fra l ' a l m i la 
nece . sv . ta d i * recuperare in 
campo aiovanile >, -*la cte>-
rentu ha 01*0310 di miti, di 
idee - 'Orza di rottura e ca 
paci di entusiasmare e trasci
nare Ha bisogno ai simboli. 
di insegne e di r;fj > <d: « h e 
s : t ra t t i e f a c i l m e n t e m t u i b : 
l e» , d : « riprendere il vostro 
stile di lotta» f* basta con il 
vittimismo — t u o n a l ' i d e o l o g o 
d e l n a z i s m o — quando le dia
mo diciamolo 1 mlmente e 
non sconfessiamo paurosa
mente tutto e tutti a <il riferi
m e n t o a S a c c n c c i è p i ù c h e 
t r a s p a r e n t e - n d r t. « Diamo 
l impressione che chi rischia 
e scoperto, è abbandonato, e 
sganciato ni primo guaio»/ 

R a u t i p a r ì a in f ine d e l l a n e 
c e s s i t à di « uno Stato nuovo e 
di una nuova società ». affer
m a n d o t e s t u a l m e n t e : « Abbia
mo detto troppe rolte liberta 
e non abbiami mu sentito le 
parole nosti,'. storicamente e 
ideologicamente nostre auto 
rita ordine disciplina gerar 
c'ma selczum: . ». 

C o m e e s t a t o d u n q u e p o s s i 
b i l e q u e s t o risultate» a M o d e 
n a ? V i e i n n a n z i t u t t o — s p i e 
ga il c o m p a g n o D a n i l o R o s s i , 
a m m i n i s t r a t o r e d e l l a F e d e r a 
z i o n e — u n d a t o d i c o s c i e n 
za d e m o c r a t i c a de i c i t tad i 
ni . S o s t e n e r e 1! p i o p r i o pai 
lite», d a r g l i gl i s t r u m e n t i a n 
c h e m a t e r i a l i pe i v i v e i e , e r e 
s c e i e . m a n t e n e t e le p r o p r i e 
c a r a t t e r i s t i c h e eh a u t o n o m i a . 
d i p u l i z i a m o n i l e , d i o n e s t a . 
sone» tut t i e l e m e n t i d i t a l e 
c o s c i e n z a . Vi e 111 queste» s e n 
s o u n a l u n g a t r a d i z i o n e , c h e 
a f f o n d a l e p r o p r i e rad ic i n e i 
p r i m i a n n i d e l s e c o l o . I c o m 
p a g n i r i c o r d a n o p o i q u a n d o 
111 e i u e s t o d o p o g u e r r a si gi
r a v a p e r l e c a m p a g n e c o n il 
b a r r o c c i o racce igheneto d a i 
c o n t a d i n i a t i t o l o di s o t t o 
s c n z i e j n e l a t t e , u o v a , b a l l e d i 
p a g l i a , g r a n o . N e g l i a n n i de l 
la g u e r r a d i l i b e r a z i o n e l e 
f o r m e di s o s t e g n o al m o v i 
m e n t o p a r t i g i a n o f u r o n o le 
p i ù s t r a o r r i m a i ìe e o n g i n a l i 

A n c h e l e f e s t e dell'Unita q u i 
h a n n o s e m p r e a v u t o la ca
r a t t e r i s t i c a d e l c o n t r i b u t o po 
p o l a r e d i r e t t o Si o r g a n i z z a -
v a n o de l g r a n d i pranz i .ù\v 
s t i t i g i a z i e ai pr»»d»»tii of-
ferti d i r e t t a m e n t e dai « o n t a 
d i n i e h : elava u n a g a l l i n a . 
c h i u n p o ' d i s a l u m i , chi il 
v i n o GÌ: s t e s s i « s o t t o s c r i t 
tor i » e r a n o p o i : p r o t a g o n i 
s t i d e l l a te.sta. s o l o c h e p e r 
m a n g i a r e la g a l l i n a o f f e r t a eia 
l o r o p a g a v a n o la q u o t a co 
m e gli a l tr i 

Q u e s t a « t r a d i z i o n e » s i è 
g ià fa t ta s e n t i r e neg l i a n n i 
p a s s a t i , s e e vere» c h e p e r 
la s o l a s o t t o s c r i z i o n e p e r ìa 
s t a m p a 1! PCI ha r a c c o l t o 
nel ~ 2 I3tì m i l i o n i : ne l "73 
242 m i l i o n i , e l ' a n n o s» or-»> 
W Miihon: C o n t e m p o r a n e a 
n i e n t e —• !,» n o t a t e D a n i l o 
R o s s : - - la r, i n e d i a ' e s s e 
ra ». ~..i riieil .a c i o è «ie.ie s o m 
m e v e i i a i e eiai c o m p a g n i a. 
l 'a t to d e l l a is» r :z ione . o g n i an
n o . è p a s s a t a nesiii s t e s s i a n 
ni d a l l e 2184 l i re d e . '70 a l l e 
6212 d: epiest a n n o 

M a n o n unst.t ili ' t r a d i z i o 
n e > a s p i e g a r e 1. fai!»» c h e 
s: s i a n o r a i c o . n :.-i u n m e s e 
e mezze» d; c a m p a g n a c i r c a 
fiOO m i l i o n i p e r il PCI i t i l i 
m i l i o n i 293 u i u i i r e p e r l e -
sa t t e7Ai -~e i>: ( io . ì i l ' i m o r: 
levarne:.*»i « 

I» c o m p a g n o R o s s ; a n i m e : 
t e c o n « K l d i s f a r . o n e < n e t s i 
è f a t t o u n b i.»:. p a - s o a v , m 
t: r q u e s t ' a n n o E t:e:.e su 
b i t o a p r e t i » a r e c n e .a »ani 
p a g n a d e l i e I ^ v de),'l'nita 
e a p p e n a i m z . a t a e < :.e ej'.lii, 
d i s i ra< »-og!;eranno .«.tre s o m 
m e c o n s i d e r e v o l i O r . o la an 
zi t r a 1 c»»mpagn: u n a p r e 
v t s : o : . e . c h e < russa p e r e i . e s; 
p e n s a c h e « f o r « e n o n \\t\e 
la p e n a d: s c r i v e r e sul ijior 
n a i e » a l la f i n e d e l l a c a m p a 
g n a d e l i a s t a m p a , c o n s i d e r a n 
d o a n c h e ìa s o t t o s c r i z i o n e e-
I e t t o r a i e — c h e q u i è s t a t a 
u n i f i c a t a c o n la p r i m a — tra 
l e s o m m e v e r s a t e al c e n t r o . 
q u e l l e c h e r i m a n s o n o a l l a fe
d e r a z i o n e . e q u e l l e c h e ser
v i r a n n o p ? r il f i n a n z i a m e n t o 
d e l l ' a t t i v i t à d e l i e s e z i o n i , s i 
s a r à r a c c o l t o c i r c a u n m i l i a r 
d o d i l i r e 

U n o d e i s e g r e t i d i tal i s u c 
c e s s i . f o r s e , s t a n e l l a pre 
c i s i o n e d e i d a t i c o i q u a l i 1 
c o m p a g n i i l l u s t r a n o le pro
p r i e a r g o m e n t a z i o n i , u n a pre
c i s i o n e c h e e i n d i c e s i c u r o d i 
u n a o r g a n i z z a z i o n e e f f i c i e n t e , 
d i u n g r a n d e l a v o r o d i pre
p a r a z i o n e . 

D e i p r i m i 2ó8 m i l i o n i ver
s a t i . d i c e p e r e s e m p i o il c o m 
p a g n o R o s s i . 217 e r a n o fn i t -
te>_ d e l l a s o t t o s c r i z i o n e d: 
27 7rtR c o m o a g n i . c h e h a n n o 
q u i n d i o f f e r t o p i ù d i 7.«XI 

l i re a t e s t a ; 1 r i m a n e n t i 41 
m i l i o n i e r a n o d o v u t i a l l ' i m 
p e g n o d i 7f»01 n o n i s c r i t t i . 
c h e h a n n o versate) al p a r t i t o 
o l t r e 5 300 l ire a t e s t a . 

U n c o m p a g n o d e l l a c e l l u l a 
eiella F I A T s p i e g a c h e n e l l a 
f a b b r i c a h a n n o sot toscr i t te» 
207 i s c r i t t i al p a r t i t o — c e 
n e d u n e j u e a n c o r a q u a l c u n o 
c h e n o n lo ha f a t t o — e 24ti 
n o n i s c r i t t i . U n c o m p a g n o d i 
u n a s e z i o n e c i t t a d i n a s p i e g a 
i n v e c e c h e eia lui s o n o 28 1 
c o m p a g n i c h e n o n h a n n o a n 
c o r a s o t t e > s c n t t o . s u i 74(1 c h e 
f a n n o p a r t e de l la s e z i o n e , e 
c h e d a i s i m p a t i z z a n t i s o n o 
g i u n t e c i r c a 500 m i l a l i re . 

In o g n i s e z i o n e e s t a t a eir-
g a n i z z a t a u n a a s s e m b l e a d e 
gli i s c r i t t i a p p o s i t a m e n t e p e r 
e l i s c i i t e i e de l f i n a n z i a m e n t o 
d e l p a r t i t o . L a d d o v e e:io p e r 
u n a r a g i o n e o p e r l 'a l tra n o n 
è s t a t o pe i s s ib i l e . s i e d i s c u s 
s o l ' a r g o m e n t o n e l l e a s s e m 
b l e e conve i ca te p e r la p r e p a -
1 a z i o n e d e l l e l i s t e e l e t t o i a l i 
E n o n si t r a t t a v a — s p i e g a n o 
i c o m p a g n i eii u n « a b b i n a 
niente» » a r b i t r a n o : l a s o t t o 
s c r i z i o n e pe i il p a r t i t o , infat 
ti . e s t a t a p o l l a t a a v a n t i du 
r a n t e la < a m p a g n a elett<»iale . 
Agli e i e t t o r i e s t a t o c o s i c h i e 
s t o n o n si»k» un v o t o , u n i m 
pegni» s p o r a d i c o , m a u n s o 
s t e g n o a t t i v o 

Chi p e n s a s s e c n e c i ò s ia 
in q u a l c h e m o d o » c o n t r o p r o 
d u c e n t e » e s m e n t i t o s i a d a i 
r i su l ta t i e l e t t o r a l i s i a da l 
s u c c e s s o d a v v e r o s t r a o r d m a 
r i o eiel la s o t t o s c r i z i o n e . 

« A b b i a m o b u s s a t o a t u t t e 
l e p o r t e — d i c e un compagne» 
eh u n a s e z i o n e d e l l a prov i t i 
e ia —. a b b i a m o p o r t a t o Vl'ni 
tn. c i s i a m o f ? r m a t : a p a r 
lare c o i : l e f a m i g l i e s u l l e n o 
s i r e p r o p o s t e , e a b b i a m o c h . e 
s t o u n c o n t r i b u ì » ! m a t e r i a l e 
p e r p e r m e t t e r e a! partii»» ei: 
m a n t e n e r e le p r o p r i e c a r a t t e -
r i s t i c n e e per < o n s e n t i r g l i . 
q u i n d i di m a n t e n e r e gli :m 
p e g n i p r e s i c o n s»i: e l e t t o r ; . 
I.a g e n t e ha c a p i t o e ci h a 
a i u t a t o » 

Q u a s i o v u n q u e \A s o t t o s c r i 
z inne e a n d a t a di p a n p a s s o 
c o n la d i f f u s i o n e d e l l ' e n t r a . 

M a c'è a n c h e c h i n o n e r a 
di q u e s t o p a r e r e , e ha v o l u t o 
m a n t e n e r e d i s t i n t i 1 d u e m o 
m e n t i . E ' il c a s o di S a n P r o 
s p e r o . u n c e n t r o di 3 (j(H) a-
b i t a n t i . Li ci s o n o b e n 5 se 
z i o n i d e l p a r t i t o , c o n u n l o 
t a l e eli c i r c a lilM) i s c r i t t i . « Ab
b i a m o d i v i s o 1 c o m p i t i tra i 
c o m p a g n i — d i c o n o — e s c e l 
t o 1 r e s p o n s a b i l i di v i a . E s s i 
c o n o s c o n o t u t t i , e s a n n o 
( p i a n t o s i p u ò c h i e d e r e all ' i
s c r i t t o e q u a n t o s i pue» c h i e 
d e r e a d o g n i s i n g o l o s u n p a 
t i z z a n t e N o n e m a i a c c a d u t o 
c h e q u a l c u n o ci a b b i a d a t o 
di m e n o di quante» g l i a v e s 
s i m o c h i e s t o . Anz i , m o l t o 
s p e s s o e a v v e n u t o il c o n t r a 
r i o R i s u l t a t o 5 m i l i o n i e 100 
l ire r a c c o l t e »e si d e v o n o fa 
re a n c o r a l e f e s t e dell'Unità 1. 
E ' f o r s e u n c a s o l i m i t e , m a 
s o l o f i n o a u n c e r t o p u n t o . 
D o v e n o n c ' e r a n o i r e s p o n 
s a b i l i d i v ia s i s o n o c o s t i t u i 
t i . p e r f i s s a r e gli o b i e t t i v i . 
de i « Cernutati eli s e g g i o ». i-he 
h a n n o o t t e n u t o gli s t e s s i ri
s u l t a t i 

La m a c c h i n a o i g a m z z a t i v a 
d u n q u e ha funzionate», m a 1! 
su< i -esso e soprattutte» p o h 
t i c o ("era a t t e s a p e r 1 risul
tat i de l P C I . e fidili la n e l l e 
s u e piop»»ste e n e l l a c a p a c i 
ta di m a n t e n e i e Ì;1I i m p e d i i : 
a s s u n t ! 

Il ui s t r o t t u r a elei p a n n o 
p u ò o g g i a l l a r g a r s i a n c o r a . 
r a g g i u n g e n d o e iuei ie z o n e d o 
v e s i a m o s c a i s a m e n t e pre
s e n t i In i m t n t a g n a l 'un ica sp 
7 i o n e eh p r o p r i e t à d e i PCI 
e r a e iuel la di Zex-ca. O r a si 
s t a p r o v v e d e n d o p e r d a r e li
n a s e d e a d e g u a t a a n c h e -11 
c o m p a g n i di P i e v e p e i a g o e eh 
G t u g h a 

La r i c e t t a p e r u n a b u o n a 
s o t t o s c r i z i o n e , d u n q u e q u a l e ? 
« B i s o g n a s e i p r a t t u t t o c r e d e r 
ci — d i c e il c o m p a g n o Re»s-
s i — n o n a v e r p a u r a d i m o 
s t r a r c i p e r q u e l l o c h e s ia
m o u n p a r t i t o e f f i c i e n t e , o n e 
st»i. c a p a c e . » h e p e r v i v e r e e 
e s t e n d e r e la p r o p r i a in iz ia t i 
v a ha b i s o g n o d e i c o n t r i b u 
t o d i tut t i » 

Dario Venegoni 

LUNGA RIUNIONE DEGÙ ORGANI DIRIGENTI 

Profondi contrasti 
nel C.C. del PDUP 

R O M A . 11 l u g l i o 
!l C o m i t a t o C e n t r a l e de l P D U P h a c o n c l u s o q u e s t a s e r a : 

s u o i l a v o r i , in iz iat i — c o m e e n o t o — c o n u n a c o n t e s t a t i s s i m a 
r e l a z i o n e d e l s e g r e t a r i o L u c i o M a g r i L o s t e s s o v o t o e s p r e s 
se» s u q u e l l a r e l a z i o n e c o n f e r m a l ' e s i s t e n z a d i p r o f o n d e d i v e r 
g e n z e V> s o n o «tati 1 vot i f a v o r e v o l i . !R l e a s t e n s i o n i , u n v o t o 
ce»ntrarto 

A n o m e d e l g r u p p o deg l i a s t e n u t i , G i a n g i a e o m o M i g o n e h a 
rietto < h e p e r m a n e l ' e s i g e n z a di u n d i b a t t i l o a p p r o f o n d i t o n -
spe:te ì a l la n u o v a s i t u a z i o n e p o l i t i c a ; l ' a s t e n s i o n e , a s u o a w i -
se>. ne»n t e n d e a d a g g r a v a r e la d i v i s i o n e p o l i t i c a m a a d a v v i a r e 
u n p r o c e s s o d i p i ù s o l i d a u n i t a . 

Il Ce>mitato C e n t r a l e ha d e c i s o di c o n f e r m a r e 1 i n d i r i z z o di 
a g g r e g a z i o n e c o n « A v a n g u a r d i a O p e r a i a ». e i r g a n i z z a n d o ne i 
p r o s s i m i m e s i 1 m o m e n t i d i c o n f r o n t o u n i t a n e ) a l v e r t i c e e 
falla b a s e » E" s t a t a i n f i n e a c c o l t a la d e s i g n a z i o n e f o r m u l a t a 
d a l l a r e d a z i o n e de l Manifesto d i R o s s a n a R o s s a n d a c o m e d i 
r e t t n e e d e l g i o r n a l e , d o p o l e d i m i s s i o n i p r e s e n t a t e d a Luig i 
P i n t o r 

N e l l a g i o r n a t a p r e c e d e n t e e r a i n t e r v e n u t o n e l l a d i sen i s s ioDe 
il v i c e s e g r e t a r i o d e l p a r t i t o M i n i a t i , il q u a l e — in n e t t a c o n 
t r a p p o s i z i o n e a l l e t e s i s o s t e n u t e d a M i g r i — a v e v a p r o p o s t o 
u n a l i n e a d i o p p o s i z i o n e a d u n g o v e r n o c h e c o i n v o l g a il P C I . 
g i u d i c a n d o l a ^orr.e u n ' o p e r a z i o n e di s t a b i l i z z a z i o n e m o d e r a t a 
S e c o n d o Min ia t i il P D U P e gl i a l tr i r a g g n i p p a m e n e d e l c a r 
t c l l o e l e t t o r a l e di D e m o c r a z i a P r o l e t a n a d o v r e b b e r o p u n t a r e 
«dia c o n q u i s t a di une» « s p a z i o a l l e n t a t i v i » eli c o n t e s t a z i o n e 
d i r e t t a n e i c o n f r o n t i d e l P C I . 

g u a n o , n o n v o g l i o n o d a r s i p e r 
ba t tu t i . 

A t t e n d o n o di v e d e r e s e s i 
c o m i n c i a f i n a l m e n t e a n c o 
s t r u i r e . s e s i a p r o n o eiei can
n e ! 1, s e r i s o r g o n o le c a s e di 
s t r u t t e . Il m a r g i n e u t i l e SOMC 
a n c o r a d u e m e s i , m i e m e s i e 
m e z z o , n o n p i ù T r a s c o r s o 
q u e s t o t e r m i n e , la d i a s p o r a 
f r i u l a n a i n v e n t e r e b b e m a s s i c 
c i a . e il t e r r e m o t o c o l p i r e b 
b e p e r la s e c o n d a v o l t a Per 
c h e d a l l ' i m m e n s o p a n o r a m a 
eii r o v i n e , o g g i a n i m a t o dal
la g e n t e c h e s e m b r a q u a s i 
v e g l i a r l e , s p a r i r e b b e r o l e for 
ze p i ù a t t i v e , c a p a c i eii re
s t i t u i r e al Fr iu l i u n v o l t o 11-
s a n a t o . 

S e n o n si a v v e r t e la d i a m -
m a t i c a u r g e n z a d i q u e s t o te i -
m i n e , s e si l a s c i a n o t r a s c o r 
r e r e 1 g i o r n i , l e s e t t i m a n e , 
n e l l ' i n e r z i a b u r o c r a t i c a , n e l l o 
e s p l e t a m e n t o i r r i t a n t e de i 
l e n t i s s i m i s o p r a l l u o g h i , d e i 
v e r b a l i c h e n o n s i c o m p i l a 
n o t a l v o l t a p e r la m a n c a n z a 
d i m o d u l i , a l l o r a la « g r a n d e 
s c o m m e s s a n d e l l a r i n a s c i t a 
f r i u l a n a p u ò e s s e r e de f in i t i 
v a m e n t e D e r d u t a . 

E p p u r e , e p r o p r i o q u e l l o 
c h e s ta a c c a d e n d o . E ' s t u p e 
f a c e n t e l o s t u p o r e s d e g n a t o e 
r a m m a r i c a t o c h e p r e s i d e n t e e 
a s s e s s o r i d e l l a G i u n t a reg io 
n a l e m a n i f e s t a n o d i f r o n t e al
l e c r i t i c h e , a l l e d e n u n c e , al 
m a l c o n t e n t o c h e c r e s c o n o di 
g i o r n o in g i o r n o . S e m b r a n o 
c o n s i d e r a r l i d e l l e o f f e s e per
s o n a l i , q u a s i u n a m e s s a in 
d u b b i o d e l l a l o r o b u o n a ve» 
l o n t a . M a di b e n a l t r o s i trat
ta . S i a m o di f r o n t e a d u n 
p r o b l e m a p o l i t i c o di e n o r m e 
p o r t a t a , e d e d a v v e r o s c o n 
f o r t a n t e c h e l 'avv C o m e l h e 
1 s u o i c o l l a b o r a t o r i n o n n e 
c o l g a n o il s e n s o e la m i s u r a 

« La q u e s t i o n e — d i c e il 
c o m p a g n o 011 M a r i o L i z z e i o 
— n o n e d e i s i n g o l i a s s e s s o 
rat i , o d e l l e o r e di l a v o r o 
eh q u e s t o e di q u e l l o La q u e 
s t i o n e e c h e la G i u n t a ì e g i o 
n a i e n o n ha c a p i t o c h e u n 
t o il s u o m o d o d i e s s e r e e 
d i l a v o r a r e a n d a v a c a p o v o l 
t o Che n o n e t e m p o d i pro 
c e d u r e e d i e-ontrol l i . b e n s ì 
d i t r a s f o r m a r e la R e g i o n e in 
1111 c e n t r o s u s c i t a t o r e d i att i-
v i t a . di p r o m o z i o n e , d i ini
z i a t i v e . N o n l i i ' i in» c a p i t o il 
r u o l o u n i f i c a n t e e t r a s c i n a 
t o r e a f f i d a t o a l l a R e g i o n e c o n 
la d e c i s i o n e de l P a r l a m e n t o 
e d i u n t e l e f o i z e p o l i t i c h e 
e s o c i a l i eh farla d i v e n t a r e 
il c e n t r o di t u t t a l ' o p e r a ri
c o s t n i t t i v a » 

Del r e s t o . <uo e m e r g e a n c h e 
d a l l ' o s t i n a t o e s u i c i d a r i f iu to 
c h e il p a r t i t o d i m a u m o i a n 
za re la t iva o p p o n e a l l ' i n d i c a 
z i o n e . a l l ' e s i g e n z a c h e s c a t u r i 
s c e da i fatt i d i s u p e r a r e o s n i 
c o n t r a p p o s i z i o n e , o g n i s c h e 
m a . e eli a p r i r s i aliti p i ù !ar 
ga s a l d a t u r a di f o r z e , ai p iù 
d e c i s o i m p e g n o u n i t a r i o d i 
f r o n t e al c o m p i t o i m m e n s o 
d e l l a n c o s t n i z i o n e di q u e s t a 
t erra . M a q u a l e r i c o s t r u z i o n e ' ' 
L ' i n t e r r o g a t i v o n o n e d a p ò 
c o . e n e m m e n o s u p e r f l u o , an 
c h e s e a n c o r a p u r t r o p p o q u i 
n o n si r i e s c e a r i p a r a r e le 
c r e p e s u l l e c a s e r i m a s t e in 
p i e d i n e s i e v i s t a a n c o r a 
p i a n t a r e u n a bara»-ca. 

P r o p r i o nel p r i m i g i o r n i 
d e l l a s c o r s a s e t t i m a n a , la DC 
u d i n e s e ha p r e s e n t a t o al Con
s i g l i o p r o v i n c i a l e u n o r d i n e 
d e l g i o r n o s u l l e l i n e e d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e I! p u n t o p r ò 
g r a m m a t i c o c e n t r a l e eie. «io 
c u n i e n t o c o n s i s t e n e l l ' a l f e ! 
i n a z i o n e c h e <»ci o r r e n o n 
<i c a m b i a r e il v o l t o e l'ani 
b i e n t e de i n o s t r . p a e s i ». e 
far t i erno s u l l e c a s e u n i f a m i 
h a n . i n t e s e i o n i e «fatte» n o n 
a b i t a t i v o m a c u l t u r a l e » , c a p a 
c e d i « ne-reare u n c l i m a u m a 
ni» e s o l i d a r i z z a n t e d: v i t a e: 
v i l e . t ip; , o dei n o s t r i beirghi 
e c»»ntrade .. 

T u t t o q u i . s e n z a a l c u n ri
f e r i m e n t o a l l e s t n i t t u r e e c o 
n o m i c h e e s o c i a l i , a; s e t t o r i 
p r o d u ' t r , 1 ai l o r o p r o b ' . e m . 
« S i c u r a m e n t e — d i c e a n c o r a 
il c o m p a g n o L i z z e r ò — il v o i 
t o de l F r u i i va r i s p e t t a t o e 
n o n a l t e r a t o M a c o m e si fa 
a d « i f fnre u n ' i m m a g i n e idil
l i a c a . dove1 si v i v r e b b e fe l i c i 
m u n ' a t m o s f e r a di are a l c a s e 
r e n n a , di q u e > t a n o s t r a ter
ra c h e p r i m a d e ! T e r r e m o t o 
r a p p r e s e n t a v a la p iù v a s t a zo
n a di s o n o s v i l u o D o d e l l ' I t a l i a 
s e t t e n t n o n a l e 9 R i f a r e 11 Fr iu l i 
c o m ' e r a s i g n i f i c h e r e b b e ' e n e 
re a u e r t e l e p i a s h e d e l l ' e m : 
o r a z i o n e , d e l l ' a b b a n d o n i » d e l 
l e « - a m p a s n e e d e l l a m o n ' a 
g n a . d . .n .ndu«tr:a i ;zz .»z io i . e 
preca'" a e :»sf ;•* , a « 

A g g i u n g e Lvzer»» i l * 1 e^s^ 
v a n n o r : f a " e . r.ot. .»» s-. d; 
me:»t :ch: . '-or. c r i t e r i a m i s i -
sni:'"".. o v u n q u e F . e i»:*-< o . e 
l a t t e r i e s o c i a l , le s t j l . e cori 
' a d . r e vanrit» < i»r.so"V a*e e 
pote.*".z:<-.'e E :. . c o r o eie-.e 
e s s e r e s;<-iro e - . f f .c e : . f e p e r 
tuttr S e n o n la s; ;mp<»sT,j 
s u b i t o e con c h i a r e z z a ni q u e 
st i t e r m i n i , la n c o s t n i z i o n e 
d e l F n u l : r.on r i s o l l e v e r e b b e 
q u e s t a t e r r a da l d i s a s t r o :r. 
n n e c a d u t a w. 

A q u e s t o p r o p o s i t o , a l c u n e 
a l t r e c o s e v a n n o d e t t e » o n 
e s t r e m a n e t t e z z a II P a r l a 
m e n t o ha -stanziato a: p r i m i 
d i g i u g n o 200 m i l i a r d i p e r : 
p n m : i n t e r v e n t i r i c o s t n i t t i v i . 
Altri 200 m i l i a r d i Der li finan
z i a m e n t o a m e d i o t e r m i n e d e l 
l a r i p r e s a i n d u s t r i a l e e d e c o 
n o m i c a E b b e n e , c o n : prov
v e d i m e n t i u r g e n t i d e l i b e r a t i 
da l C o n s i g l i o r e s i o n a l e . »»>n 
l o s t a n z i a m e n t o d i 40 m i l i a r 
d i e f f e t t u a t o d a l l a G i u n t a p e r 
l ' a c q u i s t o di D r e f a b b n c a t i . la 
s o m m a d: 200 m i l i a r d i e g i à 
t u t t a i m p e g n a t a E la n c o 
s t r a z i o n e v e r a e p r o p n a d e 
v e a n c o r a ì m - o m m c i a r e . I.a va
l u t a z i o n e d e : d a n n i d e l ter
r e m o t o li fa c o m p l e s s i v a m e n 
t e a s c e n d e r e a d a l m e n o 2 .VK) 
m i l i a r d i . E ' c o n q u e s t a di 
m e n s i o n e d e : p r o b l e m i c h e 
o c c o r r e fare 1 c o n t i 

Per sollecitare la soluzione dei loro problemi 

Venerdì a Udine 
una manifestazione 

di disastrati 
Le richieste: un tetto a tutti i terremotati entro set
tembre; rifinanziamento del fondo di solidarietà na
zionale; eliminazione, da parte delia Regione, di ritardi 

e di accentramenti burocratici 

DAL CORRISPONDENTE f 
U D I N E . 11 l u g l i o 

Ol i o r g a n i s m i c o m u n i t a r i 
d e l l e z o n e t e r r e m o t a t e elei 
Fr iu l i h a n n o r i t e n u t o eh d o 
ver d a r e u n a n s p o s t a eh m a s 
s a a l l e m o l t e p l i c i ì n a d e m p i e n 
z e d i c u i la G i u n t a r e g i o n n 
le s i e re sa ì e . s p o n s a b i l e e 
h a n n o i n d e t t o p e r v e n e r d ì IK 
l u g l i o a U d i n e u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e p e r 
la r i c o s t r u z i o n e 

L ' in iz ia t iva , a c c o g l i e n d o le 
r i c h i e s t e da t e m p o a v a n z a t e 
n e l l e a s s e m b l e e di t e n d o p o l i . 
s i p r o p o n e di i i c h i a i n a i e la 
a t t e n z i o n e d e l l ' o p i n i o n e p u b 
b h e a . d e l l e a u t o r i t à a d o g n i 
l i v e l l o , d e l l e i o r z . j p o l i t i c h e . 
s u i g i a v i s s m n r i tardi eh 111 
t e r v e n t o e lo s t a t o eh d i s a g i o 
111 c u i le p o p o l a z i o n i c o l p i t e 
da l s i s m a s o n o c o s t r e t t e a 
so t tos ta i» 1 , sen.-.a u n a p r o s p e t 
U v a s i c u r a d i s o l u z i o n i a bi«' 
v e t e r m i n e d e i l o r o p r o b l e m i . 

La G i u n t a r a g i o n a l e e la 
DC d e l Fi lu i ; V e n e z i a G i u l i a . 
i n c a p a c i di i i s p o n d e i e c o n 
p r o v v e d i m e n t i i n c i s i v i eri u 
na r e a l e p o l i t i c a eh e l ecen 
t r a m e n t o c h e a s s e g n i a t u t u 
gli e f f e t t i p o t e r e di i n t e r v e n 
t o e m e z z i f i n a n z i a r i a l l e e»> 
m u n i t a l o c a l i , s o n o f i n o a d 
o g g i r i m a s t e s o r d e a l l e p i e s 
s a n t i s o l l e c i t a z i o n i d e i C o n n i 
ni e d e l l e c o m u n i t à e a l l a 
v o c e d e l l e p o p o l a z i o n i s e n 
za t e t t o , a r r o c c a n d o s i ne l l ' a s 
s u r d a d i f e s a d e l l e l o r o s c e l t e 
c h e s i s o n o d i m o s t r a t e n e g a 
ti ve ai fini d i u n a r a p i d a n -
c o s t l i m o n e d e i p a e s i s i i l i 
s t i n t i 

P e r q u e s t o l e p i e s i d e n z e 
d e l l e C o m u n i t à m o n t a n e d e l 
la Cai m a . d e l l a Va lcana le -Ca-
nal d e l F e r r o , d e l G e m o n e . s e 
c h e s t a n n o rai c o g l i e n d o le a 
d e s u m i d e i C o m u n i di u n t a 
la z o n a »* eh a l t i e c o m u n i t à , 
h a n n o d e c i s o d- p r o g r a m m a 
re la m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e 
di U d i n e 

Il c o n c e n t r a m e n t o a v r à hu» 
g o v e n e r d ì a l l e 17 in p i a z z a 
P n m o M a g g i o d a d o v e pai 
t ira il c o r t e o c h e . a t t r a v e r 
s a t e le v i e de l c e n t r o c i t ta 
rimo, si c o n c l u d e r à in p i a / 
z a X X - S e t t e m b r e d o v e , ali»-
18. a v r a n n o l u o g o 1 d i s c o r s i 
1 011 1 qua l i s i c h i e d e r à - 1 h e 
e n t r o -<et t e m i n e v e n g a eiato 
u n tette» a tut t i 1 t e r r e m o t a t i ; 
c h e il P a r l a m e n t o rif>nau/i 
s u b i t o il F o n d o eh s o l i d a r i e t à 
n a z i o n a l e o n d e a s s i c u r a r e la 
n c o s t i i i z i o u e . c h e la R e m o 
IH- p o n g a f ine a a h i n a n i m i s s i 
bi l i r i tardi e ai i a c c e n t r a m e n 
t o b u r o c r a t i c o m e t t e n d o in 
g r a d o 1 C o m u n i , le* C o m m u t a 
m o n t a n e . la C o m u n i t à 1 o l i i 
n a r e di gest ire la n c o s t n i 
z i o n e a t t r a v e r s o p o t e r i rea l i . 
m e z z i f i n a n z i a r , e p e r s o n a l e i 
n e c e s s a r i o pe i la r i p r e s a e ! 
c o m m i n a p r o d u t t i v a eh t u t t o j 
il Fr iu l i V e n e z a Giu l ia l 

A Milano 

Assemblea pubblica 
con Chiaromonte 

questa sera 
al Lirico 

M I L A N O . 11 l u g l i o 
U n ' a s s e m b l e a p u b b l i c a s u l l a 

p o s i z i o n e de i c o m u n i s t i n e l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a d e t e r m i n a 
ta d a l l e e l e z i o n i d e l 20 gin 
glie» e s u l l e p i o p o s t e d e l PCI 
p e r la s o l u z i o n e d e l l a i -usi di 
g t ivvrno avi a l u o g o d o m a n i 
s e i a. a l l e 21 . al T e a t r o L i r i c o 
eh via l u n g a Pai l e n i il c o n i 
[ l agno Gei ai d o C h i a r o m o n t e 
d e l l a D i n v i o n e d e l PCI S o n o 
c h i a m a t i a p a r t e c i p a i » ' a q u e 
s t o i m p o l l i n i l e a p p u n t a m e n t o 
tut t i 1 c o m p a g n i S a i a a n c h e 
un m o m e n t o d e l l a m o b i l i t a 
z i o n e p i ù g e n e r a l e , a t t e n u o ai 
grav i p r o b l e m i ri»>l P a e s e »• 
p e r i n v i t a r e a l la v i g i l a n z a rio 
p ò l ' i n f a m e d e l i t t o eh R o m a . 

r. m. J 

Proseguono in Sicilia 
gli incontri 
tra i partiti 
costituzionali 

P A L E R M O . 11 l u g l i o 
S o n o n p r e s i q u e s t a s c i a ne l 

la s e d e df\ g r u p p o d e m o c r i 
s t i a n o a P a l a z z o de i N o r m a n 
ni . serie d e l l ' A s s e m b l e a reg io 
n a l e s i c i l i a n a , gli i n c o n t r i tra 
1 part i t i c»»s: i tuz ionah Sicil ia 
ni p e r riefmre u n n u o v o as 
s e t t o d e g l i o r g a n i d e l p a l l a 
m e n t o r e g i o n a l e . 

COMUNE DI 
GRUGLIASCO 

PROVINCIA Di TORIN'1 

A v v i s o di l i c i t a z i o n e pr ivata 
per a p p a l t o lavor i c o s t r u z i o n e 
Col le t tor i - p l u v i a l e l . csna-Ger-
hitln P a r a d i s o ( I I L o t t o ) . 

I m p o r t o b a s e L 177.188 (HHI 

Procee lura p r e v i s t a dal l 'art 1 
l e t t e r a a d e l l a l e g g e 2 f e b b r a i o 
I!>7.'«. n. 14 

D o m a n d e a l la S e g r e t e r i a Gè 
n e r . d e d e l C o m u n e e n t r o l** 
o r e 12 de l 21 l u g l i o 1!*TK 

G r u g h a s i o . li .'< l u g l i o 1P7R 

IL S I N D A C O 
G i u s e p p e Pensa t i 

Riunita a Cattolica nel 1° Convegno 
la Forza Vendita SPI Italia Nord 
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BERLINO SCHOENEFELD 
HA UN NUOVO AEROPORTO 

Mario Passi 
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A proposito di un dizionario francese 

Le parole 
e la storia 

Il nostro Ugo Casiraghi, in
formando sulla trama di un 
film in una corrispondenza da 
Cannes, accennò ad un fatto 
drammatico accaduto a Pari
gi durante l'occupazione te
desca. Nei giorni 10 e 17 lu
glio del 10-12, la polizia pari
gina effettuò, come .si disse. 
una grande rafie al Velodro
mo d'Inverno. Risultato: quin
dicimila ebrei, consegnati ai 
nazisti, finirono nel campo di 
Auschwitz. E' il caso di dire 
che mai una parola entrata 
nell'uso (rafie = « retata ») 
fu così sinistramente in sinto
nia con i metodi e gli scopi 
delle forze occupanti: rafie, 
dal tedesco raffen (ossia: 
strappare con forza). 

Ma, a proposito del signifi
cato (di « arrosto in massa » 
o di massa) , sarà bene osser
vare che in Francia, specie 
nei quartieri dove più rile
vante è la presenza di emi
grati e di emarginati in ge
nere, il termine dell'uso co
mune è, invece, razzia (dal
l'algerino rhàziia = « colpo di 
mano», «• spedizione rapida »). 
invariabilmente usato per 
qualsiasi tipo di « retata ». 
non infrequente nei quartieri-
ghetto o nel giro della <r Pari
gi di notte ». 

Il «franglais» 
Come è possibile intuire, non 

è stata soltanto la lingua fran
cese a ricevere, nel tempo. 
questi « prestiti » stranieri. 
Se ci occupiamo, sia pure bre
vemente. di ciò che è acca
duto, nell'ultimo cinquanten
nio, nella lingua ufficiale fran
cese. è |ier informare il letto
re della recentissima pubbli
cazione di un aggiornatissimo 
dizionario edito da una bene
merita casa editrice: Lexis -
dictionnaire de la langue fran-
caise sous la direction de Jean 
Dubois (Librairie Larousse. 
pp. 2022). 

Intanto, perchè Lexisl Per
chè i redattori hanno inteso 
sottolineare il suo valore di 
ampia informazione linguisti-
co-etimologica, il più conve
nientemente aggiornata; quin
di, lexis come « enunciato lo
gico », repertorio cronologica
mente completo di parole, di 
storia linguistica se si vuole. 
di puntualizzazioni lessicali 
anche, e con contenuti storico-
politici complessivamente cor
retti nella sostanza, pur se 
affiora, qua e là. ma in ma
niera trascurabile, qualche re
ticenza. 

In un Paese come la Fran
cia. dove — analogamente a 
quanto accade ormai anche da 
noi — lo studio della lingua 
inglese è stato, in percentuale. 
nell'anno 1972-'7H. dell'82.-14 ".>. 
mentre, come seconda lingua 
straniera prescelta, il tedesco 
e lo spagnolo toccano, rispet
tivamente. il 38 e il 35%. e 
l'italiano appena il 7°t>, sem
pre riferito nello stesso pe
riodo. è inevitabile che l'orgo
glio nazionale francese, per 
quanto riguarda la lingua uffi
ciale. accusi frequenti contrac
colpi. causati soprattutto dal
l'insipienza politica dei vari 
governi francesi dopo l'inar
restabile declino del colonia
lismo d'oltremare. 

Eppure, a prescindere dai 
ritardi imputabili alla dire
zione politica di quel Paese. 
non si può dire che l'Ammini
strazione francese sia stata 
del tutto assente. 

Come si sa. \ i è un Consi
glio internazionale della lingua 
francese che pubblica una ri
vista di terminologia: « I.a 
Banque des mots *. Tuttavia. 
una certa ignoranza delle real
tà demo-economiche non per
mette di considerare, nella lo
ro giusta portata, il contri
buto anche delle cosiddette 
€ lingue minori >. 

Allora, sotto la sferza auto
consolatoria ma deriante del
l'ironia tutta francese, e che 
fa ricorso alla purezza della 
tradizione per mascherare la 
decadenza operativa e la per
dita di una obiettiva influen
za. può ben comprendersi la 
reazione di un letterato come 
Etiemble. felicemente pronto 
a coniare un nuovo termine 
{franglais) che indica le nu
merose contaminazioni subite 
dalla lingua nazionale, che non 
sarebbe più tale avendo ac
colto con così alta frequenza. 
dall'inizio di questo dopoguer
r a . termini inglesi o prove
nienti, genericamente, dall'* a-
rea del dollaro ». Attribuendo. 
dunque, al cosiddetto franglais 
(un linguaggio misto che ha 
assorbito numerosissimi termi
ni inglesi) la causa dello sta
to attuale della lingua nazio
nale. la tradizione accademica. 
in generale, crede di salvare 
l 'anima, ma sa esibire anacro
nisticamente solo il campio
nario consueto dei più abu
sati luoghi comuni. 

I progressi della scienza ap
plicata non solo hanno tra
sformato i modi del vivere, ma 
anche provocato una vera ri
voluzione nel nostro vocabo 
lario tradizionale. Nel 1970. 
in Francia, f'-rono create del

le commissioni di studio, su 
iniziativa dell'allora primo mi
nistro, per regolare il vocabo
lario tecnico, secondo i rispet
tivi settori d'indagine: della 
vita militare, dell'energia nu
cleare, dell'informatica, del 
petrolio, della radio e televi
sione. Lo scopo di questi orga
nismi è di studiare le parole 
nuove che, superando i confini 
dell' industria specializzata, 
tendono a entrare nel linguag
gio generale dei tecnici, di 
pubblicitari, di operatori cul
turali. Si pensi, per fare solo 
qualche e . s e m ^ a termini 
quali : logiciel Che rimpiazza 
l'inglese software (cioè: 1 in
sieme delle attività che hanno 
per oggetto la conce/ione e 
l'uso dei calcolatoli): cnixi-
nette (il nostro cucinino) rac
comandato dall'Amministrazio
ne al posto di kitclienctte (dal
l'inglese: kitchen, cucina); 
roiii'oté o roiwotypé (dalla 
macchina fotocopiatrice •' Ko-
néo », marchio depositato sin 
dal 1!)20); o il neologismo pé-
trudollar (dal 1972) che sta 
a indicare la divisa che la 
vendita del petrolio procura ai 
Paesi produttori. 

Vogliamo dire, cioè, che nel 
settore scientifico, si fa una 
distinzione tra le parole che 
|x?rmettono di descrivere la 
funzione della scienza e le pa 
role che appartengono a una 
numerazione aperta. Ala. oltre 
a fare largo spazio al vocabo
lario delle scienze (tecnologia. 
informatica, biologia, e t c ) . 
questo dizionario non solo de
scrive il lessico francese nel
la sua più grande estensione. 
ma chiarisce ogni variazione 
del linguaggio, delle sue tec
niche come delle espressioni 
idiomatiche. L'agguerritissima 
équipe della casa Larousse ha 
approntalo un dizionario per 
un parlante mediamente col
tivato. in cui si evidenziano 
locuzioni e sintagmi fissi, con 
una parte classica e lettera
ria che elenca i termini ca
duti in disuso. 

Naturalmente, non è soltan
to un dizionario adatto ai bi
sogni nuovi di coloro che uti
lizzano la lingua francese per 
leggere i testi più diversi e 
per ricorrere a tutte le fonti 
di informazione, ma anche al 
lettore straniero per il quale. 
sino a prova contraria, il 
francese è sempre una lingua 
viva. 

Unico volume 
Con più di 70.000 termini 

recensiti, il dizionario è ric
chissimo di informazioni sto
riche. fonetiche, etimologiche, 
oltre a descrivere attentamen
te l'evoluzione del senso del
le parole e i vari livelli di 
lingua. Tenendo conto dei da
ti più recenti della linguisti
ca. esso raggruppa le parole 
in esaurienti articoli, secondo 
un criterio insieme semantico 
e morfologico, ciò che permet
te al lettore di comprendere 
chiaramente il processo di 
formazione del lessico fran
cese. Inoltre, questo diziona
rio consente la lettura di tut
ti i testi che fanno parte del 
patrimonio culturale, ma di
stinguendo l'uso antico con 
« voci > particolari (lingua 
classica e let teratura): evita 
cosi al lettore di far confu
sione sul significato di quei 
testi jhe presentano una si
tuazione storica diversa. 

Eppure, una tale abbondan
za di materiali linguistici è 
stata possibile contenerla nei 
limiti di un unico, anche se 
ponderoso volume di 17.5 x 25 
cm. per il preciso metodo di 
presentazione del lessico. Cioè. 
si sono raggruppate sotto una 
medesima entrée (ossia una 
« voce » che fa l'oggetto di un 
vero e proprio articolo) le pa
role «derivate» e quelle «com
poste». aventi origine da uno 
stesso senso della parola base; 
mentre sono state variamente 
ripartite le parole omonime. 
e della stessa etimologia, ma 
che costituiscono una unità di 
senso differente. Per esempio. 
il ver i» commander («coman
dare ». « ordinare ») è ripar
tito in tre articoli: 1. come 
« autorità »: 2. in senso com
merciale: 3. meccanico. All'in
terno di ogni articolo, poi. la 
classificazione è sistematica: 
essa va dai significati più 
correnti ai significati tecnici, 
e stabilisce una separazione 
netta tra il senso attuale e 
il senso classico e letterario. 
Naturalmente, questo criterio. 
scientificamente molto preci
so, oltre che pedagogicamen
te efficace, permette una 
grande facilità di consultazio
ne. E. infine, il dizionario è 
pure preceduto da una guida 
grammaticale (64 pagine), per 
ordine alfabetico, sotto forma 
di tavole sintetiche e compa
rative. 

Un dizionario, che è sem
pre opera di sistemazione, og
gi più che in passato, si av
vale degli « ordinatori ». oltre 
che del lavoro di équipes di 
specialisti. E questo perchè ci 
sono « termini » che. prima 
ancora di trovare una defini
tiva collocazione nelle colon

ne di un dizionario, entrano 
nell'uso comune, perché ven
gono associati ad un valore e 
a una funzione riconosciuti da 
larghe masse di parlanti — 
che può essere un'esigenza an
che meramente consumistica 
— ma, in fondo, ciò non ha 
alcuna importanza. 

In un recente libretto del
la collana « Que sais-je? » 
(Les gros mots, PUF, 1975), 
un linguista come Pierre CJui-
raud si chiede: « Perché tan
ti articoli sull'origine e la sto
ria di redingote o di patchouli 
[pianta aromatica dell'Asia. 
n.d.r. ], sul campo semantico 
della "spazialità", sulla termi
nologia della "numismatica" e 
niente su foutre fiat, futuere] 
ti su merde che sono alla base 
delle strutture fondamentali 
dell'idioma e mettono in luce 
i meccanismi del pensiero e 
dell'espressione? ». 

Reticenze 
Convinto che la « grossola

nità i, del linguaggio interessi 
anche lo psicologo, il sociolo
go. l'antropologo, per la cor-
ris|Mndenza che le parole co
siddette « basse » hanno con 
determinate funzioni corpo
ree. il Guiraud si preoccupa di 
individuare le attività psicolo
giche del parlante, del suo 

i «• io » in relazione col mondo: 
di un mondo, si capisce, non 
astrattamente inteso. 

Ebbene, questo dizionario 
soddisfa anche questa esigen
za. Ci viene, così, offerto un 
aggiornatissimo strumento di 
lavoro e di consultazione, pro
prio per verificare i mecca
nismi di base del linguaggio 
umano nella sua estensione e. 
quindi, a fare emergere quel
le « strutture profonde » che, 
in passato, non sempre han
no trovato considerazione fra 
i glottologi. 

Per finire, una obiezione 
che nulla toglie ai meriti del
l'opera. Leggiamo alla voce 
question (che significa, anche. 
* tortura »), che « l'uso della 
tortura fu abolito da Luigi 
XIV »; e qui. gli estensori 
dell'articolo avrebbero potuto 
opportunamente citare quel fa
mosissimo libro-testimonianza, 
La question (La tortura, Ei
naudi). di Henri Alleg. tortu
rato dai paras francesi a El-
Biar. durante la guerra di Al
geria. Ala. ripetiamo, è solo 
una comprensibile dimentican
za. Cosi, allo stesso modo, è 
da sottolineare la reticenza 
dei redattori nel definire il 
cagoulard; sappiamo che egli 
è un membro di un'« organiz
zazione terrorista, attiva tra 
il 19.12 e il 1940 ». ma non vie
ne chiarito contro chi questa 
« organizzazione » rivolgeva i 
sui criminali agguati, indiriz
zali contro gli esuli antifasci
sti italiani — come ci ricorda 
l'assassinio dei fratelli Ros
selli. 

Nino Romeo 

Come si organizza il futuro di un continente 

IL «PROBLEMA SIBERIA» 
Viaggio ad Akademgorodok, la « cittadella degli scienziati » - Dibattito tra studiosi sulle prospettive economiche e sociali - Mi
grazione e mobilità della mano d'opera - L'aumento della domanda di istruzione - Necessario un perfezionamento dei metodi 
di pianificazione in rapporto alla creazione di infrastrutture adeguate ai ritmi di sviluppo - 11 ruolo delle minoranze etniche 

DALL'INVIATO 
AKADEMGORODOK, luglio 
La « cittadella degli scien

ziati » è una tappa obbligata 
per affrontare il problemu Si
beria. Qui ad Akademgorodok. 
— 50 chilometri da Novosi-
birsk, ixilazzine prefabbricate 
e dacie per il week-end na
scoste tru le imìiiense foreste 
di betulle — vivono e lavora
no specialisti, tecnici, mate
matici, scienziati e sociologi 
impegnati nelle ricerche più 
complesse, nei settori più de
licati ed importanti della vita 
del paese. Ed è qui, appunto, 
che si studiano i problemi 
delle « grandi costruzioni si
beriane », si eseguono le ana
lisi geologiche, si affrontano 
le previsioni di sfruttamento 
delle materie prime, si avvia
no esperimenti, inchieste sul
le trasformazioni ambientali, 
ecologiche e sociologiche. 

Il panorama che esce da
gli incontri che si hanno ad 
Akademgorodok, nei vari isti
tuti e, in tal senso, illuminan
te: il futuro della Siberia si 
pianifica anche in questi gran
di palazzi bianchi sprofondati 
nella foresta, dove la « Filiale 
siberiana dell'Accademia del
le Scienze » ha organizzato 
per {'Unità una « tavola ro
tonda » sulle prospettive eco
nomiche e sociali dell'immen
so a continente ». 

Parteciparlo all'incontro no
ti scienziati e studiosi: Evghe-
ni Antosensko, direttore del 
« gruppo sociologico » dell'I
stituto di economìa: Elemer 
Distanov, vice direttore del
l'Istituto di geologia: Lev Vi-
scemirski, esperto dei proble
mi dell'estrazione di gas, pe
trolio e carbone, Viktor Oze-
rov, vice direttore dell'Istitu
to di economia. 

« Cominciamo dal problema 
uomo — dice Antosensko — 
precisando subito che mentre 
la parte principale delle ri
sorse naturali dell'URSS si 
trova nella fascia sibcriana, 
la quota di popolazione che 
vi abita sembra, dal punto di 
vista dell'economia nazionale, 
pressoché insignificante: vale 
a dire l'S per cento sul tota
le dell'URSS». 

E' evidente che tutto ciò 
crea ai pianificatori seri pro
blemi, soprattutto se si tiene 
conto dei grandi sforzi che 
vengono compiuti in direzio
ne delle zone dove sono pre
visti nuovi e vasti insediamen
ti. Scienziati e dirigenti del 
Gosplan (il comitato centrale 
della pianificazione) si trova
no pertanto a dover affron
tare il tema della « mobili
tà » e della « migrazione ». 

a In Siberia — dice Anto
sensko — il tasso migratorio 
della popolazione è molto e-
levato e supera di gran lun
ga tutte le altre zone del pae
se. Si verifica cioè un frequen
tissimo passaggio di manodo
pera da un'azienda all'altra 
che. secondo gli ultimi dati, 
e di circa due volte superio
re a quello della parte eu
ropea dell'URSS e nella Si
beria occidentale è di due 
volte e mezzo superiore a 
quello della parte orientale ». 

La tendenza che si registra 
ora. fanno notare inoltre gli 
specialisti, è quella di « ab
bandonare » le zone siberiane: 
il fenomeno desta preoccupa
zione. dal momento che tut
ta la politica economica ten
de a valorizzare le « nuove 
frontiere » che si aprono al 
di là degli Urall, nelle scon
finate foreste della taiga. Di 

Una squadra di operai addetti alla costruzione della ferrovia Bajkal-Amur giunge al lavoro nella taiga a bordo 
di un mezzo cingolato. 

conseguenza la soluzione del 
problema della « vertiginosa » 
migrazione — precisano gli 
scienziati di Akademgorodok 
— non può essere affidata al 
caso: «All'Istituto di economia 
— dice Antosensko — abbia
mo avviato un apposito set
tore che si occupa dello stu
dio dell'utilizzazione della ma
nodopera e, in particolare, 
della mobilità nelle zone si
beriane. L'obicttivo principa
le delle ricerche è quello di 
individuare la natura, il ca
rattere e l'origine di questi 
processi, di scoprirne le cau
se e stabilire, di conseguen
za. le misure che a vari li
velli potrebbero influire su un 
processo di razionalizzazione 
al fine cioè di indirizzare la 
migrazione verso gli obiettivi 
ottimali dell'economia ». 

Sorgono a questo punto al
cuni interrogativi. L'economia 
nazionale — si nota — dispo
ne di mezzi per « comanda
re » i tar i processi economico-
sociali. Inoltre la collocazio
ne geografica della manodo
pera è sempre collegata alle 
linee fissate dal piano. Quin
di — si dice — ri è un con
trollo sistematico della situa
zione. Tutto ciò è vero sino 
ad un certo punto. 

a Sulla carta — precisano 
gli esperti — tutto funziona 
perfettamente. Ma nella com
plessa realtà siberiana dove 
si mischiano popoli, realtà so
ciali e naturali diverse — tut
to assume un altro carattere. 
Si verificano, in pratica, si
tuazioni difficili ». 

Le domande a questo pun
to sono numerose. Quali le 
cause della situazione attua
le? In quale direzione si do

vrà muovere il pianificatore 
siberiano? 

Le risposte degli scienziati 
sono caute, meditate. Ma il 
problema è ora messo a fuo
co. « Diciamo subito una co
sa che, forse — afferma il 
sociologo — sminuirà il valo
re di certe affermazioni pro
pagandistiche: il livello di vi
ta nelle zone siberiane e in
feriore a quello delle zone 
europee. Tutto ciò è dovuto 
ai ritmi accelerati di sfrutta
mento dei nuovi territori. Le 
infrastrutture non tengono il 
]MSSO degli impianti: il clima 
è infernale. C'è poi un'altra 
serie di fattori. I giovani — 
che giungono in Siberia at
traverso vari canali - sono 
oggi l'elemento prevalente 
della popolazione. Pertanto la 
età inedia dei lavoratori pre
senti in tutti i settori della 
economia siberiana si aggira 
sui 25-30 anni ed è così no
tevolmente inferiore a quella 
della parte europea. Sono da
ti, questi, illuminanti ». 

// discorso sui giovani pre
senti in Siberia diviene il 
punto centrale della discus
sione. 

Parliamo della «grande co
struzione » in atto nelle zone 1 
che vanno dal lago Bajkal al ì 
Pacifico e cioè la ferrovia Baj- j 
kal-Amur, oramai nota con la 
sigla « BAM », dorè sono im-
peonati circa 30 000 giovani. 

Chiediamo: « Quali sono t 
problemi sociali che una rea- \ 
llzzazione del genere pone nel \ 
momento in cui si cerca dì 
rendere abitata una zona scon- j 
flnata. senza strutture, ecc.?». | 
In un primo tempo — rispon
dono gli scienziati di Akadem
gorodok — molti pensavano 

SI AGGRAVANO LE RESPONSABILITÀ' GOVERNATIVE 

Chi tutela i beni culturali 
Recenti episodi mettono in luce fenomeni di clientelismo e di discriminazione 

Fin dal momento dell'istitu
zione del ministero per i Be
ni Culturali e soprattutto du
rante le discussioni accese che 
accompagnarono il complica
to iter della sua effettiva rea
lizzazione, non avevamo man
cato di denunciare il velleita
rismo della linea che I'allora 
ministro Spadolini portava 
avanti, difendendola caparbia
mente da tut te le critiche. Cri
ticavamo l'illusione che fosse 
possìbile creare, col nuovo 
ministero, una sorta di am
ministrazione da •tecnocrazia 
illuminata ». sostanzialmente 
elitaria e calata dall'alto, an
che se non più totalmente 
chiuso in se stessa, ma in 
qualche modo (il più cauto 
possibile» a p e n a a nuovi rap
porti con la realta sociale e 
le istituzioni culturali; ed in 
cui veniva concesso all'autono
mia ed alla professionalità del 
personale uno spazio maggio
re che per il passato. Sempre 
comunque, sotto l'occhio vigi
le del paternalismo del mini
stro, che garantisce da scivo
loni verso una troppo accen
tuale democraticità. 

Tale disegno si scontrava, è 
fin troppo ovvio, con due con
traddizioni di fondo. La pri
ma rappresentata dalla richie
sta sempre più pressante di 
una reale e democratica par
tecipazione delle collettività 
alla gestione dei beni cultura
li. portata avanti da un largo 
sch:eramento di forze, dalle 
Regioni alle istanze più de
mocratiche della scuola e del
l'università. dal sindacato di 
classe a quanti, funzionari, 
tecnici e dipendenti a tutti i 
livelli dell'Amministrazione, si 
rendevano conto che una esal
tazione reale della loro profes
sionalità diventava una pura 
astrazione, se non collocata in 
uno stretto rapporto con le 
esigenze più vive di democra
tizzazione e di rinnovamento 

L'altra contraddizione era 
data dalla resistenza frapposta 
ai barlumi di novità della ge
stione Spadolini dalla buro
crazia ministeriale, spalleggia
ta dalla parte più retriva dei 
funzionari dell'Amministrazio-
ne (altro che eroi, o cavalieri 
solitari in disperata difesa dei 
jeni culturali, come tanta pub 
laicistica compiacente ama da 
tempo presentarceli!) disposti 
tu t t a l più a rapporti pura
mente formali con le istanze 
democratiche e di partecipa
zione. in modo da lasciare nel
la sostanza intatta quella po
litica di compromesso con le 
forze della speculazione che 
ha ridotto il patrimonio cul
turale del nostro Paese allo 
stato che tutti sappiamo. Per
chè, a valle della mancanza. 
come si usa dire, di volontà 
politica nella tutela dei beni 
culturali, qualcuno che ren
desse concretamente operante 
questa scelta negativa doveva 
pur esserci, all'interno della 
Amministrazione delio Stato. 

Lasciato d? Spadolini il di
castero dei Beni Culturali, la 
sua linea, che già per passare 
era dovuta venire a patti con 
pesanti condizionamenti cor
porativi, veniva spazzata via. 
Cadeva tutto il complesso si
stema di mediazioni instaura
to dal ministro repubblicano, 
mentre le forze più retrive 
venivano riconquistandosi il 
terreno perduto. In questo 
contesto anche le frange più 
corporative del movimento 
sindacale (che hanno purtrop
po nei beni culturali una delle 
roccaforti più tenaci) che Spa
dolini era riuscito a catturare 
al suo disegno, tornavano, pur 
con qualche residua contrad
dizione, alla più tradizionale 
alleanza con l'alta burocrazia 
ministeriale. 

Col ripristino massiccio del 
clientelismo e della discrimi
nazione verso le forze più 

avanzate della Amministrazio
ne diventa dunque ben più 
difficile la lotta per un'Am
ministrazione dei beni cultura
li rinnovata e democratica. 

Ci limitiamo a citare t re 
episodi che ci paiono emble
matici. 

P n m o episodio. Per favori
re la necessità di tener aper
ti il più possibile, finalmente. 
1 musei statali durante il pe
riodo estivo, i sindacati uni
tariamente ottengono che il 
ministro acceleri l'assunzione 
di circa i mille e cento idonei 
dell'ultimo concorso per cu
stodi. Quasi il settanta per 
cento di questi idonei sono 
campani e dovranno essere di
stribuiti t ra tutti i musei ita
liani, da Cividale a Reggio Ca
labria; si avverte perciò subi
to la necessita di imporre cri
teri oggettivi e rigidi di prio
rità, per sconfiggere (siamo 
sotto elezioni e il boccone è 
appetibile) il sorgere massic
cio del clientelismo. 

Non vogliamo riaprire un* 
polemica che si è fatta acce
sa, soprattutto nei riguardi 
del comportamento della dire
zione generate del personale, 
e che ha gravemente compro
messo i rapporti unitari tra i 
sindacati del settore. Sta di 
fatto però che i sospetti di 
grossi tentativi di caccia alle 
tessere ed alle raccomandazio
ni sono tutt 'altro che fugati. 

Secondo episodio. Vengono 
assunti i vincitori di un con
corso per ispettori archeolo
gici. Il bando di concorso vie
ta espressamente l'assegnazio
ne a .sedi di Roma: con la 
scusa di non si sa bene qua
le specializzazione, vengono 
assegnate a Roma la figlia di 
un soprintendente e la nuora 
di un ex ministro, tra le ulti
me in graduatoria. 

Terzo episodio. Si libera un 
nutrito numero di soprinten
denze, a cui bisogna preporre 

nuovi dirigenti. Logica e giu
stizia vorrebbero che l'Ammi
nistrazione rendesse note a 
tutti le sedi che si liberano e 
raccogliesse le domande e le 
preferenze degli interessati a 
coprirle, in modo da tener 
conto (sia pure in subordine 
ai diritti derivanti dall'anzia
nità e dalle graduatorie» an
che delle esigenze reali di 
professionalità Ma siccome, 
per il ministro Pedini ed i 
suoi collaboratori, nessun cri
terio è sempre cosa migliore 
di un criterio sia pure opina
bile e parziale, si da la Mura 
ad una girandola d: trasferi
menti, promuovendo soprin
tendenti ad ispetton centraji. 
senza neppure avvertire gli in
teressati. pur di liberare sedi, 
e spostando indiscriminata
mente funzionari da un capo 
all'altro d'Italia. L'unico che 
aveva chiesto di essere spo
stato. perche lo chiede inva
no da cinque anni pur essen
do tra i più anziani, cioè il 
soprintendente di una piccola 
e disagiata soprintendenza del 
Sud. è invece mantenuto ca
parbiamente dov'è. 

Tra le spiegazioni che sono 
circolate a giustificazione di 
questo terremoto ne citiamo 
una, molto indicativa: il fun
zionario che reggeva la sede 
di Salerno è stato assegnato 
a Campobasso, perchè forti 
pressioni per trasferirlo erano 
venute da notabili locali e da 
settori corporativi del sinda
cato. Che è veramente un for
midabile argomento. 

Allora in conclusione tutto 
sembra chiaro: siccome non 
si può impedire di promuo
verli, si cerca di rendere dif
fìcile ai giovani funzionari de
mocratici di svolgere nel mo
do migliore il loro lavoro, ma
gari invogliandoli alla fuga 
verso l'Università. 

Francesco Abbate 

che il lavoro alla BAM avreb
be richiamato « tanti e tanti 
giovani ». Si pensava di ese
guire un lavoro del genere 
solo con l'entusiasmo, con il 
richiamo romantico della tai
ga. La realtà si è rivelata in
vece diversa. 

Nel!" BAM. come del resto 
In tutta la Siberia, c'è biso
gno di manodopera altamen
te qualificata, di tecnici, inge
gneri, esperti. « Attraverso la 
stampa, la radio, la tv. le or
ganizzazioni del Partito e del 
Komsomol cerchiamo — di
cono gli scienziati — di con
vincere i giovani della validi
tà della scelta. L'obicttivo, in
fatti. non è quello di invitare 
il maggior numero di entu 
siasti. ma di far sì che tec
nici e specialisti si stabilisca
no definitivamente sul posto. 
La Siberia ha bisogno di que
sta gente per compiere un 
salto di qualità, per passare 
dalla fase di arretratezza al
la vera frontiera del progres
so ». 

Nel corso della « tavola ro
tonda » gli scienziati sibcria
ni hanno parlato più volte dei 
livelli di vita che si registra
no iti Siberiu ed hanno sot
tolinealo. con forza, che nel
le regioni di nuovo sviluppo 
a il livello è più basso di quel
lo delle regioni europee ». Ep
pure sappiamo che le fasce 
salariali del nord della Sibe
ria sono estremamente piti al
te di quelle delle altre jmrti 
del paese. Tanto per fare un 
esempio nella Siberia occi
dentale gli stipendi degli ope
rai e dei tecnici hanno una 
maggiorazione del 15 per cen
to rispetto a quelli europei. 
Nelle zone orientali si jxissa 
da maggiorazioni del 20-25 per 
cento sino al 50 per cento. 

Tutto ciò è vero ed ha un 
suo valore. Ma dieci o quin
dici anni fa — precisano i si
beriani — questi vantaggi sa
lariali avevano un valore an
cora più grande. Molti gio
vani. allora, decidevano di 
partire per te zone del nord 
per periodi di 2 o 3 anni al 
fine esclusivo di guadagnare 
una certa somma. 

Ora i sociologi di Akadem
gorodok. basandosi sugli stu
di effettuati in quegli anni af
fermano decisamente che « le 
persone che 1015 anni fa i ent
rano in Siberia a lavorare. 
una volta messa da parte una 
determinata somma si affret 
tarano a tornare a casa, nella 
parte europea ». In Siberia, r 
vero, restavano le grandi co
struzioni. ma ai dirigenti lo 
cali spettora l'arduo compito 
di * ricreare » una nuota le 
va di operai, tecnici, ingegne
ri. ecc. 

n II problema, ora, non è 
quello di aumentare t sala
ri ». Su questo punto la di
scussione si anima. fl discorso 
si fa polemico. Gli scienziati 
sanno bene che il dibattito su
gli « stimoli » materiali e sem
pre aperto Ed è per questo 
che il sociologo Antosensko 
insiste su un altro tasto er // 
probìeme numero uno — egli 
dice — e quello di migliorare 
le infrastrutture urbane, gli 
alloggi, i servizi, la rete com 
merciale. In Siberia infatti, e 
questo è il lato che più preoc
cupa. i ritmi di sviluppo dei 
servizi sono estremamente 
lenti e, quel che è più ara
re. carenti. Uno dei compiti 
posti dal recente congresso 
del PCUS e dal Piano quin
quennale è proprio quello di 
imprimere un nuovo ritmo al
lo sviluppo generale della zo
na» 

L'obiettivo non è del più 
semplici: per raggiungerlo — 
si dice in vari ambienti e-
conomici — è necessario un 
perfezionamento dei metodi di 
pianificazione. Viktor Ozerov. 
vice direttore dell'Istituto di 1 
economia, dice a tal propo
sito- <r Recentemente abbiamo 
svolto una serie dì ricerche 
sociologiche in varie aziende 
industriali per individuare i 
motivi dell'abbandono dei po
sti di laroro e della emigra
zione dalla Siberia. Analoghe 
indagini le avevamo compiu
te nelle stesse aziende dieci 
anni fa. Ed oggi, pertanto. 
siamo in grado di effettuare 

precisi confronti >«. 
Cosa è cambiato in questi 

annP « In prino luogo — ri
sponde Antosensko — c'è da 
rilevare che i ritmi di aumen
to dei salari si sono mante
nuti più alti della jxirtc euro
pea e ì ritmi di costruzione 
degli alloggi sono divenuti più 
o meno uguali. Quindi tutto si 
è svolto a favore della Sibe
ria. Ma nonostante ciò non si 
sono ridotti i ritmi della mi
grazione e della mobilità. Que
sti. infatti, soi'o restati allo 
stesso livello di d'eci anni fa. 
Il fatto e che te esigenze della 
popolazione in Siberia sono 
notevolmente aumentate. Non 
solo, ma stanno crescendo ra
pidamente». Approfondiamo il 
discorso. Nel passuto in Sibe
ria ed in molte zone del nord 
tecnici e programmatori cre
devano di risolvere i proble
mi con gli aumenti salariali. 
Si riteneva che le « misure 
economiche » fossero in grado 
di annullare la migrazione e 
l'emigrazione. La pratica ha 
dimostrato che sono stati 
commessi sbagli di previsione. 

Il discorso sul futuro della 
Siberia è quindi il discorso 
sullo SVÌIUÌ)JXÌ della società 
sovietica: i giovani lasciano le 
campagne <e campagna, in Si
beria vuol dire taiga, bosco. 
paludi, migliaia e migliata di 
chilometri tra un villaggio e 
l'altro) e il numero dei diplo
mati nelle scuote medie au
menta ogni auro; la pressione 
per entrare nelle università si 
fa sempre più forte. 

Il perchè di un tale proces
so si spiega facilmente. Le 
barriere sociali che impediva
no uno sviluppo reale sono 
cadute da tempo. Ed ora an
che la Siberia — rome il re
sto del paese — si trova ad 
affrontare il problema dello 
« sconvolgimento sociale ». 

C'è anche un altro fattore 
che non va sottovalutato: nel
le città sibcriane — da Novo-
sibirsk ad Irkutsk — si veri
fica un forte afflusso di gio-
xani provenienti dalle campa
gne. mentre gli operai quali
ficati. già al 'aroro da anni. 
tendono a spostarsi verso le 
regioni europee. Ce chi chia
ma bcnevolme .te questo fe
nomeno una normale « circo
lazione di quadri ». Ma pianifi
catori ed economisti si pon
gono seriamente l'obiettivo di 
arginare — o, meglio, con

trollare — questa circolazione 
che. di tatto, impoverisce la 
economia siberiana. 

« In alcune città — afferma 
Antosensko — abbiamo effet
tuato degli esperimenti per 
stabilizzare le maestranze 
delle aziende e la popolazione. 
Siamo riusciti a ridurre in un 
anno la mobilità dal 27" » al 
16'<. Come è stato raggiunto 
questo traguardo'' In primo 
luogo sono stati affrontati i 
problemi locali dalia casa al 
posto di lavoro, dalla realtà 
ambientale alle prospettive di 
carriera Le m'ende sono . tate 
invitate a rivedere i piani an 
nuuli creando le condizioni 
ottimali sul insto di lavoro 
Le amministrazioni comunali 

# rionali hanno garantito gli 
tlougi adeguai'. I ministeri e 

gli enti di direzione si sono 
impegnati, con stanziamenti 
crtra. ad avviare la costru 
zione di ablazioni dando 
nello stesso tenifHì un nuovo 
impulso alle case in coopera 
tira Si è ottenuta, inoltre, il 
pagamento da parte dell'a
zienda della prima rata — 
fxiri al H)1 > — per ottenere 
la casa in proprietà. Come 
contropartita è stato chiesto 
al lavoratore di restare nella 
azienda per un minimo di 5 
anni ». 

A questo punto gli scienziati 
precisano di non essere dei 
« sognatori astratti ». « Sap
piamo — dice l'economista O-
zerov — che la migrazione vi 
sarà sempre: il nostro obietti
vo è solo di ridurla ad un 
810 per cento ». 

Altro tema di discussione si 
riferisce alla popolazione lo
cale. e ir; particolare alle de
cine e decine di minoranze et
niche che vivono nella taiga. 
E' su queste popolazioni che 
si punta in modo particolare 
in quanto sono quelle più le
gate alla zona e più sensibili 
ad un discorso «nazionale». Si 
tratta di gente abituata a vi
vere in Siberia, legata a me
stieri tradizionali: tagliabo
schi, cacciatori, allevatori, pe
scatori. 

« Forse — nota il sociolo
go — sarà questa gente che ci 
potrà aiutare per ridare alle 
zone di nuovi insediamenti un 
volto nazionale... ». 

La discussione, infine, si 
sposta sulla potenzialità eco
nomica. Il tema non è nuo
vo. Ormai si conoscono no
tizie, cifre, studi ecc. Ma ogni 
volta che la realtà viene illu
strata dagli esperti si appren
dono nuovi particolari. «L'in
tero territorio siberiano — fa 
notare il geologo Distanov — 
e stato fotografato dai no
stri satelliti, metro per me
tro. Tutti i minerali che con
sideriamo importanti sono 
stati individuati. Sappiamo 
ora che in Jakuzia, nei pres
si della città di Mimi, vi è 
un mare di diamanti... ». L'e
sperto continua a parlare dei 
giacimenti di rame, nichel e 
uranio, riferisce sulle nuove 
scoperte lungo l'Angarà e nei 
pressi delta città di Udakan. 
« I minerali ci sono — conclu
de Distanov — sono i traspor
ti che mancano: per ora ci 
muoviamo solo con gli elicot
teri perchè non ci sono piste 
di attcrraggio per gli aerei 
e la rete ferroviaria è quasi 
inesistente. Ma ì piani in ina 
di realizzazione creeranno 
nuove possibilità. Ora si co
struiscono ferrovie nella zo
na di Tfumea e di Bajkal». 

Un altro specialista — lo 
scienziato Viscemirskì — af
fronta ti problema dei gas
dotti e dei metanodotti: « Re
centemente — dice — sono 
tenuti da noi degli esperti 
americani e giapponesi per 
studiare le possibilità pratiche 
di trasporto del gas e del pe
trolio verso altri Paesi. Han
no stabilito — e noi siamo 
d'accordo sulla valutazione — 
che con un aumento delle at
trezzature e della rete dei tra
sporti — saremo in grado di 
estrarre nei prossimi anni un 
trilione di metri cubi di gas v. 

// futuro della Siberia, con 
le nuove terrori* in costruzio
ne. e già cominciato. 

Carlo Benedetti 
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Liquidazione 
a scaglioni 
dell'indennità 
di anzianità 
Curi compagni. 

essendo stato licenziato m 
data 701975 con un'anziani 
la di servizio maturata nel
la categoria operaia ili circa 
8 anni, sono stato liquidato 
con indennità di anzianità 
in base all'art. 2f> ceni, 
( contratto collcttilo nazio
nale di lavoro) 197'J con cri
teri di scaglionamento, come 
da copia allegata dell'estrat
to della liquidazione mede
sima. 

Il punto 5 del predetto art 
2C> recita: a Per anzianità di 
servizio m u tur ut a dal
l'I 11971: A) Ore 100 per elu
semi unno sino al 10- com
piuto: lì) Ore 17'A per ciast li
no dei successivi anni oltre 
il 10' compiuto. Per il ricono
scimento di tali misure si 
terrà tonto anche dell'ancia 
iuta di servizio iti preceden
za maturata « 

Cercando di miei pi etare 
quanto sopra, a me sembra 
di capire che la liquiduzione 
sopra citata doveva essermi 
liquidata in base alle 100 ore 
della lettera A) del punto 5 
del predetto ur titolo. Pei 
questo sono a sollecitare U 
vostro giudizio. 

PIERO HOMMANI 
(Livorno» 

Crediamo che alla ditta 
non possano esseie addebi 
tati errori nel calcolo della 
tua indennità di anzianità, 
per la quale il vigente c.c.n 1. 
dell'industria metalmeccani
ca prevede appunto un coni 
puto « a scaglioni » Ma per 
risolvere 1 tuoi dubbi occor 
re anzitutto soflermar.si su 
questo concetto e compren 
dere. le ragioni del meccani 
snio di scaglionamento. Co 
me è noto gli impiegati han 
no diritto, da moltissimo 
tempo, ad una indennità di 
anzianità calcolata moltipli
cando gli anni di servizio 
per l'importo mensile della 
retribuzione, e cioè ad un 
me.se per ogni anno di ser 
vizio, La situazione degli 
operai e tradizionalmente 
peggiore, nel senso che e.v>i 
avevano diritto solo a ixiolie 
ore per ogni anno di servi 
zio e lo sforzo dei sindacati 
è s tato que>t di arrivare 
ad una parificazione. Questa 
si otterrà dunque quando an 
che per gli operai ogni an 
no di servizio darà luogo ad 
una quota di indennità di 
anzianità pan al numero del
le ore mensili. A questo tra
guardo si e ormai arrivati 
d 'art . U6 punto 5 prevede 
già infatti per i lavoratori 
con più di 10 anni di .servi 
zio 173 ore per ogni annoi . 
ma il problema è quello de 
gli anni già trascorsi: m al 
tre parole, se si stabilisce 
che da ora ni poi ogni anno 
di servizio vale, ad esempio. 
100 ore ai fini dell'indennità 
di anzianità, ciò significa 
forse che anche gli anni già 
maturati , e per ì quali il 
e c.n.l. allora vigente prove 
deva, ad esempio 50 ore. 
debbano e^ser rivalutati, e 
valere 100 ore? E' questo ci 
sembra, il tuo ragionamento. 
dal momento che vorresti 
che tutta l'anzianità ti fo-. 
se retribuita in base alle 
100 ore. mentre per contrai 
to vale 100 ore solo l'anzia 
nita maturata dopo il 1 • 
gennaio 1974. Un fatto con 
mutua le , che compor ta l e i.i 
rivalutazione di tut ta l'an 
zianita passata comporte 
rebbe per le aziende un mie 
re economico veramente ini 
ponente, e la marcia in 
avanti ver=o una equipara 
zione con gli impiegati in 
«Mitrerebbe* fortissime re.si 
stenze. 

Si e stabilito, dunque, che 
l'anzianità maturata dopo il 
gennaio 1974 valga 100 oro. 
ma che quella maturata in 
precedenza, tra il 1972 e \\ 
1974. valga meno, e cine 88 
ore. e meno ancora quelle 
maturate tra il 1963 e 107 J 
(80 ore» e COM \ ;a ;n que 
sto ton.-i.--te lo u s tagiona 
mento ». che. un ecc. m:i 1» 
tua interpretazione non e.-. 
.sterebbe allatto. Certo. .n 
q u o t o modo -i lavoratomi 
in un torto -en-o. ì lavora 
tori nuovi a r m i t i rispetto a. 
vecchi" tu ste-so se andrà: a 
lavorare pr->--.o un'a'.tr.t 
azienda metalmeccan.ta to 
mintomi subito, e tin dai 
primo anno, a maturare l'in 
definita di anzianità ;n in. 
sura di 100 ore per ojni an 
no d: servizio. I-» co-a. tut
t a l a . e ben tomprenaibilc. 
per i mot:\: ^ a ricordai:, e 
perthe l'azione .-mdacale de 
ve soprattutto guardare 
avanti tuttavia anche desi: 
intere-oi dei lavoratori più 
anziani -. e tenuto tonto 
stabilendo i he all'interno di 
oani scaglioni- «e- 19t>8 1972. 
1972 1974. 1974 in avanti 
OH > :". -rrv./io p r o t a t o va! 
ga piu o meno ore a »e«oi, 
da dell anz.amta compie---: 
va de', dipendente Ceni, con 
t.nuando ne!", oemp.o . >e tu 
a v o - : lavorato ;n quelli 
d.tia da p.ù ri: 10 anni <e 
noe da! 1964 > avresti avuto 
per il per.odo dall'l-l 1974 ai 
7 settembre 197,> (data del ":. 
lenziamento» non 100. ma 
173 ore per ogni anno, e per 
il periodo 1968-1972 non 80 
ma 108 ore per ogni anno 
ecc. 

Si spiega allora quella fra 
se del contratto, che ha lat
to sorgere in te molti dubbi. 
e secondo la quale <• per il 
riconoscimento di tali misu
re si terrà conto anche del
l'anzianità di servizio in pre
cedenza ma tu ra t a» : ciò vuol 
dire semplicemente che. al
l'interno dello scaolione. per 
stabilire quante ore spettano 
al lavoratore per ogni anno 
d; servizio, non si riparte da 
zero, ma si t:en tonto della 

sua anzianità pregre-sa Se 
non ci fo«e quella fra-.e un 
lavoratore assunto nel 1964 
maturerebbe, per l'anzianità 
tii servizio posteriore al 1' 
gennaio 1974, 173 ore per 
anno (invece che 100» .-.olo 
tlopo 10 anni e cioè dal 1984, 
tome il lavoratole che sia 
-tato assunto nel 1971: così 
invece per quel lavoratore 
già l'anzianità del 1975, del 
1970 ecc.. vale 173 ore per 
ogni anno. 

Considerazioni 
sui «trattamenti 
di miglior favore» 
Cara Unita, 

; ; Nell'azienda dove lavo
ro. all'inizio dell'anno viene 
concordato fra Consiglio di 
fabbrica e commissione amnu-
nislratrice un calendario dei 
giorni festivi dell'anno in cui 
si lavora. Queste festività in
frasettimanali vengono toga
te al personale in servtzto con 
una maggiorazione del t>5 per 
cento, in pratica conteggiate 
come straordinario festivo an
che se rientrano nelle 40 ore 
settimanali Esiste all'interno 
dell'azienda personale che ha 
presentato uri certificato me
dico chiedendo un trasferi
mento in mansioni diverse 
(senni internij l'azienda lo 
lui concesso ma ha anche ri
nunciato a usufruire della lo
ro prestazione nei giorni fe
stivi con conseguente perdita 
dello straordinario festivo da 
parte di quale persone. La 
azienda ha giustificato ti prov-
icdimerito con due motivazio
ni ai prevenzione malattie: 
In moralizzazione II Consi
glio di lubbnca non si e op
posto al provvedimento m 
quanto lo ritiene un primo 
passo per eliminare seppure 
uradualmentc il lavoro festivo 
per tutto il personale il chie
do su questa questione il io 
*trn giudizio politico strida-
t ale 

_'/ Sotto {aspetto politico-
sindacali' per quanto riguar
da la struttura del salano e 
più qiu.stir puntate net rinno
vi contrattuali su un numeri 
to del snluno duetto o indi
retto' E perche'' 

CARLO VKRATTI 

Abbiamo già avuto modo eli 
esurimere il nostio paiere MI 
situazioni analoghe a quella 
da te descritta ina e utili; 
tornare brevemente sull'ai go
nion) o per qualche considera
zione generale e riassuntiva. 
V.' noto che nella iegolamsn-
tazione del rapporto di lavo 
io vale il pi incipit» della con
servazione delle clausole o dei 
trattamenti di miglior favore 
in atto, ma questo importali 
te concetto non dev? dar luo
go ad equivoci- esso non de
ve esser inteso nel senso the 
qualsiasi vantaggio di cui un 
lavoratore goda per una si 
tuazione contingente d^bba es
ser mantenuto anche quando 
cambiano ì presupposti di 
fatti» che hanno dato luogo a 
quella situazione vantaggiosa 
o ritenuta tale II caso da 
te ricordato e in un certo 
senso esemplare esigenze di 
servizio comportanti lavoro fé 
stivo per certi lavoratori e 
quindi una maggiorazione re
tributiva che, almeno da un 
puniti di vista economico, può 
esser ritenuta un vantaggio 
Ciò non significa pero che, 
mutata quelle esigenze, o. co 
me nella specie, venuta me 
no per volontà doliti stesso 
lavoratore l'ariibiziono lavora 
Uva al servizio ria espletare 
nel giorno festivo, egli abbia 
o i o n s ? m un diritto a svol
gere in a lno modo lavoro fé 
s'ivo con maggiorazione retri 
btitiva obbligando magari la 
azienda a modellale l.i prò 
pria organizzazione in vista 
della soddisfazione di tale pre
tesa 

Una confezione di questo li 
pò del .( traitani.-mto in atto» 
sai ebbe fuorv.ante dal punto 
di vista sindacalo, perche non 
farebbe elio innescare un mol
tiplicatore tli privilegi perso 
nali <» corporativi, od e an 
t ne errtinea ria un punto di 
vista sì lettamente giuridico. 
giacche di conservazione di 
trattamenti d: miglior favore 
NI può correttamente parlare 
solo rispetto a clausole che 
iiguardino la disc ìplina e la 
esecuzione normale del rap 
porto di lavoro iput essendo 
più l.tvorevoli rispetto a quan 
to «rovisto dal ( ontratto col 
ie'tivo' e non ma i speli" a 
si-nazioni eti evenienze con 
unsont: e particolari che s: 
esaurisi uno m se stess.-

Per quanto poi attiene alla 
sei onda questione proposta. 
e t iuaro che non si può dare 
una risposta vai.da sempre o 
in tutte le stagioni. II movi
mento nvendioativo interpre
ta quelle che sono nei rari 
momenti Io esigenze primario 
Ori lavoratori. le quali posso 
no riguardare, volta a volta. 
<> 1 salario diretto, o il sa 
"..ino differito «ferie, indenni 
t.t TI fine rapporto, ecc.» op-
»:irc il salano indiretto, in 
tentici.dosi per quest'ultimo 
i irritamenti di quiescenza 
K peio lecito e doveroso n-
> Inamare l'attenzione dei la 
v oratiT> .sul fatto che ì pro-
b.iin: morenti a questi ultimi 
trattamenti pesano per solito 
su di loro quando essi, per 
aver già terminato la loro 
vita produttiva, non esprimo
no più una reale forza con
trattuale. non sono quindi fa
cilmente risolubili s» i lavo
ratori non se ne fanno can
t o per tempo, assumendo 
ur. atteggiamento previdente. 
quando sono ancora in piena 
attività di servizio Infine la 
azione sindacale non può tra
scurare quel fronte di lotta 
costituito dall'insieme di quei 
servizi sociali (casa, traspor
ti. sanità, eco > la cui ineffi
cienza t> mancato adeguamen
to alle crescenti esigenze fi 
nisce- poi fon lo stancarsi 
inevitabilmente sulla busta 
paga 

L'eccezionale «magra» del Po potrebbe non danneggiare l'agricoltura 

Con un serio piano d'interventi 
si può irrigare la Val Padana 

Anche oggi la portata del fiume si mantiene vicina ai livello di 400 metri cubi al secondo • Necessario l'impiego 
di impiantì efficienti e moderni - L'IDROSER emiliana: una positiva esperienza per un corretto uso delle acque 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 luglio 

Il livello dell'acqua del Po 
non e mai stato così basso: 
—6,10 a Pontelagoscuro, nel 
Ferrarese (minimo assoluto 
mai registrato dal fiume); 
—5,40 a Cremona (livello un 
po' piu alto ma di ben 4 me
tri sotto il livello di « ma
gra » normale». E' noto che 
il fenomeno non è dovuto e-
sclusivamente alla siccità ma 
anche al preoccupante abbas
samento dell'alveo del fiume 
sottoposto a continue escava
zioni di sabbia e ghiaia. Con 
l'impegno costante e concreto 
della Regione e degli Enti lo
cali si cerca, con notevoli 
sforzi finanziari e materiali, 
di garantire almeno il mini
mo indispensabile per l'irri
gazione di campi e per il ri
fornimento di acqua potabile. 

Da tre-quattro giorni a Bo-
retto, nel Reggiano, funziona
no ininterrottamente le pom
pe dell'impianto di emergen
za voluto da Regione ed En
ti locali, con un finanziamen
to che anticipa promesse mai 
mantenute dal governo. Le 
nuove pompe che sostituisco
no il vecchio impianto, or
mai incapace di travasare a c 
qua nei canali di una vasta 
zona, particolarmente colpita 
dalla siccità, sono in grado 
di assicurare 15-20 metri cu
bi d'acqua al secondo, dive
nuti preziosissimi per le cam
pagne circostanti, ormai da 
un mese all'asciutto. A Fer
rara gli Enti locali confei-
muno che alla litui e ad al
tri comuni della provincia in
teressati sarà garantita l'ai
tala potabile' l'impianto th 
Pontelagoscuro incontra seni-
pie maggiori difficolta a « pe
scare » nelle falde del fiume. 
ma m caso di necessita si 
n e o n era allo sfruttamento 
tli alti e fonti, cioè di pozzi 
predisposti per tempo. 

La siccità che continua a 
causare danni in alcune pro
vince della nostra regione 
< nell'Emilia del Nord», in 
Lombardia e nel Veneto ha 
riproposto una serie di gravi 
problemi riguardanti, oltre le 
ridotte capacità irrigue, lo 
stato del Po. Il fiume, è ve
ro. sta conoscendo una « ma
gra » eccezionale, tuttavia la 
sua portata si mantiene vi
cina ai 400 metri cubi al se
condo; una portata che se fos
se bene utilizzata, con l'im
piego di impianti efficienti e 
moderni, si rivelerebbe prodi
giosa in queste circostanze. 
Infatti rileviamo danni alle 
colture principali, sia nelle 
zone vicine che lontane al 
fiume. « Ci passa molta ac
qua sotto il naso, anche in 
questi giorni di " magra " e 
non riusciamo ad utilizzarla 
anche solo in parte, sia per 
l'agricoltura che per l indu
stria » 

Le Regioni, attraversale dal 
massimo dei fiumi italiani e 
da altri di non minoro im
portanza. hanno nuovamente 
sottolineato nelle sedi oppor
tune te. ovviamente, di fron
te ai guasti evidenziati dalla 
penuria di acqua» che la que
stione dell'uso plurimo delle 
acque e dell'uso dell'acqua 
del Po « è una questione na
zionale. perchè interessa il 
Paese ed anche la Comunità 
europea » Un mento parti
colare. crediamo, va all'Emi
lia-Romagna. IÀÌ ha ricorda
to. davanti all'assemblea re
gionale. l'assessore all'Agricol
tura compagno Severi: il Con
siglio. votando la legge per 
la creazione dell'IDROSER 
• idronsorse dell'Emilia-Roma
gna» ha fornito un'anticipa
zione politica rispetto ai pro
blemi dell'uso delle acque. 

\je ricerche sui corsi d'ac
qua affidato all'IDROSER si 
trovano tira in una fase a-
vanzata. etimo aveva ricorda
to nei giorni .scorsi l'asses
sore al Turismo compagno 
Ceccaroni parlando nella nu 
mone di Giunta Guardando 
ai primi risultati dell'indagi
ne. emerge il problema poli
tico complessivo una socie
tà etimo la nostra deve final 
mente decidersi a considera
re l'acqua un bene finito e. 
pertanto, un bene da mima 
gazzinaro por poterlo utiliz
zare nei momenti ci itici Su 
questa oon.s;derazione }K»ggia 
•saldamente la proposta delie 
Regioni ine compongono :'. 
Comitato di * oordinamer.iu. 
presieduto dal presidente del 
ia C-mnra lombarda Golfari. 
incaricato di formulare un 
programma por l'uso plurimo 
delle at que 

Per un'industria e per una 
agricoltura come quelle che 
gravitanti attorno al Po si 
conferma fattibile un seno 
programma di utilizzazione 
deile anual: risorse a favo
re dell'irrigazione delle cani 
pagne anche perche e possi 
bile con tecniche e s t nmure 
diverse dissetare, con l'acqua 
del Po. un'area coltivata pan 
almeno al t,»>ppio d: quella 
che oggi e dotata di impianti 
irngut. Se voghamo, quindi. 
che il Po diventi non un o 
siaeolo. ma un impulso allo 
sviluppo economico, non sol
tanto delie cinque regioni più 
direttamente interessate da! 
punto di vista geografico, e 
indispensabile un impegno a 
livello nazionale e comuni
tario perche si tratta di ela
borare e concretare un pro
gramma di ampio respiro an
che se molto costoso, ma che 
se attuato significherebbe cer
tezza per ì redditi dei pro-
duttori. 

I/impegno delle Regioni e 
degli Enti locali resta, qum-
di. quello di provocare un 
accordo nazionale, dentro il 
quale si collochi finalmente 
una garanzia precisa per quan 
to riguarda l'irrigazione 

Gianni Buozzi 
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L'impianto di lollevainento delle acque di Borelto, nel Reggiano, assicura l'irrigazione alle campagne 

Gli uomini della Resistenza piemontese al Montoso 

«Nell'unità antifascista 
la risposta all'eversione 

Nella zona si formarono le prime bande partigiane del Piemonte - I discorsi d£l 
compagno Sanlorenzo e del comandante Bianchi - « Rinnovare il patto costituzionale » 

DALL'INVIATO 
MONTOSO. 11 luglio 

Come ogni anno pei ricoi 
dare i partigiani caduti nella 
guerra di Liberazione, si sono 
dati convegno stamane al 
Montoso gli uomini della Re
sistenza piemontese. In questa 
zona si ritrovarono, all'indo
mani dell'8 settembre, alcuni 
tra 1 primi nuclei delle forma
zioni partigiane del Piemonte 
Forse più che in altre occa
sioni è venuta da questa ma
nifestazione una indicazione 
sulla linea da seguire perchè 
il Paese possa uscire dalla 
crisi, perchè sia sconfitta la 
strategia fascista dell'eversio
ne Proprio all'efferato assas
sinio del giudice Occorsiti si 
e richiamato nel suo discorso 

| il presidente delel'Asseinblea 
i regionale piemontese Sanlo

renzo. Accanto a lui. altro oia-
ttire della manifestazione, ora 
l'avvocato Adriano Bianchi, 
medaglia d'argento della lotta 
di Liberazione nazionale, ex 
comandante delle formazioni 
autonome e oggi capogruppo 
della Democrazia cristiana al 
Consiglio regionale del Pie
monte. 

Il compagno Sanlorenzo si e 
chiesto: « A cosa mirano que
sti delitti, come queliti del 
giudice Oecorsio'' Si vuole ot
tenere dopo le elezioni quello 
che non si e riusciti ad otte 
nere prima si vuole impedire 
una soluzione democratica del 
la crisi dell'Italia, si vuole 
gettale il Paese nel caos Eb 
bene noi siamo qui, ì parti-

Si estende la protesta nel carcere di Milano 

S. Vittore: sui tetti 
sedici detenuti 

Messaggi lanciati all'esterno con improvvisate cer
bottane - 23 carcerati protestano per il sovraf
follamento e le condizioni igieniche a Poggioreale 

MILANO. 11 luglio 
La protesta nei carcere di 

San Vittore, iniziata il 5 luglio 
scorso, quando tre detenuti, 
dopo avere .sfondato il soffitto 
delia loro celia eri avere d: 
ve'.to !e tegole erano usi r i 
sul tetto del qunt t i raggio, na 

i assunto Ufi pomeriggio di og 
gì maggiore consistenza e mi
naccia di tramutarsi in 'in.i 
vera e nropria rivolta 

Fra > 1.S10 e le IH '-ut aiir: 
sedie: detenuti appartenenti a 
raggi diversi hanno conquista 
to i tetti dei can^Tf. .nalbe-
rato cartel:: di protesta e lan 
ciato bigliettini a: giornalisti 
ed alla folla che verso sera 
ha cominciato ad accumularsi 

j lungo viale Papimano 
La nuova protesta che <=; ;p. 

me possa tramutarsi m rivo! 
ta. e partita dai secondo e dal 
terzo raggio dove si trovano 
detenuti definiti, nel lingua™ 
gio carcerano. «* comuni gio 
vani ». Sul tetto de] secondo 
raggio e inalberato uno stri
scione s-i cui si legge « Ri 
forma e liberta ai tossicoma
ni ». 

Nel secondo raggio, infatti. 
è detenuta la maggior parte 
di que1 giovani che vengo
no n.instati per detenzione e 
traffico di stupefacenti; si 
tratta di quegli intossicati che 
il giogo ternbile della droga 
trasforma col tempo in al
trettanti spacciaton. quelli 
che nel gergo vengono definiti 
« formiche » dell'enorme mer
cato degli stupefacenti. 

I primi a salire sui tetti. 
questo pomenggio, sono stati 
proprio questi detenuti che 
hanno lanciato verso viale Pa-
piniano dei messaggi il cui 
contenuto e forzatamente mi 
naccioso. vago ne; significali. 
ma che comunque ancora una 

volta sottoiinoa ia gravissima 
.situazione carcerana, che non 
e stilo milanese Riportiamo 
il testo di uno di questi mes 
saggi, 'anelai; con dello cer-
nottane. e «he vale anche per 
1 numerosi aitn che abbiamo 
raccolto - Vogliamo ti concio 
'KÌ e i'arrtnistut Starno stanchi 
ii: aspettare :.' inoro rotine 
Faremo saltare t! (.art eie F'r 
muto l 't>te>a crrmuntta >• 

Mentre . «eteri i*i de. se> o:i 
do raggio ' -ove s n :e"t: f d io 
aggrappai: .t'.lf famigerate 
'i boccile ri: lupo » a'.i"u!tinio 
piano» sono arriva:: <tli'3p*-r 
it> attraversi) ; finestron: elle 
illuminano : ragg: all'interno. 
quelli del terzo raggio sono 
saliti sui tetto sfondando ù 
soffitto delle teiie dell'ultimo 
piano, cosi rome avevano fa: 
to que'.I; del quinto raggto 
giorni fa D: costoro, uno :en 
sera aveva rinunciato a.la prò 
te^ta in quanto il giudice d: 
sorveglianza gli aveva annun 
da ta l'avvenuta * scadenza ter
mini »» e l'applicazione della li
bertà prowisona Ne'.ia tarda 
serata di oggi la protesta con
tinuava. 

# 

NAPOLI. 11 luglio 
Clamorosa protesta di ven

titré detenuti nel carcere di 
Poggioreale. Saliti sul tetto 
del « Padiglione Livorno » han
no a lungo manifestato per le 
condizioni igieniche e di su
peraffollamento del carcere 
napoletano, dove, oltre all'af
follamento. che ronde panico 
larmente pesante il caldo afo 
so di questi giorni, anche u 
cibo sembra essere peggiora 
to di qualità. 

Siam sono qui per riafferma
le che l'opera nostra di ogni 
giorno, tutto il nostro impe
gno. saianno dedicati a far 
fallile questo disegno le for
ze della violenza fascista, co
munque mascherate, non pas 
sennino Ksse hanno già ri 
cevutti dai lavoratori, dal po
polo italiano «hiare. ferme. 
unitane risposte Altre rispo-
sto di massa rn everanno L'I 
taha che ha votato :1 '_'<) giu
gno con grande maturità, dan
do indicazioni precise, non 
andrà indienti Siamo qui per 
ricordale il passato coi piedi 
ben pianta* 1 nel presente, per 
ricercare quegli insegnamenti 
riella Resistenza che possono 
esserci più utili oggi » 

I-a Resistenza fu vittoriosa 
perche fu unita, e ia sua unita 
si pollasse fino al 1W7 con 
una collaborazione organica 
fra pai tili antifasiist. senza 
che questa cancellasse i con 
notali delie forze poliiit he 

« O^gi — ha t oiu luso San 
lorenzo - - c'è bisogno dei con 
tributi di tutte le forze de 
mocraticho senza mortificarne 
alcuna, qualunque sia il peso 
spet ìheo ohe essa ha in Par 
lamento >• 

Rifereiiciosi alla lotta rii Li
berazione il comandante Bian
chi ha tifilo. « Si intuì allora 
la coscienza delia necessita di 
dare spaziti e tii utilizzale i 
vari filoni cultural: di cui e 
ricca e insieme tormentata la 
nostra vita sot ìuìe e la nostra 
vita politica. Si intuì allora 
che questa diversità, quest.i 
complessità sociale, politica e 
culturale era una ricchezza 
eia preservare e Io e tutt 'ora » 
Bianchi ha ricordato il rispeT 
to. la comprensione che si m 
stauro dura:.te ia Resistenza 
tra forze di diveda ispira 
/ione come quelle < he s; j - ; 
'-mainavano ai marxismo e at 
cristianesimo 

« Questo rispetto — ha det
to l'oratore - - «indie nei ino 
menti di contrasto maggiore 
tieve essere ia b.'-t- della vita 
pollina ciel nostro P^esf Non 
occorrono pani i.uovi. e (ih 
nnnovare :'. pat 'o costituzio 
naie perche e nella storia delia 
Resistenza, e nella Costituzitt 
no. e nell'animo dei cittadini 
italiani Gli uomini rieiia Re 
sistenza non hanno rinuncia 
tt> ad aeire nel presente, l'un 
pear.t) e costruire una so
cietà quale quella the e stata 
configurata nel tipo di rap 
porli che esistettero fra i 
combattenti doiia libo n a » 

« Non ci «coracgiano le dif
ficolta. tigni giorno sappiamo 
che dobbiamo riconquistare ì 
valori per cui abbiamo com
battuto. ogni siorno la demo 
crazia si riconquista Anche 
nelle recenti vicende — ha 
concluso l'avvocalo Bianchi — 
il nostro Paese credo abbia 
mostrato fiducia, saldezza mo
rale. una capacita di guar
dare al futuro che ne garan
tiscono il p ropno avvenire ». 

Al termine della manifesta
zione sono stati decorati ì gon 
faloni di cinque Comuni della 
zona «Bagnolo. Karge. Bibia-
na. Cavour. Vilìafranca» per 
ricordare — ha detto il co 
mandante « Petraha » — che 
il nscatto della Resistenza fu 
possiniìe per l'unità del po
polo italiano 

Andrea Liberatori 

RAVENNA - L'attività del Consorzio cooperativo 

In un anno esportata 
dal COR ortofrutta 

per 17 miliardi di lire 
La peM'Iiicoltiua - Ini/.iatiu' anrlit* in Nmialia e in Algeria 

DALL'INVIATO 
RAVENNA. II luglio 

Nella nuova sede della Fo 
derooop, che qui a Ravenna si 
chiama Lega provinciale delle 
cooperative, c'è appesti ad una 
parete l'ingrandimento di una 
vecchia fotografìa nsalente 
addirittura al 1H83, nella quale 
e fissato un momento della 
giornata di lavino di un grup 
pò di braccianti impegnati, 
con badili e carriole, a co
struire un argine. E' probabi 
le che tra loro, una ventina 
circa, ci fo'.ie anche qualcuno 
dei treneentotre lavoratori a 
gneoh che nell'aprile dello 
scorso anno diedero vita alla 
Associazione braccianti di Ra 
vennu; vale a dire alla prima 
ctxijienitiva fra operai agri 
coli che ebbe come suo se 
gretano il leggendario Nullo 
Baldini Diciannove anni dopo. 
nel liMi!» sorgeva la Federazio 
r.e delle cooperative che, in 
Meme con il Consorzio aiutino 
ino repubblicano, vantava una 
piouneta di 7200 ettari di tet
ra. 

I! iicorso .storico e signili 
cativo per due ragioni" 1 » poi
ché oggi la eooperazione nel 
Ravennate e una componente 
fondamentale della economia 
provinciale e fra le sue strili 
tuie ne annovera più di una 
che e veramente di livello na 
zumale eri euiopeo. '_>» perche 
proprio m quei giorni — e lo 
ricorda molto oppoi untameli 
te il compagno Dal Pozzo, tli 
lettore del COR. il consorzio 
ortofrutticolo cooperativo più 
famoso in alcuni valenti teeni 
ci e ricercatori gettarono le 
basi della frutticoltura roma 
gnola. 

I produitoii raccolsero l'in
segnamento, lo applicarono, si 
numrono in i imperative, die 
doro vita ad una peschicoltu 
ra d'avanguardia. Se oggi il 
70 per conto dello (losche che 
mandiamo all'estorti e protiot 
ta in queste zone, lo tiobbia 
ino a loro, alla loro intelligen 
za. ai loro sacrifìci, alle gran 
eli opere th trasformazione cui 
diedero vita La fo'ografia m 
gialhta a cui prima accenna
vamo ne e la testimonianza 
più significativa 

II bracciante e stato l'artefi 
.e della cooperativa o del cani 
biamentti Ed e .stato fra ì 
primi a capire d i e il contadi
no coltivatore era un suo na
turale alleato e che non anda
va assolutamente contuso con 
l'agrario assenteista Subito ha 
tentato di coinvolgerlo. 

II caso del COR sotto que 
sto profilo, e illuminante na 
see nel I!*5'i come cooperativa 
ortofrutticola con sede a Mez 
zano ed associa quindici eoo 
perative tii braccianti ed un 
coltivatore diretto. Armando 
Stilami di Ammonite Non ora
no quelli anni facili e le diffi 
colta spesso sembrarono 
spuntarla anche sulle volontà 
più ferree Ma ì soci aumen
tarono. altre cooperative tutti 
frutticole, cantine sociali e 
cooperative per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli 
nacquero. Al punto che nel tìl 
si decise tli dare una nuova 
dimensione al COR. non più 
cooperativa ina consorzio di 
servizi pei" tonto delle i oope 
rati ve associate 

« Il nostro disegno — e. di
te Dai Pozzo — era quello d: 
niisciie a creare in tutta la 
provincia una font- organiz 
zazione e < i siamo nus.-iti » 

I'. Solami non e p.u solo 
tiggi . tornatimi produttori su 
t : eie. ("OR sono qu.i''roiini.i 
e trentasei sono le cooperali 
ve che rappresentano o'.tre 11 
nula braccianti. Dai settemila 
quintali di prodotto conferito 
ne". H'.ì7 s; ,• passati ai tiue 
milioni ti. ti iiniali rioil anno 
scorso I dipendenti sono tli 
ventati tremila tra opera: u-> 
mei. common iai;s-; ed esp-r 
•i Ventisf'teiniia sono gli e-

tari di 'erreno tol ' ivato No 
tevo'.i an< he lo cifre che *•'. 
nfens iono alle esportazioni 
nel I'»7."> ben ST2 mila quintali 
,1i prodofi COR sono sta'i < ol 
Io-ai: all'estero i! loro valori 
s. aggira attoniti a: IT mihar 
d: d: lire 

I> pn-i Oio sttininmeMo ti. 
Mezzano s-, e ingigantiti) 24'» 
nula metri quadrati coperti da 
dodici grand: stabilimenti < IH» 
perai IVI. I7u mila metr: qua 
tira:: d: magazzini fr.gorifer: 
i on "ina capacita di conserva 
zione eli -ti*» mila quinta!, ri: 
prodotto 

Quelli dei COR sono dr .en 'a 
t: pers;no desìi esperti A. 
punto «-he hanro realizzato 

paiecciiia ìoba anche «iltesie 
ro una fabbrica di conserve 
m Somalia, un'altra m Alge 
ria. lo studiti oli una mando 
centrale oiiofrutticola i>er la 
Gei mania Orientale Pei dei 
braccianti mica male 

u Pnniu eravamo tiegli s,o 
nosciuii. allesso ci vengono a 
visitale per vedete, per capi 
io e. perche no. anche per un 
parare» I programmi per il 
futuro parlano tii ulteuoie 
t rescitu esiste un piano ih 
investimenti da realizzai si nei 
prossimi due anni che si poi 
tera via almeno dieci nuliai 
di di lire 

Sono cifre imponenti od mi 
portanti che dimostrano tante 
cose, a noi. al movimento rie 
mocraticj nel suo complesso 
ma anche al signor Alfiedo 
Diana, il piesidenle della Con 

iagiicoitura personaggio cno 
min e stato amico ne dei brac
cianti. ne e tanto nienti rielle 
loro cooperative Lui e la sua 
politica hanno messii sul la 
s t r ia i l'agricoltura italiana : 
braccianti ai quali si ostina 
anche in questo momento ri. 
non loncedote ne ini salai io 
dignitoso ne una « ondi/ione 
rii luvoio onu.ue a quella rie 
gli a lni lavoratoli ne una 
piospettiVii che lentia mteres 
sante il lavoio in campagna 
hanno saputo, m questa parte 
del Paese, oli uro un esempio 
di intelligenza e tli capacita 
imprenditoriale veramente ec
cezionali l'accia il signor Dia 
na un salto a Ravenna, si sin 
coi ì ih pei sona K chissà eh» 
pino lui. non tiipisca. 

R o m a n o Boni facc i 

Dal compagno Fermariello 

Ripresentata al Senato 
la legge sulla caccia 

ROMA. Il lualio 
L senatore comunista «'tini 

pugno Carlo Fermariello. prò 
sidente nazionale dell'ARCl 
Caccia, ha proso l'iniziativa 
di npresentare al Senato, con 
richiesta che venga adottata 
la procedura abbreviata, il te 
siti della leggo sui « Principi 
generali per la protezione del 
la fauna e la disciplina della 
caccia ». adottato nella sesta 
legislatura dalla commissione 
Agricoli ora del Senato ni so
fie deliberante e non appro
vato definitivamente dall'altro 
ramo del Parlamento anche 

pei I.i tuie anticipata rielln le-
gislatuia 

l*i presidenza dell'ARCl Cac-
• la. con una letioia inviata al 
gruppi parlamentari del Sena 
io riella Repubblica aveva sol 
lecitalo il » iipescaineiiti) » del 
disegno di legge di cui il se 
nature Fermariello e primo 
firmatario unitamente ad un 
gruppo th senatori rappreseli 
tanti dei partiti democratici. 

A pioposito ili tale legge e 
dei motivi che hanno indotto 
a sollecitare l'iniziativa, il 15 
luglio prossimo verrà tenuta 
dal FARCI Caccia una confo 
ronza stampa. 
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Appello dei sindacati a manifestare contro la violenza e l'eversione fascista 

I E R M A T T D E L LAVOROÌN NITTOÌL LAZIO 
PER L'ASSASSINIO DEL GIUDICE 0CC0RSI0 
Iniziative e assemblee indette nelle fabbriche, nei cantieri e negli uffici - La salma esposta stamane a Koma nell'aula magna 
della Corte d'Assise - I funerali muoveranno alle 15,30 - Numerosi capannelli di persone e molti fiori sul luogo del feroce delitto 

ROMA, 11 luglio 
In tutte le fabbriche, 1 (au

tieri, gli uffici della regione, 
1 lavoratori del La/io nmnife 
stermino domani il propno 
sdegno per l'assassinio di Vit
torio Orcorsio, il magistrato 
fulminato con una raffi* a di 
mitra da un commando di 
sicari fascisti mentre si tro-

\ava al volante della sua au
to, a pochi metti da casa, in 
via del Giuba, a! quartiere 
Africano. Ancora una volta le 
for/e del la\oro faranno sen
tile la propria \oce, conilo 
il prolungarsi della catena di 
atti terroristici o l'incapaci 
ta di fronteRHiarli o perse
guirli adeguatamente che co 
stituiscono una minaccia jjr.i 

Fu PM In memorabili processi 

La battaglia legale 
di Occorsio 

contro «Ordine nuovo» 
Dopo la sentenza del novembre 1973 che condannava i 
caporioni, il governo sciolse il pericoloso movimento nero 

ROMA, 11 luglio 
« MI sono convinto che la 

piaga del fascismo può tm 
bare la democia/ia questo e 
grave anche pei che dopo la 
Resistenza seminava che nem 
si dovesse più patiate di fu 
seismo» Con queste paiole 
Vittorio OCCOISIO mi/io la sua 
arringa iiieicolecli i; now-m 
bre VJT-i contio i :t'i capono 
ni dell 'oigani//u/ione fascista 
« Ordine nuove» » I.'iu stato lui 
in qualità di l'.M a u m i a i c 
a giudizio gli imputati, come 
stabilisce la lei^e S< elliu dei 
1!»52. 

Durante l'ai unga il dottoi 
Occorsio incelino alle ìespcm 
sabilita degli oigani statali per 
nver pei messo la 1101g.uu//a 
/ione del disc ìolto pani lo fa
scista attraverso l'etichetta di 
ce Ordine nuovo» l'.ulo lunga 
niente anche dei ne atti che 
durante il pi oc esso intono a 
van/ati dagli imputati «Oli le 
i ricatti — aggiunse Occoisio 
— e stato distnbuito un volan
tino contenente "minacciosi 
avvert imenti" nei confronti 
di " borghesi, uomini in divisa 
e m toga ". ma nessuno si fai a 
intimidii e » 

Il magistrato, a questo pun
te». esanimo le componenti che 
fanno di questo gruppo un e-
seinpio di organi/7a/tone fa
scista Oh elementi, secondo 
Occorsio, erano quattro, es 
sen/ialmente un'ideologia fa
scista provata da tutta una 
serie di docuinenta/ioni. dal 
lichiamo costante ai testi mus-
soliiiiant e ai teorici del raz
zismo. coinè Evola, l'esalta
zione di forme di dittatura 
e di sistemi antidemocratici, 
il sistematico uso della vio 
lenza (e a tal proposito il PM 
porto esempi di azioni squa 
dristiche». 1" organizzazione 
precisa che faceva del movi
mento. un velo e proprio par
tito politico 

A conclusione dell'ari ingu, 
e he duro tre ore, il dottor Oc
corsio chiese la condanna de 
gli imputati a pene varianti 
dagli otto ai quattro anni di 
reclusione 

I*a sentenza fu emessa dalla 
prima sezione penale del Tri 
bunale di Roma, presieduta 
dal dottor Battaglili!, il 21 no
vembre 1!»73. Furono conciati 
nati trenta neofascisti e le 
pene pai gravi riguardarono 
Clemente Oraziani, segretario 
di «Ordine nuovo» (cinque 
anni e tre mesi di reclusio 
ne» e i tre suoi diretti colla
boratori. Elio Mass-igrande, 
Roberto Be.sutti e Leone Maz-
reo. condannati a quattro an
ni ciascuno di reclusione. 

Il giorno successilo alla 
sentenz». il ministro dell'In 
t e m o Taviani dispose lo scio 
plimento di «Ordine nuovo» 
e invio ai prefetti particolari 
disposizioni per chiudere i co
vi fascisti e confiscare 1 beni 
dell'organizzazione Terminava 
cosi il pruno capitolo contro 
1 neofascisti di « Ordine mio 
i n » , ma rimaneva in piedi la 
posizione di Sandro Sae cucci 
che. eletto deputato nel MSI. 
ora riuscito ad eludere il prò 
cesso 

II lavoro di Occorsio dovrt 
te però riprendere con inten

sità nel 1!)7."> dopo che gli 
« ordinovisti » organizzaiono 
un convegno all'albeigo ee Gia
da» di Cattolica dove fu mes 
so a punto un piano rioiga-
ni//ativo 

Il dottoi Occoisio impatti 
agli uffici militici delle Ojie-
stuie eh tutte le citta italia
ne pieeist disposi/ioni per in-
duguie sui mov iinenii deno 
Miniati «Aline» / c i ò » , ce Oidi 
ne ne io» e «Nuclei del ino 
v'unente» ì ivolii/ionui io », He 
nuove etichette e i e n e pei na 
seondeie Li lecchiu cu galli/ 
Ai/ione tuse istu di u Oidme 
nuovo» Uopo mesi <li inda
gini, il dottor Oe e ois 'o un 
vie» a giudizio li'» neoluscisti. 
ma il pi oc esso iu insabbiato 
dalla tei/.i sezione penule del 
Ti !bu:ial«« di Roma il 27 geli 
n.in» l'»7."i. 

Contiti questa decisione il 
dottor Occoisio pi esento tiri 
ncoiso alla Stipi emù Coite di 
Cassazione che gli diede i.i 
l'ione il 2.'» muglio '7'» e on una 
ordinanza che stabiliva la n-
piesa del dibattimento pieci 
sanciti che le uigomentu/iom 
addotte dal Tribunale ciano 
ce giuntile all'ente inesistenti ». 

Occoisio aveva ancoiu una 
volta vinto la su i ne e unita 
battaglia conno i neofascisti e 
la npiesa del piocesso eia 
stata stabilita per i primi di 
ottobre di quest'anno Tutta
via gli undici imputati in sta
to di detenzione fin ono ri
messi in libeita e alcuni di 
questi .sono riparati all'estero, 
anc he perche nei loro confron
ti erano scattati altri manda
ti di cattimi 

Il i:t dicembre del 1075 ì! 
dottor Occorsio sostenne la 
pubblica accusa nel processo 
contro Sandro Saccucci. IJI 
Carnei a dei deputati aveva 
t omesso l 'autonz/azione a 
procedere e il missino doveva 
rispondere del reato di ee no r 
ganizza/ione del diMiolto par
tito fascista» La difesa di 
Saccucci sostenne durante il 
dibattimento che il missino 
non aveva inai fatto parte di 
« Ordine nuovo » ma di di
verso pareie fu invece Occor
sio 

ee Xon c'è alcun dubbio — 
sostenne il PM — stante le 
numerose e concordanti prove 
esistenti che Sacciicci abbia 
partecipato alla fondazione di 
" Ordine nuovo ', abbia con
tribuito alla sua organizzazio
ne iniziale, abbia ricoperto la 
delicatissima funzione di te
nere rapporti con Valerio Bor
ghese e quindi non va accol
ta come motivo di esclusione 
dalla sua responsabilità, l'ade
sione al MSI ». 

Saccticci fu condannato a 
4 anni d: reclusione e all'in-
terdizione dai pubblici uffici 
per 5 anni. 

In questo ultimo periodo, il 
dottor Occorsio aveva raccol
to altre prove contro una 
ventina di « ordinovisti » nei 
confronti dei quali in questi 
giorni erano state emesse co
municazioni giudiziarie. II ma
gistrato si era ripromesso di 
dar vita ad un terzo processo, 
ma una raffica di mitra crii ha 
stroncalo la vita. 

Franco Scottoni 

vissima alla democrazia e al
le stesse istituzioni repubbli
cane. 

Î a P'ederazione u n i t a r i a 
CGILCISL-UIL lo ha ribadì 
to con feimezza subito dopo 
il feroce delitto eseguito dai 
Liller.s di «Ordine nuovo» 
<Alla t interna ussassina il 
mot mirrilo sindacale (.ontrap 
pone l'incrollabile lolonta di 
contrastare ogni disegno tea-
violinilo e la ferina detenni-
nazione a vigilare perche la 
i <tn demoi rat iva del l'aese 
'ioti sia turbata e messa in 
pencolo da ussurdi atti in-
minali » 

Intanto per tutta la matti
nata di oggi capannelli di 
peisone hanno sostato sul Ino 
go della tragica sparatili iu 
Sono venuti alla spicciolata. 
dalle case del quartiere e da 
ogni angolo dedu citta, pai 
e heggiando l'automobile, CHIU
SI in segno di rispetto, a moi 
ti metri di distanza dal luo
go dove il giudice Occoisio 
e staio abbattuto Maz/i di 
fiori, tanti, segnavano con e-
satte//u il punto della mor
te. ma già sottt». a testimo
niarlo, c'era lo spesso sfrato 
di pozzolana occ orsa per a 
se nigare la larga pozza di 
sangue. 

Aliaigati sull'asfalto, gladio
li bianchi e rosa, garofani e 
rose rosse, margherite, vano-
pinti fiori di campo. C'era an
che un vaso di vetro, ritto, 
a far da supporto a un maz
zo tli ortensie e di rose co
lor sangue Perso, nel muc
chio, legato con uno spillo 
al gambo tli un gladiolo, un 
biglietti bianco sc in to a pen 
na stilografica e con attenta 
e allibratili diceva lapidaria 
nienie « Al grand'ttoino dot
tor Ori orsio Vittorio » 

A.le 11. accompagnato da 
un gruppo di compagni di 
si noia e giunto anche Euge
nio. il figlio ventenne di Vit
t imo Occorsiti, a deporre un 
mazzo di litui e sostare qual
che minuto in raccoglimento. 

I ì davanti la gente ha .so 
stato muta, come mute e at
tonite erano rimaste le per
sone accorse m via del Giu
ba subito tlopo il delitto. 
Qualche minuto in raccogli
mento. e poi tornavano da 
dove erano venuti. 

II mesto pellegiinaggio di 
folla e continuato per tutta 
la giornata fino a sera. 

Molti anche i conoscenti del 
magistrato assassinato. In pra
tica Vittorio Occorsiti era no
to a tutti gli abitanti di via 
Mogadiscio, dove egli viveva 
LIMI la moglie Emilia Forconi 
e i figli Eugenio e Susanna, 
.il secondo piano di un'ele
gante palazzina al numero 7. 

I /appartamento oggi e ri
masto deserto I familiari del 
giudice hanno preferito tra
scuri ere la giornata a casa di 
alcuni parenti. La moglie e 
Susanna tuttavia nella tarda 
mattinata si sono recate al
l'obitorio. a vegliare la suinia 
di Vittorio Occorsici dopo la 
esecuzione dell autopsia 

Quando Emilia Forconi è 
scesa dall'auto e apparsa ap
pesantita e stanca rispetto al 
giorno prima, pur conservan
do un'esemplare compostezza 
nello sforzo intenso conno il 
dolore I-u figlia sedicenne le 
dava la mano: a passi lenti 
hanno percorro i pochi me
tri del cortiletto e poi il lun
go corridoio fino a raggiun
gere la stanza spoglia a fred
da dove era stato composto 
u cadavere del congiunto. 
Sempre assieme, con i loro 
lestiti scuri, sono uscite do
po qualche minuto di racco
glimento e si sono di nuovo 
allontanate in auto verso la 
casa di qualche parente. 

E" stata intanto decisa an
che la data dei funerali del 
sostituto procuratore della Re
pubblica uccido dagli assas
sini fasciati La salma alle 3 
di domani verrà trasportata 
ai palazzo della Procura do
ve resterà esposta fino alle 
ln.30, nell'aula magna della 
Corte d'Assise a ricevere l'e
stremo saluto dei colleglli Poi 
muoverà il corteo funebre: ai-
le 16 il feretro riceverà la 
benedizione nella basilica di 
S. Ixirenzo. e successivamen
te verrà tumulato nella tom
ba di famiglia al cimitero del 
Verano. 

Guido Dell'Aquila 

Dopo una fuga in moto sull'autostrada Milano-Verona 

Un pregiudicato evaso 
muore in un conflitto 
a fuoco con la polizia 

Si tratta di Alfredo Loda a rd i ta lo di omicidio, rapina 
v altri reali - Ferito un brigadiere della «s t rada le» 

ROMA — Il parabrezza dell'auto dtl giudice Occorsio, dopo i rilievi della * Scientifica ». (Telcf APJ 

Unanime sdegno per l'assassinio di Occorsio 

Dall'Emilia-Romagna decisa 
condanna dei crimini fascisti 

Telegrammi alla famiglia della vittima e al Consiglio superiore della Magistratura 
sono stati inviati dal presidente della Giunta regionale, Gavina; dalla Federa
zione del PCI e dalla Federazione CGIL - CISL - UIL - Messaggi di solidarietà 
anche al procuratore generale di Bologna, Bonfiglio, fatto segno ad un attentato 

Il cordoglio 

di Paolo VI 

nel discorso 

in San Pietro 
CITTA' DEL VATICANO. 

Il luglio 
ce Noi non possiamo, ancor 

meno d'o«ni altro uomo as
setato di giustizia e di bon
tà. essere insensibili all 'urto 
morale che l'uccisione vile e 
folle del magistiato Vittorio 
Occorsici, nella tristissima co
rona d'altii simili delitti, pio-
duce net nostie» animo, nella 
nostra conce/ione civile del 
diritto e della giustizia, e spe
cialmente nella nostra sensi
bilità cristiana ». Cosi Paolo 
VI ha esordito rivolgendosi 
dalla finestra del suo studio. 
come ogni domenica, a circa 
settemila fedeli radunati in 
piazza San Pietro per la re
cita dell'cc Angelus ». 

« Invitiamo perciò voi tutti 
— ha proseguito il Papa —, 
partecipi di questa nostra cor
diale preghiera festiva, a cor-
l a re con noi il capo davanti 
a questa vittima proditoria
mente colpita nell'esercizio di 
un intangibile dovere; a ri
volgere il nostro pensiero a 
Dio in suo spirituale suffra
gio. ed a conforto dei fami
liari afflitti per cosi acerba 
sciagura: a npensare la de 
nuncia che tanto tns te ed era 
blematico avvenimento m e l a 
dello spin to rivoluzionano e 
lendicativo invalso nella men
talità di molti ed infelici fi
gli del nostro tempo ». 

NUOVA CRIMINALE INTIMIDAZIONE A PERUGIA 

Attentato alla casa di un magistrato 
che accusò i fascisti di Ordine nuovo 

Due eoI|»i di pi-tola e>i»In>i ro l l i lo 

sio nelle indagini >ui terroristi neri 

l'abitazione - 11 ubidire a\e\a 
• L n telegramma «lei precidente 

collaborato con Oeeor-
della Giunta regionale 

PERUGIA. 11 luglio 
I fascisti di « Ordine mio 

\ o » hanno portato a teimine 
un altro attentato ai danni 
di un magistrato E ' succes-
M> stamattina alle ore 1^0 
a Perugia dove elementi ade
renti all'organizzazione di e 
strema destra hanno sparato 
contro il portone di r a b i d e ! 
dott Alfredo Anoti. sostento 
procuratore della Repubblica 
di Penigia che da tempo era 
in stretti legami di collabo 
razione con il ciudiee roma
no Occorsici, assassinati» le 
ri. nelle indagini contro gli 
« orrìinoviMi » 

Gli attentatori hanno bri» 

ciato, poi an< he una e Fiat 
12.S » bianca posteggiata da
vanti all'abitazione di Anoti, 
m via Savonarola tìO. creden
do che fosse 1 auto del magi
strato che ne possiede una 
usuale La « 125 » invece era 
del sig Edoardo Xigro 

Subito dopo la spara tona 
e stato n i n n a t o davan'i alia 
porta di e".L<si un volantino in 
e in e scritto «e Anoti . boia. 
perquisisci queste due pallot 
tole ». Ieri, infatti, per ordi
ne del sostituto procuratore. 
dopo la notizia del tragico 
omicidio fasciMa di Roma. 
erano state perquisite, in \ ia 
dei tutto .aute la tua , le case 

di se: noti teppisti del di-
soiolto gruppo fascista. 

Gli inquirenti stanno ora 
attivamente cercando due e-
sponenti di « Ordir» nuovo » 
che durante la n o i ' . ««orsa 
erano stati notati in vari pò 
sti della citta. I dirigenti del
la Squadra mobile hanno fer
mato e portato m Questura 
altri 4 neofa-stisti che sono 
stati subito marciat i dopo 
la prova del guanto di paraf
fina 

Il fin troppo chiaro ed og
gettivo roii?gamcntn tra I'at 
tentato ad Anoti. le perquisì 
zioni d. ieri e 1 assassinio di 
Occorsio ha fatto dire ai que 

store Giusti e agli altri in
quirenti che sviluppi positivi 
delle indagini sono possibili 
a breve distanza Da ncorda-
re anche che n dott. Anoti 
era stato il pubblico mini
stero nel processo contro 
sette fascisti di « Ordine nuo-
\ o n. celebrato qualche tem
po fa a Penigia e che. dopo 
l'assoluzione dei «ette, era ri
corso in appello. 

Stamattina il compagno 
Germano Mann, presidente 
della Giunta regionale, non 
appena appresa la notizia 
dell'attentato, ha fatto perve
nire al magistrato un tele-
giamina di solidarietà. 

BOLOGNA. II luglio 
Ferma ed immediata anche 

m Emilia Romagna la rispo
sta democratica ai nuovi cri
mini di marca fascista. II pre
sidente della Giunta regiona
le Sei giti Cavma ha inviato 
telegrammi di sohdaueta ai 
famihaii di Occorsio, al Con
siglio superiore della Magi
stratura e al procuratore ge
nerale della Repubblica di Bo
logna. Domenito Bonfiglio 
(contro la sua abitazione e 
stato lanciato un ordigno in
cendiano. sempre da elemen
ti fascisti». 

Nel telegianima alla vedova 
e ai figli del magistrato roma
no. il compagno Cavma espri
me 'e a nome delle genti del
l'Emilia Romagna », ce sentite 
condoglianze e i sensi della 
più viva solidarietà ». in quel
lo indirizzato al CSM si af-
feiina. t ia l 'alno- « La bar
bara uccisione », tipera ce di 
criminali fascisti » mira ce a 
sovvertire le istituzioni demo
cratiche. E' necessario che gli 
organi preposti alla sie-urezz.a 
democratica, alla prevenzione 
e alla repressione dei crimi
ni agiscano senza intingi per
che sia fatta piena lue e e sia
no colpiti ì iesponsabih ». 

Nel telegramma fatto per
venire al dott. Bonfiglio. an
che a nome della Giunta re
gionale. il precidente Cavina. 
afferma- « . Rinnovo la stima 
e la considerazione per l'alta 
opera di giustizia, sua e del
la Magistratura bolognese in 
difesa dei valori delia liberta 
e delle istituzioni repubblica
ne » 

Numerose le dichiarazioni 
di condanna a Bologna I.a 
Federazione del PCI. in un 
«uo doiimieii'ci, afferma tra 
1 altro, che l'impegno princi
pale dei comunisti bolognesi 
e quello ti. organizza re la ri
sposta piti ampia, responsa 
bile e un.tana t I a t t u o tlel 
PCI di martedì prossimo as 
suine quindi an< he u sismfi-
« ato di una risjnista pronta 
del partito perche, dopo :1 
io ;o de! 20 giugno, si realiz
zino più ampie intere sul ter
reno i*utuzion.i>. politico e 
programmatico ». 

AI procuratore generale Bon
figlio e giunto 'in messaggio 
di solidaneta anche dal sin
daco di Bologna, compagno 
Zanghen. men ' re a'.Ia fami
glia Ove orsio ha telegrafato 
la sesre 'ena della Federazio
ne provine ìa'.e CGIL CISL-
UIL Espressa fenna condan
na « per questo ennesimo de
i r t o di e niara marca fasci
sta ». l'organizzazione sindaca
le invita ì lavoratori bologne
si alla mobilitazione e alla vi
gilanza e sollecita infine «• un 
governo per una s tatuirà po
litica e di rinnovamento eco
nomico e sociale, indispensa
bile per ndare vigore al mo
lo delle istituzioni democra
tiche ed isolare il t e r r e m m o 

fascista e le foize the lo ispi
rano ». 

Ferma condanna per gli at
tentati e stata espressa a Fei-
nira dalle segreterie provili 
fiali di PCI. DC. PSI. PSDI 
e PRI. In un loro documen
to unitario si invitano gover
no e appaiato statale a pren
dere con decisione e ferma 
volontà le misure necessarie 
per colpire ì colpevoli e per 
stroncare alle radici le forze 
eversive. 

BRESCIA, 11 luglio 
Vn pregiudicato bresciano 

di 24 anni, Alfredo Loda, eva
so dall'ospedale civile di Bre 
scia il lo giugno scorso, e 
stato ucciso questa notte ver
so le 2 in un conflitto a tuo 
e o con dei militari della pò 
lizia stradale in una stretta 
strada di campagna che col 
lega Lonato con la frazione 
di Berzago. 

Nella sparatoria e rimasto 
ferito al braccio destro un 
milite della PS. il bngadieie 
Guido Sassi che si trova ades
so ricoverato all'ospedale di 
Desenzano del Garda, le sue 
condizioni non destano preoc
cupazioni. la prognosi e di :ui 
giorni salvo complicazioni e 
nei prossimi giorni verrà sot
toposto a intervento chirur
gico per estrarre un pioiet-
t ile dal braccio 

l-i vicenda ha avuto inizio 
all'I.30 al chilometro »>9 dell'ini. 
tostrada Milano Verona pres
so il casello di Senate quan
do una radio pattuglia della 
polizia stradale intercettava 
una moto che marciava ad an 
datura elevata con il faro an
teriore spento In sella vi era
no due persone La moto, una 
Kavvasat.i !>00. targata BS 
1Ó04Ì9 veniva bloccata quasi 
subite- in i . quando ì militi 
stavano per scendere dalla lo 
rei vettura, con un colpo di 
acceleratore i due riprendeva
no la fuga. Inseguimento a 
folle andatura per una quin
dicina di chilometri e nuovo 
stop al chiloinetio H2, nel co
nnine di Passirano I due sem
bravano aderire finalmente al
le richieste dei militari, ma 
ripetevano lo scherzo di po
co prima allontanandosi a for
te velocita Veniva dato l'al
larme radio I due sconosciu
ti decidevano di lasciare l'au
tostrada allo svincolo di De-
senzano e on una manovra spe
ricolata e il guidatore perde
va il controllo della moto fi
nendo fuori strada I due, di 
t ui uno ferito nell'incidente, 
si allontanavano a piedi fa-
c endo perdere per li momen
to le loro tracce e riuscendo 
ad allontanarsi prima del so
praggiungere di una vettura 
della polizia stradale di De-
senzano. 

Dopo ì pruni rilievi si or
ganizzava una battuta e a pò 
chi chilometri di distanza, in 
località Campagnole, la vettu
ra della polizia stradale, con 
a bordo il bngadieie Guido 
Sas.si e la guardia Luigi To
scano intercettava uno dei fug
gitivi. Il brigadiere Sassi scen
deva dalla macchina per chie
dere 1 documenti ma veniva 
raggiunto da un colpo d'ar
ma da fuoco sparato con una 
pistola calibro 9 che lo sco
nosciuto aveva estratto all'un 
prowiso dal borsello. La rea
zione dell'altro milite, la guar

dia Luigi Toscano — che era 
rimasto fermo a poca distan
za con il nutra puntato —, 
era immediata e l'uomo fini 
va a terra ucciso da una ral 
fica di colpi Dai documenti 
rinvenuti addosso al cadave
re si e appurato trattarsi di 
Alfredo Uida 

Evaso dilli Ospedale civile di 
Biescta il lo giugno scorso, 
ricercato per omicidio, tenta
to omicidio, rapina e reati nu 
non , il Loda era definito un 
tipo peitcolosci e dallt. pisto 
la facile. Il 2.'< giugno dello 
scorso anno nel piazzale an
tistante la stazione ferrovia 
ria di Brescia aveva fredda
to. dopo una disputa per que 
stioni di donne. Donato Guar
dato e ferito 1- inaimele De Lu

ca, dandosi poi alla latitan
za Si era costituito il 20 set
tembre del '7.1 

Dopo la sua evasione dal
l'Ospedale aveva telefonato ai 
carabinieri « Non preoccupa
tevi. la mia non e una fuga. 
Devo sbrigare alcune faccen
de personali e fra «r*» gioì ni 
mi costituisco » Ma non era 
stato di parola, la sua liberta 
e durata sino a questa notte 
quando ì militi della polizia 
stradale l'hanno intercettato, 
ed e finita tragicamente. Una 
vasta battuta, iniziata ancora 
durante la notte, e in corso 
in una vasta zona fra Lonato 
e Desenzano per catturare il 
e omplice di Alfredo Ixida ri
masto, a quanto si presume, 
ferito nell'incidente stradale. 

L'altra sera nel Cagliaritano 

Due donne uccise 
a coltellate 

da uno squilibrato 
Una terza donna ricoverata in gravissime condizioni • L'omi
cida dimesso due mesi fa da un ospedale psichiatrico 

CAGLIARI. 11 luglio 
Due donne. Neva Riz/e» e 

Luigina Floris, sono state ne 
cise a coltellate, ieri sera ad 
Arbus. in provincia di Caglia
ri. Una terza donna. Antonia 
Caddeo, e ricoverata all'ospe
dale di San Gavino in gravis
sime condizioni. L'omicida, 
Giampiero Caddeo. uno squi
librato. e stato arrestato. 

Il grave fatto di sangue è 
accaduto nella tarda serata di 
leu. Il Caddeo ha avuto un 
breve diverbio con la cogna
ta, Neva *?"/o accusata cu 
ce leggergli il pensiero per far
gli del male». Ad un tratto 
l'uomo ha tolto tli tasca un 
coltello a serramanie o e l'ha 
colpita, ripetutamente Ahe 
grida della Rizzo sono aee or
se Luigina Floris e Antonia 
Caddeo che hanno tentato d: 
soccorrerla II Caddeo si e 
allora scagliato contiti di Io 
rei l ibrando numerose coltel
late. Luigina Floris e morta 
quasi subito. Antonia Caddeo. 
invece, e stata soccorsa e tra 
sportata all'ospedale di San 
Gavino, dove versa in gravis
sime condizioni 

Subito dopo aver compiuto 

ii duplice omicidio. Giampie-
ic» Caddeo si e rinchiuso in 
casa All'arrivo, peto, dei ca
rabinieri. giunti per arrestar-
lo. non ha opposto resisten
za Il Caddeo era stato dimes-
so due mesi fa tla un ospe
dale psichiatrico. 

Avvisi economici 
9 ) ALBERGHI E PENSIONI 

ALBERGO RAVELLI. ;.v-.-^n« (V i ' r 
l ^ ? l Trenti o f 940 S^qqiorno iriea!» 
T -ti re il-rt ( sp^'iihiIna li ilio »»ttem-

i i n i ni ( i M li 
i l .Mi to i.sr.\rK 

m.f.lONK r lKMOVTE 
A ( f \ K ) , M.IMT.1 <irr 21.10 

Pia?'c'Ita Municipio 

LA RELIGIONE DEL PROFITTO 
ni Sormonti . Ht'̂ 1.1 Missiroll 

(•rii|i|io T s T 

LUTTO 
MCKVZA — \ r n r n l i . rotta da 

improrUM» malore, f drrrdut* la 
rnmpacfu f ranca Massaro. 

Iscrìtta alla «rione • % f.ram-
<ri », la compagna franca di 31 
anni, inscenata prr*«n un Htituto 
prnfeMionalr femminile. Mainane, 
alle ore 10. prr»v» il Cimitero 
Matrfore di Mcen/ji »i volteranno 
I funerali. Ter rimpro\TÌ»a scom
parsa la Federazione, la sezione 
del PCI e 1"« t nila » esprimono le 
piti «enfile condoglianze al fa
miliari. 

all'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 20 LUGLIO 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto e in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19.30 - Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60 , 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92 , 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 m q . DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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L. 
L. 
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L. 
L. 
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L. 
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96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 

4.500 
16.000 
58.000 
75.000 

8.000 
3.500 
3.500 

36.000 

( H I V III N O \ * H \ 
IKVTRO KSTITK 

ItlC.ieiNK l'IKMONTK 
A NOVARA stasera ore 31.10 

f*:ii.i//«'lln dello Sport 

AiMBAKAILA 
.ititi t clan/e di Triniriad e robaRn 

l ' i i m i M i t hi mi t ivo 
TKtrtio KSTAIK 

IUCICIM: t'iKMONrK 
•siasi r.t ore Jl tei in k^ra/inne 

n A t ' D F N W * DI P I N F R O I O 
1*1.1/7.1 di'll.c Se no!.» 

G i i u r r o IIKREDIA 
Jmt oiuatirti 

CITTA' DI TORINO 
\.s.-,K.ShOlt vro PKR I-A cri.Tl'RA 

:Ì PUNTI VERDI 
SPFTT \f <)I I NFI PARCHI 

KIGNON 
< nr-o e (rilassano "00 

<Jlr-s.T\ s l . l t \ «re .MW 

LO SPAVENTAPASSERI 
ci: Srtirft/l> re con Al Pacino con 

JNf.RKSSO Lio- ino 

UOMINI s r R \ oie 31 10 

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO REGIO 
I»ir»iior- Bruno Martinnttl 

M a s t r o ri» I f o r o Tullio Boni 
.\Jti\it > r til \.i»nrl, 

Jh hu\^y e i'\nt ri 
IM.RKSSO Ijre VKI 

CITTA' DI TORINO 
IvvfssxiiMTDPtn I \(\ I.TTRA 

3 PUNTI VERDI 
.--PKTTAC OI I Nh l P \ R f H I 

TESORIERA 
\ i » AMrmri d . Berne/yo 19 

<JI f > T \ -s r R\ ore Z\JM 

L'AVARO E L'OSTERIA 
DELU POSTA 

rt. (So'do-ii . Teatro Proposta 
ISHRr <•<»<-» l i r e ,Vm 

UOMINI M.RI ore 21.30 

A M B A K A I L A 
7 ' ".< n w i l . r ta* ti rìrl 

( l'-.f. a'r di TriTì-rlrc! r TnbùQO 
J\r,Rr:SSO lire 'tri 

Spettacolo proposto dalla 
RKfilONK PIKMONTK 

CITTA' DI TORINO 
IVSKsSO'cUO PF.R LA ( l-LTVRA 

3 PUNTI VERDI 
h P r . T T U O U M I PARCHI 

SEM PIONE 
\ la Gottardo 

IH L V M "sKRt ore 21 10 

Balletto ungherese «DUNA» 
Mus.cT.e, carri e danze t7itr»n*» 

INT.RF-S.SO l i r e V« 
Speltacolo proposto dalla 

RKfìlONF. PIKMONTK 
IK»*MNt N r R \ ore 3l.3n 

LO SPAVENTAPASSERI 
ri: S< r,.«r/r>r:i; ( on Al P a n n o 

Film rìrlla nasse-cria 
« Rmicra7Ìone pcrrhr » 

ISORr ^SO I ire TiO 
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Travolta a Monaco, la selezione maschile « yankee » è attesa al varco da RDT, Unione Sovietica e «Terzo Mondo» 

ATLETICA: GLI USA SAPRANNO TORNARE IN VETTA? 

Borzov contro un super-terzetto da 9"9 
Negli 800 s'annuncia una gara da favola 

Sono due degli innumerevoli temi che i Giochi canadesi riserveranno agli appassionati - Attesa per Jenkins nei 400 
oeoprlmarista mondiale del peso con la rotazione dei discoboli, alle prese con gli americani e col britannico Capes 

Si rimetterà in tempo il leggendario ostacolista Akii-Bua? - Il sovietico Barishnikov, 
Bis di Shorter nella maratona? - Presupposti per gare eccezionali sui 5.000 e sui 10.000 metri 

Record mondiali maschili 
ÌOO ni (man ) 

1O0 m (elett » 

2iK) m. (man.) 

2iK> m. (elett.) 

400 m. ( m a n i 

400 m. (elett.) 

110 hs. (msn.) 

110 hi. (elett i 

•UHI hv (man • 

4W tu. (elett.) 

4x100 (man.) 

Il programma olimpico del
l'atletica leggera maschile 
prevede 22 gare. E ' un'enci
clopedia sportiva, una storia 
complessa articolata in mil
le vicende, tutte diverse, che 
vanno dalle corse brevi a 
quelle lunghe, dalle pedane 
del lanciatori a quelle dei 
saltatori. Ogni gara è una 
storia e ogni storia mille sto
rie. Il tema principale si rial
laccia a Monaco-1972 quando 
gli americani, abituati a do
minare l'atletica, subirono 
sconfitto rovinose un po ' dap
pertutto. La domanda è, quin
di , questa: « Riuscirà la rap
presentativa yankee a vendi
care 11 disastro di quattro 
anni fa?». E ' quello che mi 
propongo di osservare «guar
dando» le tante gare del ric
chissimo programma. I pro
nostici sono sempre scritti 
sull'acqua, quindi sarà, più 
che un tentativo di pronosti
co, un gioco fatto col lettore, 
o meglio con la pazienza del 
lettore. 

CONFERMA DIFFICILE — 
Lo sprint possiede 11 tema 
numero due: Borzov contro 
tut t i . Il grande sprinter so
vietico dominò a Monaco le 
due distanze della velocità. 
Quest'anno ci riproverà. Va
leri ha gareggiato poco. Si è 
fatto male (ed è logico — 
0 « illogico », se preferite — 
che accada visto che lo sprin
t e r è soggetto al malanno 
d a tendine e non si è anco
r a capito, o non ci si è sfer
rat i a sufficienza di capire, 
s e ciò accade per le nuove 
tecniche di allenamento — 
uso dei pesi, forse degli ana-
bolizzanti — o dall'uso e dal
l 'abuso del tartanì, e si è 
r ipreso al punto di poter di
chiarare che lui ha intenzio
n e di difendere entrambi i 
titoli conquistati 4 anni fa. 

L'impresa sarà terribile. Sui 
100 c*è Harvey Glance. domi
natore nel crudele gioco del 
trtals americani © autore di 
due 9"9. C'è, poi. Silvio Léo
nard, cubano, giovane asso 
d a poco rimessosi da un gra
ve infortunio che lo costrin
se a subire due operazioni. 
1 due talenti di pelle nera 
metteranno alla prova l'im
passibilità del grande ucrai
n o e la sua capacità — non 
ancora confortata dalle cifre 
— di scendere sotto la bar
r iera dei 10" netti. Harvey 
Glance e Silvio Léonard han
n o corso in 9"9 e c'è un ter
zo atleta capace di tanto: il 
giamaicano Don Quairie. Tre 
9"9. quindi, per costringere 
il grande Borzov a cedere 
lo scettro. 

Sulla doppia distanza II fa
vorito appare Quarrie, prima
tista del mondo. E qui per 
Borzov, un poco logorato — 
ed è ovvio che sia cosi — 
d a una carriera lunga e da 
mille successi, l 'impresa si 
fa più aspra. Lo sprinter 
più veloce dell'anno — mi 
riferisco al cronometraggio 
elettrico, l'unico vero — è 
Milland Hampton. il nuovo 
as t ro dell'atletica americana. 
I n effetti, in assenza del col
laudato Steve Williams. « uc
ciso » da uno dei mille inci
denti di cui dicevo sopra, 
gli statunitensi possono cen
t ra re una doppietta con Glan
ce e Hampton. Ma se si de
ve. come giusto, badare alla 
esperienza, mette conto di di
r e che i favoriti sono Bor
zov e Quarrie. Col ramma
rico di quel Mennea logorato 
dalle polemiche e da un alle
namento sbagliato. 

PICCOLA ROULETTE — I 
400 sono indecifrabili. Voglio
n o la finale tre americani 
<Parks. Newhouse e Frazier). 
un inglese (Jenkins), un cu
bano (Juantorena), un belga 
(Brydenbach). un tedesco fe
derale acciaccato (Honz). un 
nigeriano (Udo), un keniano 
(Chepkwony). Troppi, per le 
ot to corsie dello Stadio olim
pico di Montreal. L'impossi
bile pronostico tento di ri
dur lo a una piccola roulet
te di t re nomi: Juantorena, 
Jenkins. Brydenbach. 

Gara bellissima, forse la più 
bella di tutte, sugli 800 me
tr i . Qui c'è Rick Wohlhuter 

che ha deciso di cancellare 
il record di Marcello Fia-
sconaro (impresa impossibile 
visto che si faranno tre tur
ni di gare». E ci sono Lu
ciano SusanJ, lo jugoslavo 
campione d'Europa, gli altri 
due americani Robinson ed 
Enyart, l'inglese Steve Ovett, 
un atleta tenacissimo che si ò 
allenato correndo sul bagna
sciuga dell'Oceano, i keniani 
Boit e Ormvanza, il belga Ivo 
Van Damme, vero erede del 
grande Roger Moens, il so
vietico Ponomarev e il no
stro Carletto Grippo. E 10 a-
tleti, anche qui, son troppi 
per una finale che ne pre
vede solo otto. Anche qui 
lotta tremenda e la speran
za di semifinali equilibrate 
che evitino l'affollamento di 
troppi atleti forti in una so
la serie. 

Rammarico nei 1500 per la 
assenza del grande africano 

Fllbert Bayi. La Tanzania ha 
protestato perchè la Nuova 
Zelanda ha riallacciato i rap
porti col Sudafrica razzista. 
E la protesta si è tradotta 
nel rifiuto di partecipare ai 
Giochi olimpici. Senza Bayi 
è difficile immaginare qualcu
no in grado di battere John 
Walker, il campionissimo in 
maglia nera. 

Altre gare piene di motiva
zioni, ma indecifrabili, saran
no quelle dei 5 e del 10 mi
la. Lasse Viren, il domina
tore di Monaco-72 (vinse rea
lizzando anche i record del 
mondo delle due distanze) è 
tornato a galla ottenendo il 
miglior tempo stagionale sui 
10 mila e correndo la media 
distanza sui livelli di 4 anni 
fa. E ' difficile credere in un 
recupero quasi miracoloso e 
cosi è più opportuno appun
tare il pronostico sul nomi 
dell'inglese Brendan Foster 

Cercatori d'oro 

(che correrà entrambe le di
stanze), del portoghese Car
los Lopes (5 e 10 mila), del
l'altro britannico Tony Sim-
mons (ó mila), del belga fi-
mie! Puttemans, dell'olande
se Jos Hermens e, soprattut
to, dei neozelandesi Dick 
Quax (ha sfiorato il « mon
diale » di Puttemans sui 5 
mila) e Rod Dixon. Può suc
cedere di tutto. Perfino che 
il nostro Franco Fava salga 
sul podio dei 10 mila per in
tascare la medaglia di bron
zo. 

LA LEGGENDA AKII-BUA 
— Un po ' più chiare, ma non 
troppo, le tre gare sugli osta
coli. Su quelli alti (110) lot
ta a due tra il francese 4 } u v 

Drut (più dotato di classe) 
e l'americano pelato Charlie 
Foster (più potente). Sulle 
barriere intermedie sarà bel
lo e interessante osservare lo 
africano John Akii-Bua, vin
citore a Monaco e primatista 
del mondo. I 400 ostacoli 
son considerati gara tecnica, 
cioè non naturale. Non sono 
d'accordo. Akii-Bua ha dimo
strato che correre sulle bar
riere è come fare una cam
pestre (con siepi e ostacoli na
turali). I l lato tecnico (ma 
il lato tecnico esiste anche 
sul 100, sulla terribile distan
za della maratona, nel giro 
di pista) sta nel fatto che si 
corre in corsia, che è oppor
tuno misurare i passi e te
ner conto della distanza t ra 
un ostacolo e l 'altro. 

Il grande corridore ugan-
dese non sta bene e l'incogni
ta è, soprattutto, qui. Se riu
scisse a presentarsi nella for
ma di Monaco la killer event, 
la gara che uccide, farebbe 
scintille. Akii-Bua, Alan Pa-
scoe, altro convalescente. Ed 
Moses, atleta potentissimo, i 
sovietici Gavrilenko e Stuka-
lov, Jean-Claude Nallet e 
Ralph Mann (che AkwBua'' 
detesta per la maniera sprez
zante che ha di trattare gli 
atleti di pelle nera) daran
no vita a una delle prove 
più belle del programma del
l'atletica. 

Sulle siepi lo svedese Gaer-
denid, più bravo a far re
cord che a vincere le gare 
importanti, dovrà dimostrar
si degno del suo primato 
mondiale respingendo gli as
salti del tedesco federale 
Karst. del tedesco democra
tico Baumgartner. del finlan
dese Kantanen. del romeno 
Cefan e del polacco Malinow-
ski (soprattutto). 

VIREN VUOL TROPPO — 
Nella maratona tre azzurri 
«Fava. Cindolo e Magnani) 
contro Shorter. gran favorito. 
Da seguire il tedesco demo
cratico Cierpinski. il britan
nico Watson e il finlandese 
Viren che vuol correre 5 mi
la, 10 mila e maratona, un 

! programmino leggero leggero. 
1 La 20 km di marcia propor-
1 rà il grande scontro tra i 

messicani Bautista e Gonza-
les; I tedeschi Kannenberg 

• (RFT). Frenkel e Stadtmul-
; Ier (RDT); il sovietico vec-
i chio e sempre validissimo 
i Golubnichi. Gli altri: Lelièvre 
ì (francese). Visinl. Zambaldo e 
I Buccione (italiani). Di irta (po

lacco Semionov (sovietico). 
nschieranno di stare a guar
dare. 

Nell'alto Stones si difende

rà dal connazionale Jankunis, 
dal polacco Wszola, dal sovie
tico Senyukov e dal cana
dese Ferragne mentre nel tri
plo Cybulski, Stekic e Pod-
luzny cercheranno di ripor
tare in Europa la medaglia 
d'oro che Robinson e Wil
liams. americani, vorranno 
conquistare per confermare 
Monaco e, soprattutto, Bea-
mon, dominatore con 8,90 a 
Messico-68. 

Nell'asta grande lotta tra 
americani e polacchi. Ci può 
scappare il record del mon
do a 5,70, misura da strato
sfera. Nel triplo il giovane 
Carlos De Oliveira, brasilia
no di pelle nera, appena gua
rito da un malanno che pa
reva dovesse strapparlo all'a
tletica. si batterà col vec
chio asso di mille battaglie 
Viktor Saneyev. Anche qui 
lotta bellissima, come nel lun
go, nell'alto e nell'asta. 

Nel peso bisogna annotare 
il recentissimo record del so
vietico Aleksandr Barishnikov 
che, adottando la rotazione 
dei discoboli, ha scagliato la 
palla di ferro a 22 metri . Il 
titolo — ma il peso non è 
sempre decifrabile — potreb
bero giocarselo lui e il bri
tannico Geoff Capes. Nel di

sco Mac Wilkins è fantasport 
col suo straordinario 70,86. 
Gli dovrebbe bastare un lan
cio attorno ai fi!) metri per 
vincere. Rivale pericoloso s;i-
rà, comunque, il tedesco de
mocratico Walter Schmidt. 

Nel giavellotto appare im
possibile battere il finlande
se? Hovinen, mentre nel mar
tello si profila una lotta ser
ratissima tra i sovietici e gli 
atleti delle due Germanie (at
tenzione s o p r a t t u t t o a 
Schmidt). Lunga e tremenda 
la lizza del decathlon. Tra 
Jenner, recordman del mon
do, e Avilov, vincitore a Mo
naco ci sarà da scrivere una 
vicenda appassionante che at
t rarrà l'attenzione degli spet
tatori per due giornate. 

r. m. 

NELLE FOTO IN ALTO, quattro 
penonaggl olimpici: da sinistra, 
Valeri Borzov, « r» » della velo
cità; l'altro tovietico Aleksandr 
Barishnikov, neo-primatista mon
diale del peso; l'americano Rick 
Wohlhuter • Il neozelandese Jhon 
Walker, due fra I più attesi par
tecipanti alla final* degli 800 
metri. 

La RDT perde 

anche lo 

«sprinter» Ray 
MONTREAL. Il luglio 

I.a RDT si presenterà ai Giochi 
con una squadra priva di alcuni 
elementi di spiceo. 

Dopo la nuotatrice Barbara Kr au
se, ricoverata in ospedale per una 
torma di angina, la campionessa 
del mondo dello parallele asim
metriche Annelore Zinkc. costret
ta alla rinuncia dai postumi di 
un incidente e gli altri trts nuota
tori. Wolfram Sperling. Luta Loe-
scher e llartmut Floeckner. coin
volti in un incidente automobili
stico che potrebbe costare a Sper-
ling il viaggio a Montreal, è oggi 
la volta dello « sprinter » Eugen 
Ray a dover dlchiararo la propria 
definitiva rinuncia. 

Ray, detentore del primato mon
diale dei 100 metri piani « indoor > 
e che contava tra 1 propri successi 
Tina vittoria sul cubano Silvio 
Léonard, non è riuscito a ripren
dersi da un (Trave strappo musco
lare alla coscia destra. II danno 
per l'atletica leggera della RDT 
riguarderà soprattutto la gara del
la staffetta 4x100 n<-lla quale 1 
tedeschi avevano buone probabili
tà di ottenere un secondo posto 
alle «palle del favoriti atatunltensi. 

4x!00 (elett.) 

100 m. 

1500 m . 

8000 m . 

lo ooo m. 

3000 st. 

4*100 

Alto 

Asta 

Lungo 

Triplo 

Peso 

Disco 

Martello 

Giavellotto 

Decathlon 

<*'•<> J i m Mlnas (L'SA) 
D"H Honnie Hoy S m i t h (USA* 
»»' y Ciuirlie ( i i e e n e "l'SA) 
C"!i Hiuit ì l k u t il'.SA» 
!•"!' l l evnmut K o i j i i x m ( l ' S A ) 
•>"'.l Steve. U i l l m i u s i I S A " 
?•"!» S i l v i o l e o n a r d <('utai> 
!i"!» Sti-vn \\ i l l u n i * "ISA» 
!l"!< Strvt» Wi l l i ams t l 'SA • 
!»"H S t e v e Wil iui ins i l ' S A i 
!»"!» H a i v e y ( i la :u . i i l 'SA > 
!•"*• IIMTM v Cl . irav • l'SA> 
;i"y Dun f i la l i .*» iCiiain.) 

S)"!*3 .lini H i i . . s U S A I 

l'f'K Tinnirne S m i t h ( l ' S A ) 
I T » Don esilarila iCìlam.l 
liC'K Don Quarrie (Giam.) 

13"K1 Don Q.mrrie (Giam.) 

4.V8 Lee Kvans (l'SA) 

43"8a Leo Kvans (l'SA) 

IV Guy Diut (Francia) 

1.V24 Itoti Mllbum (USA> 

47"R John Akit Bua, (Uganda) 

47"B'J John Akll Bua (Uganda) 

18"3 ISA (Green* - Pender -
Simili . Il luna) 

S8"3 ISA iHlack - Taylor - Tln 
kt-r - Marti 

Bfl"19 I S A (Black - Taylor . Tln-
ker • Hart) 

l'43"7 Marcello Fiasconaro (It.) 

S'32"2 Kilbert Bayt (Tanzania) 

13'13"0 Emtel Puttemana (Belgio) 

27*30"8 Davo Bedford (OB) 

8'09"8 Andera Gardemd (8ve.) 

TS6"l USA (Matthew» . Freeman 
- James - Evans) 

Sacramento 
Sacramento 
Siicranianto 
Kllgelie 
h'igene 
l o s Angetei 
iMrava 
Siena 
Berlino 
Gainsvllle 
Columbia 
Untoti flouge 
Kingston 

20-«4t 
20-8-88 
1-7-73 
1-7-71 

218-74 
5-6-75 

1S7-75 
22-8-75 
27-3-76 
fl-4-78 
•J-3-78 

22 5-76 

Mex ico City 14 10 68 

Mexico City 
ta l i 
Kugeno 

Coli 

16.10-68 
38-71 
76-7S 

S-8-71 

Mexico City 1R-10-68 

Mexico City 1810-68 

Berlino 33 8-73 

Monaco 

Monaco 

Monaco 

7-0-T3 

3 0 7 3 

39-73 

Mexico City 20 1C-<U 

Monaco 10-1-73 

Monaco 

Milano 

Christchurch 

Bruxellea 

Londra 

Stoccolma 

Mexico City 

Filadelfia 3.31 Dwlght Stonee (USA) 

6.70 Da ve Roberta (U8A) Eugcne 

B.90 Bob Beamon (USA) Mexico City 

17.89 Carlo» de Ollveira (Bras.) Mexico City 

21.85 Aleks. Barishnikov (URSS) Parigi 

70.M Mao Wllklna (USA) Ban Jc<* 

79.3C Walter Schmidt (RFT) Prancoforte 

P4.C8 Klaus Wolfermann (RFT) Leverkuaen 

8.538 Bruce Jenner (USA) Eugene 

Marcia 20 km. 1.21'45" Bemd Kannenberg (RFT) Amburgo 

109-73 

37-6-73 

3-3-74 

20-9-73 

13-7-73 

1-7-78 

20 10-68 

8-6-76 

33-6-76 

18-10-68 

16-10-78 

10-7-76 

25-78 

148-73 

8-5-78 

2*5 27-6-78 

25 5-74 

Record mondiali femminili 
100 m. (man.) 

100 m. (elett.) 

2tXl m. (man ) 
200 m. (elett.) 
400 m. 

4x100 (man.) 

4x100 (elett.) 

100 hs. (man.) 

100 hs. (elett.) 

in"fl 
10"8 
11 "04 

22"! 

22"21 
49'"75 

42 "5 

42"50 
12"3 

ia"S9 
800 m. r56"0 
1500 m. 3'5«" 

4x400 3'23" 

Alto 

Lungo 

Peso 
Disco 

Giavellotto 

Pentathlon p 

1,M 
6.!>9 

21.39 

70.50 
69.12 

4 933 

Renate Steiner (RDT) 
Anni-gretti Richter (RFT) 

Ingo Helten (RFT) 
Renate Stivher (RDT) 
Irena Szewinska (Poi.) 

Irena Szewlnska (Poi.) 

RDT iMaletzkl - Stecher -
Heinlch - Eckert) 

RDT 

Annoile Erhardt (RDT) 

Annoile Erhardt (RDT) 
Val. Gerassimova (URSS) 

Tatiana KazanXlna (URSS) 
RDT (Kaesllng . Kuhn» -
Sidler - Zchrt) 

R. Ackermann (RDT) 
Slgrun Thoen (RDT) 
Ivanka Kristova (Bui.) 

Faina Melnlk (URSS) 

Ruth Fucha (RDT) 

Burgunde Follack (RDT) 

Dresda 
Gelsenkirken 
Fuerth 

Dresda 

Potsdam 
Varsavia 

Roma 
K. Marx Stadt 

Dresda 

Monaco 
Kiev 

Todolsh 

Monaco 

Dmsda 
Dresda 

Belmeken 
Soci 

Berlino 

Bonn 

20.7-73 
27-6-76 

13 6-76 

21-7-7J 
13-6-74 

33 6-76 

89-74 
265-75 

33-7-73 

8-9-73 
13-6-78 
28^-78 

10-B-73 

8-8-76 

193-76 

4-7-76 
24-4-76 

10-7-78 
239-73 

Irm atlattl che) «JWBcilimnte dovrebbero mancare) l'appuntamento con 
r « o r o > dì MontrMl. Sono, nell'ordine, l'americano Dwight Storm, 
recordman nell'alto con m. 2 ,31 ; il aovietlco Viktor Saneiev, campio
ne olimpionico usconte nel triplo (ancho M attualmente il record del 
mondo appartiene «I bresiliano Do Olhreira) o infine il discobolo sta-
tuniMRM M*c Wilkin», reconto autor* di wn tontuionalo 70,86. 

Lesionato il tetto 
della piscina 

olimpica 
MONTREAL. 11 luglio 

Prr ragioni che non sono stato 
completamento chiarite, i materia
li con 1 quali è stato costruito il 
tetto della piscina subiscono In 
maniera differente le azioni del!» 
temperatura estema e vengono 
quindi sottoposti a tensioni ecces
sive che provocano raprnura di 
fessure ne» punti di connessione. 

L'ultima pioggia ha costretto Io 
sgombero di dieci file di posti dal 
lato del trampolino di tuffi. 

Dopo quattro Olimpiadi l'irriducibile Cagnotto vuol chiudere in bellezza 

L'ombra di Klaus da 15 anni 
Dalla rivaliti con Diblasf ad una fraterna amicizia - Secondo Giorgio, la volontà di superarsi ha giovato sia a lui che al compagno * DI 
-Htorno dal Canada, sposerà la collega Casteiner e si occuperà poi della direzione di un importante complesso natatorio che sta sorgendo nel Pinerolese 

Quando II corpicino di Gior
gio Cagnotto, esile come un 
chiodo, si infilò nell'acqua deU 
la 9 Canottieri ». a Milano, sen
za jaie uno schizzo a condii' 
stane di un « capofitto avan
ti teso » e i giudici furono ob
bligati ad assegnare un 8, st 
capi che era r.ato il futuro 
campione del tufi italiano. 
Eravamo verto la fine degli 
anni '50: Giorgio Cagnotto, av
viato ai tufi dallo zio. Lino 
(Quattrino, ex campione ita
liano e successore di Cozzi. 
era ormai considerato un fe
nomeno nella categoria esor
dienti. 

A li anni, Giorgio Cagnot
to. in una gara di * allievi » 
>si era nel 1961) incocciò un 
ragazzino un po' più. alto di 
lui, biondo e ricciuto e bra
vo quanto lui. Era arrivato 
da Bolzano, in fretta e fu
ria: si chiamava Klaus D:-
bwsi. 

Da allora, dal 1961. cioè. 
Cagnotto e Dibiasi. sono sa
liti un milione di volte su 
tutti i trampolini e piatta
forme del mondo. In Italia 
hanno fatto il vuoto; forse 
hanno addirittura ucciso la 
voglia di fare tufi a livello 
agonistico, tanto sono appar
si irraggiungibili II loro no
me corre abbinato nel moi-
do. ma Dibiasi è il campio
nissimo. è il tufatore che e 
ormai entrato nella leggenda 
e il record stabilito a Bolza
no il 27 giugno scorso con 
un punteggio di 634.41 può 
suffragare tutti gli « issimi » 
della terra. 

Giorgio Cagnotto si è riem
pito la casa d'argenteria (tan
ti secondi posti!) perchè ha 
avuto la scalogna di sbatte
re la faccia proprio contro 
Dibiasi. il tuffatore più bravo 
di tutti i tempi. Sono nati 
lo stesso anno, il 1947, Ca
gnotto in giugno (il 2. festa. 
della Repubblica) e Dibiasi 
in ottobre. Da quando si sono 
conosciuti è nata la rirclità 
e da allora sono diventati a-
micì. Da 15 anni dormono in
sieme 10 mesi all'anno. 

Per anni i giornalisti han
no cercato di « sfrugugliare » 
t due, nella speranza di sco
prire un odio segreto, un mo-

MONTREAL — Giorgio Cagnotto • Klaus Dibiasi potano con l'« équipe » del tuffatori nipponici. Al 
centro, Yoshinori Nischide, che sera loro avversario. 

Uro di rancore. Sirnte. nel 
morto pw assoluto. Forse se-
grcinmentc Cagnotto, in qual
che attimo della vita, quan
do suonano Mameli e. alle 
spalle, sente scarrucolare il 
tricolore sul pennone, ha pen
sato a questa condanna in 
giusta, al destino di dover es
sere secondo solo perchè ne 
esiste uno più bravo, imbat
tibile. ci freddo ragionamen
to dei giudici che inchioda
no, con la paletta, l'attimo di 
un tuffo preparato per mesi, 
per anni. 

Sei calcio è diverso: Mazzo
la e Rivera sono Mazzola « 
Rìvera e tutti e due sono, 
o sono stati, bravi e ognuno 
potrà dire che uno è stato 
più bravo dell'altro e vicever
sa e così per Riva e Piolo, 
cioè di uomini separati an
che dal tempo, ma per Ca
gnotto è diverso. Per Cagnot
to tutti dicono che è bravo 
ma che « ha avuto la scalo
gna di incocciare in un altro 
più bravo di lui ». 

Cagnotto ritiene che questa 
rivalità ha giovato ad entram
bi perchè il desiderio di bat
tersi. di migliorare, ha per
maso ai due eli afinarc le 
proprie arni;, di 'inventare* 
cose nuove. Il loro dualismo 
ha permesso di scavalcare con 
un certo anticipo la genera
zione dei Salice, dei Mortera, 
dei Messa, e quando sono ri
masti soli, ognt volta, le lo
ro strìe hanno rappresentato 
un capitolo a sé nella gara. 
Klaus a 15 anni era già cam
pione italiano dalla piattafor
ma! 

Sono rivali solo all'inizio 
della gara — dice Xeno Ma-
taracchio, dirigente della Ra
ri Xantes —; quando manca
no un paio di tufi al termi
ne e si guardano, hanno già 
capito come andrà a finire. 
Più volte Cagnotto ha battu
to il rivale, anche a Bolza
no (dove la città ha costrui
to una piscina apposta per 
Klaus/, e più che a Torino. 
dove Cagnotto è nato e vive 

con iì papà Stefano e la mam
ma Elda, in quella ritta nel 
festeggiamenti t due grandi ri
vali sono sempre accumulia
te la presenza dell'uno czzlta 
la vittoria dell'altro. Se uno 
dei due vince e l'altro è as
sente la vittoria e come se 
non contasse. A Bolzano Gior
gio Cagnotto e uno di casa, 
più che a Torino (inutile na
sconderlo/, e li si e innamo
rato di Carmen Casteiner e 
sarà proprio lei, come tuffa-
trice. a seguire Cagnotto a 
Montreal per l'ultima Olim
piade. 

Per Cagnotto (così come per 
Dibiasi) quella di Montreal 
e la quarta e ultima gran
de competizione. L'ultimissi
ma gara per entrambi sarà ai 
campionati europei d'agosto, 
m Inghilterra. Di ritorno dal 
Canada, Giorgio Cagnotto si 
sposerà con la Casteiner e si 
occuperà della direzione di 
una importante piscina che 
stanno costruendo vicino a Pi-
nerolo (un comune della pro

vincia di Torino), una pisci
na coperta, olimpionica, do
ve Cagnotto continuerà a tuf
farsi per i ragazzi, per inse
gnare loro il fascino di quel 
t oltegqi, l'armonia di quel 
movimenti, e gli impianti sem
brano destinati ad ospitare t 
grandi meetings internazionali 
e ali allenamenti collegiali de
gli azzurri. 

Giorgio Cagnotto si appre
sta a chiudere e chiude In 
bellezza dopo quattro Olim
piadi. Arrivò a Tokio che ave
va 17 anni, ed era campione 
italiano dai x tre metri t: fini 
sesto. Dibiasi fu secondo dalla 
piattaforma. Ver poco. Ca
gnotto non vincerà i campio
nati europei: il sovietico Sa-
fanor lo battè di un soffio. 
A Città del Messico Cagnot
to arrivò imbastito da un su
perallenamento (forse) e fe
ce un sesto e un quinto. Ma 
nel '70. a Barcellona, Cagnot
to fu primo dai « tre metri ». 
A Monaco Cagnotto sali due 
volte su quei gradini: argen
to dal trampolino e bronzo 
dalla piattaforma (Klaus: una 
doro e una dargento). 

Quest'anno, a Bolzano, do
ve ogni l'j tursi M svolge il 
meeting internazionale, Cagnot. 
to. dopo a anni di ininter
rotte vittorie di Klaus Dibia
si. ha vinto dal trampolino 
e ha dato una «paga» al ri
vale di circa ZO punti. 

Giorgio Cagnotto parta per 
Montreal, ma ormai ha ehm-
so. Questa serenità gli per
metterà di figurare degna
mente anche dal trampolino 
di Montreal, ma la gara ad 
inseguimento tra lui e quel 
ragazzino biondo, incontrato 
per caso 15 anni or sono, ar
rivato in fretta e furia da 
Bolzano, è finita. Ila vinto 
Klaus Dibiasi ma è stata una 
gara aperta, leale, condotta e 
vissuta da due uomini corag
giosi. Klaus Dibiasi è stato 
grande perchè prestigioso è 
stato il suo rivale. Da $olt 
hanno tenuto a galla uno 
sport che più volte nelle ac
que straniere ha rischiato di 
naufragare, 

Nello Paci 
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L'atletica leggera Italiana si appresta a volare a Montreal con una squadra, tutto sommato, interessante 

Con «questo» Mennea medaglie improbabili 
con Fava, Fortini e Sara Simeoni chissà... 

Le medaglie olimpiche 
dell'atletica italiana 

Oro 
200 m e t r i ( R o m a 19fi0): L iv io B e i r u t i 2<>"3 
1600 m e t r i ( L o s A n g e l e s VXi>> Luig i B e c c a l i 3'51"2 
3000 m e t r i m a r c i a ( A n v e r s a l')20». U g o Finger lo 13'14"2 
10 k m . m a r c i a ( A n v e t i a lìrjui. U g o F n g e n o 4fi'()6"2 
10 k m . m a r n a ( P a r i g i 11>24>• U g o F n g e n o 47'4!>" 
60 k m . m a r c i a ( H e l s i n k i l!».iLM P i n o D o r d o n i 42H'07"8 
60 k m . m a r c i a ( T o k i o IWAt: Abcion P a m i c h 4 11'12"4 
d i s c o ( L o n d r a 194B). A d o l f o C o n s o l i n i r>2.7t' 
80 m e t r i h s ( B e r l i n o 1 !>.'(»; »: O n d i n a Val la 11 "7 

Argento 
800 m e t r i ( L o n d r a 10()B): E m i l i o L u n g h i l'54"'2 
600 m e t r i ( B e r l i n o ÌO.'IO): M a n o I«uizi l'53"3 
4 x 1 0 0 m e t r i ( B e r l i n o l!M(i>: I ta l ia 41"1 
m a r a t o n a (Par ig i 19241- R o m e o B e r t m i 2 47'19' ,8 
d i s c o ( L o n d r a 194K)- G i u s e p p e T o s i 51.78 
d i s c o ( H e l s i n k i 1952): A d o l f o C o n s o h n i 51,78 
d i s c o ( L o n d r a 1948): E d e r a C o r d i a l e 41,17 
p e s o ( L o n d r a 1948): A m e l i a P i c c i n i n i 13,09 

Bronzo 
200 m e t r i ( M o n a c o 1972): P i e t r o M e n n e a 20"3 
1500 m e t r i ( B e r l i n o 19,'lf'): Luig i B e c c a l i ,T49"2 
4 x 1 0 0 m e t r i ( L o s A n g e l e s 1932): I ta l ia 4 l"2 
4 x 1 0 0 m e t r i ( L o n d r a 1948): I ta l ia 41"5 
110 h s ( M e s s i c o 19(58): E d y Ot toz l.V'4 
400 h s ( T o k i o 1964): S a l v a t o r e M o r a l e 50"1 
3200 s i e p i ( A n v e i s a 1920): E r n e s t o A m b r o s i n i 10'00"4 
10 k m . m a r c i a ( S t o c c o l m a '12): F e r n a n d o A l t i m a n i 47'37"6 
50 k m . m a r c i a ( L o s A n g e l e s 1932): U g o F n g e n o 4 59"06" 
60 k m . m a r c i a ( R o m a 19<;o>: A b d o n P a m i c h 4.27*5a"4 
m a r a t o n a ( A n v e r s a 1920): V a l e r i o Arri 2.36'32"8 
t r i p l o ( M e s s i c o 19<i8): G i u s e p p e G e n t i l e 17.22 
d i s c o ( B e r l i n o 1936): G i o r g i o O b e r w e g e r 49,23 
t i r o a l l a f u n e ( A n v e r s a 1920): I ta l i a 
100 m e t r i ( R o m a 1960): G i u s e p p i n a L e o n e 11"3 
1600 m e t r i ( M o n a c o 1972): P a o l a P i g n i 4 0 2 " 9 

I protagonisti olimpici 

Daniel Morelon 
eterno dilettante 

Daniel Morelon è prossimo 
a festeggiare il trentaduesimo 
compleanno essendo nato il 
ventotto luglio del 1944, pros-
$imo a chiudere la sua favo
losa carriera di ciclista dilet
tante che lui conquistato otto 
titoli mondiali e tre titoli 
olimpionici. Montreal segnerà 
la fina della sua attività di 

g lsiard, almeno così ha detto 
anlel che è un funzionario 

della polizia francese senza 
uniforme, cioè sempre in abi
ti borghesi, e che la Federci-
do Intende promuovere istrut
tore, nella speranza di qual
che Interessante scoperta. 

Morelon è un personaggio 
noto a tutte le platee d'Euro
pa e non solo d'Europa. L'ul
timo titolo l'ha vinto la scor
sa estate sul tondino in ce
mento di Rocourt (Relgtol do
po una finale in tre prove 
con l'italiano Giorgio Rossi. 
Per poco, Daniel non era sta
to eliminato negli <e ottavi ». 
Sembrava spento, apatico, im
pacciato. ma alla distanza la 
sua stella tornava a brillare. 
seppure in extremis. E nello 
spogliatoio l'uomo tutto d'un 
pezzo, tutto di ghiaccio, come 
sembra a prima vista, aveva 
le lacrime agli occhi « Dedi
co questa medaglia d'oro alla j 
compagna della mia vita e al 
figlio che arriverà m autunno. 
Aspetto l'evento con trepida
zione. Abbiamo pcrauto un 
bimbo che non dimentichere
mo mai. La casa e rimasta 
vuota e capirete con quanta 
emozione attendiamo la se
conda nascita. ». 

Daniel Morelon è padre di 
un maschietto di otto mesi. 

Il francata Daniel Morelon, un 
« abbonato » alla medaglia olim
piche. 

Morelon è già in Canada con 
l intenzione di vincere la do
dicesima e ultima medaal'.a 
d'oro, il quarto titolo olimpi 
co. per la precisione. Fot. ri-
segnerà agli altri l'arte del 
successo. 

Montrci 
, curiosità 

• A MONTREAL IL MU.f.lOR 
numer;» rii moda-ilio s.ir» as*ofi-a:o 
•1 canotJ^cc'.o i£2 «-«VMPO arie-
tic» lej;s*T» «14T» e nuoto (114>. 

• IL CENTRO SPORTI*» O M.V. 
*or.r.euTe cii Mont:«»l si trova r.cì 
l'arco o"urr.r<:co V: si »•* o'geranro 
1* eliminatone «Ula lotta stile- 1: 
bero e Krecrvromarji e le (inali de! 
la « privo romana » Si tratta o.i 
i n » pa!t-«.tra capar* di ospitare 
2 900 spettatori. 

• I L L I N C I O n n . D I S C O vt:« 
jrrr-co <eioe voondo l car.oni dell? 
Olimpiadi antiche» fu ospitato dai 
Giochi d«-l l**^ Vincitore della pa
ra tu l'americano M J . Shendan. 

• SECONDO IL QI orini %NO 
ECONOMICO britannico < Finan
cial Times • ti debito olimpico ac
cumulato dagli orjrantz»tort del 
Oiochi di Montreal «mmontereb-
he a 9<Xì milioni di dollari. FVr 
lar fronte a questa cifra pazze-
*ra lo Stato del Quebec avrebbe 
chiesto un prestito di S.V) milioni 
di dollari «L» estinguer» in setta 
anni. 

• D I E %OLTE il doppio femmi
nile di tenni» ha fatto parte del 
programma olimpico: nel 1920 e 
nel 1924. Nella prima, occaMor.e 
vinsero le Inglesi McXalr e McKa-
re . nel;-» seconda le americana 
"AiìU orna tennista ormai Icsgen-
darla) e Wighiman. 

• IL P\RCO OIIMIMCO di Mon 
tival -i trova « « «t rifila città 
i--i prò—i dt. \ .J.itkuo «>::m;pico 
Comprt-ide lo -T.-KVO, la piccina. 
:; vr.'Ximmo. ; >'% na Maurice R 
i.-.ird more . !o - j i i e i! centro 
s. pori n o Maisonreirre (lotta) 

• M I . ItOd E NEI. I«WS fu li 
p'Oitrsm.T. i a: Clio tu. U cara <i: 
rt letica lepsen» «"He 5 miglia Nel 
!•**> \ia~e 1 ii-slc-e II Hawtrey. nrl 
15VW v.r.-e ial aito inglese E R 
Voigt ti primo ottenne il succevo 
::i :> 2n ~2. :1 «wondo in 2.V11" : 

• \ l GIOCHI DI Montreal par 
tecipcrani.v. 41f> atleti in pi.» che 
alle Olimpiadi di Monaco. IJI n»p 
presentativa piu numerosa sarà 
quella dell Unione Sovietica con 
522 atleti mentre H piti es:|rua 
sarà quella delle Isola Flci con 
3 rappresentanti 

• IL NVMF.RO DEI Paesi parte
cipanti ai Giochi di Montreal e au
mentato. Frano 115 e sono diven
tati il") Si seno acgiuntl il Cam
bia. u Libano, il I/rsotho e il Ma 
la-si A Monaco parteciparono 113 
Paesi 

• M E D I C H E IN* GRAN nume
ro In Canada saranno distribuite 
1 4M medaglie 4*9 d'oro. 469 dar-
yrnto e .VV) di bronzo Quelle dt 
bronzo sorso in numero rrmcfiiorv 
poiché sia la bone che il Judo di
stribuiscono due medaglie di bron
co »£lt eliminati in semifinale. 

A questi nomi vanno aggiunti, con speranze di onorevoli comportamenti, Grippo, i discoboli Simeon e De Vincentiis, il 
martellista Bianchini, l'ostacolista Ongar e la velocista Bottiglieri - Cindolo si rimetterà per tempo dagli acciacchi? 

Il « c a s o M e n n e a » n o n è p iù 
u n c a i o . C o m e p i e v e d l b i l e ( e d 
era fac i l e p r e v i s i o n e ) il ragaz
z o p u g l i e s e h a a c c e t t a t o di 
r a p p r e s e n t a r e l o s p r i n t ita
l i a n o m terra c a n a d e s e . Po i . 
lui e a l tr i , fai u n n o la staf
fe t ta , c e r c a n d o d i p o r t a r e a 
c a s a u n a m e d a g l i a d i b r o n 
zo C o s a d i f f i c i l e m a n o n im
p o s s i b i l e . Il « c a s o » h a rap
p r e s e n t a t o u n a v i c e n d a divi
s t i c a . N e l n o s t r o P a e s e , d'al
t r o n d e , d o v e la « c u l t u r a spor
t iva » e d i f f u s a d a q u a t t r o 
q u o t i d i a n i ( c e n e s o n o p iù 
d a n o i c h e i n t u t t a l ' E u r o p a 
o c c i d e n t a l e ) è f a c i l e sogg ia 
c e r e a l la c a n z o n e c a n t a t a dal 
d i v o s p o r t i v o . E s e d iv i n o n 
c e n e s o n o s i c e r c a di inven
tar l i , m a g a r i t r a s f o r m a n d o l o 
a n o m a l o s o d a l i z i o Mennea-Vi t -
tor i in i m a v i c e n d a d a s frut
tare a l i ve l lo d i t i to l i . In ten
d i a m o c i il c a l c i o e perfet ta
m e n t e i n g r a n d o d i a s s o l v e 
re a l c o m p i t o di c r e a r e di
v i , d i p r o p o r r e p r o b l e m i Ine
s i s t e n t i , d i r i c a m a r e a t t o r n o 
a l la no t i z ia , d i t r a s f o r m a r e 
i c r o n i s t i In detecttves. M a tal
v o l t a il c a l c i o non b a s t a . E 
c o s i , e c c o M e n n e a . . . 

S E I P E R U N A M E D A G L I A 
— Il « c a s o » è r i s o l t o . P i e t r o 
va ai G i o c h i . M a g a r i c o m e 
il p r o d e A n s e l m o c h e a v e v a 
u n b u c o n e l l ' e l m o e n o n riu
s c i v a a d i s s e t a r s i . M e n n e a h a 
u n b u c o n e l l ' a n i m a . E d è t rop
p o g i o v a n e p e r a v e r e l 'espe
r i enza d e i v e c c h i . E s e n o n 
f o s s e g i o v a n e , d ' a l t r o n d e , n o n 
s a r e b b e u n c a m p i o n e d i at le 
t ica . E ' u n c i r c o l o c h i u s o . . . 

M a il c o m p i t o c h e m i s o 
n o p r o p o s t o c o n q u e s t o ser
v iz io ( c o n la s p e r a n z a d i 
n o n a n n o i a r e il l e t t o r e ) è d i 
d a r e u n ' o c c h i a t a a l la pat tu
gl ia a z z u r r a e s a n i m a n d o n e lo 
p o s s i b i l i t à in c h i a v e d i m e d a 
g l i e o l i m p i c h e ( e d i f inal i 
o l i m p i c h e ; a l t r e t t a n t o i m p o r 
tant i c h e l e m e d a g l i e ) . 

A b b i a m o v e l o c i s t i c h e s i 
c h i a m a n o M e n n e a , Cara vani , 
Guer in i , F a r i n a . B e n e d e t t i . 
M i l a n e s i o . I . 'unico !n g r a d o d i 
s a l i r e su l p o d i o e M e n n e a . 
Gli a l tr i p o s s o n o s p e r a r e ne l 
la f o r t u n a ( M i l a n e s i o e Be
n e d e t t i d i f are p i ù s t r a d a p o s 
s i b i l e n e l l a l u n g a w e e n d a d e i 
200; i l p r i m o e f r a g i l e , il s e 
c o n d o u n p o ' l o g o r o ) . La staf
fe t ta p e n s o c h e p o t r e b b e c o n 
q u i s t a r e il b r o n z o . M a . pro
b a b i l m e n t e , n o n l o c o n q u i 
s t e r à p e r c a r e n z a d i ab i tud i 
n e ai c a m b i . E i c a m b i n e l l a 
s ta f f e t ta s o n o t u t t o . H o o s s e r 
v a t o in T V . al L e t z i g r u n d zu
r i g h e s e , u n a m o d e s t a f o r m a 
z i o n e s p a g n o l a <i' m i g l i o r e . 
P a r a i s o , v a l e s i e n o 10"4) 
m e t t e r e s o t t o d e l f o r m i d a b i l i 
m a s c o n c l u s i o n a t i a m e r i c a n i , 
deg l i o t t i m i , m a p a s t i c c i o n i , 
t e d e s c h i f edera l i , e g l i sv iz
zer i . La n o s t r a s t a f f e t t a , sog 
g e t t a a l l e b izze di V i t tor i (di 
V i t tor i , b a d a t e b e n e , n o n di 
M e n n e a ) n o n h a a v u t o m o d o 
di c o l l a u d a r s i . E n o n riusci
rà a far m e d a g l i a . 

LA D U R A L E Z I O N E — Ne
gli 800 m e t r i c e C a r l o Grip
p o Il ragazzo è m a t u r a t o in 
fret ta . l ' n t e m p o ( d u e anni 
fa» a v c w i la c u r i o s a a b i t u d i 
n e di c r e d e r s i g r a n d e . E cor
reva c o m e D a v e W o t t l e . S ta
va, c i o è , in c o d a al g r u p p o 
D i l i g e n t e m e n t e . A l l ' i m b o c c o 
d e l l ' u l t i m a c u r v a a c c e l e r a v a 
p e r v i n c e r e g r a z i e a u n a fal
c a t a d a v v e r o i m p r e s s i o n a n 
t e . d a p u l e d r o di razza . E n i 
u n g i o c o a g e v o l a t o d a l l ' i d e a l e 
d i v i s t i c o ne l q u a l e :1 r a g a z z o 
si t r o v a v a p e r f e t t a m e n t e a s u o 
a g i o . M a l 'at le t ica h a la s a n a 
a b i t u d i n e di a n d a r e a c r o n o 
m e t r o . N o n b a s t a v i n c e r e a l l a 
Wot t l e , b i s o g n a , a n c h e , vìn
cere con i tempi di Wottle 
G r i p p o h a i m p a r a t o la le
z i o n e e d è d i v e n t a t o , final
m e n t e . b r a \ o S e n o n m o r i r à 
di p a n n i arr iverà :n f inale . 

Ne i 400 c > il n a p o l e t a n o 
A l f o n s o Di G u i d a II ragazzo 
c o r r e d i v i n a m e n t e H a s t i l e 
e c l a s s e . Gli m a n c a , a m i o 
p a r e r e , u n a l l e n a m e n t o ade
g u a t o Gli m a n c a l ' e sper ien
z a i n t e r n a z i o n a l e . L 'e sper ien
z a t r a u m a t i z z a n t e — e s a n a 
— di g e n t e c h e ti s c a p p a d a 
t u t t e l e par t i c o m e a v e s s e u n 
r a p i n a t o r e a l l e c a l c a g n a Bat
t e r e B o n g l o r n i , M a g n a n i o 
G r i p p o «che fa 1 400 s o l o p e r 
aumentar** la v e l o c i t à di ba
s e ) n o n s e n e a n i e n t e B>so 
g n a b a t t e r e J e n k m s . B n d e n -
b a c h . B o l d m g , H o n z . O a l m e 
n o p r o v a r c i 

T r e n e l l a m a r a t o n a - P i p p o 
C i n d o l o . F r a n c o F a v a e M a s 
S i m o M a g n a n i . P : p p o e a c 
c i a c c a t o . n o n si è p r e s e n t a t o 
al r a m p i o m t o d: m a r a ' o m r . a 
«30 k m » d o m i n a t o d a F a v a 
e ha d i s e r t a t o gli « assoli;*i >' 
t or ines i M a C i n d o l o h a n m 
re g r a n d e e c o r a g g i o d a rnet 
t e r e i n v e n d i t a . S i s t a d i 
rondo e c 'è d a g i u r a r e c h e 
p e r il g r a n d i s s i m o rende: 
vous p e r l e v i e d i M o n t r e a l 
s a r à t i r a t o a l u c i d o c o m e u n 
b a m b i n o a l p r i m o g i o r n o d i 
s c u o l a . 

U N C I O C I A R O . D U E G A R E 
— F r a n c o F a v a , c i o c i a r o dal
la f a c c i a h m g a e s i m p a t i c a e 
d a l f i s i c o e s i l e e a s c i u t t o è 
a p p e n a t o r n a t o d a l l a S c a n d i 
n a v i a d o v e h a a f f r o n t a t o al
c u n i d e i m i g l i o r i m e z z o f o n 
d i s t i d e l m o m e n t o . H o par la
t o c o n F r a n c o a T o n n o . E r a 
a l l e g r o : l ' e s p e r i e n z a n o r d i c a 
l 'aveva « l u c i d a t o ». Mi h a det
t o dt a v e r v i s t o u n V i r e n for
m i d a b i l e m a , p u r e , c h e lui s i 
e r a c o s t r u i t o d e n t r o la c o n 
\ i n z i o n e d i c o r r e r e a n c h e ì 
10 m i l a , o l t r e la m a r a t o n a 
« L o s o c h e d o v r ò s u d a r e s a n 
g u e p e r q u a l i f i c a r m i , m a c'è 
s e m p r e l a s p e r a n z a c h e s i evi
t i n o l e b a t t e r i e . E s e *i farà 
s o l o la f inale , ti p o s s o assi
c u r a r e c h e in Uzza c i s a r ò an 
c h ' i o . H o v i s t o I a n S t e w a r t 

Nella foto in alto: Pietro Mennea colto in un'immagine che sembra rifletterne i dubbi e i tentenna
menti. Qui topra, a sinistra: Franco Fava impegnato sui 3000 siepi, ma a Montreal correrà la ma
ratona ed I diecimila metri. A destra: Armindo D» Vincentiit, il discobolo che con Simeon spera di 
regalar* un bromo all'Italia. 

t i r a r e c o m e u n p a z z o . E c o - — c o n u n a s e m p l i c i t à d i s a r 
s ì V i r e n . M a a n c h ' i o h o tira
t o c o m e u n p a z z o . E n o n h o 
f a t t o fa t ica . D a v v e r o c o r r e r e 
a l N o r d è fare e s p e r i e n z e e s 
s e n z i a l i , t i t rov i ne l m o n d o 
g i u s t o , co l c l i m a g i u s t o . C o n 
u n p u b b l i c o e s e m p l a r e c h e s i 
e s a l t a s e n z a t r a s c e n d e r e . . » . 
E Eh b r i l l a v a n o gli o c c h i al 
p i c c o l o c i o c i a r o . E c c o , u n Fa
va c o s i e u n a s i c u r e z z a , s i a 
n e l l a m a r a t o n a c h e n e i 10 
m i l a . 

N e l l ' a l t o a v r e m o c i n q u e a-
t let i di g r a n d e va lore : Ric
c a r d o F o r t i n i . R o d o l f o Ber
g a m o . O s c a r R a i s e , S a r a Si
m e o n i e D o n a t e l l a Rui fon i 
R i c c a r d o F o r t i n i , t o s c a n o , de
t i e n e il r e c o r d i t a l i a n o c o n 
'2 '2'.i E ' u n r a g a z z o d a l l e g a i n 
h e d a tramp>)l iere e c o n un 
f i s i c o c i p r e e d: p r o p o r r e di
n a m i s m i e c c e z i o n a l i . R iccar 
d o è di I-astra a S i g n a . il pa
d r e fa il g u a r d i a n o e h a fa
t i c a t o d u r a m e n t e p e r t i rar s u 
la f a m i g l i a . Il r a g a z z o h a sof
f e r t o l e p e n e d i q u e l l a ter
r ib i l e m a l a t t i a c h e è la m e 
n i n g i t e . P o i h a t r o v a t o l'atle
t i c a l e g g e r a a h a c o m i n c i a t o 

m a n t e — a c o l t i v a r e la bel
l i s s i m a r iv inc i ta nei c o n f r o n 
ti di u n a vi ta a s p r a e a m a r a . 
H a s a l t a t o , h a .saltato m i l l e 
v o l t e e ogn i v o l t a in q u e l re
g o l o s o t t i l e c h e d e l i n e a v a u n a 
m i s u r a d a « a b b a t t e r e » h a ri
t r o v a t o sapor i d e l l a v i ta c h e 
n o n c r e d e v a e s i s t e s s e r o . Ric 
c a r d o Fort in i h a tu t ta la u n a 
s i m p a t i a e tu t ta la m i a so l i 
d a n e t a . S o b e n i s s i m o c h e p u ò 
c a p i t a r g l i d i e s s e r e e l i m i n a t o 
s u b i t o . Ma s o p u r e c h e p u ò 
s a l t a r e "J.2fi e g u a d a g n a r e u n a 
p r e z i o s i m e d a g l i a . E Tanna
r lo c h e la s u a m e d a g l i a o l i m 
p i c a la v i n c a i q u e l l a d e l l a 
v i t a s e l'è gift m e s s a in ta
si .i • g l i e l o f a c c o c o n c u o r e 
e a n i m a 

S A R A . K i : i L \ E G E N T I ! E 
— S a r a S i m e o n i e be l la e ge i : 
t i le . E s e g u e u n tosbury l egge
r o e a r m o n i c o P a r e m r'n 
c o r s a c o n p a s s o l i e v e In
c h i o d a 1 beg l i o c c h i ne l l 'ast i 
c e l l a e s i s t a c c a d a terra II 
v o l o è r a p i d o e n e t t o . E d e . 
s p e s s o , r e c o r d , o v i t tor ia o 
m e d a g l i a . C r e d e r e In lei è fa
c i l e c o m a c r e d e r e n e l l e c o s a 

b u o n e e b e l l e d e l l a v i ta . 
S i l v a n o S i m e o n e A r m a n d o 

D e V i n c e n t i i s s o n o d u e s t raor 
d inar i a l t e a c h e fa iu io il di
s c o . S o n o a n c h e u o m i n i s t raor 
d i n a r i . I n u n a p e d a n . i r o t o n 
d a e s t r e t t a ( s t r e t t a p e r la 
g r a n m o l e c h e d e v e o s p i t a r e ) 
ì d i s c o b o l i s i r a c c o l g o n o q u a 
si a n d u r s . a d i m e n s i o n i nor
mal i Poi r u o t a n o s u s e s t e s 
s i . ac( u m i l i a n o la g r a n forza 
c h e gli c r e s c e n e l l e u - i . e e n e i 
m u s c o l i e la « e s p l o d o n o » in 
u n o g g e t t o r o t o n d o e pesat i 
t e L 'ogge t to s c h i z z a v i a co
m e I.IIK iato d a uii.i ca tapu l 
ta e p i o m b a a f er i re l 'erba 
del p r a t o a (Ai 70 m e t r i Mi-
v a n o e A r m a n d o , b u o n ' e s i m i 
g igant i da i m u s c o l i di f erra 
e dal c u o r e g e n t i l e , p o s s o n o 
I K K e r e u n a m e d a g . i a In fi
nali.'. c o m u n q u e , t i a n d r a n n o ; 
e s a r à g i à u n bel r i s u l t a t o 

O r l a n d o Biatu b in i e G ian 
P a o l o U r l a n d o l a n c i a n o 11 mar
t e l l o . E ' s p e c i a l i t à d i f f i c i l e . 
c u r a t a s o p r a t t u t t o In Unio 
n e S o v i e t i c a e n e l l e d u e Ger
m a n i e . S i t r a t t a d i con tro l 
lare u n l u n g o a t t r e z z o c h e 
s p e s s o t e n d e a u s c i r e i n dia

g o n a l e e a s f a s c i a t e la g a b 
b i a c h e c i r c o n d a la p e d a n a 
T a l v o l t a f i n i s c e n e l l a i n s t a t e 
a c c a d u t o a l L e t z i g i u n d zuri
g h e s e e h a c o s t r e t t o al l 'ab
b a n d o n o u n ' a t l e t a s v i z z e r a c h e 
c e r c a v a d i g u a d a g n a r s i u n 
p a s s a g g i o p e r M o n t r e a l ; e ac
c a d u t o a n c h e Hll'Arena mi la 
n e s e e h a f r a c a s s a t o u n a g a m 
b a a u n p i c c o l a m e z z o f o n d i 
s t a c h e t e n t a v a di m i s u r a r s i 
m u n a g a r a d i f f i c i l e» e d e p e r 
q u e s t o c h e 1 m a r t e l l i s t i m 
g e n e r e g a r e g g i a n o a s t a d i o de
s e r t o , e s i s e n t o n o so l i e tri
s t i a t u p e r t u c o m e s o n o 
c o n q u e l g r a n d e o g g e t t o c h e 
d e v o n o s c a g l i a r e il p i ù lonta
n o p o s s i b i l e . 

T R E , I N M A R C I A — T r e 
a n c h e n e l l a m a r c i a . A r m a n 
d o Z a t n b a l d o . V i t t o r i o Visi-
ni e R o b e r t o B u c c i o n e . S o n o 
at le t i in g a m b a c h e h a n n o a-
v u t o la s v e n t u r a d i e s s e r e cre
s c i u t i m u n P a e s e c h e h a 
i g n o r a t o l ' e v o l u z i o n e d e l l a 
m a r c i a . I t re h a n n o n e l l e g a m 
b e e ne l c u o r e i r i t m i v e r i , 
q u e l l i d e i t e d e s c h i , d e i m e s 
s i c a n i e d e i s o v i e t i c i . M a so 
n o f renat i d a c o n c e z i o n i an
t i q u a t e , c h e n o n g l i p o t r a n 
n o p r o p o r r e v i e d ' u s c i t a 
L ' u l t i m a m e d a g l i a d ' o r o vin
ta d a l l ' a t l e t i c a l e g g e r a ital ia
n a è d e l 1964, T o k i o . La c o n 
q u i s t ò A b d o n Pan i t e l i s u i 50 
k m . M a 1 50 k m . n o n c i s o 
n o p i ù , s o n o s t a t i c o n c e t t a t i . 
E . i n o g n i c a s o , n o n ci d a r e b 
b e r o p r e m i . C e r n e p r e m i s o 
n a n t i n o n ci d a r a n n o i 20 k m 
Il p r e m i o p i ù b e l l o c h e s i p u ò 
c h i e d e r e ai t r e ragazz i :n 
g a m b a è d i a r r i v a r e n e i p u 
m i 10. 

I l e a n a O n g a r c o r r e r à I ra
p i d i s s i m i 100 m e t r i a o s t a t o 
li. La b e l l a f a n c i u l l a h a fat
to c o s e e g i e g i e q u e s t ' a n n o . 
Al p u n t o d a p o t e r e s s e r e c o n -
s i d e r a t a f i n a l i s t a , c o m e fina
l i s ta fu O n d i n a V a l l a «a l lora 
si c o r r e v a n o gli 80 m e t r i » ne l 
'."5C u B e r l i n o . Po i ci s o n o l e 
m e z z o f o n d i s t i * G a b r i e l l a D o 
r io . S i l v a n a C r u c i a t a e Mar
g h e r i t a G a r g a n o . V i v r a n n o 
u n a b e l l a e s p e r i e n z a c e r c a n 
d o d i far o n o r e ti s e s t e s s e 
e a l l a m a g l i a c h e i n d o s s a n o . 

C o n c l u d o c o n V e n a n z o Or 
t i s . u n f r i u l a n o t h e h a ac
c i u f f a t o il l i m i t e I A A F ( n o n 
q u e l l o C O N I , a s s a i piti a s p r o » 
p e r 1 c a p e l l i . A n c h e lui s i 
f arà e s p e r i e n z e . E s e l e fa 
rà c o n g e n t e c h e h a c a l c a t o 
l e p i s t e d i m e z z o m o n d o . E 
a que l l i c h e n o n c i s a r a n n o 
l ' a u g u r i o d i e s s e r c i fra quat 
t r o a n n i , a M o s c a . 

Remo Mosumeci 

Un articolo di Donata Govonl 

Nostalgia di 
un'atletica 
più umana 

A 14 anni la sua prima Olimpiade: era la più gio
vane del « villaggio » di Roma - In 18 anni di at
tività ha vinto 32 titoli italiani - « Aspettiamoci 
grandi cose: anche le donne faranno sensazione » 

Record italiano 
di Montelatici 

nel peso (19,21) 
FIKKN'2'K. 11 Inolio 

Il finrrntinn .Marco Montrlallrl. 
ili -". anni, i l r l l - \v>l (tiglin Kns 
M> • li.i «taltilitu il ninni» pruujlo 
italiano tiri Unrlu tlr| \<r*<> t •••• 
la mlMiia <H mrtrl l'J.il. micini. 
r.uiil". fini*, ili un ( rutilili Un II 
rrrord ilrlmutu da Anjrlo drop-
prlli (Klrranll Milan»). 

MontrUtlrl ha "tinnito la nil 
tura. Mimane, nrl rnrsn d| una 
rifinitine prnrlnrialr «ul rampo tiri 
l'« Awl fìttilo Rn«o • fomrndo la 
arftiirntr *rrie di lanrl: IB.SI, IX SI. 
nullo, nullo. 19,21 (record). 19.10. 

D o n a t a G o v o n l e s t a t a 
p e r lunghi a n n i u n a d e l l e 
a t l e t e i ta l iane p i ù in vi
s t a . C a m p i o n e s s a e p i n n a -
u s t a n a z i o n a l e d e i 400, d e 
gl i K00 e a n c h e de i .<i)0U 
ine !r i , s i e « .empie d . M m 
ta pe i le i lot i di ec le t t i 
s m o e di g l a n d e t e m p e i i 
m e n t o D e t i e n e il r e c o r d 
d e l l e m a g l i e a z z u r r e , c h e 
h a i n d o s s a t o per b e n 4ìt 
\ o l t e . l 'uà «»ona di Gia
c i n t o Fai c h e t a de l l 'a t l e t i 
c a f e m m i n i l e H a par te 
c i p a t o d u e v o l t e ai G i o c h i 
o l i m p i c i e q i i d l t i o ai C a m 
p i o n a t i e u r o p e i . In q u e s t o 
a r t i c o l o la s i m p a t i c a bo
l o g n e s e r a c c o n t a le e s p e 
r i e n z e o l i m p i c h e , a l l ' e p o c a 
d i T o k i o o M e x i c o City . 

N e ho viste delle belle in 
ventanni dt sport Sopiattut-
to sulle Olimpiadi posso cine 
la mia, perche sono una i e-
terana .1 quattordici anni, 
infatti, disputai o la mia i>rt 
ma olimpiade crei il l!)M) « 
Roma Fra uria ragazzina Po 
co prima che e, lasse il ni 
duno degli azzum fui chia
mata ad una gara a Udine e 
sui ino arrivai sub'to dietio 
la Giusi Leone Quel secon 
do posto fu per me un gran 
bel colpo perche mi r o v t o 
curano appunto per le ohm 
piadi romane nella staffetta 
4 r 100 Ovviamente dopo le 
batterie ta festa fini pei clic 
conilo di 'un i ciano i f. r i o 
stn » cutopei e americani 
Fu. comunque, una stianti e 
spertenza ero la più alena
ne del « Villaggio », ed es.se/: 
do una rapa:zina. mi colse 
subito unti grande nostalgia 
di casa 

Dopo dt aliai a andai alle 
Olimpiadi ài Tokio, poi in 
Messico dm e ai rei voluto fa
re tanto b»rie. ma una tcn 
limite mi blocto Infine e 
venuto Monaco e con quella 
(che fauno quattro) ho chiu
so A due il r e / o . tempo fa 
la Federazione — io continua 
a fare atletica nonostante i 
miei 32 anni — mi ha propa 
sta di datti dentro perche 
alt ebbe potuta pi eparare )>er 
Montreal una rispettabile 4 
r -Piu Ma a malincuore ha 
detta- <( Station stavolta ;>««• 
sa ta manti C'im te Olimpiadi 
ho jtrii/tria chiuso dopo quat
tro edizioni u. 

Il fatta è clic a vie la 
snait piace tanta ma come 
si ta ' Disonna allenarsi cari 
continuità ("e pero il lai a'a 
quotidiana da portate avanti 
Ce da fare l istruttrice eli 
atletica. Come si fa a < OHI .* 
bare tutto9 Quindi, quest'ai:-
na, le Olimpiadi le t edra al 
la 7 T e «o/:.> < ani aita (he 
saxi anche questa uria *•«./«• 
rtctiza affascmante pei che 1 
tempi e le misure che si si ri 
tono ai questi cuor ni inn'.a 
aia restare <: blu ci tipetti 
Celta e < Ite >•/ tiatta di uit a! 
tra atletu a Voalia dire ile 
ani he ir; i d"ipa ternriin'ie i ' 
e stata una et eduzione d<> 

j l'ita (.il ti,tri stateti'! le 'ti 
j (;/7«"t> i.eit'-"'t si n<f-sora alle 
. care di ,uu Sera < «•"'>;';;,• ì 
! tempi X'it.i fa farse ceri 

un atletica p:u untar,a che la 
sciai a più sjKizio alle soci 

dtslazioni Ci si divertiva di 
più Otti invece st corre, si 
ejai egyia e et si prepira es
senzialmente per il tempo o 
la misura. 

lo ho cominciato a fare a-
tlctica a 12 anni. Abitavo a 
Marzabotto, un comune del 
Rolaauese A li" anni per po
termi esprimere meglio, mi 
sono trasferita a lìologna 
Ma abitavo da sola- dovevo 
lavorare, fate qualcosa tri 
casa, pi epurarmi da manata-
te. sostenete gli allenamenti 
Insomma tacevo un po' di 
tutto e anche se l'obiettivo 
prinimale era latletica, dove 
t a però fare atletica a quel 
inaila, con parecchi affanni 

In 1S anni ho w t aito M 
titoli italiani sui UH). 200, 
400 e Suo metri e nelle staf
fette. sano andata tri tinaie 
aqlt europei di Atene arrivan
do ciiiinttt net 400, mi sono 
«lice atei» il recai d italia
na necili .suo indoor a So/ta. 
ma. come dicci o. ho dovuto 
« leaare v tante attività per 
pnrtaie avanti il discorso 
sportilo Oggi, dappertutto, si 
ha più spazia e piti tempo 
per allenai.st. per dedicarsi 
allo sport Ci sono nuove pos
sibilità e condizioni ecco per
che pensa che a Montieal a-
vremo, anche in camita fem
minile. risultati clamorosi, in
credibili (ili e x p l o i t tipo 
Krtstoia finiranno per non 
sorprenderci più. 

Anche le atlete italiane po-
tranrio combinare qualcosa di 
buono itcrche il discorso di 
una preparazione più intensa. 
piti tranquilla, diversa, ri
guarda anche loro. Ixi Botti
glieri. ad esempio, se si fos
se preparata solamente per 
il lungo sono convinta che 
avrebbe rimediato qualcosa 
di eccellente a Montreal. Per
che no' Forse poteva pure 
arni are a una medaglia. Fa
cendo i 4110 iitene/a abbia in-
icte paca SIMIZIO Poi ce la 
Riti font l'na bella sorpresa 
l ho t ista alla I V ha stile. 
abilita natta salite ancora; 
la Stinea'tt dai ra stare atten
ta Peccata t he la l'iejni sia 
stata tanto stotfunata, anche 
se coi tempi che corremo sa
rebbe stata piuttosto dura per 

! lei a Montreal 
| Ad ogni modo aspettiamoci 
I da ipieste Olimpiadi grosse 
| c o s e -ini he le donne, vedre-
i te, tariffo sensazione 

Donata Govonl 

Lo sport equestre in Italia paga i danni di una politica profondamente sbagliata 

Equitazione: Monaco 1972 è irripetibile? 
Con una sola scuola in tutto il Paese non si creano nuovi campioni • I criteri della selezione • Siamo costretti ancora a contare sui vecchi e qualificati rappresentanti 

Lo itila Impeccab'U di Griiiano Mancinclil 

Q u » " o de'. 1972. a M o n a c o , 
f i u n b o t t i n o d : f f i c i : m e n ' e 
r ipe t ib i l e :n u n ' a l t r a O. im-
u .ade . I n o s t r i c a v a l i e r i «e 
:.c a m a r o n o a c a s a culi ;..,* 
n.edj j ; ! :^ d'uro 'G. -u / . . s :u 
Man.-.r.-:'.'•. \ : a d a r r e t r o 

\ rs^ar.dro A r g e n t o n •. ::.a d: 
" ìron/o isa' . 'o o s t a c o l . Or.ari 
d: Ra-rnor.di> D ' Inzr-oMar.c: 
r.e'.'.:>. w O r o Sopra .a c a r . e » 
• ì.-v-vt*. p f . ' o . u n o s p . r . ' o :th->; 
• j .-au.-' .oo h „ ;r.U):r. it . : u«r. 
' r . o n f a i e r . s ' i l ta to l~ \ \ j .e - .a 
J:re ctis raf.'errr.azy.r.e d. M o 
• . irò :i >n i ì o \ r n a fare ÓA pa 
ra ' . en 'o a ' .o s ' a tu p r e c a r i o 
iie>;;a n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e e 
q l e s t r e . p o i c h é a i > s p a l l e d e : 
camp-.oxu C e ;l v u o t o m a n -
u r . u g ì : i s ; n : : o n , m a n c a n o 
.e s o u u . e e p e r s i n o rego la
m e n t i preciV. 

C h e c o s a si è f a t t o , in que
s t i q u a t t r o a n n i c h e c< h a n n o 
s e p a r a t o d a l l a p r o s s t i a O 
i . m p i a d e d : M o m . - e . i , p e r ov-
v iare a q u e s t i m a l ; d i fon
d o ? A s s a i p o c o , b . s o g n a di
re . E ' vero, i a S c u o l a all 'Ac
q u a A c e r o s a è c o s a e g r e g i a . 
m a è l 'un ica , p r a t i c a m e n t e E 
mo:*: s o l l e v a n o d u b b i su l la 
I i m i t a z . o n e a p o c h i a l l i ev i 
erte s e m b r a e s s e r e l e g g e :n 
q u e s t o c e n t r o d: a d d e . - t r a m e n 
t o E p e r c h è ne i *ar : m a n e g 
gì p u b b l i c i n o n si s ia a n c o r a 
r e s a o b b l i g a t o r i a la p r e s e n z a 
d i u n i s t r u t t o r e q u a l i f i c a t o 
Qual i s o n o — s i c h i e d o n o po i 
— ì c r i t e r i c o n i q u a l i \ e n -
g o n o s e l e z i o n a t i ì g iovan i p e r 
il • c o m p l e t o » e in c h e m o d o 
e s s i vi a c c e d o n o ? U n a s e r i e 

d ! d o m a n d e c h e n o n h a n n o 
a n c o r a t r o v a t o r i s p o s t a . 

C o n q - i e s T o r e t r o t e r r a piut
t o s t o a n d ò c i p r e s e n t i a m o :. 
Il li.gl.L. :n C a n a d a , p j . ' . i an 
d o a ; . . o r a ir.a - .o l 'a e1- , . . - i 
*.a:r.en!e s'Jile f o r i : per». / : .a 
'..VA a. ascari; d n ; id«; ; . ; 0 p 
p r e s e n t a : . ' . I n iasn\ : f .e . u e 
e: s^tiu P i e r o D ' I n / c u . Ka. 
n . u t . o o D'In/e-» Gr.-i / .ai .o 
Mar. . . i .e ' . : . . M u r . o M tr n . u . 
G . u r g . o N . ' , . A > s » a : . j r o Ai 
ge:."o- . G : u v a n n . B .s*-:, I'e 
d e r . . u R u m a l i . M a r . o 7 t i m e r 
e Fa ts*u P.ccir . : A. l o r o >«-
g"i:to s a r a r . r o -in v c t e r . n a r . o . 
:« p a l a f r e n i e r i e ì munisca' . 
c o . I c a v a ' i : c h e g i o s t r e r a n n o 
a M o n t r e a l s o n o . 

Concorso completo B o s t o n . 
B r o c k e n h u r s t . K i l b r a c k e n . 
. S h a m r o c k . S h a n n o n . B r i d g e . 
T e m p e s t a o f B l l s l a n d , Woo-
d ! a n d . 

Dressage P a l a z z o . 
Ostacoli B e l l e v u e , B e l O!-

s e a u , E a s t e r L i g h t . H e r m e s . 
La B e l l a . S p n n g T i m e , T h e 
A v e n g - r , 

F a r e u n p r o n o s t i c o n o n e 
fac i l e . A b b i a m o g:à d e t t o d i e 
s a r à a s s a i a r d u o r i p e t e r e :'. 
r i s u l t a t o d i M o n a c o La c u : 
e c c e z i o n a l i t à ci s e m b r a i n t e 
r e s s a n t e d o c i m e n ' a r e c o n u n a 
b r e v i s s i m a s . n t e s i d e l l e p a r t e 
c i p a z i o n i d e i n o s t r i c a v a l i e r . 
a l l e v a r i e O l i m p i a d i . 

R i s a l e a 56 a n n i fa i a p r i m a 
p a r t e c i p a z i o n e uff ic iale de l l ' I 
ta l ia 1920. A n v e r s a - u n tr ion
fo . Il t e n e n t e T o m m a s o I-e-
q u i o . in se l la a T r e b e c c o . con
q u i s t a la m e d a g l i a d ' o r o n e l 

G i a n P r e m o 0'.:n,p'<> di «.t' 
" i, d a v a n t i fi. m a g a orr- A.»--
. sandro Va.eri.» v i ( »•:.:.> :tf 
dauiia. d'argen't» P o ; itied.i 
- . a ti: bruii/», • v...i p io- , i .. 
-q . a a r e , a . e - r o a ^ . e / . a e Bt-. 
£.<•. :n« r.'re :.i . ( •»*!.;>.*-*.J J 
eq' l . 'aZ ni e '.a. : >>":a -'j . idra 

• j a Z / ì a. v i i>T, ,,> po«.',i 
o . e ' i o ..» «s .r . 'n A i i i i v n i c 
r ' •>"(? < .•:? i" i " . \,\ .a r:.'-
ù^~ a vi. >r •; / u ::.n . u .a r 

Q :*"»«> a:: . : il.>;jo. a p a i . 
g . . . . ' e : t-r.;e I^-q • o «r*;;ip:> 
i o l i rr*-:>*-. ( o, o ; C'.if ..: •;.*• 
c.ig'.'A d arg» n*o r.ella .rara :ri 
<i.\ . d u a l e <i. "..lé'ij I-i - q u a d r a 
. i . i ra i iS ,s: i . . is^.f .ca, inf ine , a. 
q .:n:<» p . , s t o . m e n t r e n e . 
( o m p l e ' o £ . . a z z u r r i s o n o 
t e r / . 

« M a g r a » ne*. Ì92<5 a d A m 
« t e r d a m . N e s s u n a m e d a g l i a . 
il m i g l i o r p i a z z a m e n t o è q u e l 
l o d e l t e n e n t e c o l o n n e l l o F r a n 
c e s c o F o r q u e t , al s e ' t i m o p ò 
S'O. 

N e l 1932 n o n c i p r e s e n t i a m o 
a Ix>s A n g e l e s . S i r i t e n t a quat 
t r o a n n i d o p o a B e r l i n o m a 
i r i su l ta t i s o n o tu t t ' a l t ro c h e 
i n c o r a g g i a n t i . 

S i r i p r e n d e d o p o la guer
ra . N e l ;<M8 a W e m b l e y . E d 
e a n c o r a s e r a II m a g g i o r e 
G e r a r d o Confor t i , Il c o n t e A 
Ìp««.sandro B e t t o n i e il g iova 
n e t e n e n t e P iero D ' I n z e o n o n 
t e r m i n a n o il p e r c o r s o . N e l 
C o m p l e t o il m a r c h e s e F a b i o 
M a n g i l l i è s o l t a n t o o t t a v o . 

Ad H e l s i n k i , n e l 19.Ì2. l a 
s f o r t u n a t o g l i e di m e z z o , pri
m a a n c o r a d i e n t r a r p in c a m 
p o , P i e r o D ' I n z e o e il g i o v a n e 

* / • • / e r . e n i e R a i m o n d o «! p!az 
/ . i al n o n o p o s t o . N e l C o m 
pie*. , u n s c s ' o p o s t o d i P i e 
r.> D'lt,/f.> a p p e ' t o a l l a e!: 
:t. m / M i e del . a p : t a n o Lu 
. .J Ma: .- r» t- de", t e n e n t e Sa'. 
' . a tore Oppe-i 

P .: ' . f i ,- M e l b o u r n e n9i>«) , 
g r a n d e r . - ' - i f o d e i n o s t r i ca-
' . u l t r Ne l - il' > o t t e n i a m o 
-, : - , - - , . ' u . i p.i-'.» d: s q u a d r a 

1 i G e n i a : . l a . m e n t r e 
.'i > I) Ir.zen c o n q u i s t a 
•oag . 1 1 d \ i r »e:.'o :n s e i 

( l . C ' I l 
Ra. n. 

, \ : Ì n 
1 : a M e r a n o e :1 f r a ' e l l o P i e 
r.> uri ì u . b r o n z o :n s e l l a a 
T'r i jua; . Ne l C o m p l e t o c i 
p i a z z i a m o a! q u i n t o p o s t o . N e l 
l'tfiO. a R o m a , c o n f e r m a d e i 
fratel l i D ' I n z e o R a i m o n d o s u 
P o s i l l i p o è m e d a g l i a d ' o r o , 
d a v a n t i a P i e r o , a r g e n t o . M»-
da;;ua dt b r o n z o a l l a s q u a d r a 
' P . e r o e R a i m o n d o D ' I n z e o , 
p:u j ; b r . g a d : e r e A n t o n i o Op-
p e i i N e l C o m p l e t o c i c laa-
s .f: i -h.arno a n c o r a a l quanto 
po- , :o 

S i f i n i s c e In G i a p p o n e n e l 
19tW A T o k j o l ' I ta l ia c o n q u i 
s t a ia m e d a g l i a d ' o r o n « l Con
c o r s o e o m p l e ' o N e l s a l t o l a 
s q u a d r a a z z u r r a o t t i e n e l a 
m e d a g l i a di b r o n z o , d i e t r o 
G e r m a n i a e F r a n c i a . A Ci t ta 
de l M e s s i c o , q u a t t r o a n n i d o 
p o . la n o s t r a s q u a d r a n o n rie
s c e c h e a p:azzars i a l q u i n t o 
p o s t o , m e n t r e i n d i v i d u a l m e n 
te P i e r o D ' I n z e o è s e t t i m o . 
Po i v i e n e M o n a c o , s t o r i a re
l a t i v a m e n t e r e c e n t e , i n d i m e n 
t i c a b i l e . 

Valerio Setti 
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JJmsl r 
Il calciomercato chiuderà i battenti domani, ma qualche indicazione già la si può trarre 

TORINO E NAPOLI IRROBUSTITI 
Juventus e Milan, soprattutto, sembrano orientati a sfruttare le poche ore di contrattazione che restano * 

D'Amico, Chiarugi, Maldera e Cordova 
i possibili nomi degli ultimissimi «colpi» 

Coronato, con l'acquisto di Merlo, il sogno d'amore di Fraizzoli - Lo strano scambio Benetti-Capello ancora al centro dei commenti - Le « pazzie » per Bertarelli 

Perchè «B e B» restano alla Nazionale 
- — • — - . • • • . • . . . . . . . . , i i . . m 

Un discorso 
che va ripreso 
dal suo inizio 

I motivi della decisione del Consiglio federale Illu
strati da Franchi • L'esempio della Cecoslovacchia 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 11 luglio 

la conjerma da parte del 
Consiglio federale della FICIC 
di Bernardini. Bearzot e Vici
ni a responsabili delle squa
dra azzurre ha troiaio, come 
era nelle prensioni, la criti
ca divisa- da una parte ti 
gruppo, diciamo degli oltran
zisti, coloro che dopo le re
centi brutte figure della no-
$tra maggiore rappresentativa 
in occasione del torneo ame
ricano, chiedevano la testa dei 
responsabili e l'incapato dt un 
nuovo tecnico; dall'altra il 
gruppo di coloro che, conoscen 
do più profondamente t limiti 
tecnici del calcio italiano e le 
ragioni dt questi limiti, pur 
non gridando di gioia hanno 
accolto benevolmente la deci
sione del Consiglio federale ti 
quale, va detto, questa tolta, 
non si è Jatto fuori tare dalle 
crìtiche ed Ita preso la deci
sione, dopo un'approlondita e 
serta discussione. Discussione 
che ha permesso di taiutare 
l'tntera situazione del calcio 
italiano e di rilevarne i limiti 
dovuti alla scarsa organizza
zione a Inetto di insegnamen
to (vedi Settore tecnico) e 
strettamente legati alla realta 
del nostro Paese che. come è 
noto, nel campo dello sport 
è, per quanto riguarda le at
trezzature, fra i più arretrati 
d'Europa 

I responsabili della Feder-
calcio, con Franchi m testa, 
questa volta hanno voluto le
dere la realtà in faccia e così 
ci si è accorti (anche se da 
tempo tutti lo sapeianoj che 
a due anni dall'amara scon
fitta di Stoccarda, nonostante 
le innumerevoli, e qualche tol
ta scriteriate, prote dt Ber
nardini e Bearzot la nostra 
nazionale non è ancora riu
scita a superare il suo cro
nico travaglio dovuto a una 
modestia tecnica e tattica che 
ha le sue radici molto lonta
no. Per essere ancora pm rea
listi va ripetuto che non ab-
btamo attualmente a disposi-
rione giocatori in grado dt te 
nere un passo spedito per 120 
minuti come hanno invece di
mostrato di averli la Cccosio 
vacchia, Iolanda, la Germania 
federale e la stessa Jugosla
via che recentemente si sona 
giocate la finale della Coppa 
Europa. 

Per poter competere ad ar
mi pari con questi « mostri » 
occorre possedere del mate
riale umano di prima qualità. 
occorre possedere una menta 
lita dueraa. i lucente, che i 
nostri placatori non possca 
gono pm da lungo tempo Fd 
è appunto perche la realtà d 
questa, ctoò perche ci manca-
in aiocatori di classe o quan 
io meno in grado di correre 
alla pari ion gli altr; che il 
Consiglio federale ha ilei ixi di 
riconfermare la fiducia ai tic 
tecnici 

Framhi — che ri questo 
momento sta te>'iinde> , v r 
Montreal — l encrdl se orso, a 
conclusione della riw.ione 
della Fedcrcalcio. e: uiteia 
* Molti da suo; t o'irahi a 
trebberò voluto wa decidui 
ne direr.sa, a> rebbero to'uto 
alla guida della Saziar ale al
tri tecnici e altri responsabili 
Ma dopo aicr scouito atta 
iamente le partite di -.naie 
della Coppa Europa e cono 
scendo lì jcale valore del no 
stro calcio, come ai remrr.o pò 
tufo prerdere la decisione di 
affidare la Nazionale ad al 
tri esperti"1 Xc**ur'0 fi questo 
momento potrebbe tare un 
9 miracolo t. c:oe presentare 
per il 18 ottobre contro il 
Lussemburgo, tira squadra 
con giocatori alla tedesca o 
alla cecosloiacca Ed e ap 
punto perche personalmente 
non credo nei miracoli che 
abbiamo riconfermato Bernar
dini e Bearzot Personalmen
te non credo alle astuzie taf 
tiche. Mentre gli altri sono 
in grado di giocare bene ad 
un ritmo molto spedito i no 
stri giocatori lasciano molto 
i desiderare 

« Per poter comjìetere con 
cuesti Paesi più eioluti — ha 
continuato Franchi — oc*, or 
re. anzi direi che e mdisnen 
sabile. programmare un laio 
ro che tenga conto della rcal 
ta »* delle' caratteristiche del 
nostro calcio e aUo stesso tem 
pò che preicdn m un futuro 
molto bme un sostanziale 
cnmb-amento voi <nV» per 
quanto riguarda .a prepararlo 

ne ma anche per la mentali
tà. Nazioni come la Cecoslo-
tacchia sono riuscite a recu
perare ti terreno pei ditto poi
ché hanno ai uto l umiltà di 
ricominciare un discorso Ed 
e appunto quello che noi in
tendiamo Iure. Ci mainano l 
giocatori ben preparati ed im
postati' Ebbene bisogna tra-
iure il modo di ciearlt Per 
tirar fuori dei giocutori di 
buon livello internazionale oc
corrono dei tevirct ben pre
parati. Li abbiamo' In Italia 
ce ne sono, ma t<e togliamo 
del migliori e così abbiamo 
deciso di dar uta ad un cor
so dt specializzazione che ini-
ziera il prossimo settembre. 
Una tolta sfornati t primi 
trenta allenatori qualificati, 
questi verranno utilizzati al 
massimo, doi tanno insegnare 
t "fondamentali" a quei gioì ani 
che un domani saranno l'os
satura della futura Nazionale 
Per lare un palazzo non ba
sta aiere un architetto' occor
rono (leali operai specializza
ti e altrettanti tecniA Solo 
se porteremo alanti questo 
discorso non solo la Nazio
nale ma tutto il calcio italia
no potrà raggiungere quel li
vello indispensabile per com
petere alla pari con tutti ». 

Loris Ciullinl 

Vlncanzo D'Amico (con Giordano, a slnlttra, nella prima foto) pare debba, oggi o domani, passare alla Juve; Luigi Danova, foto di mezzo, nuovo difensore del Torino; Luciano 
ChIarugI, Infine, nella foto di destra con Rivera, sembra in procinto di emigrare al tud: Roma o Napoli? > 

MILANO, 11 luglio 
Fuori non c'è un'anima. So

lo due volonterosi che gioca
no a tennis Ingoiando il pul
viscolo rosso della terra bat
tuta. Qualche « diritto » cosi 
cosi, « rovesci » un po' me
no. Litri di sudore sparsi do
vunque. Il blocco monol i t ico 
del « Leonardo da Vinci », 
soffocato neH'/n'nfer/attci mi
lanese, pare abbandonato a 
se stesso sotto la fumosa 
cappa di calore. Dentro — 
nei corridoi, nella hall — il 
medes imo senso di solitudi
ne. Con la differenza dell'aria 
condizionata. 

Oggi però è giorno di festa, 
è l'ultimo week end del cal
ciomercato. Tutti se la sono 
svignata. Torneranno domat
tina, al più tardi dopo pran
zo, con la valigia riordinata. 
con un fascio di giornali, con 

l'ennesimo blocchetto degli 
assegni. Poi, alla mezzanotte 
di martedì, proprio come ac
cadde a Cenerentola, l'incan
tesimo: tutti s i saranno rin
forzati. In parecchi prenote
ranno lo scudetto '76-'77, nes
suno retrocederà. 

U N « MICIO » E LOMBAR
DO PER DANOVA — A pro
posito di blocchetto degli as
segni con tutto quel che ne 
consegue, come ogni anno, 
puntualmente, riaffiorano le 
polemiche sulle presunte fol
lie del ca lc iomeicato . Da una 
parte gli accusatori, l'indire 
ammoni to le , s i scandalizzano 
— o fingono di scandalizzar
si — per l'incredibile seque
la di zeri che accompagnano 
ciascuna trattativa, persino la 
pm insignificante. Dall'altra,"i 
difensori d'ufficio predicano 
il controllo dei nervi, esigo

no compostezza. « E' tutto un 
ait i f iz io» sostengono. Poi, a 
suffragio di quanto a s sen to , 
tirano in ballo il solito — ma 
efficace — esempio di quel 
cagnolino di porcellana valu
tato un milione e pagato con 
due gattini, sempre di por
cellana, del valore di cinque-
centomila lire cadauno. 

Franco Carraro — presiden
te della Lega, presidente vi
cario della Federcalcio non-
che aspirante presidente ef
fettivo della stessa FIGC — 
fiutando l'aria infida, ha tuo 
nato, invitando gli operatori 
ad una maggiore discrezione 
nelle trattarne onde evitare 
spiacevoli ripercussioni anche 
a livello politico. Con questa 
mossa Carraro ritiene di ave 
re accontentato un po' tutti. 
Colpevolisti e difensori d'uf
ficio. 

Attuato II plano dt rinnovamento di Ànzalone 

Roma: ricca 
e giovane 

Liquidati Cordova, Negrlsolo, Pefrlni, Morlnl e Ball* 
stoni, sono arrivati Musiello, Maggiora e Bruno Conti 

ROMA, 11 luglio 
l a Roma cambia volto. La 

operazione di rinnovamento 
decisa dal presidente Ànza
lone continua inesorabile, se
condo ì programmi prestabi
liti. Dopo Cordova, Negnso-
lo e Petrini. anche Monni e 
Batistoni sono stati liquidati. 

Co«l sale a cinque il nume
ro dei titolari spediti in al
tri lidi, mezza squadra, con 
in testa capitan Cordova, vec-
( hia bandiera i,iallorossa. ido
lo dei tifosi, considerato fi
no a poco tenipt> fa una pe
dina m-oMituib le nello scac
chi.ere giallorosso 

A. po%to de: partenti sono 
arrivati quattro giovani di 
beile speranze, ma neilo stes
so tempo q u . f . r o punti in
terrogami . e iie soltanto il 
«.ampo potrà ."•< togliere. 

S: tratta d: Mastello. cen 
travati;, goleador della s e n e 
B prelevato dall'Ave!!.no. d: 
M a l o r a , centrocampista del 
Vare-e. pm :'. ritorno alla ba 
«•e <u Bruno Conti e Di Bar-
to.omei. due baby mandai: a 
(lenova e Vu enza a fare espe-
r.enza 

Insomma una vera s pro
pria rivoluzione. che ha por
tato fra 1 altro nelle casse so-
( lai: anche una notevole quan
tità di denaro 1060 milioni. 

A livello amministrativo, il 
la-, oro s:n qui svolto dal pre
ndente giailorosso potrebbe 
e » e r e considerato perfetto 
esente da critiche, m a a li
vello agonistico e competiti
vo il discorso prende un'al-
t ra piega. 

Ixi Roma nuova, che si pre
para ad affrontare il prossi
m o campionato, al momento 
attuale e cioè sulla carta non 
da molto affidamento. Se gli 
obiettivi prefissi sono d: en
tità modesta, quasi certamen
te non dov rebbero esserci 
problemi ad attuarli. Del re-
s'o non o< corre poi molto far 
messilo del l ' . ì l fmo e m p i o -
na*o 

i perche sono ran". Primo 
fra tutti i dubbi che suscita
no alcun: dei nuovi acquisti , 
roti a!raltrzza. a nostro gin 
d i z o . di interpretare ruoli 
troppo gravo--, Ci riferiamo 
a D. Bartolomei Infatti il 
g'ocatore sarà e m a n i ' i o ad 

assolvere fi compito più de
licato: quello di sostituire Cic
c io Cordova. 

Per quanto abbiamo potuto 
capire dalle partite disputate 
in giallorosso due anni fa, 
Di Bartolomei ha tutti 1 re
quisiti necessari per diventa
re un grosso campione. Di 
classe ne ha da vendere. Pe
ro lia lasciato e lascia tut
tora a desiderare sul piano 
della continuità, del tempe
ramento 

E questi suol difetti sono 
maggionnente venuti fuor: nel 
campionato cadetto, giocato 
o n la maglia del Vicenza. 
d m ? non e riuscito ad impul
si come si sperava Pero Àn
zalone sui raeazzo ha sempre 
c ieduto fermamente ed anche 
Nils U e d h o l m sembra essere 
d'accordo Allora non resta 
che attendere che s: npren-
da con 11 calcio giocato per 
saperne di pivi. Altro proble
m a e quello della retroguar
dia. Alia Roma serve c o m e 
:1 pane un difensore CI sem 
bra assurdo che si possa af 
frontare un campionato con 
un numero ristretto di difen
sori «Rocca. Peccenmi. Santa-
n n i e Sandream» e in squa
dra non troviamo a l tn che pos 
sono improvvisamente diven 
tario come è avvenuto nel 
campionato scorso con Mori-
n:. 

E per ult imo c'è II proble
m a dei rincalzi. Lo sfolti
mento annunciato a fine 
maggio, da Ànzalone al ter
mine di una seduta del C D. 
è stato m e s s o in atto alla let
tera Meola. Zitta. B a c a . 
Persiani, Sella, Amenta, Ca-
saroh sono stati tutti piaz
zati in s e n e B e C per cui 
Liedholm ora ha a disposi
zione una rosa di quottordi-
ci giocatori. Un po' poco, al
meno che non si vogl iamo far 
giocare sempre ì t i tolan an
che se \ a n n o in giro con le 
stampelle. E ' bene quindi che 
Ànzalone in queste ult ime 
quarantotto ore che restano 
prima che il mercato chiuda 
ì battenti, si faccia un bel 
l'esame d: coscienza e cerchi 
di porre rimedio ?\ numero 
s: interrogata i che la Roma 
attui le susc.ta 

Segna i l passo la campagna acquisti del biancazzurri 

Lazio: sogni 
irrealizzati 

Pighin e Rossi i soli nomi nuovi - La 
squadra ha bisogno di un regista 

Paolo Caprio 

ROMA, 11 luglio 
La montagna . biancoazzurra. 

ancora una volta, ha partorito 
il classico topolino. Scesi in 
forze al Ieonardo da Vinci 
per comprare chissà quali rin 
forzi, t dirtqenti hiancoazzurri 
son riusciti a mettere nero su 
btanco soltanto per lo stopper 
palermitano Piahnn e l'ala co
masca Renzo Rossi, due gio
catori sicuramente brai t ma 
che. altrettanto sicuramente. 
non risoli ono t problemi del
la squadra biancoazzurra che 
prima di tutto ha bisogno di 
un regista dt alte qualità fee
riche e dalla silice ala perso 
r.alità, capace di mettere or 
dine nel gioco e r.ei rapporti 
interni della squadra al tem 
po stesso E né Pighim ^e 
Rossi sicuramente hanno que 
ste doti 

Il tempo dirà se Pightm è 

rlno per la difesa e Gorì per 
l'attacco, ma sono nomi lega
ti alle cessioni dt Martini e 
D'Amico e pertanto da dimo
strare che al dunque, nell'eco
nomia della squadra, rappre
sentino un buon affare Ija 
stessa partenza di Bnanani al
la Ime potrebbe melarsi un 
errore, anche se il aiocatore 
per le vicende a tutti vote non 
e riuscito ad affermarsi nelle 
file b'ancoazzurre 

Si parla anche di uno scam
bio Bioon Garlaschelli ma la 
iosa ' , o i troia molto credito 
Ingomma l'impressione che va 
naturando e die :n ca*a bian 
ct>azz,trra si sia tatto molto 
unno p-'r nascondere la ma': 
cai za eli arrosto che cioè n''a 
'•:e il tanto vromesso potei 
aumento si tradurra in poca 
cosa, soprattutto per quanto 
riauarda il centrocampo (an
che l'acquisto di Boccoltni che 

meglio di Ghedm come stoo- j sembra cosa fatta ora è dìven-
per e se Remo Rossi rappre- > tato difficile dopo il suo pas-
senta dattero un affare per \ saggio al Catanzaro/. 
la squadra che come alt può \ L'impressione è confermata 
contare su un D'Amico /che 
a sua rolta non ha i numeri 
del gran regista/ e un Carla-
schelh A meno che con l'ar
rivo di Rossi non si sui volu
to preparare il terreno per la 
partenza di uno di questi iti-
timi due «D'Amico soprattutto 
e corteggiatissimo dalla Juvei. 
magari per fcr quattrini da 
imestire nel regista 

Ma doi è il regista* Franca
mente non ci pare che Lemi-
ni. Maestrelli, Vinicio e com
pagnia bella abbiano imbocca
to la strada giusta nemmeno 
a In elio dt ricerca del « gioca
tore pensante » che dorrebbe 
siolgere quel ruolo dt <r uo
mo d ordine » che a suo tem
po egregiameme recitò Fru-
staluut nella squadra campio
ne d Italia 

Il nome di maggior spicco, 
per ora. resta quello del brin
disino Maghernn. che pero co
sta troppo tiOO milioni Altri 
nomi segnati sul taccuino di 
ler.zini riauardano gli altr; re-
ivii ti «r fn""o i ro'm rr Gal 
cliolo. Ge\!:!e, Spr.ost e Fu 

dal fatto che Vinicio, ieri, è 
partito per il Brasile dorè 
trascorrerà vn periodo di ra 
canza Partendo avrebbe la 
sciato detto che gli basta Ma-
ghermì. L'i segno che anche 
In; ha capito che « papà » / - « T -
zini non e disposto a apendere 
più di tanto, forse più di 
quello che ha già speso Co
munque fra 4$ ore sapremo 
come stanno esattamente le 
cose II mercato si chiude 
martedì. 

Ubaldo Tirasassl 

Il Cesena smentisce 
la cessione di Boranga 

f W N A , I l l.*..o 
l i prr*Mrnte drl ( f v n » Manno! 

ha vmrntlto © « I la cfrtJo"» al Fé-
rucU del pnrtkrr Borane» r drl 
(Imanr rmtrftrampKl* \a!rntlnl 
In ramhln iti Sollirr. v| è trattato 
r «tato prrrHato, «ollantn di nna 
traltathr f i lmata poi prr II man
cato arrnitln tra Ir rinr aoctrla 
Milla «nmma a rnnxuacllo. 

Da parte nostra sol tanto 
una precisazione. S iamo co
scienti che il vo lume degli 
affari sbandierato ai quattro 
venti si presta a valutazioni 
artificiose, non rispondenti al
la realta. Pero di denaro li
quido ne circola egualmente. 
In grande quantità. Quando 
Fraizzoli, nei moment i di ab
bandono, si rende conto di 
avere sborsato quest'anno tre 
miliardi .sull'unghia per Mer
lo, Anastasi e per i giovinotti 
del settore giovanile, e pian
ge. m e n t a comprensione. Lui 
ì t iemila mil ioni li ha tirati 
fuori d a v \ e i o . Altro che sto-
1 ielle di c.mi e gatti1 Di que
sta stregua sarebbe c o m e dire 
che — tanto per fai e un esem
pio — il T o n n o per la 
comproprietà di Danova avreb
be fatto omaggio a Manuzzi 
del cartellino di Lombardo con 
l'aggiunta di un grazioso mi
c ino di porcel lana valutato 
mezzo mil iardo. 

SOGNO D'AMORE — La 
sett imana che si e teste con
clusa — per dire delle trat
tative giunte a buon fine o 
di quelle che a buon fine po
trebbero giungere — e stata 
una delle p m vivaci nella sto
ria non p m breve del calcio-
mercato Mai era accaduto, ad 
esempio , che Inter e Juven
tus s iglassero un accordo di
retto. Ed invece c iò e suc
cesso mercoledì scorso . Con 
Io scambio Boninsegna-Ana-
stasi. Anzi, forse per festeg
giare degnamente l 'avveni
mento , Fraizzoli s i e affret
tato a « conguagliare » il col
lega Bompert i con un pac
chetto — cinquecento per la 
esattezza — di milioni. Tan
to e stata valutata la diffe
renza d'età tra : due centra
vanti. Cento milioni all'an
no. Anche la gioventù — che 
diamine — ha un suo prezzo. 

Sempre l'Inter ha coronato 
il suo . sogno d'amore con
cludendo — pare sulla base 
di 730 milioni — per Merlo. 
Ora Chiappella ha Va inter
no ,> che agognava ed il cen
travanti di movimento . A 
ccmpletare il mosa ico s: vor
rebbe prelevare da Cagliari 
:. venticinquenne Fernando 
Viola, rinnegando, a distanza 
di dodici nies: , l 'acquato d: 
Pavone. 

EFFRAZIONE — Perplessi-
tà. stupore, UH red'i lra anche 
jK.'r quanto riguarda . perir 
;>irler — poi UH.I retizzatisi 
— fra D rn.i e Bomperti La 
.n.eiMoi.e ui m.i^l a i ..? < oin-
v.iige Benetu t Capf..c< .(puz
za » lontano un migl io di e 
purazione. Un disegno predi 
sposto in anticipo, in virtù 
della « ragion di s tato » In 
torno a Ber.etti e Capello 
quali osa s . era incignato a, 
l'interno dei r.spettivi a m 
oienti s o c i e ' a n Ripicche, 
mezze frasi, disguidi tecnici 
Quale migi .ore soluzione di 
una drastica s terzata ' Anche 
nella circostanza — partico
lare marginale — l'anno in 
più di Benetti e costato al 
Miian c^nto bei mi l ioncmi . 
Cosucce . 

Le mosse tattiche s ino ad 
ora compiute da Giuliano e 
Vitali, comunque , non paiono 
sufficientemente lucide. In 
parole povere non convinco
n o nessuno. Tantomeno ì ti
fosi che. ua>.<, sondarne gli 
umori , s torcono il naso Chia
ro che Milan e Juve non chiu
deranno qui Per opposte mo-
tivazion:. Ai rossoneri infat
ti viene a mancare , cosi 
strutturato il complesso , un 
maratoneta a centrocampo. 
un pedatore Che nella fatti
specie . con Rivera e Capello 
in mezzo al c a m p o , dovrebbe 
davvero pu-sed*re ì .egsenda 
ri sette polmoni Si paria 
appunto di Giorg.o Morini. 
di rei ente trasferito dai.a Ro 
ma a". Catanz/.ro e d. qu . 
dirottato a Napoli L qiiaie 
Monni potrebbe rivelarsi una 
insperata carta vmcen'e per 
l'astuto Feriamo, la pedina 
eh» — unitamente a Braelia 

— consentireobe al Napoli 

di catturare In \m sol colpo 
Maldeia e Chiarugi. Pratica
mente una squadra da scu
detto 

Riferito del Milan e del la 
sua ricerca di un curso ie , di
c iamo della Juventus e del 
suo interesse ad un regista. 
La partenza di Capello co
stituisce. dopotutto, un mez
zo inghippo. Chi terra le ie-
rimi del centrocampo'' Forse 
Scirea promosso ad in terno ' 
Forse Cordova « si lurato » da 
Ànzalone' Forse D'Amico car
pito alla Lazio ' Un bel rebus, 
non c'è che dire. Ma, eviden 
temente, questi sono fatti che 
riguardano Boniperti , Giulia
no e . l'A.'vorato. 

I CASI DELLA VITA — Il 
mercato — consentiteci una 
riflessione — e davvero mi-
prevedibile. Quasi quasi sor
ge il sospst to che l'atmosfe
ra ovattata del « Leonardo », 
che ì getti mass icc i d'aria 
condizionata ottenebrino le 
idee u qualcuno. Sentite que
sta Bertarelli. onesto profes
sionista della pedata, ha tren-
t'anni e da tre gioca in Ro 
magna, a Cesena. Non e quel 
che si dice uno spauracchio 
dei poi t lei ì. Nonostante :1 
gran g i o i o prodotto quest'an
no dalla squadra, lui — Ber
tarelli — e il suo collega Ur-
ban hanno segnato davvero 
pochino. Eppure Urban <29 
anni » finisce al Genoa in cam
bio di B o n n (27 a n n o mentre 
per Bertarelli in parecchi fa
rebbero follie. S a m p e Milan 
in testa 

SEMPRE PIÙ' GIÙ' — I/al
tra faccia del mercato. Che 
non e fatto soltanuto di gio
vani talenti in ascesa m a an
che di ex talenti <o supposti 
tal i) , ancora giovani, in di
scesa. Magistrelh. ventu inque 
primavere, che nel giro di c m 
que stagioni veste le casac-
< he di Como, Atalanta, Inter. 
P a W m o , Sampooria e che ora 
si accinge ad una nuova sta
gione palermitana, e Spadoni , 
di appena un anno più anzia
no. passato dai fasti alìe ce
neri romane, che ritorna al
la natia Rim.m, dovrebbero 
pur insegnare qualcosa a 
troppi personaggi dal porta
foglio facile 

ATTFNDENDO ì.\ MEZZA
NO I T E — Pazientiamo dun 
q*'e per altre quarantott ore 
Sino alla mezzanotte di d o 
p«KÌo:naii: Poi sapremo tu'-
UJ I vari Manin i d i e ieri 
ha trovato li tempo per pre 
sen/ iare , a Sesto S Giovali ì 
ni. a. fut.eraii di Ferr . iKio 
Beretta. da anni uno dei più 
apprezzati dipendenti dHl In 
ter». Vitali. Giuliano e I-erlai 
no temporeggiano in attesa 
di piazzare la botta finale 
Poi verranno 1 raduni, le se 
dute atletiche, gli « aventima 
ni ». E ' l'addio al.e vacanze 

Alberto Costa 

Altri tempo, altri intestini 
Chissà perche le nuota 

generazioni hanno tanto 
spesso l'intestino delicato-
e dai tempi di Coppi e Bai 
tuli che non si troia più 
un gioì ane ciclista pi omet
tente ti quale non se la 
taccia addosso un incon 
i eniente sgradevole sem
pre. ma addirittura scon 
i algente quando capita 
mentre uno e seduto m 
bicicletta 

Dicono che sarà pei i m 
della soiistuaziom alimen
tali. ma e da dubitarne. 
non perche le sofisticazio
ni non ci suino e non sia
no deleterie, ma pache la 
loro incidenza — se tos
se cosi — sai ebbe eneo 
sentici ai ntotani ciclisti 
italiari non ai vecchi e 
nemmeno ni gioì ani stru 
meri Ai cte mai sentito 
parlare di Bartali o Coppi 
con la diarrea' Altri tem 
pi, altn intestini — due-
te — regolati, puntuali. 
che uno potei a controlla 
i e l orologio incolto che 
con il segnale orario 

Finito il tempo eroico 
sono cominciati i guai a Gì-
mondi taccia male l aran-
e tata fredda e perdei a il 
(jiio di I lancia, a Motta 
taccia male il the caldo 

Girotondo 
Onestamente non bei m' 

ca capito che e aiolo t" 
successo al mrteato del 
caino a parte il fatto che 
tutti si semtì scambiati dei 
calciatori ritenendo ognu
no eli rafforzarsi Giuro e he 
non riesco a rendermi con
to del latto che il Milan 
sarà pm torte non ai en 
do più Bonetti ed ai cado 
micce Capello e la Juven 
tus saia egualmente più 
forte non ai cndo Capello 
e aiendo ini ecc Benetti. 
poi ancora che l'Inter sa
rà pm torte non ai cndo 
più Bontnsenga ma alen
ilo intece Anastasi. menti e 
la Jutentus sarà pili fotte 
non avendo più Anastast 
ma ai cucio Boninsccjna e 
qualche centinaio di milto 
ni. che in effetti rendono 
molto, ma non a centro
campo nei Liechtenstein, 
esentasse Pero esentasse 
riescono ad essere anche 
ni Italia- tuoi ledete che 
li fanno dai i ero giocare ' 
Magari ali ala Destra, net-
turtiimente. 

Ma ce dell'altro il ca
so di Cordoia. per escm-
pio Ha dtsdetto ti tclelo 
no o no'' Perche la Roma 
lo ha t caduto al Verona e 
lui ia a dire clic il tele 
fono non gli seri e piti gli 
serie un cappotto pesante. 
perche a Verona d'ini cmo 
fa un freddo boia, ma 
mentre torna col cappotto 
sente dire che ti Verona 
lo tende alla Lazio senza 

e pei dei a il Gito di Fran
cia. a Baronchelli. poi, 
che è la più fulgida delle 
nostie promesse montate 
su mote, fa male tutto-
li pane e .salame, il sal
mone affumicato, la bistec
ca di manzo il brodino di 
pollo la pasta e ceci In
somma teit ha mollato ti 
Gno di Francia Va bene 
che lui stata ancora Cor
rado la tappa di sabato 
quando gli altri correvano 
aia quella di domenica, ma 
non e staici per questo che 
si e ritti etto e per via 
del pancino 

Chissà pache t giovani 
belgi o fi (incesi digerisco
no anche i paracalli pur
ché siano lieti conditi e 
ai nostri tagazzt itene lo 
tmbaiazzo di stomaco an
che se prendono l oi cttino 
ali ostrica fresco di gior
nata ()[/i le cose sono dite
ti abbiamo preparato una 
generazione di colitici o 
questi ruqazzim contano un 
mai e di balle, mandano giù 
fagioli con le cotiche, zup
pa di cuiolo e zampone, 
ignorano l'esistenza del bi
carbonato. ma ignorano 
anche come si fa a par
tire e a resistere. 

nemmeno aierglt dato II 
tempo di finire la t altgta 
Quindi ti poterò Cordova 
e orrc ai telefoni e si fa 
ttattaccare la linea. 

Ma non potetti la Roma 
1 aidei lo direttamente al
la Lazio'' No. non poteva-
e una questione di sttle e 
lo stile, net mondo del cal
cio e tutto. Solo che ho 
sentito dire che la Ixizio 
ha comperato Cordova dal 
Verona che lo ai èva com
petuto dalla Roma per ce-
acrlo al Milan m cambio 
ai Capello. Poi il Milan, 
m cambio di Prati lo re
stituisce alla Roma, così 
tutti sono cnntriiti tranne 
Cordoia che non sa cosa 
tare del cappotto. 

Ultime notizie 
Bouinsegna ha t luto il 

torneo dt tennis per cal
ciatori battendo m finale 
Damiani, intanto Panatta 
a Ostanti ha perso gli «In 
ternazionalt » di St tzzera 
tacendosi battere in fina
le dal messicano Ramircz. 
Nel corso di questa fina
le Panatta — che ai ci a ad
dosso tante bende, cerot 
ti. fasce elastic 'ir. panciere 
e ginocchiere che sembra
ta il «prima della cura >> 
del depliant pubblicitario 

di una clinica per ricchi 
— ha sbagliato tutto tran
ne t (alci di esterno de
stro al i olo che tirava 
alla jxillwa ad ogni pun
to pfrduto 

Colpire a calci al volo. 
una pallina da tennis non 
e da tutti Panatta ci riu
scii a benissimo. dimo
strando di non aver mal 
dimenticato che il suo ve
ro amore sportilo è sem
pre stato il calcio Adesso 
• o-,n in corso trattative 
fabbrili tra la Federazione 
dd calcio e quella del tea-
rrs per uno st ambio tir
ar/ te Panatta alla Juven
tus al posto di Boninse-
O'in che giocherebbe vive-
i f in Coppa Dai ts Per il 
(lonp-o lì Genoa gli pre-
starebbe Damiani che ha 
(inj,cuii aiuto dalla Juiev 
tus e (he non oli serie 
ini dal momento che t 
re>sKi,',jti hanno perduto la 
si.cianzn dt concludere la 
trattatila col Torino t di 
nnenti del Genoa avetano 
r fferto Pruzzo in cambio 
(•• tutti i titolari granata 
Il Tonno ci sarebbe sta-
'r> ma la trattatila è tal-
It'a quando Fossati ha 
i hirsto anche un congua
glio 

BOLOGNA F.C. 
,5. p. A. 

VIA S. STEFANO, 71 
ORARIO UFFICIO-

dalle 9 a'Ie 12,30 
19.30 

le 
dalle 15 ai te 

A B B O N A M E N T I 1 9 7 6 - 1 9 7 7 
TRIBUNA NUMERATA 
TRIBUNA PARTERRE 
DISTINTI NUMERATI 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 

( F , ' , 0 A 15 ANNI) 

CURVE 
CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) 

L. 190.000 
L. 115.000 
L. 85.000 
L. 50.000 

L. 25.000 
L. 10.000 

Pruni compranti*! 
di Ta»»a Erariale, IVA, 
Perccntuala 
(quadra etpita, 
Percentuale Lega 

c a g o - » 1975-1976 A' pcs*e>sc'e de'l abborsr-«--3 ~.t TR'BJNA NOVERATA p* ' •'« dt'orta 
a Soc eia ass ; - ra a G spoi" r> ' '» o*l poi'» ga occoa'o p ' - • « il r 

ii g y - a 21 los io a « e>'e 19 30. r e - r » pe' i DiSTlNTl t^^vEQ^•J^ la »'«a»'7a e t i s v s per 
- c e 19 30 ce g c - o 7 aaoi'3 Trascorsi t* i te-rri^i il Bc og a F C. e jc eva'o os i' •» r>*9*o 

e •»^»r4 A o s x s i i y a deg i a»~h^-a*i il pos--) e.*' a i - c t a • • « z-9 S.ccejv/a^e-"'» m s / t 
* e es*e i .e ' ra"0 a-co "e ! r i •a ' j ' -e - 'a a a r.en'^a • a i r o r r> Ira e pz\" 

file:///anno


! . * ! , -*JM- r ,C*J**l*T7*^*«. » ' V "̂  ****-' ».' 

l 'Uni tà / lunedì 12 luglio 1976 sport / PAG. 9 

Tour: vince Patrizza, torna a casa Baronchelli 
Finalmente anche una tappa «i tal iana»: dietro a Vladimiro, Paolinl (2°ly Caverzasì (4°) e Giuliani (5°) 

77 piccolo scalatore si scatena 
in... discesa e giunge solo a Pau 

Valicato l'Aubisque con 6" di vantaggio, l'omino della Scic s'è lanciato a capofitto in una vertiginosa fuga di 75 chilometri che l'ha portato al 
traguardo con 2'16" sul compagno di squadra, 5'44" sulla maglia gialla e ben 13*19" su Thevenet • La corsa saldamente in mano a Van Impe 

Van Impe: «Ormai è fatta!» 
Zoetemelk: «Non è finita!» 

Arrivo e 
classifica 

Q a n t o l'ordino d'arrltn della 
quindicesima tappa, Saint I-»rj 
Boulan-Pau. di km 195: 

1. WLADIMIR!) PASl'/JA (It .) 
in 6 ore 1*37", media 32.355; 2. 
J'anllnl (It .) a 2'I8"; 3. Pollentler 
(Mei.); 4. CaTerzaM (It ) 5. filali*. 
ili (It . ) ; 6. Meiieiiile/ (Sp ). 7 
lalbmirdct (Fr.); K. Mrlrr» (Sp ); 
H. Martin» (l'ori ); 10. .Mirrimi 
Ulcl.) a 5'U"; 11. llmieulllaume 
(Fr.) , 13. Militile ( I r ) 13. l-ejray 
( I r . ) ; II. Itaai (Ol ); 15. l y Ihn-
inat ( I r ) : 21. \ a n Impe (Uri ); 
SO. Zoetemelk (Ol ); 31. t'inillilnr 
(Fr.); 35. Hit climi. 3(> IJc-rtot;llo. 
37. Itola: 47 Bellini: IH fuvazzl 
A i r i ' l" . 50. Vercelli; 60. Thete-
ne» ( I r . ) . 

CLASSIFICA C.KM-KU.K 
1. I.L'CIKN V \ N IMI'K (Bel 1 In 

»ì ore 5VL.V; •• Znelrmrlk (Ol ) 
a 3*18": 3. DelUle ( Ir . ) a 9'i7"; 
4. Poulldnr ( Ir ) .i I I ' » " ; 5. (.al
do* (Sp.) a 1*11". 6. Iticciiml 
a 12*22". 7 l'olii nllir (H<1.) a 
13'09"; 8. BertorJlo (It ) n l.t J6"; 
8. Maertena (Itel.) a l i f t"; IO. 
Pesarrodona (Sp.) a ÌI'-IV: 11. 
(Vaila (Sp.) a H I T ' : 1-* l'attizza 
(It .) a IS'3": 13. Uipez tlarrll (Sp ) 
a IV27"; 11. Martin* (l'ort.) a 
15'M"; 11. Bellini (It.) a IH'!.'."; 
16 Torre» (Sp.) a 20'33"; 17. 
Therenet (Fr.) a 23'2"; IH. Mar-
«In (Fr.) a 2.1'9": 19. UaiiEUlllau-
m« (Fr.) a 2721"; 20. De «l ite . 
(Bel.) a W42"; II- Jiillen (Fr ) 
• 29'13"; 22. Ovlou (Fr.) a 29'3I"; 
» . Bordoni (Fr.) a 30'49"; 24. Tal-
bonrdet (Fr.) a S2'3I"; 25. Meslei 
(Fr.) a 4.V20"; 29. .Menendei (Sp.) 
dia (Sp.) a »9'I5"; 

A Franco Conti 
anche il Campania 

NAPOLI. 11 1-Jsllo 
Il lmlala Franco Conti del grup 

pò sportivo Gamondt ha vinto la 
prima edizione del t iro ciclistico 
della Campania per dilettanti 

IJ» quinta ed ultima tappa è sta 
tu vinta dal napoletano Vincenzo 
De Stefano, che e stato 11 vero ani 
matore della corsa tacerne con i 
oorrejtlonall Tranche^o e Montella 
e con 1 pugliesi Marinelli e Cu 
rione 

Ecco l'ordine d'arrivo della quin
ta tappa, San Rufo Cercola di km 
162- 1. VINCKN/O DE STEFANO 
( G 3 . Autotrasportatoli» In 4 or» 
2fl"35" alla media oraria di km 
3A.490; 2 Giuseppe Montella iG S 
Olacobiuzl) a V . .» Tranciiese 
(CRAL Aerltalia) a 8 ' , 4 C uriono 
(Tarma) a 53", Carpen» <G S Ca-
«tolchlma) a 3', segue 11 gruppo 
a cinque minuti battuto In volata 
dal lombardo Alfredo DI Irretirò 

DALL'INVIATO 
P A U , 11 l u g l i o 

W l a d l m l r o P a m z z a v i n c o e 
g u a d a g n a q u a t t r o p o s i z i o n i In 
c l a s s i f i c a , p a s s a d a l l a s e d i c e 
s i m a a l la d o d i c e s i m a m o n e t a , 
e g r a n d e è la s u a g io ia , l u n g o 
e il s u o {sorriso, v u o i p e r ì f o 
tograf i , v u o i p e r i c i n e o p e r a t o 
ri. v u o i p e r u n c e r i m o n i a l e 
c h e d u r a u n q u a r t o d 'ora 

Il m a z z o di fiori e p iù gran
d e d ì lui , e q u a n d o lo c i r c o n 
d a n o 1 c r o n i s t i , d i c e « P a n e 
u n t r a g u a r d o f o r t u n a t o p e r gli 
i t a l ian i L ' a n n o s c o r s o s'è im
p o s t o Cìnnondi , o g g i e r iusc ì 
t o a m e di ( e n t r a l e il b e i s . i 
g h o N o n i io m a i t e m u t o i ho 
m i n p i e l i d e s s e r o p e r c h e le 
g a m b e g n a v a n o a m e r a v i g l i a . 
T e r / o lo s c o r s o v e n e i d l a F o n t 
I t o m e l i , f i n a l m e n t e h o r i s o l t o 
il m i o p r o b l e m a V o l e v o u n a 
t a p p a e l 'ho ( o n q u i s t a t a Que l 
l o d i o g g i , p o i . e r a u n g i o r n o 
p a r t i c o l a r e s'è r i t i r a t o B a r o n -
c h e l h e u n a r i s c o s s a , u n a s o d 
d i s f a / i o n e in c a s a S c i c c i \u 
l e \ a ». 

E c o s a r a c c o n t a L u c l e n V a n 
I m p e , il « l e a d e r » d e l l a cor 
s a . il grunpeur a u t o r e di u n a 
i m p l o s a d'al tr i t e m p i n e l l a 
c o m p e t i / i o n e d i i e r i ' « . S o n o 
t r a n q u i l l o , e s e n z a v o l e r a p p a 
n r e u n o s p a c c o n e d i c o c h e al 
n o v a n t a p e r c e n t o ini s e n t o 
v i n c i t o i e d e l T o u r N o n t e m o 
la c r o n o m e t r o , n o n t e m o l'ar
r a m p i c a t a al P u y D e D o m e 
c h e p e r le s u e c a r a t t e r i s t i c h e 
fa al m i o c a s o » 

«t E a l l o r a Z o e t e m e l k d e v e 
m e t t e r s i il c u o r e in p a c e ? ». 

« P e n s o p r o p r i o d i s i .. ». 

R i b a t t e Z o e t e m e l k « D u e 
v o l t e h o c o n c l u s o il T o u r al 
s e c o n d o p o s t o , n e l '70 e n e l 
'71. e s e m p r e d i e t i o a M e r c k x 
U n a l t r o s e c o n d o p o s t o n o n 
m ' i n t e r e s s a , p e r c i ò a n d r ò al 
l ' a t t a c c o n e l l ' e s t r e m o t en ta t i 
\ o d i s c a v a l c a r e V a n I m p e , e 
a c o s t o di r e t r o c e d e r e » 

N e l c o m u n i c a t o d e l l a g i u r i a 
s i l e g g e c h e M o h n e r i s , T a b a k , 
V a n S p n n g e l e B e l l e t v e n g o n o 
e l i m i n a t i , e s c l u s i dal T o u r p e r 
u n a l u n g a s e n e d i s p i n t e . E 
f r a i p u n i t i r i s u l t a p u r e B e r 
n a r d T h e v e n e t c o n u n m i n u t o 
d i p e n a l i z z a z i o n e e 115 f r a n c h i 
d ' a m m e n d a U n a b r u t t a d o m e 
n i c a a n c h e p e r O c a n a c h e d o 
v r à s b o r s a r e 155 f r a n c h i e re
t r o c e d e r e d i d u o m i n u t i In 
c l a s s i f i c a . 

g. ». 
PAU -
Paolinl 

- Panlzza esultante lui traguardo (foto In alto) • Il guizzo di 
che regola alle sprint I pld vicini Inseguitori. 

BOB 

Fatica, fantasia e folclore nella corsa più grande 
del mondo - Molti evviva per il voto del 20 giugno 

DALL'INVIATO 
P A U , 11 l u g l i o 

Perchè it Tour rimane la 
più grande corsa a tappe del 
mondo* Perchè è fatica, fan
tasia e folclore. IM fatica e 
anche troppa, e non staro a 
parlarvi ancora degli eccessi 
e degli abusi più lòlte rimar
cati. Però sulle strade e agli 
arrivi, l'organizzazione e per
fetta, precisa al millesimo, ta
le da insegnare molto al si
gnor Vincenzo Tomam. il 
« patron » de' Giro d Italia 
Un lieo, semmai, sono le sale 
stampa dorè capita di lavo 
rare nello spazio di cinquan
ta centimetri, anche meno 
Tanti giornalisti ammassati 
danno però l impressione di 
Qualcosa d'importante, e so
vente i cineoperatori ripren
dono la scena. 

Ija fantasia si ricara da ben 
nove qualifiche, la maglia 
gialla, la maglia verde delia 
classifica a punti, la maglia 
bianca e rossa che distingue 
il miglior scalatore, il premio 
dell'amabilità, il premio del 
l eleganza, il premio riservato 
ai neoprofessiomsti e il pre
mio per la graduatoria a squa
dre. E bisogna aggiungere i 
premi speciali, i vari soggior
ni offerti dalle località turi
stiche, e persino un riconosci
mento di nuova istituzione-
5U franchi verranno assegna
ti al corridore che maggior
mente avrà sofferto per arri
vare a Parigi. Intendiamoci: 
non i molto, anzi è poco, e 
tentati è sempre i n tempo ad 
arrotondare, ad aumentare. 
perche giunti a Pau ho nota
to ragazzi malandati, chini 
sulle ginocchia, e abbiamo da
vanti una settimana prima di 
arrivare ai Campi Elisi 

Il folclore e la carovana con 
motociclisti acrobati e fan 
nulle biondissime m tute do 
tate. e l amore dei tiancesi 

per la manifestazione fonda
ta da Henri Desgrange nel 
1903. Ogni paese, ogni villag 
gio, ogni borgata è in festa al 
passaggio delle varie tappe, e 
i saluti sono tanti, migliaia e 
migliaia, vuoi con un cenno 
di mano, vuoi a gran ioce 
tuoi con un imito a rallen 
tare per un brindisi volante, e 
quest'anno la vettura dell'Uni 
t à è stata molto applaudita 
molto ammirata, molto segna 
lata dagli ei vita per il toto 
italiano del 20 giugno 

• 
Chi vince una tappa del 

Tour diventa un partecipante 

delle successile « k e r m e s s e » , e 
sono quattrini preztosi per 
chi ha uno stipendio misero. 
ver chi deve far quadrare il 
bilancio Sapete il mestiere 
del ciclista è difficile pesai-
te disumano, e la vaga — 
neli ottanta ver ceutu dei ca 
w — è scarsa. se non addirli 
tura ridicola basterà pensare 
al mimmo contrattuale anco 
ra esistente vi Italia ui mi 
'.ione e mezzo annuo, cioè una 
vergogna II milione e mezzo 
t iene distribuito in dieci men 
sihta. quindi mente ferie re 
tribuite, niente tredicesima, e 
se è vero che alcune squadre 

DOMINANDO IL TROFEO BRAZZI 

Graziano Salvietti 
si afferma a Prato 

PRATO, l i l.ijlio 
Grxiiano Salvietti, del gruppo 

Inoxpran ha vinto l'VIII Trofeo 
Bra/zi battendo ir. vo'ata il Mio 
compierlo di fuga s » n m ! I-a cor 
SA. n e r v a t a H: dilettanti d: pn 
ma e di vcond.» sene , non è Ma 
x» particolarmente esaltante e t 
corridori .vino arrivati al t ragur 
do con un ritardo di oltre 40 
minuti sulla tabella oraria previ 
Ma dagli organizzatori della gara 

Il caldo afoso ha praticamente 
impedito ai corTidort di esprimere 
il meglio delle loro possibilità ago 
ntMiche Sotto un *ole cocente 11 
via e stato dato alle 14 da Firen 
re m \ i a Aretina C I atleti ali at 
ic> della psvrtrnu erano 47 e tutti 
loniiuMi «•! - ino nioi-i pigromei. 
•. f.-<> .< P i n m i m 1,1 (oi»a -1 
e unni >a n r v i .1 4i» (hilometrn 
prima di arrivale a \:<cnio dove. 

; * i una «All'ella si vsno «tarcatl 
d. l gruppo «ette corridori. Sai 
v.etti. Bobo. Sartim Carpini. R*. 
ght. Gort e Beri Ir* U! 

I fuggitivi guada*1**-"-0 dopo una 
decina di chilometri, circa 2' «al 
gruppo Alla Croce di Calenrano. 
difatti i sette fuggitivi avevano i.r. 
vantaggio di 1 50 ' sugli altri cor 
ridori I sette battistrada danno 
ti ritmo alla corsa "ino agli ulti 
mi chilometri, quando a Cornea 
no succede il colpo di scena Sai 
vnettl. Sarttni e Bobo «1 sganna 
no e riescono ad arrivare soli al 
traguardo di Prato 

Ecco l'elenco del primi arrivali 
1 SAI VII-TU ilnoxpran». km lf>s 
n 4 h e 8 . 2 San ini (Scand'a 
.... Borte) «. • 3 BoV> a S •« 
Brr-.nell. K 4" . S P si.! "- * I 
>,r.i,ipo e -'.i'ii ' i^nl i 'n da Do 
nati con 2 e Mi ' d. di«ta.-co 

danno di più è pur vero che 
altre si u'ttenaono alla ripro-
veiole tabella Ecco perchè 
gli « extra », 1 circuiti, i re
gali per una U.ga o un p'.uz 
.•amento costituiscono un »»:i-
ruggiu e un mentilo E m 
Fra'iia i l p ^ o e'Jrare r<e!'a 
'.t'tjije'ida come ha 'atto a M<i 
nuique i ex contadino e 1 ex 
leriiiciatore José l'iis V i t"o 
sir,\ :tore con un rwgine di 
22 5. 

; •• : o" di siorta. in frateria 
di dMfucc' . t tnteresìfu \ <ef-
iore Sfognando le statistiche. 
lo spagnolo Yie'o e guf to 
tiill elenco dei magjior lai-
faggi Io precedono i france-
st Faber i31' a Metz e a Bel-
fort,. Aucouterier 32' a To
losa > e Paul <'2~" a N'.mes < nel 
1909. il belga Heusghem 23' 
e 24" a Luchon nel 1921. 
quindi il citato Vieto, e buon 
sesto il nostro Pierino Baffi, 
pnmattore nel 1957 a Bor
deaux con 2I'4S" su Dar*i-
gade 

Direte quando si vince con 
slmili spazi, significa che il 
gruppo dorme D accordo. 
Dorme, pedala alla chetichel
la. osserva il panorama, e 
magari ride per 1 ultima bar
zelletta. ma quello datanti 
cammina spedito come i.*\i 
treccia, con forza e determi 
nazione Ed è soiente un Gre
gario col coragjiu del poi eri 

* 

Anche questanno è tenuto 
a trovarmi Domenico Rime
dio. un romano che ha sposa
to una francese di Grenoble 
Mi sono sentito chiamare per 
nome e cognome mentre bat
tevo a macchina vello stanzo
ne dell'Alpe d Huez. ho rico
nosciuto l'amico e ti cornici
ano n Ti ho portato tre copie 
rìcWUnWR » E ci siamo dei-
'i tarte c o i - Ci fa^:o ah 
tirai, i .atl 

gisa 

DALL'INVIATO 
P A U . 11 lug l io 

U n p o ' di d o l c e n e l l ' a m a r o 
c a l i c e i t a l i a n o d e l CJno d i 
F r a n c i a La f o l l a d i P a u n o n 
l e s i n a a p p l a u s i a W l a d i m i r o 
Pan lzza , b r i l l a n t e « f i i i i ^ e u i » 
d o p o u n a fug.i d u i a t a e i u t t a 
t n e n t e 7s c h i l o m e t r i l ' :ì ter 
zo siici e s s o di u n n o s t r o rap 
p r e s e n t a n t e , il s e c o n d o d e l l a 
S c i c F iat c h e s e r a g ià n n p o 
s ta tori Io s p a g n o l o l i i s a , 
m e n t r e s a p e t e d i e iti p r e c e 
cleii7a a \ e \ a n o g u i i t o i p r i m a 
di n t i r a r s i i Bat tag l i l i e P . t iec 
cniru D o b b i a m o H( < ( in tentarc i 
d i \ i t t o r i e p a r / i n l i , e s i a / i e 
a P a n i / / a c h e o g g i ha t i r a t o 
fuor i dal s u o r e p e r t o n o u n a 
i m p e n n a t a d i qua l i tà II l'io 
g o t e n e n t e ( o g i e g a n o t I'ani7 
za h a f o r n i t o u n a p r e s t a z i o n e 
d ' e c c e l l e n / a N'ui'.i g h h a n n o 
rega la to , p o i c h é la sua a z i o n e 
e s t a t a d: u n a .scioltezza di 
' ina p o t e n z a di m a » e g o a i : 
'a i m p r e s s i o n a n t i V i e s u e 
s u d i l e p e r m t e n d e t c ì . lo in 
s e g u i v a u n *ipo i o n i e M.ier 
t e n s , e U ' i a d i m i i o ha t e n u t o , 
e s l a t t a t o s u l l ' A b i s q u e , e n o n 
. h a n n o piti v i s t o 

Il ' l o u r e n e h e inani d; I t i 
' len V a n I m p e c h e v a n t a '.i IR" 
s u Z o e ' e m e l k l a terza diffe
renza i D e h s i e » e di iV2~ . e 
qui li d i s c o r s o e c h i u s o He 
st.t i p e r i a u n a p o i tu m a per 
Z o e t e m e l k li q u a l e d i v i e b b e 
g i o i a t e ie u l t i m e c a r t e n e u . i 
• r o l l o m e t r o di m a r ' e d i e ne 
ia s. a lata u è . P u y d e D o m e d: 
v e n e i d i M a e p i o p n o u n a 
p o r t i c i n a , u n o s p i r a g l i o , anz i 
e p r o b a b i l e c h e in e n t r a m b i ì 
c o n f t o n t i V a n I m p e facc ia m e 
g l i o di Z o e t e m e l k D u n q u e , 
un o m e t t o s i m p a t i c o , g e n t i l e , 
c o r d i a l e , s 'appr¥st .a a r i c e v e 
l e gl i o n o r i d i Par ig i , e n o i 
v i v i a m o di epici io l i , o pres -
sapo . -o d e l q u a t t o p o s t o d e l 
g e n e r o s o H u i orni , d e l l ' o t t a v o 
del l ' ini e r t o B e r t o g h o , e c h i s 
s à s e a n d r à l e g g e r m e n t e m e 
g l io o l e g g e r m e n t e p e g g i o 

L ' u l t i m a c a v a l c a t a p irena i 
c a a v e v a r e g i s t r a t o il s u o an-
' e f a t i o «i. : a d u n o d i S t . I«iry 
S o u l a n d o v e e m a n c a t o a l l 'ap 
p e l l o G i o v a m b a t t i s t a B a r o n -
< ne i l i . D i n a n t e /a n o t t e . :! ra
g a z z o e s t a t o v i t ' i m a eh u n a 
v i o l e n t a i oli< a a d d o m i n a l e , c o 
m e h a i n t o r n i a l o il d o t t o r An 
g e l o C'avalli l a c a u s a ' « I l 
t r o p p o n e r e .Non n a c n n i s o 
oi < h i o per la d i s s e n t e r i a ». 
ag i ; .unge t ' a i l o C h i a p p a n o , h 
• u s i t o r n a a c a s a , d o p o Ja 
g i . u e cris i di ier i i2J'.'«l" di 
r t a r d o , u n c r o l l o , u n t o n i o 
e . a m o r o s o ! u n g i o v a n e c h e h a 
p r o f o n d a m e n t e d e l u s o E an-
• n e s e B a r o n c h e l l i c o n t a so l -
t a n ' o v e n t i t r é p r i m a v e r e scar
s e i U s u a c a r t a d ' i d e n ' i t à por
la a d a t a d e l 6 s e t t e m b r e 
1953» p o t e t e i m m a g i n a r e quan
ti d u b b i , q u a n t e p e r p l e s s i t à , 
q u a n t e r i f l e s s ion i c i p o n i a m o 
d i f r o n t e a d i m a r e a l t à tan
to n e g a t i v a e t a n t o p r e o c c u 
p a n t e 

N o n p r e t e n d e v a m o c h e G!o 
rarnbat t f s ta v i n c e s s e :! T o u r . 
m a e: a s p e t t a v a m o u n a be i la 
e s i b i z i o n e , u n b u o n piazza
m e n t o , e Invece r e g i s t r i a m o 
u n f a l l i m e n t o . E a d e s s o 0 A-
d e s s u n w l ' 1 s o n o g ì : m ' e r r o 
gat iv : s u . f l ' u r o d: B a r o n -
c h e h i . e u n a s o l a è .a s p e r a n -
ra c n e m a t u r a n d o f i s i c a m e n 
te e ps i co log i camt>n'e , e g l i 
p o s s a r i sa l i re la c o r r e n t e . 
Q u e s t o è 11 n o s t r o a u g u r i o « 
11 n o s t r o m e i u i m e n t o , n o n di
m e n t i c a n d o c h e p a r e c c h i cor
r i d o r i h a n n o d a t o l i m e g l i o 
d i s e s t e s s ; d o p o 1 v e n ' i q u a t -
t r o , v e n t i c i n q u e , yenr i s e i a n n i . 
E s u c o l m o r a l e . G i o v a m b a t 
t i s ta al b r u t t i t o l p : , aule di 
s a v v e n t u r e . b i s o g n a reag i r» 
c o n forza e con r a b b i a 

E avant i c o l g r u p p o in fila 
i i . d i a n a s ." Co', d A s p e : N e l 
g r u p p o p e u o a n o : q j a r a n t a 
J le graz ia 7 : d a l l a giu.- .a « I . 
t^ inpo m a s s i m o — : n f o r m a 
I v o B e n s a , u n i t a l i a n o c o m p o 
L e n t e il c o l l e g i o g i u d i c a n t e — 
e r a d i 3.T54", • ! r i tard i a n d a 
v a n o d a i q u a r a n t a a! q u a r a n -
'-asette m i n u t i . L e p a r t i c o l a r i 
d i f f i c o l t à , l e q u a t t r o m o n t a 

g n e , h a n n o c o n s i g l i a t o u n 
p r o v v e d i m e n t o d ' e c c e z i o n e » 
Avant i , d i c e v a m o N u l l a e s p n 
m e il Col d ' A s p i n d o v e tran
s i t a n o n e l l ' o r d i n e K a r s t e n s , 
B e l l i n i , Co l ia ' i . T o i r o s , p o u l i 
d o r e 1 in tera c o m p a g n i a ì. 
s e g u e l m m e d i a i a m e n t e 11 fa 
m o t o , l e g g e n d a r i o T o i i n u d l e t 
N o v i t à ' M o v i m e n t i , a t t a c c h i ! 
S ì . a l l u n g a ( i a l d o s . gl i r i s p o n 
d e V a n I m p e e in ve t ta lo 
s p a g n o l o e 1. b e l g a a n t i c i p a 
n o di 4(i ' B e r t o g h o , P o u h d o r 
e P a n i z z a . di 55" D e l i s l e , e c o 
i n u m i n e la l u n g a d i s c e s a , p e i 
m e t t e n u m e r o s i r i c o n g i u n g i 
m e n t i I t i s u l t a n o p e r ò in cro
c e , in i Marcio, d u e n o m i im-
p o i t a n t i T h e v e n e t e O v a n a 

E' u n a d o m e n i c a gr ig ia , 
f r e d d a , l a c r i m o s a N e l l e vici
n a n z e d e l r i f o r n i m e n t o , s c a p 
p a n o H e i d i a Mart ine / . , Pao l i 
n i . G i u l i a n i , S i b i l l e e I« ibour 
d e t t e I n s i s t o n o I - a b o u r d e t t e e 
Giu l ian i , m e n t r e s ' a n n u n c i a 
n o i t o r n a m i d e l Col d'Aubr 
stjue e qu i il i l e o a p i e d e 
i i s t i tuente 1 r u b i n e t t i e se n o n 
e il d i l u v i o , p o c o c i m a n c a 
I - i b o i u d e t t e e G i u l i a n i v e n g o 
n o a c c i u f f a t i d a I -a lniurdet , 
M e n e n d e z . P e s a r : o d o n a . Be l 
l ini . O v i o n . P a m z z a e a q u o -
'a 171(1 P a m z z a t o n q u i s ' a u n 
l e v e v a n t a g g i o i *i s u M e n e n 
lez , IO" su B e l . i n i e J0" su-

i l : a n n i sutru l e n t e per lan
c iars i m p i c c h i a t a c o n a u d a 

la e s p e n i o l a t e z z a P a n i / z a 
i ' t i . i v e i s a i a b i t a t o di 1-atnuns 
o n 1 ")'i r . s p p n o agir m i m e 
iati (.il ci la tor i e .T.'tu" n e : 
zonl i o n i ' d e l l a p r i m a p a r t e 
del p l o t o n e 

P a m z z u t en ta l ' i m p r e s a s o 
l i t a n a . m a e c c o e l l e il g r u p 
p ò di M a e r t e n s e V a n I m p e e 
.reu.1 sera di Be l l in i e s o c i , 
e c c o < n e lo s p a z i o di Wladi 
m i r o d i m i n u i s c e a n c o r a '_'~i0" 
q u a n d o m a n c a n o t r e n t a • hi lo 
metr i E q u a l c u n o t e m e c h e 
il l o m b a r d o di C a s s a n o Ma-
^nago n o n a b i r a l u m i n o Cna 
s c h i a r i t a , viti g l i o m b r e l l i e 
r e s i s t e P a m z z a Sr D i e t r o 
s b u c a n o o t t o u o m i n i , i ra gli 
j t t o l i g u r a n o P a n i m i e Caver
tas i : qua l i r o m p o n o i c a m 
bi ili l a v o r e d e l c o l l e g a di 
a q u a d i . i E su l c i r c u i t o a u t o 
m o b i l i s t i c o di P a u . il p i c c o l o . 
v a i o l o s o P a m z z a m o n t a s u l 
y o d i o c o n u n m a r g i n e d i 
d 1'» E I.t sei o n d a m o n e t a e 
.il P a o l u u . .a te i za d: P o l l e n 
ler . la q l a t t a di C a v e r z a s ì , la 

g i u n t a di Giu l ian i I . 'avanguar 
ila d e ! g r u p p o c o m p r e n d e 

M a e n e n s V a n I m p e . K i c c o 
i n . B e r i o g l i o e B H h n i ' e r m i 
na a 5 44' 

S : è s a l v a t o in e x t r e m i s O 
c a n a , a c c u s a u n d i s t a c c o d i 
l.t !!)'' ri d i s t r u t t o T h e v e n e t , 
.•he^ e r a il f a v o n t o d e l T o u r 
5 via v ia e d i v e n t a t o u n c o m 
p r i m a n o 

Il T o u r si a c o r i la e d o m a 
ni e n t r e r à n e l l ' u l t i m a s e t t i m a 
na di c o m p e t i z i o n e . L a s e d i c e 
s i m a p a g i n a d i u n l i b r o c h e 
n o n s e m b r a p i ù c o n t e n e r e se
gret i , p r e s e n t a u n a p r o v a in 
p i a n u r a d i 152 c h i l o m e t r i d a 
P a u a F l e u r a n c e , u n p r o f i l o 
c o n u n p a i o di g o b b e , e per
c i ò è u n t r a g u a r d o p e r : ve lo 
c i s t i , u n v i a g g e r t o c h e n u l l a , 
p r o p r i o n u l l a d o v r e b b e m o 
d i f i car* . 

Gino Sala 

Da contestare la vittoria assegnata frettolosamente a Parlov 

Adinolf i non ha potuto 
difendere il suo titolo 
sino all'ultimo pugno 

I! ceccanese si trovava in svantaggio mn non era in crisi 

BELGRADO 
•otttnitorl. 

Mita Parlov, all'annuncio dal verdetto, il tuffa p«r la gioii tra la braccia dal tuoi 

Labourdette penalizzato 
di 10 minuti per frode 
al controllo antidoping 

PAC. l i luf.'o 
(t » > 5-1 rapjn.no de". lsp*-to 

.-f doa.fiiAto dell t < I. per 11 con 
'rollo medie», li corridore france
se Bernard f*bo-.rdefe e »tato p«-
r.aimaro di dieci minati • s u ! 
: a o di clnq-irmua francai rrtaie 
*: yet • frode a: controllo an::d > 
• ' -•e » 

Per frode • :n*ende cne Labo»_r 
de'te ha versato nell apposita fi* 
.e*ta orina apparteaante ad altra 
persona Ciò è avvenuto ataaers nel 
. apposito locale di Pau dora il 
trucco dai oonldot* non ha firn 
donato 

« M e g l i o di un g a l l e s e n o n 
ci p u ò e s s e r e c h e u n a l tro 
g a l l e s e >< Io dicono con or-
goglio nella vallata dell'Aron, 
\iil'e B'acK Mountains, sovrat 
tutto a ( (l'tiif Può darsi che 
\ia co\ì per un t diagone ras 
so » che gioì a al rugby nel 
mitico A'mi P<i'k ma non cer 
to per miste' James J Brim
mel di Cardttt appunto, un 
arbitro di * boxe » annoiato e 
con tutta 1 enorme presunzio 
ne dei britannici 

(Questo • i eteree » di r/rezza 
èta. ictltu dal! 1 HI', sabato 
notte nella stadio della . .S/el 
la Runa )'. a Belgrado hu 
combinato un pasticciaccio 
i e ^ o la meta dell undicesimo 
asfalto Xelle coide Domenico 
Adi'io'ti. ^eccanese. era impe 
guato nella duesu della sua 
cintura di catiiuione d t'u>o 
va dei rnedtoria\strnt dauintt 
allo sudante ;uuoslaio Mule 
l'ar'ot !' lazia'e e un 'igìi 
ter stintilo ed irtazuriaìe 
siomposio e nu'.entu mentre 
Mate, inpuitu'o r. 'ji.a> a:a ae 
st'u. laiora i on w.<, stile Imi 
pula e vei ,-u Ja • ,>hle 
a>t < tl'le'tu:; \t'.ia .S,".o ti 
quel ii.wne'.tu Aitino 'i con la 
sui aggiew.r ita < u-.tai.te e 
n> uh'Om. aie t 'atto la natte 
dello r ' l e ' e - j / f " » mentri 
Pwluv utte\tu difensivista ma 
sempre pronto a s"uttare con 
belle reazioni ogni eccesso e 
qualsiasi errore dell estemuo 
raneu M-ersa'iu sosteneia 
con un certa autorità il ruo
lo del i campione > IM deci
ma ripresa era finita a legge 
ro lantaggto di Mate Parlov. 
l'inizio deh undicesima si era 
poi averto con queste parole 
del telecronista Pao'o /Vosi 
« l i m a f u i e a n c o r a t u t t o 
d a g u x a i c » 

I opinione telei'slia era ac 
cettubile ed anche fondata te 
nendo conto delle abitudini 
come delle possibilità poten 
ziali di Domemto Adtno.fi un 
pugile topate di tutto 

Lobene quaùne decina di 
sei oitdi dopo si e sviluppato 
l'episodio della co'<testuzione 
Come nei precedenti assalti il 
ceccanese, irruento ed fato 
per l andamento della partita 
che non si suluvuaia secon
do i suoi desideri, si buttò 
in aianti prendendo dei » I K >u 
pur di poter piazzare qua'che 
destro mtctdtale Lucido, tred 
do, tmnenetrabtle tn dnesa 
per via de le lunghe brac-'a 
Parlov. etitata la canea, ni 
te a segno rapide « splendide 
« combinazioni » a due mani 

II campione d Furooa sem 
b'o traballare '?. un af'i-io 
Più che z.roiattj dai co.vi ri 
seiutt. Àdtnolf. aieia perso 
momentaneamente la stabilità 
sui piedi Subito dopo il cec 
canese stava per aggredire di 
nuovo il nemico, quando mi 
ster Brimmel decretava lo 
* stop » del combattimento Si 

ixi'eiii ne', sai e ad nn 'Uhm 
ino pei AdinoUi spesso assai 
scomposto magali ad un 
x conteggio » per l italiano < o 
me a r ulte <;. < ade nei i di i t 
tanti / • • n e i / c ' . ; ' b'ho ja 
' i v era ia 'me de a sue. 'ma 
i>"atti de 'etato t' \ n < . n 
io ai Adi'iu'i; tuo 'arno Mute 
Par lui '• I O ' O i n " . :J.O"I i h u 

roua per le s .'.'^ 'hh't • 
l'erano U> mila wesent in 

torno al ''tg a 'o>o sor nre 
sa e stuta a'meno mai al'a 
'jiora Domenico Adinoi'i •>' 
biltiia un 'ostino 'ra i denti 
- »»J» erano vwole nei eau 
.unde 1. suo inanime' Vili 
jiurdi ai e risaia larb't'u di i 
nettitudtne Vate par in <u 
^eia esp'tidere i ir,imiti esul 
'ar^a imi un sulto o f ' r f i'e 
tura un autentin) tutto itisn 
'a <o!'a degno di H,u <> Dina 
s: Il scarico Rodo <i> "salitra 
tini preteste nel « "na sine v 
sonatela 'orse uc nast ir de 
re la dflnsrune di *,on unte' 
più u'Ie*t >e una ni rutta eu 
ropea l'i \tluto ti e lune' 
sarò a Roma otirrire ti Mr'ano 

Certo e i he la de< i\'o"e uri 
pioti Isa e no; motti atti del 
gallese James > Brunirle! the 
pur tiene dietro alle spalle 
un passato di «rcteree>* esper
to ha messo m totale agitazto 
ne 'o stadio del'a * Stel'a Ros
sa -

Q.testo dumi ite è stato lo 
epilogo di un e umpionuto puz
zle. come l ai ei amo defunto 
alla i igilia, ossia enigmatico 
e da peiplessita All'inizio ha 
aiuto uno si duppo lento 
sciatto e noioso la * bore > 
pulita di l'ailov. trincerato 
dtetro le chilometriche brac
cia na racCulto un ietto iati 
taguw con precisi ed msisten 
ti nibs destri t he hanno rag 
giunto il tolto Pi AdmoUl 

Sui cartellini dell'arbitro e 
dei giudici di sedia sigtiitua-
ratio punti ( ontinvando con 
la sua tattua aggres'-ir a 'hi 

Zamora respinge 
l'assalto dello 

sfidante lllueca 
C I U M D J C \ K E Z . : : :ug. „ 

; I. n easleano A.foiso 7-irntir* l a 
I Cixi-Tiato l. UiOio momi a f tu 
! p-sl gallo U f o n » \ t H l i ì n " f . 
' "lo pvr K f l a é. 'fin r ( i v i > 

»' l-.i*« pM.n'rt-rv» C v**., I 

i ZA'I /*» » . 1 * . * ij . a - - » . • i' > 
I »« l'V*n ir • "n .i ha • • • , - • 

:i tr.'e dr i oa'o . *.versar/. • *, r 
• gai .i »ii s'Tfi c-*t in in. . . i •, 
i I . ' K M • serf.r.do n. n ,to < r --r 
j so ro :r,d 
• O'a ne la ripresa pre>^eJ»n'« !' 
j ?-iff:.e par.»menve f a f v o <., 

«T^t'o a Titrre : ro-.'esv •• ti >p • 
1 «ver «.-rinato ur. *rr<-.i;-ip « • 
j f r o a. vnro A. pe'o . t j.-r > i, 

na aveva f » f o regi^'r^re ti -. i i n 
I rnectr» lo sfida»'* kg 51 5:» 

L'egiziano Marawan Ghazawi trionfa nella classico maratona natatoria 

Capri-Napoli: ancora un «coccodrillo » 

NAPOLI — L'aguiarto Marawan 
Ghsrawi «Il arrivo. 

N A P O I I. I l l u g l i o 
Z n p l e i n d e g l i eg i z ian i a l l a 

2W e d i z i o n e d e l l a C a p r l - N a p o -
.:. pro*.-a u n i c a p e r il c a m 
p i o n a t o m o n c n a . e g r a n f o n d o 
i: r .uo:o C o m e era nr . Ie pre^ 
. . s l o n : : « c i>ccodr: . l i de l Ni-
.o • h a n n o sbara? i la*o :'. c a m -
^J e : s o l : ».:n»n: s o n o ap-
odrs : :n g r a d o d: o n t r a s t a r -
n e :1 s :c i -esso flria e 

Il p r i m o dr i i o m t / i : . t n ; ! la 
sq . sdr i i 5ir:a: .a s : è :nfu'U 
k lassifiv'a'o a o . ' a r . ' o *erzo c o n 
.n n ' a r d o d: < . . ' I A XI' ne i 

. o n f r o n n d e l v i n t i ' o r e . 1 eg i 
z . a n o M a r a w a n Gr.azavv: c h e 
na p e r c o r s o la d i s i a n z a in 8h 
J.T e 34" e d i 7' n e i c o n f r o n t i 
del s e c o n d o , l 'a l tro e g i z i a n o 
appena q u i n d i c e n n e N a s s e r 
E i s h a z l y d e l l a c a t e g o r i a « a-
m i ' o n » c n e ha c o p e r t o a 
s i a v o l t a la d i s ' a n z a in 9h 
i2' e --V' II s i r i a n o g i u n t o 
•prjc, t> M a h e r s>a!«"i r. ie h a 
n . i o a t o ;:. S.i .'1 e .iJ '. Q-iar 

t o F u a d a S h a f t a h . g i u n t o c o n 
3 ' d i n t é r d o n e i c o n f r o n t : de l 
t e r z o . 

T r a gii i ta l iani G i o v a n n i Oc
c h i e l l o . il p i ù f o r ' e de l la no
s t r a r a p p r e « e n ' a t i v a è s*ato 
c o s t r e t t o a. r i t i r o d o p o ap
p e n a 3 o r e d: g a r a per c r a m 
pi c h e l o h a n u o . o . p i t o ad 
•m b r a c c i o I . o r a v o 0 > v h l e . 
. o h a n l o t a t o p e r e lrca 3 m i 
g l ia s u a n s o l o b r a c c i o , m a 
p ò : , r e s o s ' co* . 'o de l l ' impoppi 
o i l r à d: c o n : l n lare '.a. g««ra. 
c o m e a b b i a m o d e t t o , si e ri 

i raM I-a p a r ' e n r a e avve
nuti» a l l e o r e 9 p e r gì: » a m a 
t o r : » e a l l e 9.15 p e r 1 • pro
f e s s i o n i s t i ». 

I>e c o n d i z i o n i del m a r e «1 
s o n o p r e s t o m e i a t e e s t r e m a 
m e n t e f a v o r e v o l i p e r i t r i t o 
ni i m p e g n a t i n e l l a c o m p e t i z i o 
n e . ì a u a h s o n o part i t i d i 
s r a n carr i era f a c e n d o m u l i n a 
re v o r t i c o s a m e n t e le b r a c c i a 
I.a i-MA, d a . l e 12 :n p ò : n o n 

| h a a v r ò s 'or la e forse ine n e 
p^r q;:e«r& m o ' i v o i. r i t m o 
:n s e g r.-o e c a l a ' o 

I « f m i O i i r i i . : » s o n o i^if.it 
". p a s s a ' . Iri ' c » ' a s i v d , * : K Ì O 
: s:r:^:i*. i :.e a v e ; i.., f.r*i, :. 
Il > afl H •! A l"d.l" .".. ! . . 

j e g /,.»'i'. . .iii.'.o u I O ' J ' I . -,) i 
, (an.--' .*e appa . r . ! . o a . n. 

""o :i i:z. i (lai.it Ciri , ,» li- t*. 
p ò G iiiza'A ' h a ai . iii^ii o e 
p e : 0'nVo coliUu/.i Ci i e 
CJ ..r.u.i enr.e e s ' a ' o pn o ci t 
f.i*e l a : , o ' / a d: u I ^ ' . I et*-
7ioi e iit-..,t < j p i . N d ^ i t . •» 
co:i»:s*;'a ne i la passere i . . i fi 
n a i e l m g o , o spe . i i n o ri ,n -
q la c h e va da l la r o t o n d a Di.iz 
a p i a z z a V i t t o r i a d o v e : ?n-
•oni h a n n o a v u t o l ' opportun i 
ta di r i c e v e r e s c r o s c i a n t i r.p 
p l a u s i d a l n u m e r o s o e gene
r o s o p u b b l i c o a s s i e p a t o s i n o 
r .os tante il c a l d o l u n g o il li 
t ora l e 

Marino Marquardt 

• - sfidante > Domenico Adi noi-
ì fi .ha incominciato a mette-
I re sul liei stiglio fischiatiti 
j sventole di destro lerso la 
j quinta rmresa 11 « tight » pre 
I se a toni, un uspetto sempre 

uri in ut e ed equilibrato Do-
i ii ititi DITMI qua'tto roundì. 
1 l)o"iemio ne unse, uno per 
! pe>de>e ancora il decimo 
, l qnesto minto l'ailov era 
i 'n testa a uostio jxirere. con 

i nutra ìtu'itt di vantaggio pe-
'ii 'na' aiano •< assalti alla 

i '.ne ed tn 15 minuti di pn-
ijni posso-ir aauder« tanta 

, ose rornveso un capovolgi-
, "lento della situazione 
, P'oÌHth mente a questa e-
I tetituti'ita non ha fierisato mi-
j ster hiii'iinci nell istante del 
: v ; o assutdo interi ento, un ve-
I ro ur bit' io 11 gallese non era 
| wesente a Montei urlo, quindi 

• on tuie \!o»~on atterrare 
\ u'des mi .-." round quando 
il i o oinbiuno sembrava lati-
t iato terso ri trionfo Coti 

i que. destro al momento giù-
i sto ' md'o argentino è dtven-
i Ulto i' laniirone del compio 
I •.; di i ues; medi 1 arbitro dt 

( ara 't ha dimenticato, tnol 
i tre guarito u. i adde a Detroit 
j •/ ; ( settemlne .->'> Quella not-
! /< tu,e la Motta stai a perden 
j ./(» /'.< --orabilmente round do 

.a 'otind. tu ••intuiti» mon-
) dia e dei tuedi strappata at 
| "n'.< e s e Vinca Cetdan 15 me

si prima Cu altro francese, 
! laureili Daiithuille, conditceva 
\ 'argamente ne! ring di Detroit 
| •' la sua littoria sembrava or 
j 'iiai situra Mancavano 14 se-
' i o"di al! u'timo gong quan-
[ do il r tino del Bronx » fé 

te espio ter e la sua bom 
ha e Dnuthuille si trovò sul 

I /molato in utu'tnente sconftt 
| tu dal idi'mo pugno della par-

':ta lo sioi lunato Ixiurcnt 
Darithuil'e non riuscì più a 
riso' ••! tir si tisicamente e ino 
ni irente, da quella crudele 
« minta 

il/il tarmilo'e ha il dìtitto 
ih aUi nini, '.; propria antu
ri! i he sigillila sai rifici, fa 
tua e so'di sino alla fine 
i)uesta .euittima ragione mi 
sfi r li' nini •! non ! ha conces 
sa a Itomi "ii o Atlinolti per 
un mutilo r'diiolo e contesta
bile su suo cartellino Par-
'ov ni eia ormai " punti di 
i tmtiiiji, n Adtno'fl «surclassa 
'o tei imamente * poteia tor
ta r M • e a t usa 

he' mtdrsimn parere non 
frano ì aiuti tei il tedesco 
Herbert Itmiser con 4 punti 
•fi o r.go-'aio mentre ti 
un,,a Robert Desgam a re i c i 

nati i l'tu'a una situazione dt 
idi. Un a / v r la rertta discu 
fh-',- Jjo'-n'ri-rn Atlintdti stala 

I '/•'•(/'•• In in que' momento 
tut'ai .a •: suo terribile asolar 
nciiir uiinrh > poteia anco-
i-i 'a>'n i inceri in qualsiasi 
T'lo--ie \tn 

l 4 s oi sa primavera in Au-
s'- i i. V ite l'nr'uv si presen
ti • • "• i ite'' Alerandria Ba-
s . t'ia ! s'/i'i-,iri ai peso ufft 
unsi d. :<>r> libbre circa SH 
c'i 'ourainvii prr battersi con 
Semt'Ki inatti e vur 'incendo, 
ìast io •,-ci mrJtutre impres 
sione (tu,tarmala a Milano da 
tanti a Vatt transiti. Statol-
ta a Hr ^rado la lancetta si 
e ter muftì su chilogrammi 79 
vari a ;,•} libbre scarse eu 
dentemente Parloi si era du
ramente preparato e Sello 
Barbi.doro il suo tramer. lo 
ha messo in magnifica forma 
Per,, Mate dei e migliorare 
a'mta ed efficacia prima dt 
if usare ali argentino Victor 
(ffi'rndez ed al britannico John 
( onteh ì due campioni mon-
tra . •' enr ta ver i medtomas-
i ' ; ; 

I ra '.. t-o il T.n.atto Conteh, 
i>,o mto in ut.a trattura alla 
'i d'in a**tra risthui di per 
icre 'u i infuri: ;i Ite alta qua-

.«• dSfi.iu n ur.i he il nero Ri-
( ' e R.Urs de' a petmsultfinia, 
Ir diano Ah tuo « 1 agiti » Lo 
'e- de'la l al-torma e l argen 
'"ni Viù'/e. \"qel Citello che 
ha un i et. Ino conto tn so-
- w s o con Mate Parlov. 

II prossimo sfidante euro
peo dello jugoslaio dovreb
be essere ti ligure Aldo Tra-
t ersaro, tatticamente più av-
i editto di Adlnolti che. del re
sto sunerò tre anni addietro, 
m dodia assalti 

Giuseppe Signori 
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Trionfo transalpino al Mugello nel Gran Premio Etienne Aigner di F 2 

Vince il francese Jabouille 
Flammini (6°) non ha fortuna 

Solo Arnoux è riuscito a minacciare la posizione del vincitore - Buona prova di Martini (5°) - Colombo fuori pista 

r 

La Elf.Renault di Jean-Pierre Jabouilla durante la vittoriosa corta . 

À Misano Adriatico ha ottenuto il quarto successo su sei prove 

Niccolini si conferma 
il re delle «Alfa Sud» 

Il pilota fiorentino ora guida la classifica generale con largo margine su 
Pizzi, oggi giunto secondo • Nella Formula Italia si è imposto Franco Squarise 

Panatta perde 
in Svizzera 

Zugarelli vince 
in Svezia 

<isr \AU. il inolio 
M e n o m a t o iH-r iiii'mlt.ililtii.i/iiitie 

tnuscoli irc al b r . m io d e v l m . Adria 
no IMn.itl.i t* s i . i to I n t i n t o O;;BI 
JXT 7 5 <• 7 ti 1 t. Il (l.ll HU-««llilllt> 
It.iul IJ. imiic/ nel Li I n u l e «lejjli 
Oi>eii ili tennis svizzeri 

I.'llli o l i t i l i e i l i i i . i lo He ore l'i! 
m a ilelln (male l'.in.itt.i «i e sol 
t o p o s l o a i i i u / l o i u i . i l inanl i ( he 
non (osse al m e g l i o ili Ile sue Min 
d i / inn i tisirlie. lo d imos tra i lustra 
met i le il (a t to < he alitila eo i iunes 
«o iM'H se t te (loppi falli D'altro 
c a n t o H.mine. ' e p n - o in o t t i m a 
(orma e IIOIMI . n e i i t t l i i l o il se 
r o n d o --et i i i r . i i i er s . i rn i . Ila Kra 
dna l inen le r iassunto l'im/KiUv.i 

Il \ \ » I Al) ( S i e / I . u . 11 lumini 

T o n i n o Zu»drelli e t o r n a l o ad 
un Micit ' iso eli presiIJJIO. a n n i d i 
randos i il Torneo i n t e m a / i o n a l e (Il 
Haastari. va levo le iter il Cr.iiul 
|*T1X T o n i n o Ziiuurelli lui si ontil 
to in liliale Corrado H.iru7.7iitti m 
tre part i te . ioiulii«»'«i co l piinteu-
» io di 4 •> 7 5 t> 2 

I.a v i t toria |Hirta al tennis ta io -
m a n o 12 non dolLiri m i t r e in mi 
lioni di l ire) e Ri) punti del Grand 
P n x . m a noti e s t a to t a n t o Zujf.i 
te l l i a v incere q u a n t o Hara/yutti 
a perdere 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICO. 

11 luglio 
Filippo Niccolmi hu vinto 

da doniuiutore anche qui al 
Santanionic.i, conterinandosi il 
« Irmela » del Trofeo Alfa Sud. 
Con questo successo pieno I il 
quar'o in sei piovei . il pilota 
fiorentino si e portato a 'Mi 
punti nella classifica generale. 
con 17 di distacco su Pi/zi . os
si classificatosi secondo da
vanti a Piesen/itu. Vasta, P: 
roh e Bergonu. 

I-a finale, che e ia stata pre
ceduta dalle due batterie, si e 
decisa al sesto gito, quando 
Niccolini e passato decisamen
te al coniando «lupo un acceso 
duello con P1//1. che poi pei-
rieva contatto con il fiorenti
no. il qu ile andava a vincete 
indisiurbato Dietro il leuder 
la classifica ha .subito alcune 
variazioni 

Vasta, che era secondo, 
scende ai ler/o posto con 21 
punti, mentre quarto è Pre 
senzmi con 12 e (minto è Pos-
sunijto, che rimane a (mota 
dieci, non essendosi oggi clas
sificato a causa di un'uscita 
di strada. 

La prima batteria era stata 
vinta in tutta tranquillila an
cora da Niccolini. che. partito 
in « pule pusition ». era rima-
.sto sempre al comando. Se
condo era Presenzi!» partito 
anch'egh in prima fila, che 
precedeva Piroh. Gibi e Ca
nale, risalito dall'ottava fila 

Sulle nevi di Cervinia a 194.389 kmh 

KL: Simons ritocca 
il record di Meynet 

CFRVINIA. II aiglio 
Tom Snnons ha cani-filato il 

record del chilometro lancia 
to. detenuto da Pino Mevnet 
con 194..UU km all'ora, stabi 
llto io scorsi» MIDI; 

I/o hippy » sTatumteiise si e 
catapultato fra le fotocellule 
del tratto ( ronomeirato di cen 
to metri alla media d: l!>4.4R.f» 
kni orari II miglioramento 
non e molto sensibile, ma a 
queste velcx ita e sempre più 
difficile incrementare il pri 
mato. arrivato a livelli mere 
dibih 

I.«? condizioni atmosferiche 
avverse hanno spezzato il rit 
mo della sani nei qiorni s<-or 
si e le prove si sono svolte 
a smgh:ozzo Ogsi finalmente 
gli atleti hanno avuto a di 
sposizione una «minata splen 
dida ed una pista in perfetto 
stat*». lì record, quasi inevi 
labilmente, è cosi caduto Si 
mons forse avrebbe potuto fa 
re meglio se non «1 fosse 
scomposto fra le fotocellule. 
come pure il suo mseparab:-
ie amico Steve Me Kmley. fi 
nito al secondo posto I due 
statunitensi hanno dominato 
la gara ed al termine hanno 
affermato concordemente che 
se avessero avuto a disposi
zione qualche giorno di prove 
in più si sarebbero avvicina
ti molto at 200 km orari. 

Deludente la prova di Pino 
Meynet. finito soltanto sesto 
con 187.793 k m orari 

La giornata finale del KL è 
stata movimentata anche dal 
« t e t e a - t e t e » fra Pietro Alber-
telh e l'austriaco Anton Be-
reuter per il raggiungimento 
del record di velocità per ma
teriali di s e n e . L'ha spuntata 
il maestro di sci di Monte 
Campione, che con la fantasti
ca velocita di I90Jin oran ha 
realizzato una prestazione 
nemmeno lontanamente ipotiz 
zwbile qualche giorno fa. Que

sta eccezionale performance 
dimostra che il materiale di 
serie e ormai arrivato a li 
\el l i elevatissimi, non più 
molto distanti dagli sci spe
ciali da KL 

Bereuter comunque si è pre 
so una piccola rivincita e con 
g.i se- da KL. lunghi 2 metri 
e W0 centimetri, ha fatto se
gnare 1T2.204 km all'ora, scal
zando Albertelli dal quarto pò 
Mo della classifica di tutti 1 
tempi 

I. «.imon* <1>%) t M . t t l . 2 . Me 
K t n l n ( I M I IS2.*r:: 3 . Rrrrulrr 
« U T » I T - 1 M : I. liberti-Ili ( I T I ) 
l"Wi_".". 3 . B u s r h m z n n ( I S \ ) 
1E»~-I: K. Mevnet | I T * » lITC.tJC. 
-.. ( J f r o n i ( I T i ) IS:.5O0: X. Taddri 
t l T \ » 1X7.207; * . K r r w h h a i i m r r 
( « I T I 1K.23S; IO. \ o l / ( I S % ) 
ISVS10. 

1) ILE FLUTTANTE 

3) A«ES 

StCOND* C05S* 

t ) $ACATO 

3) TftAVEL C*IS 

1) GUARDIONE 
3) OAHtmST 

QU*RTA CORS» 

1) TILSIT 

31 SAIAZZO 

CX'NTA CORs* 

1) ALABASTER 

3) CCXDIVIA 

SESTA CORSA 

I ) DCSO 

3) POL0O 01 CAORLE 

al quinto posto. Senza grosse 
sorprese anche la seconda bat
teria, dove Pizzi, il più velo
ce in prova, si e imposto con 
relativa facilità su Abbando
nato e Madiai. i quali si sono 
dati fino all'ultimo giro bat
taglia fra di loro. Quarto era 
Bisiilli. quinto Valvassori e 
sesto Havaioli. 

Dopo le batterie del Trofeo 
Alla Sud si è svolta la finale 
di Fot mula Italia, nella quale 
si e imposto Franco Squanse . 
passato a condurre al .sesto 
giro dopo aver superato il ri 
mmese di otigine tedesca 
Stohr, finito secondo. Terzo 
Conti, quarto Me.ssini. quinto 
Rocca e sesto Proietti. La clas
sifica continua ad essere gui
data da Sottanelli, oggi asseti 
te, con CM punti, mentre Squa
rise passa al secondo posto 
con 1!» punti, a sua volta Stohr 
sale a IH. conquistando la ter
za posizione m comproprietà 
con Camuoininosi. 

La manifesta/ione odierna 
si e rivelata estremamente in
teressante ed ha attirato, co 
me già le precedenti, un di
screto pubblico, convenuto al 
Santamonica per «.egiure le 
numerose gare del nutrito pio-
gramma di questo pomeriggio 
motoristi.-o. Molti e di paiti-
colare rilievo sono comunque 
ì motivi che rendono valido 
il Tiofeo Alfa Sud. nel quale 
sono in lizza, come si sa. vet
ture Alfa Sud TI predisposte 
ed elaborate con spec.ah «kit» 
realizzati dall'Autodelta 

Innanzitutto le vetture, con 
le loro doti di potenza, te
nuta di strada e velocità «sfio 
rami e talvolta superano 1 20(1 
all'ora», mettono in grado i 
piloti di esprimersi al meglio 
con macchine ugualmente 
competitive. Ciò. oltre ad 
esaltare le qualità dei più do
tati. da alla gara una indub
bia spettacolarità, dovuta an 
che alla linea aggressiva dei 
piccoli bolidi 

Un altro dato che conferma 
la piena riuscita di questa pri
ma edizione del Trofeo e il 
notevole numero d: parteci 
patiti Qui a Misano sono 53 
I pilot: che fin da ieri hanno 
iniziato a darsi battaglia per 
!e qua'uficazioni. Ora. riman 
gono da disputare cinque prò 
ve che in tutto saranno for«e 
II anziché le 12 previste. Que
sto perche si e dovuta .sospen
dere quella m programma a 
Magione il 20 giugno per U 
concomitanza con le elezioni 
Se questa gara non v e n a re 
cuperata. le prole ancora da 
disputare sono quelle del 15 
agosto i ancora qui al S Mo 
ima», dei 12 settembre a 
Monza i in occasione del (I P 
d'Italia», del 1!» settembre a 
Imola, del 3 ottobre a Valle 
lunga e dei 31 ottobre a Ma 
gione 

I.a classifica, che viene st. 
lata con lo stesso i-riteno d: 
quella del mondiale di Forum 
la 1 «9 punti al primo, ri ai 
secondo. 4 al terzo, tre ». an 
che se ha già una h«ionomia 
può (ertamente -ubire varia
zioni sostanziali In ogni ca
so. pero, i nomi che fin qui 
l'hanno dominata, e in parti
colare Niccolini. appaiono fin 
d'ora destinati a farsi largo 
nel non facile mondo dell'au
tomobilismo sportivo 

Quindi, al « giro di boa » del 
trofeo, si può dire che Io sco
po per il quale esso \ enne 
istituito e stato ampiamente 
raggiunto E di ciò all'Alfa so 
no cosi convinti che si e de
ciso di renderlo internaziona
le. Un altr'anno cioè la ma
nifestazione. con le stesse ca
ratteristiche di quella in cor
so in Itaiia. verrà organizza
ta anche in altre nazioni eu
ropee. 

Naturalmente ciò darà luogo 
con tutta probabilità a una fi
nalissima tra ì migliori delle 
rispettive competizioni nazio
nali. il che. ol»re a valorizza
re ulteriormente il Trofeo. 
renderà ancor più prestigiosi 
1 nomi dei piloti che riusci
ranno ad emergere. 

Giuseppe Cervetto 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA. 11 luglio 

Il francese Jabouille ha vin
to il Gran Premio Etienne 
Aigner disputato oggi al Mu
gello, valido quale ottava p i o 
va del Campionato d'Europa 
conduttori di fot inula 2 II 
pilota della Elf-Renatilt si e 
ra già messo in evidenza ìe-
ii durante le piove ufficiali 
leal iz/ando la migl io'e pie-
stazione alla media di chilo
metri 174.Ó10 Oggi quindi non 
ha fatto altro che conferma
l e le sue pei sonali qualità e 
l'efficienza della macchina di 
cui dispone. 

Al biondo fi arnese le cor
se italiane evidentemente si 
addicono: già nel maggio 
scorso vinse a Vallelunga m 
una giornata assai sfortuna
ta per Flainmmi. Il pilota ita
liano attualmente meglio piaz
zato nella classifica piovviso-
na del campionato Europeo 
anche in questa occasione non 
ha avuto molta fortuna. Gin 
nelle prove si e ia capito che 
la Marcii 7B2-BMW di Flam
mini aveva dei problemi di 
assetto. Per il pilota i ornano 
questa corsa si annunciava 
perciò assai dura. Oggi in ga
ra Flammini ha dovuto infat
ti subire e soffrire, lui as
sunto. intelligentemente, un 
a t t e g g i a m e n t o pruden
ziale. viaggiando fuori dalla 
mischia delle prime posizioni 
e alla fine ha raccolto un 
prezioso sesto posto che ag 
giunge un punto al quozien
te per il campionato. 

Autore di una bella gara 
è stato oggi Martini. Il pilota 
della scuderia Everest si e 
buttato nella lotta con ardo
re e pur disponendo di un 
mezzo inferiore agli avversa
ri ha concluso la gara al 
quinto posto, primo degli ita
liani. 

Il successo di Jabouille si 
può dire che sia stato stra
ordinariamente facile. L'unico 
d i e ha tentato in qualche 
modo di contrastarlo è stato 
il connazionale Arnoux ma 
quando il « biondo » ha deci
so di assumere l'iniziativa, 
dopo dodici giri di corsa, è 
passato al comando restando
ci fino alla conclusione. Ar
noux e rimasto minaccioso 
nella scia del battistrada fino 
alla fine, ma non ha più a-
vuto alcuna occasione per in
sidiare il primato di Jabouil
le. 

I.a corsa è filata via sen
za incidenti di rilievo, unica 
uscita di pista che ha fatto 
accorrere l'ambulanza è sta
ta quella di Colombo avve
nuta all'« arrabbiata d u e » , ma 
il pilota ha rifiutato il soc
corso, tanto erano lievi i dan
ni fisici riportati. 

Il predominio francese è 
stato completato dal terzo po
sto di Tambay, mentre dei 
quattro formidabili francesi 
runico che e « saltato » è sta
to Ledere. II brasiliano Ri-
beiro. con la March 7fi2-
BMW. quarto all'arrivo nien
te ha potuto contro la stra
potenza dei 6 cilindri Renault 
che ì piloti francesi sanno 
sfruttare con abilita. 

L'inglese Muir che ieri ave

va scompaginato ogni previ
s ione inserendosi con un n-
sullato a sorpresa in prima 
fila, alla partenza ha cer
cato invano di guadagnine la 
prima posizione quando il di-
iettore di corsa Remo Gatti
ni hu ordinato il via. Il più 
svelto e stato pe io Ainoux 
che dalla seconda fila ha in
filato l'inglese e Jabouille an
dando al comando. Al pruno 
passaggio dietro al battistra
da Arnoux sono sfilati nel-
1 ordine .lao.mille, Ledei e, 
Tambay, Fiammini e Ribeiro. 
Tre g in dopo Mini e ia già 
quinto menti e Flammini sci
volava in decima posizione 
e Martini si insediava al set
t imo posto, pruno degli ita
liani. 

Nel corso del decimo giro 
Jabouille decideva di attac
ca l e la posizione di Arnoux 
e dopo alcuni tentativi fal
liti passava al comando con
cludendo il IH ino giro ni fe
sta alla corsa. Con Jabouille, 
Arnoux, Ledete , Tambay, Ri
bel lo , Mini, Martini, Flanimuu, 
Colombo e Bmder nell'oidi 
ne, la gaia andava avanti li
no al Iti mo giro quando Le-
c i e i e per una « g i i a t a » scivo
lava in quinta posizione. 

Nel coi so del 21.nu» giro, 
all'« arrabbiata », Colombo li
sciva di pista e doveva ab
bandonale . Senza che m testa 
alla corsa avvenissero altri 
mutamenti , con Jabouille, Ar
noux. Tambay e Ribeiro nel
l'ordine la gara e arrivata 
fino alla conclusione. Unici 
episodi di qualche rilevanza 
un guasto che ha costretto 
L e d e t e a ritirarsi, e il lento 
risalire di Flammini che alla 
fine poteva guadagnare un 
punto per il campionato. 

Dopo questa ottava prova 
la classifica dell'« europeo » e 
adesso la seguente: Jabouille 
oa. Tambay e Arnoux 30, Flam
mini 27, Leder 21. Il prossi
m o « round » a Pergusa in 
Sicilia il 25 luglio. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrivo dell'ottava 

prova del campionato europeo 
formula « due »: 

1) Jean Pierre Jabouille 
(Francia) su Eir Svvitzerland 
Renault che compie I 225,535 
km del percorso In 1 ora 19' 
8" e 10 alla media di km 170 
e 257: 

2) René Arnoux (Francia) 
su Martini-Kenault in un'ora e 
19-31"4; 

A) Patrick l'ambav (Fran
cia) su .Martini-Kenault in una 
ora e 19'52"7; 

4) Alex Ribeiro (Brasile) su 
March 762 Ford in un'ora e 
20'01"8; 

5) Giancarlo Martini, su 
March-BMW, un'ora e 20"20"5; 

6) Maurizio Flammini su 
March-BMW. un'ora e 20110"9: 

7) Hans Blnder (Austria) su 
Chevron b 35. un'ora e 20'40"5; 

X) Ingo floifmann (Germa
nia) su March, un'ora 20'41"K: 

9) Klaus Ludwig (Germania) 
su .March, un'ora e 20'43"8; 

10) Gaudenzio Mantova, su 
March 762, un'ora e 20'49 "3. 

motori 

Nella Sri ore valida per i l Mondiale-marche 

Watkins Glen: primi 
Stommelen - Schurti 

Nella ciotti in famigliai tra le Porsche sconfitti IckxMass 

Off-shore: 
De Angeli-Esperto 

vincono il G.P. 
«Porto di Roma» 

( i \ i r * v h < ( MIA. ; : i.i-iio 
l l l l i . ) - ,Sr-« oi<(ii( Ir Urr*.l-u.lil 

1 equ ipagg io n n u a i . u C i u l m IV Ari 
ir il I iai.< <i l . p r i i i i I.» irmritrfU. 
nrll» i lj»»r OP1 l.rlìwi - M HI.(la rtll 
/ i o i . r «1-1 Citali P r n n . o « Porto di 
Roma » «i.l u r n u t ' i ) ( m u i n i h : i 
F H M I i - i t m . r o ma ili UÀ t i n t i l a , 
vatrvotr qua!r ' n o t i l a prova Ori 
C a m p i o n a t o i ta l iano r Irr /a liei 
i"r l luprii OS ~ho ir o'ga:i;/sa*t> Hai 
I ''ib t .a i i ' i io Fi lu IV A:.cri:» | ! 
trill i lo tiri Vlt .ri 'on 2 o t r >J V* 
s ì la it.r<1:a ri! m-gl ia ST tCI 

Nrl la i :.!—<• OPJ J U I J V aiTri 
n.a/ ior.c ili voMiiiia r trjj«r;a sp**r 
t i \ a «Irli rq'upaxiciu n.ila:w-.r T o 
(tiril i Soaf o l . ,-l.r f.nalmrr.tr han 
rio raggni i i lo la t i i to ' . j t i-nr da U f 
«rrn ri: I D I r r i . i t , o il l o r o irir .po e 
••iato di 1 orr 11 l i 4 alta riìrd.a 
d. intuita tjt, J.il 

N'iIIa loro »< la »; * rUvufk-a to 
Tt-quipatS'O naprirtar.o Rti««o Oiier-
nr .o coti v a r o m o t o r i z z a t o Alfa 
Rimiro Anrora una vo l ta s o n o 
hai luti da l la «fortuna in ques ta 
r ! a * v i miiar.rM Pesrntt drl t r a m 
Rarinp r Mamol i de l l 'Auto Dr l ta 
Alfa Rot imi 

A taozzi-Bresati 
il f Prealpi Venete i 

PMXJVA. 11 l u j l i o 
t i p . ) - ( o n un afTuienrx incrc 

d io i l r di s p r t t a t o n to l t re d i ircrn 
tornila p r m o n r i c h e ha e r r a t o s r 
n problemi ar l i organizzator i , M 
e c o n c l u s o il ra l l \ d e l l e Prealpt 
Vrne 'e - Trofeo Giorno, prova va 
l:da per il •Campionato de i ral ly 
nazional i Alla fine dei .120 c h i l o 
m e x n di ( a r a e d o p o le s e t t e p i o 
ve di ve loc i ta in p r o g r a m m a , s o n o 
m u l t a t i v inc i tor i i novares i B e 
sorzi B r i n a t i c o n la Lancia Stra
to» del la art idena Jol ly C l u b Al 
s e c o n d o p o v o a s s o l u t o la Fiat 
Abarth di Pa5ett i . che ha prece
d u t o 1 a t tua le leader de l C a m p i o 
na to , V u d a f t e n . pure s u Lancia 
Strato* 

WATKINS GLEN «New York) , 
11 luglio 

La Porsche 935 dei tedeschi 
occidentali Rolf Stommelen e 
Manfred Schurti ha tagliato 
per prima 1! traguardo oggi 
nella Sei ore uiitomolnliMu-a 
di Watkins (llen. prova va 
lula pei il campionato Mon
diale Marche Al secondo pò 
sto e giunta la Por.M-he f a r 
rera del finlandese Î *o Kin 
iiunrn. del Tedesco occidentale 
Kgon K\rr i / e dell'olandese 
Tome He/emans 

Sioinmelen e Schurti si so 
no aggiudicati la gara con un 
margine di \antaggio di un 
giro e 23 secondi, nonostante 
nella seconda parte della cor
sa a l e sar lo avuto dei proble 

j mi ai fieni 
I-a Pois< he y'ió dei f .uoriu. 

il l»elaa -la» k\ Ick\ e il Tede 
s« o occidentale .Tix-hen Mass. 
si e pi.i//.iTa Terza a d.ie g in 
dai \ i n u t o n I.a \etTum di 
I< k\ e Mass e rimasta al « o 
mando per 1 primi U1.1 g i n . 
nu\ ha pridtiTo il suo \aniag 
gio dopo una lunga sosta ai 
box resasi necessaria per la 
sostituzione dei freni Anche 
la Porsche (il Stommelen-
Schurti . passata in lesta dopo 
l'infortunio capitato alla vet
tura di IdcxMdss, ha dovuto 
fermarsi ai box per un glia 
s to analogo, ma rìnconiemen-
le e stato superato 

Della contemporanea ferma
ta ai box delle due vetture di 
testa ha approfittato l'equi 
paggio Kinnunen-Evert7-Heze 
mans . che e nmas to al co 
mando della gara dal 111* giro 
al Ilo-, quando e stato rag
giunto e superato dai vinciton 
che non hanno più mollato. 

fXJISSIFIC.% 
1. ROI.F STOMMFI.EN e MIN-

FRED s a i l l T I <RFT|. Porw»w 
SU. media di XTJI miglia: :. Leo 
Kinnunen (FIN). Kgon F.tertz 
iRFT). Teine Hexrmai* «OD. tor
ba Portene Carrrra, a nn giro: T. 
Jack? Icki (BEL). Jocben M**r 
(RFT). Porsche X25 t-irbo. a nn 
giro: l. Peter Gregg-Hurlrr Ha>-
wood (ISA). BMW CSI., a * giri: 
S. Ronnie Peter»on (S\ ». Dirtrr 
Quester (AlS). BMW CSI., a 5 
«Iri. 

Sarà equipaggiata con tre diversi motori 

In arrivo la AUD1100 

Firmata 

Piossimaiuentc verrà presentata al pub
blico, in Gei mania, hi nuova berlina AUDI 
100. La vettura verrà prodotta con tre di
versi motori. Si tratta di un motore 4 ci
lindri di lliOO cine (85 CV), di un motore 
a 4 cilindri eli :'00() eme (115 CVl; di un 
propulsore di 2'JOO cine (13(i CV), che ha 
la caratteristica di esse ie il pruno motore 
a 5 cilindri — ciclo Otto — costruito in 
serie. Le velocita massime dei nuovi mo
delli variano da 160 a 190 km/h . 

Questa nuova berlina a 5 posti — secon
do le informazioni della Casa che ha dif

fuso la sola foto che pubblichiamo — of
fre uno straordinario comfort di equipag
giamento e presenta novità tecniche d'avan
guardia nella costruzione automobilistica. 
anche per quanto riguarda il tema sicu 
i e / / a . 

La nuova AUDI 100 — si assicura — sarà 
una « grande berlina » particolarmente eco
nomica nell'esercizio ed est iemamente si 
lenziosa. 

Le consegne sul mercato italiano sono 
previste negli ultimi mesi cieli anno in 
corso. 

da sette Paesi 

Convenzione 
europea sulla 

decadenza 
delle patenti 

Sette Paesi — Cipro. Da
nnimi ca. Francia, Grecia. 
Lussemburgo. Noivegia e 
Svizzera — hanno firmato 
a Strasburgo una conven
zione euiopea sugli «effet
ti intemazionali della deca
denza della patente di gui
da per veicoli a m o t o i e » . 

In base a questo accordo. 
che d e \ e esse ie ratificato 
dai Parlamenti dei Paesi ìn-
teiessati , le misu ie di so
spensione della patente cu 
guida decise nei confionti 
di un conducente nel terri
torio di uno dei Paesi fu
matali potranno esse ie e 
ste.se al Paese nel quale la 
patente di guida e stata ri 
lasciata e nel Paese in cui 
il conducente usicele. 

I Paesi firmatari potran
no inoltre prendere le mi-
sui e pre\ i s te dalle loro n-
spettivi* legislazioni pei pu 
u n e gli automobilisti dei 
Paesi aderenti alla conven
zione. 

• l ' i 'n ntrmt nn» il pri'sidi'iiii» 
d i l l a ( a n i la i Motors C'ori>or.itio.i 
Mi 1' I s t t . , i n u n i t a l o l'in 
i lus tu . i de l piii'iiiiuitu-o mi ;ulo 
IH-r.iisi ncll.i r m ri-.i di «illuvio
ni ( 111» lOll«rlll.llU) (Il fllllllll.iri1 

la « i i iotn eli s c o r t a » I n f u n i , «e 
«ì i liinin.i««i' In qui i i lu r u o t j . 
1 allejjnt'nnii nto «itllii w l t u i . i 
(In- iii> der iverebbe « jx'rniette 
rebbe di i i sp . i rmmre oyni g iorno 
d r ( . i - l i mi l ion i di h t u di car
burante sul ( ( ins inuo to ta le del 
ru t tante p a n o veicol i (K'BII .Stati 
l 'Hill . 

Il problema è stato affrontato all'ultima riunione della CEMT 

Verso una regolamentazione europea 
delle velocità massime dei veicoli 
La « conferenza » di Tolosa si è occupata anche di sinistrosità stradale, delle questioni dei 
trasport i internazionali e della utilizzazione razionale della rete ferroviar ia 

LE VELOCITA' massime per le diverse categorie di 
veicoli e, in una prima fase, particolarmente degli 
autocarri sono all'esame della Conferenza europea dei 

ministri dei Trasporti che, in materia, ha discusso il pro
blema di una regolamentazione più specifica rispetto a 
quanto avviene attualmente. Limitazioni di velocità per gli 
automobilisti, sia per i percorsi su strada, sia su autostra
da. sono state disposte s m dal 1974, ma con carattere piii 
generale che specifico. La CEMT — a quanto si è appreso 
dopo la recente riunione di Tolosa — intende impegnarsi 
per l'adozione di tutti quegli accorgimenti che possano di
minuire la sinistrosità stradale. L'azione intrapresa dalla 
« Conferenza » si sviluppa secondo un programma a medio 
termine, stabilito tenendo conto aa una parte delle carat
teristiche delle persone più soggette agli incidenti e dal
l'altra dell'analisi metodica dei diversi fattoli che concor
rono alla sinistrosità stradale e che vanno affrontati. 

In fase di studio è anche il problema del traffico, pub
blico e privato, nelle città. Per ciò che riguarda i trasporti 
umani , tenuto conto delle differenze emergenti nelle carat
teristiche del traffico di ciascuna città, la CEMT ha svilup
pato un sistema di scambi di informazioni capace di rac
cogliere. sul piano intemazionale, un certo numero di ele
menti atti all'adozione di soluzioni che possono essere ela
borate in comune. 

La tematica stradale è stata trattata anche dal punto di 
vista delle autorizzazioni multilaterali per ì trasporti tra i 
Paesi membri. II sistema adott'ito in Europa a partire dal 
1974, con carattere sperimentale e per un periodo di tre 
anni, e stato giudicato complessivamente positivo. 

Pertanto, la proroga all'attuale regime di autorizzazioni 

sarà discussa in occasione della sessione CEMT di fine 
anno Di notevole interesse per • vettori stradali anche le 
iniziative che si stanno assumendo in materia di ora legale. 
Dei 19 Paesi membri della Conferenza, 11 applicheranno nel 
1977 una modifica dell'ora legai-» estiva, anche al fine di fa
cilitare ì ti affici. In particolare il Benelux applicherà nel 
1977 l'ora estiva nello stesso periodo della Francia. 

QUESTE, IN SINTESI, altre decisioni o orientamenti 
emersi dalla riunione di Tolosa- creazione di un grup
po di lavoro per l'esame approfondito dei diversi 

aspetti del problema del traffico con il Medio Oriente e pei 
avanzare proposte pei ciò che riguarda ìnfiastrutture. dif
ficoltà di passaggi siile frontiere, formazione dei condu
centi di veicoli, analisi di un certo numero di fattori colle
gati ai trasporti combinati m vista di un adeguato sviluppo 
clelle diverse tecniche, adozione di un rapporto sulla pro
mozione del traffico ferroviario internazionale. 

A quest'ultimo proposito, le misure elaborate in occasio
ne della più recente riunione della CEMT si riferiscono: 

1) alla semplificazione delle procedure amministrative ai 
passaggi di frontiera; 

2> all'utilizzazione omogenea dei grandi assi ferroviari 
destinati al traffico internazionale; 

.'li all'incoraggiamento della collaborazione tra ammini
strazioni ferroviarie in materia di politica commerciale ta
riffaria; 

4» al miglioramento della qualità del servizio merci in 
traffico internazionale. 

Costruito dalla Cornetto di Cuneo Continua la campagna dell'EUSAMA 

Un nuovo rimorchio ! Ammortizzatori logori: 
con 500 t. di portata i abbagliamento facile 
Verrà esportato in Polonia - Lungo 70 metr i > Cosa succede di notte quando un'auto supera 
ha 28 assi ed è d i larghezza variabile \ vn ostacolo di 10 cm 

L'esigenza di creare nuo
vi mezzi di trasporto per 
soddisfare le crescenti ne
cessita conseguenti agli svi
luppi dei Pacasi industriali 
ha investito le aziende di 
progettazione e produzione 
di rimorchi, provocando u 
na selezione fra 1 costrutto 
ri di questi mezzi, m cani 
pò mondiale In questo set
tore si sono affermate ìe 
Officine ("ometto di Cuneo 
» he. proprio in questi gior
ni. hanno terminato la co 
Mmzione di un vero colo» 
so d'»ll.i strada, eccezionale 
per le sue doti costruttive 
cri ancor più per la sua 
maneggevole/za nonostante 
le dimensioni 

Si tratta di mi rimorchio 
1 4 - 1 4 assi per il trnspor 
TO trasformatori, destinato 
alla Polonia II complesso 
offre una notevole \ersai : 
lira d'impiego ni e adano 
a risolvere positivamenie 
mol iepl in necessita c o n 
chiari vantaggi economici 
nello svolgimento dei ser
vizi. 

I modelli «Mini» 
in Italia 

\A Bnt ish Leyland Iialta 
comunica che. esauriTe le 
scorte delle « Mini » di ìm 
Donazione « PóO » e «1100» 
presso i concess ionan. ìm 
porterà e venderà in l'alia 
soltanto la « Clubman Esta
te MOOr 

-Sul mercato italiano sa
ranno quindi presenti i mo
delli « Mini Clubman Està 
te » n esclusiva della B n 
tish leyland Italia e « 90 » 
e « 120 » assemblati a Lam-
braìc 

Questo in conformità agli 
accordi perfezionati con il 
gruppo 0»EPI-De Tomaso e 
la Nuova Innocenti, 

Le principali caratteristi
che tecniche, qui elencate. 
danno un'idea della gran 
dezza del mezzo, lunghezza 
totale 70 metri; larghezza 
variabile da :Ì a 3 metri, 
numero as.si 2<t; pneumatici 
per asse r.. pneumatici to 
tali 224; tipo dei pneumat; 
<i 7..MI.\1V a Ili p.r ; tara 
d: lutto il complesso tomi 
I.TO. portata utile tonn S00. 
•w-so i omples«ivo a pieno 
( ari' o Tomi »>S<> 

il niiii in hio e composto 
(L'i due sezioni. Ira le quali 
v inserite» il ranco , che vie 
ne o s i a f.ir p-irte integrali 
te del rimorchio stesso 

Oi>ni sezione e ( ompost.i 
d.i due gruppi a 14 assi, co 
sTiTiiHi dair.u< oppiamenio 
cu gnippi modulari a 3 e 4 
assi, gli assi sono Tutti ster 
7ar:M. e dotati di sospcnsio 
n: idr.'.uli! ne con « orsa io 
t.«le di .Vi4i inni 

I griipp, modulari sono 
( olleg.it 1 fra (li loro «i.i cer 
mere e Tirami, per disTri 
huire uniformemente il < .i 
ri( o sono sjjiti prcv.Mi d>-
gli appositi ripartitori pò 
sti sopr.t il piano di carico 
dei 14 assi, sui quali appos 
giar.o le ralle idrauliche. 
che sostengono le s<-mitravi 
e le travi (entrali porian'i 
il ( a n c o . 

Specificamente il mezzo e 
Mato richiesto per ì tra 
sporti delle nuove macchine 
per centrali di grande po
tenza. trasformatori, roton 
e statori, del tipo autopor 
tanti e no 

Questo esemplare della 
C'ometto e la prima realiz 
zazione in un piano che si 
prefigge di realizzare mezzi 
di trasporto industriali sen
za limite di peso, a distan
za di centinaia di chilor. e 
tri dal punto di utilizzo; 
per cui l'efficienza del mez
zo su cui vienp effettuato il 
trasporto deve essere tale 
da offrire la massima ga
ranzia di riuscita 

L'EUSAMA, continuando la sua campagna contro l'uso di ammor-

tixzalori per auto logori, ha diffuso queste foto le qual i dimostra

no come un'auto che viaggi di notte a 4 8 k m orar i con ammor

tizzatori in buone condizioni non provoca che un abbagliamento 

momentaneo dopo aver superato un ostacolo d i 10 cm ( fo to in 

a l t o ) . La foto al centro e quella in basso, rappresentano i l com

portamento del fascio dei far i di un'auto con ammort izzator i lo

gori , dopo che ha superato l'ostacelo. La lunghezza della traccia 

luminosa dimostra l'ampiezza dell 'abbagliamento, assai pericoloso 

per i conducenti che si incontrano. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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AU'8° Festival del jazz di Pescara 

Dall'Arkestra di Sun Ra 
un «pianeta» di musica 
che arriva dall'Africa 

Hanno suonato anche 1 gruppi italiani di Eraldo Volontà e Maurizio Gianmarcc 

radioiS* programmi 
tv primo : radio 
13,00 Sanerà 

« Perct é Tpt') > 

Il tempo In Itali» 

Telegiornale 

Specia'e al Parlamento 

13 ,25 

1 1 , 2 0 

14 ,00 

1 8 , 3 0 La T V dei ragazzi . 
e Seleziona spazio oggetti I 
volanti ne i identltVatl » A 
cura <JI Vano «Vaffucci rea I 
llzzezlon» di Lydia Cattarli l 
(n I ) ' 

19,25 « Smith » , 
Oliavo eplscdlo riti telefilm 
<*l Michael Currer Brlrjgt . 
Protagonlita Jan Ramiay I 

20,00 Teleglorna1* I 

20,45 < Il peccato di Lady Con- I 
ildlne » ! 
Film Regia di A'fred Ultch i 
cock . Protagonisti- IngrIH 
Bergmen, Jo»»ph Sottan, Mi i 
cheel V/Ildlng 

2?,40 Prima visiona , 

12,50 Telegiornale 
Oggi al Parlamanto i 

tv secondo \ 
i 

11 ,10 Telegiornale i 
Inchlaitt, tpert, Parlamento • 

1 9 , 0 0 La meravigliosa storia 
della Ol impiadi 
Un programma di Daniel Co
ltello 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

«0/4» < Jekyll > 
di Ghigo Da Chiara, Paolo 
Levi • Giorgio Alberttixl. 
Seconda parta 

13,00 Telegiornale 

n , 1 0 Stagiona sinfonica TV 
Nel mondo dalla ilnfonla 

t t . 0 9 Telaglomale 

PRIMA RETE 
G i C * .A, = RADIO . Ore ' E '2, 
l j 14 1T I ' 19 I I 23 6 "/at 
tutlno musica'e, 6 JO l 'altro tuo 
no 7 15 tjcn ti sbordar rii rrie 
7 45 Lefjgi a ìentenze 8 30 Le 
canfO' i C»l niattn 0 9 Voi ed 
lod 11 Altro si =no estate, 1130 
F or» I orchestra 12 10 Hit Pa 
ra-4* 12 45 Intervallo musicale 
I i 20 t Per ci suena la campa 
ne », 14 H cammeo 15 T i c e t , 
15 T) Ivan» re 15 45 Controra 
1 / 05 FHort ssimo 17 ">0 II la 
Oliscane 18 05 Moslca In, 19 20 
S J I ncstrl r "rcat IV 30 BLOI-J 
f r a dottore 19 50 L erte oel 
dirigere •'«ri B~*l n 

SECONDA RETE 
GIOPNALE RADIO Ora 6 30 7 30 
8 JO 9 30, IO 30 11 30. 12 30, 
13 30, 15 33 16 30, 1/30, 18 30. 
19 30, 22 30 t, Il mattiniere 
7,50 II rnattin ere 8 45 Capo 
lavori dalla musica classica, 9 35 
La vita di Gioacchino Rossini 
9,55 Canzoni per tutti 10,35 I 
compiti delle vacarne, 12,10 Tra 
•missioni regionali, 12,45 Alto 
gradimento, 13,35 Praticamente, 
no?!, 14 Su di girl, 14 30 Trajmls-
aloni regionali. 15 Tilt 15 40 Ca
rerei, 17 20 Ciclismo Giro di Fran. 
eie. 17,45 lo • lei, 18 35 Radio-
discoteca, 19,55 Supenonic; 21 05 
Cavalleria rusticana, 22 40 Pro
gramma musicale 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO . O r e 7 30 14, 
19 21, 7 Quotidiana 8 30 Con 
certo di apertura, 9 30 La stagio
ne della musica II Barocco 10 10 
La «cuoia Italiana del primo No 
vecento, 11 15 Interpreti di Ieri e 
di oggi, 12 40 Itinerari sinfonici 
Rossini 14 15 Le mjsica del tem 
pò, 16 15 Italia domanda 16 40 
Canzoniere Internazicnale 17 Ra 
dio Mercati, 17.10 Concerto del
l'organista Gianfranco Spmel'i 
17,30 Jazz giornale 18 I fi sco 
In vetrina, 18 30 Artisti e popolani 
nell'800 romano. 

televisione svizzera 
lt/JOr. Clclltmo: Tour d* Franta; 
20,*>i Taleglornale; 20,45: Obietti
vo «pori; 21,15i I I plagio; 21,4Jt 
Telegiornale; Z2,O0i La arti guer

riere In Glappo-e; 23 00 I g-a-dl 
direttori d'orchestra 0 05 C lismo 
Tour da Franca; 0 20 0 30 Telegior
nale. 

televisione capodistìia 
20.001 L'angolino del ragazzi; 21.15: 
Teìasiorosle; 11,35: Il giardino zoo

logico, 22 00 'AJJ ^a -» -«« 23 30 
Notturno, 23 OOi Passo di os za. 

televisione montecarlo 
11/13: Un p«u d amour, d'imiti» et 
baaucoup da muilque, 19 35: Notl-
l la/ lo ragion»'»; 19,45. Cartoni «nl-
m»tl; 20 00: La grande avventura-

«Vecchie Cellfor-'» » 20 50 No'!-
i l a r l j , 21 05 Anime a'Io specchio. 
Film Regi» di Richard Wallace 

[situazione meteorologica 

lfrijtrt «ré» m rn 
* W^e ;• net 

LE TEMPE
RATURE 

15 35 
20 32 
21 59 
23 28 
19 32 
19 31 
17 30 
22 28 
21 32 
Z0 33 
19 29 
22 27 
1» 29 
17 30 
13 26 
20 31 
13 28 
70 78 
16 28 
14 76 
19 26 

naCqio C 20 33 
Messina 23 27 
Palermo 21 76 
Catania 18 30 
Alghero 16 70 
Cagliari 18 29 

Non si «uno l a r U n t i imlrsoli d i n-EiiaUrr per quanto riguarda le t i . 
ccndr nirtfnri>lor,i«hr M I I U nostra peninola. Ije regioni dr l l I ta l i» aetten-
f r ln iu l r r qurl l r l i r rrnichr centrali più d i r r tUn i rn te *otto I influenza 
•Irl l 'antiriclonr atlantici* sono Interravate da r i d o In prr ta l rnz j , arreno 
e da temperature r l c ta l r . Durante i l cor*o della giornata al pnvMsno 
verificare formazioni n u t o l o v a sviluppo t r r t i r a le in particolare In 
prossimità d r l r i l iesi . Malie regioni della bassa adriatica e Jonlra e eu 
quelle meridionali dote * l r isrntr ma^t lo imrnte l ' inf lurn/a di una clr-
cnUrlone d i aria umida rei instabile prnsrnirnte dall Kuropa orientale, 
I l tempo sarà caratterizzalo ila «ariahilita con alternanza d | annuvola
menti r schiarite. Nono possibili addenument i n i n n i m i , a carattere tem
poraneo associati anche a qualche episodio temporalesco. 
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Direttore 
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I programmi scientifici della missione sovietica Salut-Soyuz 

Nello spazio per esplorare la Terra 
Come è avvenuto 1' 
satelliti automatici 

/aggancio delle due navicelle - La superiorità della stazione orbitale guidata dall'uomo rispetto ai pur perfezionati 
- Le possibilità di indagine sul suolo terrestre, sui mari e sull'atmosfera - Le conseguenze pratiche di queste rilevazioni 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 11 luglio 

L'ottavo Festival Internazio
nale del Jazz di Pescara, con
clusosi dopo quattro tornate 
stasera a Penne con 11 trio di 
Sam Rivers e L'Unità Musica
le di Schlano Mazzon Llguorl, 
avrebbe potuto benissimo, sot
to 11 profilo musicale, ridursi 
a questa serata ed a quella di 
Ieri allo stadio di Pescara, o 
meglio alle due ore abbondan 
ti e Ininterrotte della musica 
« spaziale » dell'Arkestra di 
Sun Ra 

Un viaggio, quello di Sun 
Ra, non tanto verso altri pro
blematici pianeti e galassie, 
quanto un ritorno dallo spa
zio - quello spazio in cui è sta 
to collocato come « diverso » 
l'afro americano. Un viaggio 
m i s u r a t o non in ann i luce, m a ma'abbas}anza~pef''iarsi'«raQ 

I cosmonauti Volinov e Glo- | 
lobov proseguono il loro la- i 
t 'oro a bordo della Salut 5. 
dopo aver effettuato, nella 
fase di avvicinamento ed ag
gancio. una manoira parti
colarmente studiata agli effet
ti del risparmio di propel
lente e della riduzione al mi
nimo del cimento delle strut
ture dei dus corpi all'atto 
dell'aggancio 

La Soyuz 21 si è posta in
fatti esattamente sull'orbita 
della Salut 5. e « davanti » a 
Questa, riferendone ti moto 
rispetto alla Terra In tale to
se, i due corpi procedevano 
sulla stessa orbita, alla stes
sa i elofita, ed orientati in 
modo che il portello con di 
spositwo di aggancio della Sa 
hit fosse « affacciato » nella 
direzione della punta della 
Soyuz, che, come noto por 
ta il dispositivo di aggancio 
e ti portello stanno Control
lata e calibrata la traiettoria, 
la ve'octta e l'orientamento 
la Suyuz ha commi iato ad 
azionare i razzi frenanti, in 
modo da diminuire la prò 
pria velocita, di pochissimo, 

in anni-ombra e nel calcolo 
vanno inclusi anche rombi a, 
il silenzio particolari che sono 
stati tanto a lungo stesi m A-
merica sull'Ai kestra. Ecco al
lora che anche l'Africa è, o 
può apparire alla cultura co
lonialista, un altro agglome
rato siderale, un pianeta, co
m e la chiama lo s tesso Sun 
Ra. 

Il « diverso », adesso, sven
tola su drappi che raffigurano 
altri spazi, luccica sul costumi 
solari del « sacerdote » capo-
orchestra, viene offerto, da 
Sun Ra, sotto forma di aole-
arazzo, al pubblico, alla fine 
del concerto 

Nulla è più lontano da que
sta musica dei viaggi cosmici 
nel nulla consumist ico propo 
sti, con o senza biglietto al
l'anfetamina, da tanta mistifi
cazione rock. Orchestra e co
munità ad un tempo, l'Arke-
stra ritrova la pulsazione u-
mana, il contatto con la storia 
ed è forse assai più folk mo
derniss imo che non magia. 

Ciò che avviene, in questa 
musica, e ogni volta diverso 
ed assolutamente non preidea
bile: tutto si avvera, nasce o 
s i interrompe per una logica 
vitale, che guida anche le in
credibili riletture di El l ington 
o del King Porter Stomp d i 
Morton, Così alle energetiche 
concentrazioni sonore colletti
ve o frantumate le voci dei 
singoli (John Gilmore, Mar
shall Alien, m a dovremmo di
re tutti) subentrano le stu
pende danze e ì canti su una 
poliritmia percussiva che, nel
la loro pulsazione biologica, 
sono uno dei momenti di più 
autentica felicità espressi da 
questa musica « umana » e, 
ironicamente sospettata di mi
stificazione — non corrotta, m 
tanti anni, neppure da quel 
« profess ionismo » che nel 
jazz è uno dei moduli in cui 
s i e operato l 'assorbimento e 
lo svuotamento dei valori ori
ginali. 

Dopo Sun Ra hanno suona
to due gruppi italiani: un po ' 
contestato il complesso del 
sassofonista veterano Eraldo 
Volonte, più applaudito l'altro 
sassofonista, il giovane M a n n 
zio Gianmarco. Ma era ormai 
tarda notte e qui il d iscorso 
si sposta sulla struttura di un 
festival ed anche sul signifi
cato di queste iniziative. Un 
discorso che Pescara ha que
st'anno riportato sul tappeto 
e che avremo occasione di ri
prendere. 

Daniele Ionio 

giungere» dilla Salut F' sta 
to slitta icnte azionare unii 
prima volta t razzi frenanti 
per ottenere tale diminuito 
ne di i clocttà, vidi azionarli 
a brei i impulsi per i alibra 
re la t clorito raggiunta e per 
correggere ancora una i olla 
l'orientamento, perche, dopo 
Qualche decina di minuti la 
Salut raggiungesse ta Soyuz 
A Questo punto, la Soyuz ha 
effettuato manovrata diretta 
mente dalla mano di Voltnoi. 
le manovre di attracco, di ag 
gancio, di bloccaggio dei di
spostiti i di aggancio 

La manoira. eseguita con 
particolare prensione hi 
consentito di utilizzare una 
Quantità di propellente assai 
minore che non nelle analoghe 
manovre effettuate net prei e 
denti agganci tra Salut e So 
yuz 

Il programma stabilito per 
questa impresa Saint Soyuz 
presenta aspetti che potrem
mo chiamare, con un appa
rente paradosso, più « terre
stri i> che « spaziali », anche 
se tutto si siolge net cosmo, 
e non mancano nel program 
ma rilievi ed esperienze ti 
pteamente cosmiche 

Il primo capitolo del prò 
gromma, infatti, comprende 
studi che riguardano la costi-
tuztone della Terra, t fenome
ni che si svolgono sulla sua 
superficie, ed anche a una 
certa profondità, e quelli che 
si siolgono nella bassa atmo 
sfera Tale capitolo eviden
zia chiaramente il dichiarato 
proposito di « ottenere infoi -
mozioni utili allo studio del
l'economia terrestre » 

Nel trattare delle imprese 
cosmiche attorno alla Terra. 
quasi sempre i iene lasciata 
tn ombra l'importanza che 
queste hanno agli effetti del
lo studio dei fenomeni terre
stri. con fini, tra l'altro, emi 
ncntemente pratici Disponen
do di apparecchiature adatte. 
e potendo operare t rilievi per 
un certo tempo (alcune s-cttl-
mane o ptu), è possibile in
dividuare to slato del terre
no coltivato temperatura ed 
ci oluzione di questo stato di 
umidita tn superficie e nd 
una certa profondità preseti 
za e consistenza dello strato 
superficiale ricco di r hu 
mus ». essenziale per la resa 
delle coltivazioni, oppure sta
to di «dilatazione» di questo, 
con conscauente diminuzione 
della fertilità Un'analisi delle 
zone boschive, sempre con
dotta per un certo tempo e 
con gli strumenti adatti, con-

Tragica morte di un edile Italiano 

Frontaliere precipita 
dalla terrazza di un 
cantiere a Montecarlo 

f 

Torinese folgorato 
dal trapano 

elettrico 

DAL CORRISPONDENTE 
VENTTMIGLIA, 11 luglio 

Un lavoratore frontaliere 1-
taliano ha trovato tragica 
m o r t e in im cantiere calile de l 
Principato di Monaco. La vit
t ima è Armando Bisegna. d i 
33 anni, r.atiro di ConservlA-
n o e re-s!den'e a Ventimlglla 
In corso Genova 92, era pa-

TORIN'O : i luglio ! d™ <** quattro figli di 10. 8. 
TT , . . , ' 7 e 4 anni II BisegriA faceva 
Un u o m o è morto folgorato ; rte d e i ] a a o h i e r 7 * d e l t ^ n , , . 

dal trapano M t t n c o c o n cu , £ , „ o r a t O R f r 0n'Alieri che 
n i ^ V Ì V a H : V r 0 p r , a V * *' U l ' r is iedono ne"a rena di con-« s r t . i . H-n- „ , . ab.iazjone , flne e ohe ,.p» giorno si re-

car.o a a \ora-e ne! Principa
to d'. MU' .S . 'Ù o n Francia 

I ':: c'.dt ti't? è ajoad ito ne! 
car / t r e ea . e de'. coniDÌesso 

cortile della sua 
Si chiamava Gri*>«*p:>e Beltra 
mi. di 4n in."* ooer.iio a'..a ) 
Tem: d: Veri e ,: fii aoitar.'e , 
a O r n a l o :i : r r u -e faor i 
ghetto y . i es 'a :na** : J. .i..e i 
9/W. nel corale deiU uropria j Casao arva s : ^ :r. Bo i > \ a r d 
ca<ia. rìopx» a»er .a\an> .a :nae 
china, ÌIA pre«>o .in veci niu 
trapano elettrico p<*r effettua 
re alcune riparazioni all'inter
no dell'abitacolo Improvvisa 
mente il figlio Pierangelo, di 
14 anni, che era poro lonta 

Larwr'u * Mwnltyarlo II Bi 
segna -"a*, a n.ar.i t rar.do un 
\ernce' . o a motore e s: tro-
\ a \ a sal ìa terrazza dell'edifì
c io Improvvisamente per cau-
s - che non sono ancora «ta
te precisata il poveretto ve

n e ha sentito un lamento ed i niva «balzato fuori dalla ter
na visto il padre accasciarsi 
ormai privo di \ i ta 

Inutile è stata l'affannosa 
corsa all'ospedale, dove i me
dici non hanno potuto fare 
altro che constatare la morte 
del poveretto La causa sem
bra essere una scarica elet
trica che ha colpito 11 Bel
t rame che a piedi nudi, sul
l'asfalto bagnato del cortile 
aveva appena m e s s o in fun
zione il trapano. Un triste de
t t ino sembra aver perseguita
to l 'uomo che già due anni 
fa era stato colpito da un ful
mine mentre aggiustava l'an
tenna della televisione sul tet
to di casa. 

razza e finiva nella strada 
sottostante dopo un v~lo di 
18 metri. 

n muratore italiano veniva 
trasportato agl'ospedale Prin
cipessa Grace dove 1 sanitari 
tentavano anche l'Intervento 
chirurgico nellx speranza di 
poterlo strappare alla morte . 
Il poveretto però decedeva po
co dopo il ricovero La poli
zia monegasca ha aperto una 
Inchiesta per stabilire s e esi
s tano responsabilità nell'inci
dente mortale che ha avuto 
c o m e vitt ima il muratore ita 
iiano. 

0. I. 

sente di individuare l'eien-
tuale presenza di malattie del 
le piante, da parassiti o da 
criptogame, al loro inizio e 
nella loro espansione ed evo
luzione. E' pure possibile con
trollare lo stato di buona sa
lute del boschi e il loro mag
giore o minore ritmo di cre
scita. 

Rilievi di questo tipo ten
gono svolti sistematicamente, 
da anni, dai satelliti artificia
li mediante strumenti a fun
zionamento automatico Tali 
strumenti, però, sono neces 
sanamente piccoli, e quindi 
di precisione e sensibilità li 
mltate, e non possono essere 
diretti dall'uomo su zone che 
si rivelino particolarmente 
interessanti, in modo da « se 
giure » una situazione chia
ramente rivelatrice 

I precedenti rilievi effettua 
ti da bordo delle Soyuz, e 
più ancora da bordo delle 
precedenti Salut. hanno sotto 
lineato l'importanza di questi 
sfidi, che possono essere 
« centrati » dopo una esplora 
zwne preliminare e seguiti 
a fondo Lo stretto contatto 
tra qlt operatori di bordo e 
gli scienziati disposti a terra, 
nelle tane stazioni di studio 
consente di confermare o 
chiarire tn modo ineqim oca-
bile ti significato dei rtltctt 
effettuati dallo sjmzto, che 
non rtsultano in alcun modo 
« sostituibili » da rilievi et 
fcttuati da terra, anche con 
t mezzi ptu avanzati 

i'n altro oggetto di studio 
da parte di scienziati che ope
rano nello spazio ctscumterrc-
stre e il mare Mediante stru
menti piazzati a bordo di col
pi cosmici artificiali, e ;ws-
stbile eudcnziarc ! andamen
to delle correnti murine l e 
tolvcrst della toro tempera
tura del loro percorso la lo 
ro maagtorc o minoir tot hi 
dita Adii so/o *• possibile 
fornire indicazioni alle flot 
tialir di pesca ci alto mate 
(come e noto, i pesci seguo 

no le correnti!, ma tndiildua 
re aumenti e diminuzioni di 
temperature, tntorbidtmentl e 
chiarimenti. lunazioni nel 
percorso abituale delle cor
renti, e collegarli tri un qua
dro ampio e correlato, che 
consente di individuare, in 
uno schema dinamico, l'eiol-
versl della situazione nel tem
po. e le conseguenze di tale 
evoluzione sul patrimonio it
tico, sulle variazioni del eh 
ma delle zone costiere dot u-

to alla temperatura delle cor 
retiti che le lambiscono e 
cosi tta 

Anche qui lo studio con 
dotto con strumenti di di 
mensiont e sensibilità limita 
te, piazzati a bordo dei sa 
tcllitt artificiali, e ormai da 
anni sistematicamente in cor 
so, ma ha anche rivelato t 
suoi limiti Con strumenti ptu 
sensibili e potenti quali quel
li installati a bordo della 
grande Salut, e guidati dalla 

mar o dell non o ad e^p'orarr 
/< ^oi'i' piti interessanti f 
maniera sistematila per tane 
settimane e possibile ottcnc 
re ani. he a mopostto del ma 
re uri qundio ptu chiaro nei 
sui) vioilii ai i ausa et retto 
rei legumi < he si endemia 
no tra tenomeri apparenti-
mente indipendenti pi r arr: 
iure ad una conoscer za an 
; 'otondttu del mare e degli 
effetti di Un sua influenza sul 
duna le possibilità per la 

pesce assetto meteorologi-

Il «mare» di Marte visto dal Viking 

PASAOENA (Cal i fornia - USA) — I l veicolo spanale « V i k m g 1 » continua a girare intorno al pia 

nela Mar te del quale manda regolarmente immagini piuttosto nit ide Qui vediamo un fotomosaico, 

r ipreso il 9 luglio, che mostra un'area della parte occidentale del pianeta, proposta come possibile 

zona di atterraggio del « V i long 1 » I punti in cui il « mare » si increspa e si rompe contro le 

corrent i d i lava sono in r i l ievo, ben evidenti nel fotomosaico Le scanalature nelle « onde » possono 

essere determinate sia dall 'erosione di acque f luvial i , sia dall 'azione dei venti Le fotografie sono state 

prese a 1 1 0 0 miglia di distanza dal pianeta. ( I o 'o AP ) 

i o (/<'/.'<• zone i ostici e e di 
quelle interni 

Il terzo terna che e stato 
pos /o alla base dell att't ita 
i terrestre > ite"a Salut • e 
io studio dell atmosfera e dei 
lornplessi fenomeni che it if 
siolgono V sonno dell uomo 
loltitatori di poter pret edere 
ior; almeno set mesi di tem 
pò se la stagione sarà pre 
t 01 e o tardila « alda o tem 
pciata asciutta o umida, e a 
tntt oggi uri sogno (Hi stu 
di lecerti net quali i rilie 
11 crfettuatt dallo spazio han 
ro avuto un molo del tutto 
determinante ed i n'ieii che 
si effettuano sistematicamen
te < onsentono pero cita di prr-
i edere il clima ed i suoi te 
romeni mu cospicui /burro 
si he cicloni flussi i cloci di 
aria laida o fredda ere ) con 
un certo anticipo di giorni 
ni ani he talora di settimane 

Si trutta di un risultato 
ani ora limitato ma estrema 
mente importante in quanto 
lostituisie l ai t io su basi 
scientifiche e precise di una 
i scienza delle prensioni me 
teoroloaiehc » la quale, pn 
ma dell eia s/Hiziale era ba 
sala su poi hi elementi empi 
mi e decisamente incerti Io 
studio dei fenomeni meteore 
logici, dell attinta dell atmo 
sfera e la loro interazione 
nei cieli a medie e a lungo 
termine, lonsentuanno grada
tamente di costruire una nue 
i a M-tcnza meteoroloaica, le 
t ut basi sono state gettate ed 
il cui sviluppo dipende quasi 
totalmente dagli studi che si 
notranno tare nel prosstme 
future dalle arandi stazioni 
orbitali munite di strumen
ti grandi, sensibili precisi. 
flessibili e manoi rati da uo
mini sempre meglio prcpa 
rati 

Cor' una Irose apparente
mente paradossale dunque. 
potremmo laratterizzprr tn 
primo luogo questa munta Sa 
hit ionie una s u z i o n e spa 
/ ì . i le permanente. « on scopt 
essenzialmente t e r r e s t r i 

Giorgio Bracchi 

ai Capi di Governo 
per l'elezione europea 
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Vive l'elezione europea! 
Viva l'Unione europea! 

O U N I I pagina A pubblicata mtrtntereaae degli 
Europei che «oglloiso Ponit* dell'Europa. 
Eaal sono circa TSO'i, ma non hanno mai avuto 
•inora. • non avranno fino etTetetlone europea, la 
poaa^ilitA di manifesterà le loro Idee e di 
•eercilere le (ere volontà esaande t i tratte 

Movimento Fadarallata 
Europeo 

Sozionaltai ara 
da» Unione Europea del Fedara s:l 
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Imponente in tutta la Spagna la giornata di lotta per la libertà e l'amnistia 

Brutale repressione poliziesca 
contro i dimostranti a Madrid 
Cariche e arresti a Barcellona, Valencia, Pamplona e Guipuzcoa • A Siviglia Invece la dimostrazione, forte e compatta, non è 
stata disturbata • Le mogli di Lobato e Monterò chiedono, in una conferenza stampa, l'amnistia per 1200 detenuti politici 

OGGI IL « VERTICI » DI BRUXELLES 

I «nove» riuniti 
per annunciare 
la data delle 

elezioni europee 
DALL'INVIATO 

MADRID, 11 luglio 
Amnistia e libertà: questa 

parola d'ordine che riecheg
gia in Spagna da una setti
mana ha coinvolto oggi dal
la capitale fin nei più re
moti angoli del Paese centi
naia di migliaia di persone 
scese per le strade e nelle 
piazze per chiedere al gover
no e al re finalmente un ge
sto concreto dopo mesi di 
vuote parole e di finto ri
formismo. Ancora una volta 
gli spagnoli hanno dovuto 
sfidare la brutalità di un ap
parato di polizia mobilitato 
in forma massiccia e senza 
risparmio di mezzi e stase
ra a Madrid, a Barcellona, 
n Pamplona, a Valencia, a Gui-
pozcoa si contano centinaia 
di fermi e di arresti, di fe
riti e contusi. 

Fin dalle prime ore del mat
tino l'intera capitale era pre
sidiata da nuclei d'assalto del
la polizia armata, sorvolata da 
elicotteri che controllavano 
dall'alto il movimento per le 
strade per impedire che i 
manifestanti si concentrasse
ro nella grande Plaza de 
Espana dove le forze politiche 
e sindacali dell'opposizione 
democratica avevano convoca
to, nonostante il divieto del
le autorità, un grande radu
no a chiusura della settima
na per l'amnistia. E verso 
mezzogiorno, ora in cui dove
va svolgersi la manifestazio
ne lungo la Gran Via, per 
qualche chilometro, da una 
parte e dall 'altra della grande 
piazza si è svolta una vera 
e propria « caccia all'uomo ». 
I dimostranti che in ordine 
sparso cercavano di raggiun
gere 11 luogo del raduno ve
nivano attaccati e manganel
lati dal poliziotti, trascinati 
a viva forza nelle camionet
te, inondati dai getti degli 
idranti, inseguiti nelle vie la
terali alla Gran Via, dalle 
quali di tanto in tanto riu
scivano ad uscire in gruppi 
di qualche centinaio al grido 
di « libertà libertà ». Dalle 
centinaia di automobili inta
sate e avvolte nel fumo dei 
lacrimogeni sparati senza ri
sparmio dai poliziotti, gli 
autisti scandivano le sillabe 
della parola « libertà » con i 
clacson. 

E ' durata cosi per qualche 
ora mentre in tutti i quar
tieri periferici centinaia, a 
volte migliaia di persone, da
vano vita a spontanee mani
festazioni di solidarietà. 

Spesso qui la polizia era 
«PP«'>ggiata ria squadpcce di 
picchiatori dell'organizzazione 
di estrema destra «Guerriglie
ri di Cristo Re ». 

Anche a Barcellona, nel cui 
Bobborgo di Sabadell ieri se
ra un comizio era stato di
sperso dalla polizia, che ave
va picchiato e ferito varie de
cine di dimostranti, s tamane 
migliaia di persone sono scese 
per le strade anticipando la 
manifestazione indetta per 
questa sera. Le violente cari
che degli agenti non sono riu
scite a sciogliere il corteo, che 
ha percorso al grido di « am
nistia, libertà per tutti i pri
gionieri politici ». le vie cen
trali della città. 

A Pamplona. la corrida, che 
si svolge durante la tradizio
nale festa di San Firmino, si 
è trasformata ieri in un gran
de raduno politico a favore 
dell'amnistia che ha coinvolto 
anche le decine di migliaia di 
turisti che confluiscono ogni 
anno nella città per l'occasio
ne. 

Ordinata, compatta e massic
cia è stata la manifestazione 
di Siviglia, dove le autorità, 
al contrario di quelle di Ma
drid e Barcellona, e come già 
a Bilbao, avevano concesso la 
autorizzazione. Il diverso com
portamento delle autorità civi
li e di polizia delle varie pro
vince è uno degli aspetti più 
sconcertanti del momento che 
attraversa la Spagna e un al
t ro dei segni più palesi dello 
sconcerto che sembra regnare 
negli ambienti del regime din
nanzi alla crescente pressione 
di massa a favore delle rifor
me e della a roti uni democra
t ica» propugnata dall'opposi
zione. 

Stamane ì poliziotti a Ma
drid sfrappavano di mano ai 
manifestanti e stracciavano in 
modo dimostrativo il quotidia
no indipendente FA Pais che 
era uscito con un articolo in 
cui si afferma a chiare lette
re che la dimensione e la por
tata dell'amnistia sono il ban
co di prova del governo Sua-
rez. E ' un'opinione che ab
braccia ormai non solo i setto
ri dell'opposizione democrati
ca. ma anche quelli riformisti 
del sistema, dove sembra farsi 
strada la ineluttabile necessita 
ormai di fare qualcosa se si 
vuole offrire al Paese un'im
magine nuora e di speranza. 

Stamattina le mogli dei com
pagni Lucio Lobato e Sanchez 
Monterò, dirigenti del Partito 
comunista spagnolo, hanno e-
sposto ai giornalisti l'urgenza 
e la necessità dell'amnistia 
non solo per i loro mariti in 
carcere ma per tutti i prigio
nieri politici che. secondo un 
calcolo molto approssimativo. 
sarebbero oltre 1200. Fra que
sti sono anche i compagni 
Santiago Alvarez, Francisco 

Remerò Marln e José Luis 
Nieto. 

« Esattamente tredici anni fa 
— ha detto la moglie di San
chez Monterò — fummo arre
stati, io, mio marito e mio fi
glio, che allora aveva sette an
ni, per aver sottoscritto una 
petizione a favore dell'amni
stia. Da allora se ne è parlato 
tanto che ormai stento a cre
dere che la si possa ottenere ». 

A sua volta affrontando il 
problema della discriminazio
ne con cui i cosiddetti rifor
misti vorrebbero colpire il 
PCE con la nuova legge per la 
legalizzazione dei partiti, la 
sposa del compagno Lobato ha 
detto con grande fierezza: 
« Quando i nostri mariti usci
ranno dal carcere non faran
no che riaffermare quello per 
cui hanno lottato durante tan
ti anni. Non si pretenderà cer
to che possano rinnegarlo nel 
momento in cui si apre la por
ta della prigione ». Lucio Lo
bato ha fatto quasi 25 anni di 
carcere. Sanchez Monterò ne 
ha scontati venti. 

Tra i presenti a questa Im
provvisata conferenza stampa 
quasi tutti hanno sottoscritto 
un documento in cui manife
stano apertamente il loro ap
poggio ai postulati propugna
ti dai dirigenti del Partito co
munista spagnolo In carcere e 
nella illegalità: quelli della pie
na libertà di azione e della le
galità del PCE, una delle ri
chieste di fondo dell'opposi
zione democratica, che costi
tuisce oggi un'altra delle fon
damentali prove di credibilità 
per un governo che dice di vo
ler restituire alla Spagna la 
democrazia e la libertà. 

Franco Fabiani 

Oggi si apre la «Convenzione di Carter» 
NEW YORK — Comincia oggi la Convenzio
ne del Partito democratico per la designazio
ne del candidato ufficiale alla Presidenza degli 
Stati Uniti in vista delle elezioni di novem
bre. Sulla scelta non vi sono dubbi: Jimmy 
Carter, ex governatore della Georgia, ha con
dotto con sicurezza la corsa per la « Nomi
nation » democratica, e la Convenzione non 
potrà che confermare la sua vittoria. In una 
intervista Carter ha ieri dichiarato di essere 

sicuro del successo e ha detto che, appena in
sediato alla Casa Bianca, intende varare un 
programma di riforme nel campo della sa
nità, dell'assistenza, del sistema fiscale e per 
rendere il governo « più aperto e responsabi
le » verso i cittadini. 

NELLA FOTO: l'interno del Madison Square Gar
den, dova si svolgeranno i lavori della Convenzio
ne democratica. 

Agghiacciante bilancio diffuso dalla radio siriana 

Libano: 1200 morti al giorno 
Prammatico appello di Arafat 

Stasera si riunisce il consiglio della Lega araba, ma secondo il « leader » palestinese po
trebbe essere troppo tardi - La guerra infuria dovunque - Attentato ieri mattina a Damasco 

BEIRUT. 11 luglio 
Un agghiacciante bilancio 

delle vittime della guerra civi
le nel Libano è stato dato ie
ri sera da Radio Damasco, 
secondo la quale nei soli ul
timi 3 giorni sarebbero mor
te 3.8(36 persone, con una me
dia di oltre 1.200 al giorno. 
Esatta o meno, la cifra si
curamente non è lontana dal
la tremenda realtà che il Li
bano sta vivendo. 

Il leader palestinese, rivol
gendosi con un suo messaggio. 
per la terza volta in pochi 
giorni, al Presidente egiziano 
Sadat. ha chiesto all'Egitto di 
compiere subito un « passo ri
voluzionario » poiché « c'è un 
costante aggravamento, e la 
situazione è molto più gra

ve di quanto pensiate ». Le 
forze palestinesi, continua A-
rafat, si trovano sotto la pres
sione congiunta dei siriani e 
delle forze di destra, sono a 
corto di carburante (per il 
bombardamento da parte si
riana della raffineria di Zah-
rani ) e sono « prese in una 
tenaglia »; occorre interveni
re subito, perchè una inizia
tiva egiziana « dopo marte
dì » (cioè dopo la riunione 
della Lega araba, prevista per 
domani sera) non servirebbe 
più a nulla. A sua volta, il 
leader del fronte progressista 
libanese Kamal Jumblatt si 
è rivolto ai capi di Stato 
saudita re Khaled.. egiziano 
Sadat, irakeno Al Bakr, al
gerino Bumedien e libico 

Contro il governo angolano 

Minacce di Kissinger 
per l'esecuzione 

dei quattro mercenari 
"Scio denuncia un'aggressione sudafricana 

WASHINGTON. 11 luglio 
L'annuncio, dato ieri sera da 

Radio Luinda, che 1 quattro 
mercenari bianchi condannati 
a morte nei giorni scorsi so
no stati giustiziati ha susci
tato una violenta reazione ne
gli Stati Uniti dove persona
lità politiche e stampa hanno 
duramente condannato la de
cisione del Presidente Neto 
di ignorare gii appelli alla 
clemenza giuntigli dall'estero. 

Il segretario di Stato Kis
singer ha rivolto all'Angola an
che minacce di possibili ri
torsioni da parte degli Stati 
Uniti. Uno dei quattro merce
nari. va ricordato, era citta
dino americano. Si chiamava 
Daniel Gearhart. Kissinger ha 
sostenuto che le autorità an
golane non avevano diritto di 
condannare il mercenario, « né 
da un punto di vista di dirit
to nazionale né di diritto in
ternazionale ». 

La cosa più sorprendente. 
nella dichiarazione di Kissin
ger, al di là di una scontata 
reazione, è l'assunzione, da 

parte del governo degli Stati 
Uniti, della difesa ufficiale di 
un'attività che l'opinione pub
blica mondiale considera cri
minale. 

• 
LONDRA. Il luglio 

In un comunicato pubblica
to a Londra il Primo ministro 
britannico Callaghan ha e-
spresso « costernazione » per 
l'annuncio dell'esecuzione, a 
Luanda, dei quattro mercenari 
— tre dei quali di nazionalità 
inglese — condannati a morte 
dalle autorità angolane. 

LUANDA, 11 luglio 
II Presidente angolano Ago-

stinho Neto ha dichiarato og
gi a Luanda che reparti delle 
forze anna te sudafricane sono 
penetrate in territorio ango
lano. Quella in questione è la 
prima aggressione sudafricana 
che viene denunciata specifi
camente dopo la ritirata delle 
truppe regolari sudafricane 
dall'Angola il 27 marzo scorso. 

Gheddafl. rivolgendo loro « In 
nome del popolo libanese un 
appello per un diretto inter
vento politico e militare » per 
salvare il Libano 

A questi due appelli, si ag
giunge una iniziativa politica 
assunta oggi a Beirut da per
sonalità cristiane e musulma
ne di prestigio, ma prive di 
milizie armate: esse hanno 
costituito un Fronte di Unio
ne Nazionale che si propone 
di lottare « contro le mano
vre miranti alla spartizione 
e allo smembramento del Li
bano » e per « il ritiro delle 
truppe siriane da tutto il ter
ritorio libanese e l'applica
zione delle risoluzioni della 
Lega araba sul Libano ». Fra 
i fondatori del Fronte vi so
no il leader maronita mode
rato Raymond Edd"\ il Pri
mo ministro Rashid Karameh 
(musulmano) e quattro ex-
primi ministri. 

Il consiglio dei ministri de
gli Esteri della Lega araba. 
come si è detto, si riunisce 
domani sera per discutere, 
per la terza volta, la crisi li
banese; secondo fonti della 
Lega, verrà presa m esame 
la necessità di convocare un 
vertice arabo urgente. Secon
do altre fonti, invece, l'unica 
soluzione concreta sarebbe 
quella proposta dal ministro 
degli Esteri del Bahrein (che 
era a Beirut nei giorni scor
si), vale a dire l'invio di trup
pe inter-arabe « combattenti ». 
che impongano la tregua con 
la forza. Negli ambienti egi
ziani si nutre tuttavia scetti
cismo circa una possibilità del 
genere; tanto più che, secon
do il giornale. Rose el Yusset. 
nella riunione del consiglio 
della Lega tenutasi 1*8 giugno 
scorso il ministro degli Este
ri di Damasco Khaddam a-
vrebbe dichiarato che * le 
truppe siriane si ritireranno 
solo quando saranno scom
parse le cause dell'origine del 
loro intervento » e che « que
sta decisione spetta soltanto 
alla Siria e non alla Lega ». 

Sul piano militare, come si 
è detto, la situazione è gra
vissima. Il campo palestinese 
di Teli Zaatar è al ventesimo 
giorno di assedio e sotto bom
bardamento continuo e può 
cadere da un momento all'al
tro. dato che non si possono 
imporre sacrifici illimitati al
la popolazione civile, priva di 
qualsiasi cura e ammassata 
nei rifugi. Nel nord, la destra 
avrebbe occupato i centri di 
Enfe e Batroumine, avvici
nandosi alla città di Tripoli, 
sottoposta — affermano i pa
lestinesi — al bombardamento 

dell'artiglieria siriana. I siria
ni inoltre — sempre secondo 
la radio dell'OLP — bombar
dano anche Sidone, la raffine
ria di Zahrani (che è in fiam
me), i campi palestinesi di 
Ain el Heloue al sud e di 
Nahr al Bahred e Badava, 
presso Tripoli, nonché il vil
laggio di Bud Nayel, nella val
le della Dekaa, che è semidi
strutto. Questi bombardamen
ti sono stati smentiti dal mi
nistro siriano delle Informa
zioni Iskander Ahmed e con
fermati dal leader palestinese 
Arafat. La Wafa annuncia che 
scontri fra siriani e palestine
si sono in corso a Baalbek. 

A Damasco intanto (dove è 
giunta una delegazione della 
destra libanese, di cui fanno 
parte i figli di Chamoun e 
Gemayel per incontrarsi con 
Assad). un membro della di
rezione del partito Baas — 
Ahmed Al Azzawi — è rima
sto ucciso stamani in un at
tentato. 

Prima derubata 
da teppisti poi 

violentata 
al Central Park 
NEW YORK. 11 luglio 

Lasciata legata ed imbava
gliata dietro un cespuglio nel 
Central Park, a New York. 
da un gruppo di teppisti che 
l'avevano spogliata e deruba
ta. una giovane di 18 anni è 
stata poi violentata da un uo
mo che per caso l'aveva tro
vata in queste condizioni. 

La giovane passeggiava Ie
ri sera nel centralissimo par-

j co newyorchese assieme ad 
I un amico quando la coppia 

è stata aggredita da un grup
po di giovani delinquenti. 
Questi hanno costretto la ra
gazza ed il suo accompagna
tore a spogliarsi, li hanno 
derubati e li hanno poi lega
ti ed imbavagliati nasconden
doli dietro un cespuglio. 

Un'ora dopo un uomo che 
passava per caso ha sentito 
da dietro il cespuglio i la 
menti soffocati dei due che 
non erano riusciti a liberar
si. Ha trascinato la ragazza. 
ancora legata ed imbavaglia
ta. in un piccolo spiazzo e 
lira violentata. 

Soltanto all'alba, sei ore do
po la prima aggressione. Io 
accompagnatore della giovane 
è riuscito a liberarsi, ha sle
gato l'amica e ha avvertito la 
polizia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 11 luglio 

Scottati dal fiasco del « ver
tice » europeo dell'aprile scor
so, che si concluse con un 
clamoroso nulla di fatto, 1 no
ve capi di Stato e di governo 
della CEE si sono assicurati 
che questa volta, dalla riu
nione del Consiglio che si a-
pre domani a Bruxelles, usci
rà almeno una decisione di 
prestigio, capace di ridare un 
po' di lustro a questi sempre 
meno brillanti incontri seme
strali: la convocazione ufficia
le delle elezioni dirette del 
Parlamento europeo a suffra
gio universale per il giugno 
del 1978. 

Non si tratta certo di una 
decisione nuova: i nove l'ave
vano già presa e solennemen 
te annunciata nel dicembre 
scorso, salvo rimangiarsela 
durante l'ultimo Consiglio, 
quando non si riuscì a trova
re un accordo sul numero dei 
membri della nuova Assem
blea e sulla suddivisione dei 
seggi tra i vari Paesi. Dietro 
la complicata disputa condot
ta a suon di moltiplicazioni, 
divisioni, sottrazioni e addi
zioni, per mettere insieme ri
chieste inconciliabili corno 
quella francese di una asso
luta proporzionalità nell'asse
gnazione dei seggi, e quella 
dei piccoli Paesi per un'ade
guata rappresentanza nella fu
tura Assemblea, c'erano in 
realtà contrasti politici inter
ni difficili a risolversi, e tut
ti riconducibili alle differenti 
e numerose resistenze che la 
idea di un Parlamento sovra-
nazionale, forte di una inve
stitura democratica, continua 
a suscitare nelle file di nume
rose forze politiche europee: 
fra i gollisti e nella sinistra in 
Francia, fra i socialdemocra
tici e fra tutte le sinistre da
nesi, e all'interno del Labour 
Party inglese. 

Il compromesso che Giscard 
d'Estaing e Callaghan hanno 
concordato nell'incontro di 
Londra delle scorse settimane, 
e che il Presidente francese ha 
sottoposto al nulla osta del
l'» amico Schmidt » ad Ambur
go, sembra avere almeno in 
parte superato gli ostacoli in
terni, cosicché il verice potrà 
sanzionare ed annunciare uf
ficialmente la decisione già 
presa dai « tre grandi », che 
inaugureranno così il nuovis
simo direttorio sorto alla te
sta della Comunità. Con la de
cisione sulle elezioni, la fac
ciata almeno sarà salva: il 
viaggio dei nove capi di Stato 
e di governo e dei loro mini
stri degli Esteri a Bruxelles 
potrà concludersi finalmente 
con qualche dichiarazione di 
successo, e con qualche tito
lo squillante sui giornali, ri
sollevando così un po ' le sor
ti in ribasso della Comunità. 

Dietro la facciata, gli argo
menti che il vertice dovrà af-
lrontare, riservano invece più 
spine che rose. I governi dei 
piccoli Paesi non hanno dige
rito la disinvoltura con la 
quale Germania. Francia, 
Gran Bretagna e Italia si so
no precipitate a Portorico su 
invito del Presidente Ford, ri
petendo nei confronti dei lo
ro partners minori la stessa 
scorrettezza commessa al ver
tice economico di Rambouil-
let. Domani al Consiglio euro
peo la questione sarà solle
vata per cercare di decidere 
una procedura per il futuro 
che salvi almeno l'apparenza 
della solidarietà comunitaria 
in materia di decisioni econo
miche. 

Sempre in tema di proble
mi economici, la commissiona 
esecutiva ha trasmesso ai No
ve una nota sull'evoluzione 
recente nella Comunità, e sul
le conclusioni della conferen
za tripartita. Il testo del do
cumento non è noto, ma tut
ti sanno che i motivi di pre
occupazione ed i contrasti che 
nell'aprile scorso bloccarono 
ogni possibilità di accordo so
no tutt 'altro che superati. Al 
contrario l'inizio di ripresa in 
alcuni Paesi non ha fatto che 
allargare le distanze fra 1 più 
forti e i più deboli, appro
fondendo addirittura il sol
co che separa l'Italia da tut
te le altre economie europee. 
Il « problema Italia » sarà for
se ancora una volta al cen
tro del dibattito sulla situazio
ne economica d'Europa, rap
presentandone la piaga più 
sanguinante. Non è escluso 
che, in questa sede, si tor
ni a parlare del nuovo pro
gramma di aiuti all'Italia che 
è stato definito come il se
condo piano Marshall, e che 
dovrebbe vedere associato lo 
intervento dei Paesi europei 
con quello degli USA e del 
Giappone. Ma è ben diffici-
cile che qualche decisione con
creta possa essere presa, per 
la buona ragione che per ora 
in Italia non esiste un inter
locutore al quale rivolgersi. 
E qualsiasi discorso su un 
eventuale aiuto intemazionale 
al nostro Paese non ha alcun 
senso se non nel quadro di 
un serio piano economico che 
spetta a tutte le forze politi
che italiane, senza discrimina
zione, di elaborare e concor
dare. 

Vera Vegetti 

Messaggi 
di solidarietà 
allo scultore 

iraniano 
Reza Olia 

Allo scultore iraniano Reza 
Olia, privato del passaporto 
dalle autorità iraniane con 
una misura discriminatoria e 
repressiva, sona giunti nume
rosi messaggi di solidarietà 
da parte di uomini politici o 
di cultura e di organizzazio
ni democratiche: fra gli altri, 
quelli dei compagni Umberto 
Terracini, Maurizio Ferrara, 
Renato Guttuso, dei sindaci di 
Reggio Emilia, Grosseto, Pie-
trasanta. Carrara e Cesena, di 
La Spezia Aldo Giachò e del
l'ex sindaco della stessa città 
sen. Antoni Varese, del sera. 
Bertone, di Ernesto Treccani, 
di Alberto Sughi. 

Guttuso. che ha avuto Re?a 
Olia come suo allievo, lo de
finisce « un giovane artista di 
molto talento e coraggioso, 
che lotta contro il regime op
pressivo del suo Paese di na.-
scita, l'Iran, e contribuisce a 
questa lotta con la sua arte ». 
Maurizio Ferrara, presidente 
della Regione Lazio, scrive: 
« Se la logica antidemocrati
ca spiega la misura presa dal 
governo iraniano contro Olia., 
la logica democratica obbliga 
a reagire contro la misura che 
colpisce, nel nostro Paese, un 
uomo onesto, un artista, un 
democratico che ha scelto co
me sua seconda patria l'Ita
lia ». 

Il sindaco di Reggio Emilia, 
Bonazzi, ha invitato Reza 
Olia ad allestire per novembre 
una sua mostra.di scultura e 
pittimi nella galleria comu
nale di quella città, esprimen
do la « solidarietà e simpatia 
della popolazione di Reggio 
che condanna il nuovo atto 
repressivo del regime irania
no ». Da Pietrasanta, alla pro
testa del Comune si sono uni
te l'ANPI, il PCI, la FGCI e 
le altre organizzazioni demo
cratiche. 

Le ceneri 
di Chu Teh 
tumulate 

presso Pechino 
PECHINO, 11 luglio 

Le massime autorità cinesi 
hanno partecipato oggi ad una 
riunione in commemorazione 
del maresciallo Cini Teh, mor
to martedì scorso all'età di 
90 anni. 

La cerimonia si è svolta 
nella sede dell'Assemblea na
zionale del popolo, di cui Chu 
Teh era presidente da 17 an
ni, esercitando, come tale. 
funzioni di capo dello Stato 
dopo l'abolizione di questa 
carica nel gennaio 1975. 

Nella sala della riunione ad
dobbata a lutto, l'urna con 
le ceneri di Chu Teh era sta
ta collocata tra i fiori, sotto 
un suo grande ritratto, avvol
ta nella bandiera rossa deL 
Partito comunista cinese. La. 
urna è stata poi traslata neL 
cimitero dei rivoluzionari di. 
Papaoshan, ad una ventina di-
chilometri da Pechino. 

Alla cerimonia, durata un 
paio d'ore, hanno partecipa
to anche alcune migliaia di 
rappresentanti delle varie ca
tegorie della popolazione. 

Il Primo ministro e pri
mo vicepresidente del parti
to. Hua Kuo-feng. ha pronun
ciato l'elogio funebre. Il Pre
sidente Mao Tse-tung ha in
viato una corona. 

Nel suo discorso, Hua Kuo-
feng ha sottolineato il fatto 
che Chu Teh « applicò fer
mamente per decenni la li
nea rivoluzionaria proletaria 
del Presidente Mao e combat
té eroicamente ed indomita
mente nella nuova rivoluzione 
democratica, nella rivoluzione 
socialista e contro i nemici 
di classe, interni ed esterni » 

« Egli è un esempio da cui 
devono trarre insegnamento 
tutto il Partito, tutto l'eserci
to ed il popolo di tutto il 
Paese », ha aggiunto il Primo 
ministro. 

dalla prima pagina 

Riaperta l'inchiesta 
sulla morte 
di Panagulis 

ATENE, 11 luglio 
Le autorità di polizia gre

che hanno riaperto le indagi
ni sulla morte di Alekos Pa
nagulis. il deputato socialista 
perito il primo maggio in un 
incidente stradale sul quale 
furono sollevati molti dubbi. 
Secondo un nuovo testimone 
presentatosi al giudice istrut
tore. Panagulis sarebbe stato 
assassinato da una organizza
zione neo-fascista con sede a 
Salonicco, la « Arachni » < ra
gno». che opererebbe in col
legamento con elementi neo
fascisti italiani. 

Secondo il testimone, la 
« Arachni » voleva in realtà 
soltanto intimidire Panagulis. 
il quale quindi sarebbe stato 
ucciso « per errore ». 

Le autorità non esprimono 
alcun giudizio sulla attendi
bilità di questa testimonian
za. ma hanno — come si è 
detto — deciso di riprendere 
le indagini sulla tragica fi
ne del deputato. 

Governo 
prossimi giorni il dibattito al 
CC socialista. In questo di
battito, però, le proposte po
litiche attuali si intrecceran
no con la riflessione sui risul
tati elettorali e sull'attuale 
stuto del partito. Si tratterà 
di una verifica della stessa li
nea uscita dal congresso di 
marzo, 

Riguardo all'assetto interno 
del PSI. sembra ormai certo 
che sarà accantonata la que
stione della vico segreteria: 
De Martino dovrebbe essere 
affiancato soltanto da un uf
ficio di segreteria. Dei due 
vecchi vice segretari, che era
no stati « congelati » all'ulti
mo congresso, uno — Mosca 
— e dimissionario, l'altro — 
Craxi — ha assunto in questi 
giorni la carica di capogrup
po alla Camera. Si era parla
to di una vice segreteria Gio-
htti, o liriche di una coppia 
Giolitti-Lanclolfi. ma una solu
zione del genere sembra ora 
del tutto tramontata. 

Le consultazioni del Quiri
nale si apriranno, nella matti
nata di domani, lunedì, con i 
presidenti delle Camere — In-
grao e Fanfam — e con gli 
ex presidenti del Consiglio e 
dei due rami del Parlamen
to; tra questi ultimi vi sarà 
il compagno Terracini, ex pre
sidente della Costituente. La 
delega/ione del PCI sarà ri
cevuta da Leone alle 17. 

ZANONE CONFERMATO 
Il consiglio nazionale libe

rale ha confermato Valerio Za-
none segretario del partito e 
Agostino Bignardi presidente, 
respingendo le loro dimis
sioni. 

Il documento conclusivo ò 
stato approvato all'unanimità 
dai presenti, che erano 134. 
Mancava il gruppo di destra 
capeggiato da Edgardo Sogno. 
il quale ha già annimciato la 
propria uscita dal partito: es
so vuol costituire una nuova 
formazione politica a carat
tere reazionario. Sogno — ha 
detto Zanone — considera fal
lita la nostra Repubblica, o 
« ribadisce la sua vocazione 
per l'avventura, per ima linea 
ili scontro frontale con i co
munisti che è impraticabile, 
a meno che non si vogliano 
tralasciare gli strumenti della 
libertà per adottare quelli del
la repressione ». 

Occorsio 
al vano motore della « 125 » 
di Occorsio, il secondo un po ' 
spostato sulla destra, sotto 
una « Sinica » azzurra, par
cheggiata accanto al marcia
piede. Questa circostanza, po
sta. a confronto con i rac
conti dei testimoni, aveva fat
to avanzare l'ipotesi che im 
unico sparatore avesse esplo
so due raffiche di mitra: do
po la prima, che aveva cen
trato il magistrato mentre 
questi tentava di alzarsi dal 
sedile della sua auto per fug
gire, il terrorista ne aveva 
sparata una seconda spostan
dosi, appunto, sulla destra di 
due o tre passi. 

Oltre alla presenza di un 
solo uomo armato di mitra, 
i racconti dei testimoni coin
cidono su un altro punto, il 
numero dei componenti del 
commando fascista: tre uo
mini. Di due soltanto pero 
sono stati disegnati gli iden
tikit. Un terzo disegno, m 
via di preparazione, è stato 
accantonato perchè risulta 
molto approssimativo: è quel
lo dell'uomo che subito do
po gli spari ha lasciato sul 
sedile della macchina di Oc
corsio i nove volantini di 
« Ordine nuovo » e che poi 
si è impossessato dei docu
menti che il magistrato cu
stodiva nella sua borsa di 
pelle nera. 

Queste le descrizioni degli 
nitri due attentatori: lo spa
ratore sarebbe un uomo di 
30 35 anni, alto e robusto; ca
pelli castano scuri, non lun
ghi. baffi f barba molto cu
rata. Indossava una maglia 
chiara e un paio di jeans. 
Più giovane, ma anrh'egh di 
capelli castani e con baffi, 
sarebbe invece il componen
te del commando che per tut
ti i 2(V30 secondi dell'aggua
to e rimasto seduto al volan
te della « 124 » poi fucgita da 
via del Giuba a tutta velo
cità. 

La polizia aveva disegnato 
ieri mattina anche un quar
to identikit, quello rie! miste
rioso personaggio che subi
to dopo la sventagliata di mi
tra, si era avvicinato al ca
davere di Occorsio (sangui
nante e ancora al posto di 
guida della «125»» e lo ave
va pietosamente ricoperto con 
la giacca stessa del magistra
to. Dopo aver letto i gior
nali. stamane quest'uomo ha 
telefonato al capo dellT7ffie:'o 
po'it-.co: a Non sono uno de
gli attentatori — ha detto al 
dottor Improta — e non so
no nemmeno fuggito subito 
dopo sii spari, anzi sono ri
masto per tutto il tempo in 
via del Giuba. Ho telefonato 
perchè ho letto che stavate 
preparando iì mio identikit ». 
Poco più tardi l'uomo, un 
impiegato, si è presentato in 
Questura. 

Insieme alia sua. gli mve-
stieaton dispongono di altre 
testimonianze. quella di An
gela Pompili, una giovane don
na che abita neilo stesso edi
ficio di Occorsio e che ieri 
mattina, sulla sua « I2fi » ros
sa. seguiva da presso la mac
china del magistrato; quella 
d: Teresa Manzini, una donna 
che abita proprio in via del 
Giuba e che si era affaccia

ta alla finestra della sua abi
tazione subito dopo gli spa
ri; di Antonino Rocalto, il 
portiere dello stabile di Oc
corsio; e di un ragazzo di 17 
anni. Marco, garzone di un 
negozio di alimentari di via 
del Giuba: è stato uno dei 
primi a correre verso la mac
china di Occorsio subito do
po l'attentato. 

Su un punto i diversi rac
conti sembrano discordare: il 
numero delle macchine degli 
attentatori. Alcuni testimoni 
dicono di aver visto, oltre al
la « 124 » anche una « Re
nault » bianca e una moto 
di grossa cilindrata. 

Come abbiamo accennato, 
due neofascisti sono finiti In 
galera tra ieri e la notte scor
sa, al termine di perquisizio
ni a catena eseguite a Roma 
e in altre città. I due fasci
sti. arrestati entrambi a Ro
ma per detenzione di armi (il 
secondo anche per favoreg
giamento). sono Patrizio Tro
chei. di 22 anni, e Roberto 
Colicchia. di 22. Nella casa di 
Trochei la polizia aveva tro
vato ieri sera una pistola ca
libro « 3R special » e tre fu
cili, tutti in perfetta efficien
za. In quella di Colicchia gli 
alienti non hanno trovato ar
mi. Il giovane e stato arre
stato sotto l'accusa di aver 
affidato ad tui conoscente, di 
cui non ha voluto rivelare 11 
nome, la sua pistola, anch'es
sa una « 38 special ». Per il 
momento non sarebbero e-
mersi elementi che collegano 
Trochei e Colicchia all'assas
sinio di Occorsio. 

Strategia 
fu ucciso appena un mese fa 
il giudice Coco, si domanda 
che cosa « dobbiamo oggi at
tenderci da una responsabi
le reazione dell'opinione pub
blica ». « Almeno una sua 
pressione sugli organi dello 
Stato perchè finalmente af
frontino in modo organico a 
intelligente l'attuale, quasi 
drammatica situazione. E so
prattutto sulle forze politiche 
e sociali perchè siano capaci 
di ritrovare e di riproporre 
ai cittadini un quadro di ri
ferimento politico in grado 
di mobilitare le energie di tut
ti e di ridare credibilità allo 
Stato. Tale quadro politico — 
dice ancora il giornale mila
nese — dev'essere quello della 
attuazione della Costituzione, 
idoneo, cioè, a realizzare i va
lori di liberta, di uguaglian
za ». 

Alcuni giornali hanno ricor
dato che il crimine politico 
e oggi indirizzato contro la 
Magistratura. « Da questo ter
ribile episodio di sangue — 
scrive I.a Repubblica — emer
ge ormai un preciso disegno: 
l'attacco di forze eversive 
contro la Magistratura, cioè. 
contro il pilastro sul quale si 
regge l'ordine democratico. E ' 
a questo attacco che bisogna 
reagire con tutti i mezzi che 
lo Stato democratico ha a sua 
disnosizione ». 

« Il giudice Occorsio — dice 
l'Avariti!, fuori retorica — è 
caduto mentre difendeva le 
istituzioni del suo Paese dal
l'insidia nera. Cerchiamo di 
non dimenticarlo, di non di
menticare che dietro di lui è 
ormai lunga la fila delle vitti
me innocenti ». 

Infine due parole su quanto 
scrive // Giornale. Il quotidia
no di Montanelli, tanto per 
non smentirsi, di fronte all'or
rendo crimine di Roma non 
perde l'occasione per rinver
dire la sbiadita tesi che la vio
lenza sta a sinistra come nelle 
file neonaziste di « Ordine nuo
vo ». 

Naturalmente // Giornale dà 
una precisa collocazione nello 
schieramento politico italiano 
ai terroristi delle « Brigate 
rosse », senza ovviamente dire 
che i delitti di Genova e di 
Roma perseguono un identi
co obiettivo: la strategia del 
terrore e della provocazione. 
Una strategia che ha sempre 
fatto parte dei piani dell'ever
sione antidemocratica. 

ROMA 

Attentato 
all'abitazione 

del commissario 
degli Ospedali 

riuniti 
ROMA, 11 luglio 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la porta 
dell'abitazione del commissa
rio straordinario degli Ospe
dali riuniti di Roma, l'avvoca
to Girolamo Congedo. 

L'attentato, avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio, non 
ha provocato gravi danni e 
il principio d'incendio appic
cate) all'uscio è stato spento 
senza Insogno dell'intervento 
dei vigili del fuoco. A lan
ciare l'ordigno contenente li
quido infiammabile contro la 
abitazione di via Emilia, in 
pieno centro, sarebbero stati 
due giovani, un ragazzo e una 
ragazza, che il portiere dello 
stabile ha visto fuggire. 

Al momento dell'attentato 
in casa si trovavano alcuni 
familiari di Girolamo Conge
do. Il professionista è stato 
nominato commissario straor
dinario degli Ospedali riuniti 
soltanto di recente. In prece
denza aveva avuto la carica 
di presidente del Comitato re
gionale di controllo. 


